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A annunciata «un'iniziativa» 

Il Quirinale 
alla prova 
trai veti 
della crisi 

Incarico o sondaggio? - Nuovi scambi di 
accuse Dc-Psi - Intervento di Fanfani 

SI attendo che Francesco Cosslga prenda una decisione, dopo 
ti giro di consultazioni sulla crisi di governo. Un mandato 
•esplorativo» o un «preincarlco» sono tra lo Ipotesi più accre-
ditate, ma II clima politico * di grande Incertezza. In primo 

Jlano I nomi di Andreottl, che non ha però II gradimento 
oelalllt», e di Forlanl, In attesa del passo del Quirinale, una 

certa cautela Ispira I maggiori alleati-antagonisti. Ma II Psi 
con Martelli (tornato ad accusare De Mita di volere le elezioni 
anticipate) addebita sempre agli •ultimatum» de la progressi­
va carenza di •ossigeno» nella coalizione. E da piazza del 
delti si replica ripetendo che la crisi è frutto de! mancato 
rispetto socialista del patto di luglio, per la •staffetta» a pa­
lano Chigi. Fanfani citando l'esemplo di Moro sembra in­
tanto faie un richiamo al vertici del suo partito. A PAO. 2 

Tempo di decidere 
II rispetto «ovulo al presi­

dente della Repubblica, Im­
pegnate nel tentativo ai ve­
nir* « capo 01 una crini obiet­
tivamente complessa, non 
esclude II diritto di esprime­
re preoccupatone per l'e­
ventuale prolungamento di 
una silenziosa «Musa di ri-
flessione: ponderare I dati 
della situazione e* un dovere 
eh» risponde a quella che 
Pertlnl chiama -la saggezza, 
•tei ruolo presldenaahi, in 
cerio modo, anni, uni ragio­
nevole riserva di tempo co-
«t/lunce ratto» e « i n o il 
autorevolezza e di autono­
mia, Non c'è nulla di più 
Sconveniente delia categoria 
m 'crisi tacilo — più volte 
Invocala In passalo — per-
«he essa sta ad indicare una 
soluzione precostltulta e, 
dunque una qualche lesione 
delle prerogative del capo 
dello Stalo. B che quella in 
atto sia una crisi difficile 
nessuno potrà negare. Ma 
proprio la durezza delle cir­
costante attuali deve mette­
re In luce I giusti connotati 
della figura costltualonale 
del presidente; autorità di 
accertamento e di decisione. 

Non stiamo facendo un ra­
gionamento astratto. Se si 
guarda alia storia del qua­
rantennio repubblicano, si 
osserva che ci sono state, di 
fatto, Interpretazioni diverse 
della funzione presldemlale 
nelle crisi ministeriali: fun-
ilone meramente notarile, 
funzione per cosi dire Istitu­
tiva (come ouando la nomi­
na del «rendente del Consi­
glio veniva vincolata a deter­
minate» inderogabili formu­
le di governu) e funzione at­
tiva eppure rigorosa feome 
ouando, In base al principio 
HI coalizione, si è scelto un 

capo dell'esecutivo non ap­
partenente al partito di mag­
gioranza relativa). I momen­
ti più critici furono quelli In 
cui ebbe a prevalere al Quiri­
nale un Intento di mediazio­
ne e di attivo Intervento sul­
la difficoltà del rapporti poli­
tici, tino alla Istaurazlone di 
una tutela sul soggetti della 
rappresentanza. E non a ca­
so questo ruolo presidenziale 
debordante coincise con le 
crisi non già di determinali 
governi ma di alleante (cen­
trista, prima, di centro-stnl-
«ira poi) erte presumevano di 
racchiudere In si stesse l'In­
tera dialettica democratica e 
il diritto a governare. 

Cina condotta che partisse, 
oggi, da una slmile Ispirazio­
ne risulterebbe ancor più 
grave che negli anni SO e SO. 
Non ci sono oggi alleanze 
strategiche da tufelare: lodi-
cono quattro del cinque par­
titi del governo dimissiona­
rlo. C'è solo da stabilire se 
una certa coalizione è so­
pravvissuta a sé stessa, o se 
vadano sondate altre possi­
bilità, SI vuole, prima di 
giungere alla seconda deter­
minamene esperire le possi­
bilità di dar vita a un nuovo 
governo pentapartltlcof Be­
ne, allora si proceda. E si 
proceda secondo 1 meccani­
smi delta nostra democrazia 
parlamentare. 

C'è bisogno di una grande 
trasparenza e sincerità del 
processo politico. L'alta ed 
equanime garanzia del pre­
sidente della Repubblica de­
ve far premio sulla oscurità e 
obliquità di giuochi politici 
faziosi che stanno portando 
al limite del rischio le Istitu­
zioni democratiche. 

Emo Roggi 

K2 tetto del mondo 
Fu nostro nel '54 

Non sarebbe l'Everest la 
montagna più alta del mon­
do, ma II K2 che, nel 1054, fu 
canqulstatodagll Italiani Lo 
ha stabilito un gruppo dì al­
pi ri lati e scienziati americani 
dopo aver portato, alle alte 
quote, una serie di apparec­
chiature laser che hanno ef­
fettuato una serie di "trlan-
Scissioni* con l'aiuto del sa-

Mlttl. U notizia ha suscita* 
lo, negli ambienti alpinistici 
0 «denunci italiani, grande 

entusiasmo. Fu Infatti la 
spedizione guidata dal prof 
Ardito Desio e composta da 
Achilie Compagnoni e Uno 
Laccdelli a conquistare la 
vetta del K2 nel 1054. SI trat­
tò di una impresa memora­
bile Secondo le nuove misu­
razioni, Il K2 è alto 8858 me­
tri, esattamente undici metri 
in più dell'ex -tetto del mon­
do-

A PAG. 4 

Minaccia di catastrofe ecologica mentre si contano le vittime 

.Nel mare della tragedia 
ora veleni alla deriva 

La nave aveva il portellone aperto 
Bidoni di sostanze tossiche sono finiti in acqua, solo 17 quelli recuperati - È salito a 53 il numero dei morti, 
82 i dispersi - Polemiche sulla sicurezza dei traghetti - Riprende forza il progetto del tunnel sotto la Manica 
La sciagura del Mare del 
Nord potrebbe avere Inne­
scato una «bomba ecologica» 
di indefinibili proporzioni II 
traghetto della morte ha 
perso una parte del suo cari­
co, un carico di veleni. Si par­
la di cianuro e anche di dios­
sina: le notizie sono ancora 
Incerte. Fatto sta che del 35 
bidoni tossici finiti in maro 
finora ne sono stati recupe­
rati meno della metà: diciot­
to fusti si sono sparpagliati 
In acqua e appare sempre più 
difficile recuperarli rapida­
mente. SI spera che almeno 
non si siano aperti, cosa tut­
tavia probabile visto che 
l'imbarcazione si è piegata 
su un fianco. Per tutta la 

f[tornata di ieri I sommozza-
ori hanno continuato li loro 

lavoro per recuperare salme. 
Ieri sera 11 numero del morti 
accertati era salito a cin* 
quantatrè. I disperai (ma per 
loro le speranze sono prati­
camente svanltelsono ottan-
taduc. I superstiti sono 408. 
Le operazioni di soccorso so­
no state pronte e massicce, 
anche se non manca qualche 

SolemIca. Quanto alle cause 
ella tragedia, non ci sono 

ancora risposte definitive 
ma sembra ormai scontato 
che l'Imbarcazione viaggias­
se con 11 portellone aperto 
(un nostromo si è accusato, 
la stessa società armatrice 
ha ammesso l'ipotesi) toc­
cando su un rilievo del fon­
dale si sarebbe inclinata In 
avanti Imbarcando acqua, 
quindi si sarebbe squilibrata 
nel giro di pochi minuti pie­
gandosi su un fianco. Sem­
bra che sia pratica abbastan­
za diffusa per 1 traghetti che 
attraversano la Manica 
viaggiare con II portellone 
delia stiva spalancato quan­
do le condizioni meteorolo­
giche sono buone: lo si fa per 
risparmiare tempo, per reg­
gere la concorrenza. E ora, 
ovviamente, è polemica. SI è 
appreso che eia anni un'a­
genzia marittima deironu 
raccomanda, inascoltata, di 
dotare le imbarcazioni di si­
stemi di sicurezza più rigo­
rosi. Riprende quota 11 pro­
getto di costruire un tunnel 
sotto le acque della Manica. 

ANTONIO GRONDA 
E PAOLO SOLDINI A PAG. 3 ZEEBRUQGE — Continuano la oparaiioni di salvataggio attorno ai tragnano affondato 

Nella scuola giorni di passione: «proteste, comitati di base, disagi per il nuovo contratto 

Nasconoi H h r US I HI lr^ I» 
Un malessere che ricorda un po' quello dei medici e che si è espresso in assemblee, blocco degli scrutini, forti 
tensioni - «Una professionalità calpestata, riforme che non arrivano mai» - Parlano gli insegnanti e il sindacato 

Scuole In subbuglio, consigli 
di docenti che si trasforma­
no in comitati di base, accu­
se al sindacati per un con­
tratto giudicato Insoddisfa­
cente e i cui contenuti non 
sono stati comunque ade­
guatamente discussi dal di­
retti Interessati. Il mondo 
degli Insegnanti In molte cit­
tà Italiane, a Roma a Napoli 
a Bari in Emilia, è in piena 
effervescenza A Bologna e a 
Modena si tengono assem­
blee «autoconvocate», senza e 
qualche volta contro I rap-

Brasentanti dei sindacati. 
n'effervescenza, un movi­

mento che possono ricordare 
altri tempi, altre esperienze 
di organizzazione e di lotte, 
ma che richiamano anche le 
proteste di altre categorie di 

professionisti esplose pro­
prio In questi ultimi mesi. Il 
disagio che si manifesta nel 
discorsi degli insegnanti è 
profondo: un ruolo dal con­
tenuti sempre più precari e 
Indefiniti, una disattenzione 
generale per I loro problemi, 
riconoscimenti inadeguati 
della professionalità. Le In­
tenzioni sono In alcuni casi 
bellicose- vanno dal blocco 
degli scrutini In numerosi 
Istituti a proposito di mani­
festazioni ancora più clamo­
rose. I dirigenti sindacali di­
fendono I risultati (un con­
tratto moderno, fatto con un 
sindacato vecchio, dice Plz-
zlnato), ma non si nascondo­
no che 11 malessere ha radici 
reali. 

BRUNO UGOLINI A PAG. 2 

8 Marzo: 
le donne 

mobilitate 
sui temi 

del lavoro 

Molte le manifestazioni anche Ieri, dopo quelle tenute sa­
bato, per celebrare la giornata dell'8 Marzo e riproporre I 
temi della liberazione della donna. Un corteo assai vivace 
si è snodato per le vie di Milano: al centro degli slogan le 
rivendicazioni sul lavoro. Nella capitale la Commissione 
nazionale per la parità ha promosso un convegno su 
•Trent'annl d'Europa e II cammino delle donne.. Nel corso 
dell'Incontro Lalla Trupla, parlamentare europea, ha se­
gnalato Il lavoro, l'innovazione, lo stato sociale e la pro­
creazione come 1 nodi da sciogliere per le donne del nostro 
continente. In un altro intervento è stato notato che a 
livello Cee, su 44 direttori generali uno solo è donna, su 306 
capi di divisione appena cinque sono di sesso femminile. 
Sempre nella capitale venti associazioni cattoliche hanno 
dato vita ad un incontro su «Democrazia: valore, scelta, 
stile per ogni donna». Piena riuscita, nel parco romano di 
Villa Gordiani, della corsa della donna promossa dall'Ulsp 
e animata da oltre duemila concorrenti. A PAO. 3 

Napoli, scudetto più vicino 
È Tyson il re dei massimi 

Il Napoli non si è fermato 
nemmeno a Bergamo, Anco­
ra una vittoria, firmata da 
Bruno Giordano. Soltanto 
Roma e Milan hanno saputo 
reggere al suo passo, mentre 
Juventus e Inter si sono fer­
mate Un pareggio pori cam­
pioni d'Italia contro II peri­
colante Ascoli, una nuova 
sconfitta contro la Sampdo-
rla, la terza consecutiva, per 
1 nerazzurri, che escono così 
definitivamente dalla scena 

nel discorso dello scudetto. I 
partenopei restano cosi sal­
damente al comando della 
classifica e sembrano Inat­
taccabili Ieri è stata la do­
menica delle tradizioni sfa­
tate. Il Napoli non vinceva 
da trentanni in casa dell'A-
talanta, la Sampdorta, sul 
suo campo non batteva da 
venticinque anni l'Inter. In 
coda, sempre più precaria la 
posizione della Fiorentina, 
sconfitta in casa dal Como. Il 

baratro della retrocessione è 
sempre più vicino. Un altro 
grande avvenimento ha te­
nuto desta l'attenzione degli 
sportivi sabato notte a Las 
Vegas- Il supermatch del pesi 
massimi tra Tyson e «Spac-
caossa* Smith, campioni 
mondiali della Wbc e della 
Wba. Ha vinto Tyson (nella 
foto), confermatosi domina­
tore assoluto della categoria, 
Il grande erede di Rocky 
Marciano e Muhammad Ali, 
campioni entrati nella leg­
genda. NELLO SPORT 

Burla di carnevale a Milano 

Un duello 
al parco 
e scherzi 

da contesse 

MILANO — Lo scherzo meglio ar­
chitettato che una pattuglia di buon' 
temponl ubbia mai concepito E già 
stato damilo cosi e cosi dovrebbe 
passare agli archivi il duello che l'al­
tra mattina, all'alba, in un parco vi­
cino J San Siro, accanto al cimitero 
degli Inglesi, ha opposto due ufficiali 
di cavalleria, il tenente colonnello 
Franco Caccavella e II capitano 
Franco Pellegrino L'idea era nata 
alla fine di gennaio al tei mine di una 
gara di tango, quando tra i due c'era 
a ta to un di \ erbio sul verdet to che de-
creta\a la panU lancio del guanto, 
sfida e tutto quanto 

Strada facendo la messinscena si 
perfeziona le sciabole do\ranno 
.sembrare \crc, ma ±1 useranno quel-
le da esarcitmione, do\rà comparire 
del sangue, e al momento opportuno 
si vedrà una macchia di mercurio-
cromo sulla camicia immacolata, la 
signora del tenente colonnello si 

eserciterà nello svenimento, I padri­
ni dovranno recitare la loro emozio­
ne. la Croce Bianca comparirà per 
davvero, la polizia, infine, viene av­
vertita per evitare che lo scherzo fi­
nisca a San Vittore 

Nonostante la solennità enfatica e 
carnevalesca degli inviti ai duello, 
mandati al giornali, i costumi d'epo­
ca, la distribuzione di bnoches (fre­
sche, assicura chi le ha mangiate), 
nonostante tutto quanto questo nel 
pomeriggio di saba to le voci de! duci­
lo tornano a farsi sentire E il credito 
e la stima di cui gode l'aristocrazia, 
specie quella militare, fa subito so­
spettare a qualcuno che lo scherzo 
sia soltanto una copertura 'Questi 
sono capaci di fare sul serio- SI fa 
qualche verifica, ma lo -scoop- si 
sgonfia è soltanto uno scherzo di 
Carnevale Resta qualche dubbio 
sulla ferita Secondo aicunJ, il tenen­
te colonnello Caccavella potrebbe es­

seri fatto davvero un taglietto sui 
braccio destro. E solo il suo rientro in 
scena scioglierà questo ultimo inter­
rogativo 

Il notalo Giacinto Simeone, uno 
dei «testimoni», insieme al conte Da­
niel Vacher, a Clcci Odescalchi e 
compagnia bella, un po' preoccupato 
per il rimbalzare delle voci, com­
menta «Per carità è soltanto uno 
scherzo, uno scherzo forte riuscito 
troppo bene. Ho visto e on l miei oc­
chi I cilindretti protettici sulle lame 
delle sciabole 

Donna Ina Cocco di Castel San 
Oiacomo, (salvo omissioni), consorte 
di uno del "secondi- e pure testimo­
ne, con supremo distacco dal fatti e 
con la dolcezza di una madre Jndui-
gente prega di non «esagerare oltre-
aSi è scritto fin troppo su questa co­
sa Del resto che si sia trattato di uno 
scherzo lo dimostra II fa tto che siano 

stati invitati delglornalsti e sia stata 
preavvertita la polizia. Di questo so­
no certa-era presente qualcuno della 
polizia Le pare che un duello vero si 
farebbe così'3* 

A malincuore perché tra /'aristo­
crazia buontempona, che ha la vo­
glia e il tempo di preparare uno 
scherzo complicato come un film 
d'epoca, e il cronista di 'Repubblica* 
che ha preso il lutto per vero, dedi­
cando al duello all'alba un meravi­
glioso articolo, finito in prima pagi­
na, la nostra simpatia va al secondo, 
m particolare quando auspica l'In­
tervento della legge, «che può costare 
ai duellanti un processo e una con­
danna- Un mestìeregià rem difficile 
da tante insidie non aveva bisog'no 
che ci sì aggiungessero scherzi da 
contesse 

Giancarlo Bosetti 

Televisione 
e giornali 

un villaggio 
di vetro 

Leggi più rigide, un'Alta autorità, la difesa 
degli utenti: colloquio con Walter Veltroni 
sulla convenzione promossa dal Pei -1 nuo­
vi poteri, la De, il Psi, le nomine alla Rai 

ROMA — L'informazione 
come un villaggio di vetro. 
L'Immagine affascina, per­
ché evoca quel bisogni di tra­
sparenza, credibilità e chia­
rezza che circondano 11 mon­
do dei massmedla; suona 
forse un po' utopistica dopo 
anni di discussioni troppo 
spesso accademiche; ma di­
venta senza dubbio interes­
sante quando è scelta come 
titolo di una convenzione 
nazionale, come quella che il 
Pel ha organizzato per giove­
dì, venerdì e sabato prossimi 
a Roma. Ne parlo con Walter 
Veltroni, che segue per 11 
partito comunista le questio­
ni delle comunicazioni di 
massa e che svolgerà la rela­
zione di apertura della con­
venzione. 

— Che obiettivi ti poni? 
Non temi di aggiungere al­
tre parole ai fiumi di parole 
scorsi In questi anni, nel 
momento In cui c'è piutto­
sto bisogno di fatti? 
•No, non lo temo perché in 

politica le parole sono fatti. 
Pronunciarle o non significa 
esprimere una volontà, E og­
gi — dopo tutto 11 lavoro di 
ricerca che abbiamo com­
piuto tuli* Rat, le tv, 1 gior­
nali, le tecnologie, l modelli 
di altri paesi — vogliamo de­
finire una risposta politica e 
un programma Impegnati­
vo, affrontando il problema 
delle comunicazioni di mas­
sa nella loro logica di siste­
ma, cioè nella dimensione 
unitaria che hanno le ten­
denze di potere, economiche 
e culturali*. 

— Risposta politica e pro­
gramma impegnativo su 
quali assi? 
•Intanto su) terreno legi­

slativo, con una serie di Ini­
ziative che rldeflnlscano la 
normativa dell'intero siste­
ma, e dall'altra lato, 1) lato 
degli utenti, cercando di sti­
molare forme di movimento 
e di espressione della società 
per contrastare questa onda­
ta semplificatrice e omolo­
gante che si è abbattuta su) 
media*. 

— Dunque ti aspetti di 
uscire dalla convenzione 
con una serie di proposte 
capaci di arginare la «dere­
gulation» che ha cambiato 
le regole del gioco? 
«SI, non si può non Sentire 

questa prima esigenza da­
vanti alla modifica in peggio 
del rapporto tra potere, poli­
tica e media, davanti alla ri­
duzione di autonomia e a 
una sorta di militarizzazione 
dell'informazione, davanti a 
tutte le occasioni che si sono 
perse negli ultimi dieci anni. 
Penso alle occasioni offerte 
dalla trasformazione tecno­
logica e lasciate cadere; pen­
so all'emergere di uh nuovo 
mercato commerciale e pub­
blicitario che poteva avere 
effetti positivi sul plurali­
smo e le produttività del si­
stema e che ha invoco avuto 
conseguenze negative con 
paurose concentrazioni di 
potere. Insomma penso al ri­
sultati del non governo del 
sistema delle comunicazioni 
di massa*. 

— Non governo o governo 
in un certo modo? 
«Qui c'è il discrimine tra 

ehi è davvero riformista e chi 
non lo è. Se guardiamo paro­
le e fatti del due maggiori 
partiti che hanno governato 
l'Italia, De e Psl, le une e gli 
altri dicono che è prevalsa 
una concezione a fini di par­
te dell'interesse pubblico, e 
se guardiamo al primo go­
verno a guida socialista ci 
accorgiamo che ha prevalso 
esclusivamente una visione 
orwelllana, l'Idea che I mezzi 
di comunicazione siano solo 
uno strumento di persuasio­
ne delle coscienze, verso cui 
avere un atteggiamento di 
possesso e controllo!. 

— La settimana scorsa, il­
lustrando alla 5* commis­
sione del Ce del Pei i temi 
della convenzione, hai par­
lato dell'obiettivo dì inne­
scare una controtendenza. 
Su quali idee e su quali pro­
poste concrete? 

•Ragioniamo un po' fuori 
del complessi della sinistra: 
all'Innamoramento liberisi» 
esasperato del Psl non si può 
rispondere con una semplice 
visione statalista che non * 
di per sé stessa garanzia 41 
autonomia e pluralismo «tei. 
l'informazione, come non lo 
è quella liberista. Il probi** 
ma — penso un po' al temi 
cari all'ultimo Berlinguer — 
è quello di trovare un equili­
brio tra innovazione e de ti** 
crazia, sviluppando runa e 
arricchendo l'altra. In qua* 
sto quadro, alla convenzione 
ci presenteremo con la vo­
lontà di aprire un confronto 
sereno, ma severamente cri­
tico, sulla qualità dell'offerta 
informativa e culturale nel 
nostro paese, sul processo di 
perdita di autonomia del 
giornalisti e del produttori di 
informazione*. 

— Hai parlato prima di 
Iniziative legislativi. A et» 
sa pensi? 
•Penso a iniziative leglsta-i 

ti ve per una normativa di Si­
stema fondate su tre princi­
pi: norme anti-trust nel tre 
settori (tv, giornali, cinema) 
e nel sistema complessivo; 
forte Ispirazione produttiva, 
non con un intervento diret­
to dello Stato, che deve ansi 
ritirarsi da forme Indebite 
come nel caso del giornali a 
capitale pubblico, ma piutto­
sto con uno Stato che possa 
funzionare come creator* di 
opportunità imprenditoriali, 
medie e piccole; disunitone 
netta, nel settore televisivo, 
del tre livelli, pubblico, pri­
vato e locale per quello che 
riguarda le risorse e la pub­
blicità. In più un'Alta auto­
rità per disintossicare dalla 
presenza del partiti II siste­
ma dell'informazione, ga­
rantendo a questa autorità 
l'autonomia e l'indlpenden-
za che ha la Corte costituzio­
nale.. 

— Partiti e ìnfcrmulone: 
cosa pensi delle ultime sto­
rnine alla Rai? 
«Penso che costituiscano 

da più punti di vista, da quel­
lo della professionalità dal 
dirigenti nominati e da quel­
lo del superamento della 
inammissibile pregiudiziale 
nei confronti di professioni­
sti non legati a partiti di go­
verno, un significativo ele­
mento di rottura rispetto al 
passato anche recente e un 
primo passo In avanti. Ri­
mangono però intatti 1 pro­
blemi che riguardano la 
struttura dell'azienda, la sua 
strategia, la necessità di 
compiere scelte precise per 
alleggerire 11 peso di condi­
zionamenti Indebiti da parte 
del sistema del partiti. Nella 
fase nuova aperta dalle no­
mine questi problemi al fan­
no non meno ma più urgenti* 
Per essi Indicheremo, come 
abbiamo fatto con qualche 
successo In questi anni, solu» 
zionì concrete nel corso della 
convenzione*. 

— Torniamo all'idea del 
\ illaggìo di vetro... 
•È l'idea dì un sistema di 

comunicazioni di massa ric­
co, ma trasparente, con plu­
rali tà d 1 offerte, con linguag­
gi chiari dove 11 cittadino 
possa distinguere tra il mes­
saggio informativo e 1 condi­
zionamenti politici ed econo­
mici, che si possono presen­
tare in forma più o meno 
esplicita, ma che petali» li­
mitando l'autonomìa di chi 
consuma e di chi produce In­
formazione. B l'idea di met­
tere in discussione questo 
assetto di sostanziale omolo­
gazione, banaltzsaalone e 
semplificazione dell'offerta 
informativa. È l'idea di con­
testare gli assiomi secondo 
cui le logiche dell'ascolto e 
delle vendite corrispondano 
a quelle delia qualità. £ l'I­
dea insomma che i cittadini* 
soprattutto le generation! 
che crescono*? che comincia­
no ad Imparare soprattutto 
davanti alla tv, debbano ava­
re 11 dlrtt*o a possibilità di­
verse di scelta*. 

Remo Fot 



2 l'Unità 

Consigli di base, propositi bellicosi 

È la rivolta 
dei professori 

«Basta umiliazioni» 
Un contratto insoddisfacente, poche consultazioni, riforme che 
non arrivano mai - Perché i docenti stanno perdendo la pazienza 
ROMA — Scuole In subbuglio, consigli 
del docenti che si trasformano In comitati 
di base (ricordate I vecchi tempi del Cub 
alla Pirelli?), assemblee di Insegnanti «au-
toconvocatl> (per dire che non sono con­
vocate dal sindacati), parziale blocco degli 
scrutini... Ma di che cosa stiamo parlan­
do? Un nuovo '68? Oli antichi ragazzoni 
di venti anni fa, abbandonati gli eskimo 
magari per un casual più raffinato, stan­
no rievocando le antiche gesta? Non è 
proprio cosi. Stiamo parlando di un ma­
lessere (una 'crisi depressiva di messa; 
per usare una definizione di Carlo Ber­
nardini) che è corso un po' sotterraneo, 
soprattutto nell'ultimo mese e soprattut­
to nel licei, negli Istituti tecnici e profes­
sionali, con connotati politici a volte am­
bigui, ma da non sottovalutare. Un ma­
lessere, una specie di rancore sodale, una 
espressione di collera, con componenti 
certo diverse. C'è In questo crogiolo II con­
servatorismo corporativo che si oppone a 
denti stretti ad ogni tentativo di Intaccare 
gli scatti di anzianità (noi non abbiamo 

fiossibllltà di carriera!) e rivendica 400ml-
a lire di aumenta salariale mensile, tutto 

e subito, e c'è però anche la voglia di rin­
novare davvero II 'mestiere d'insegnare: 
Un crogiolo che In qualche modo può ri­
cordare la rivolta del medici o le marce 
intuisco di Torino, Ma ricorda anche il 
disagio reale del professionisti, oggi cosi 
ben documentato, ad esempio, In un re­
cente bel libro di Corrado Statano («la 
mia professione'). Sono storte dell'Italia 
di oggi, di ceti che si sen tono spesso espro­
priati, spossessati, dimenticati, burocra­
tizza II. 

Ora In buona misura, quelle forme di 
protesta nelle scuole che abbiamo ricor­
dato sono rientrate, o stanno rientrando. 
Ma II disagio rimane, così come rimane 
aperta nel sindacato, specie nella Cgll, ri­
conosciuta comelntcrlocutore semmai da 
cambiar», ma non certo da abbattere, una 
discussione vivace. Pensate un po', c'è 
italo persino, nella civilissima Bologna, 
qualcuno che — l'episodio risale al no­
vembre scorso — aveva proposto un 'mo­
vimento del tali: Era chiamato proprio 
«osi Era la proposta di andare a bruciare 
In piazza I compiti scritti, quel temi che il 
professore e solito correggere a casa con 
la matita rossa e blu in ore che non vengo­
no riconosciute come lavoro normale. 
Una forma di protesta mal attuata, è vero. 
Ma II solo fatto che sia stata pensata e in 
qualche moda pubblicizzata, non può solo 
Inorridire. Deve far pensare, «lo non sono 
per nulla d'accordo con l comitati dì base, 
ma devo dire che essi raccolgono un mal­
contento proronda, giustificabile, accu­
mulato nel corso degli anni; Chi parla 
cosi è una che se ne intende. È Luciana 
Pecchlall, presidente nazionale del Cidi, 
centro di Iniziativa democratica degli in­
segnanti, un organismo che si occupa dei 
contenuti culturali della scuola, organiz­
sa convegni e seminari molto apprezzati 
dagli Insegnanti. 

Il paradosso dell'unità 
Ma facciamo un po' di storia. Il pretesto 

« stato 11 rinnovo del contratto di lavoro. 
La piattaforma è stata presentata al mi­
lione e centomila Interessati negli otto­
cento 'luoghi di lavoro; cioè le scuole, 
nell'autunno dello scorso anno. La con­
sultazione sulle richieste da presentare — 
lo ammette la stessa Cgil per bocca del 
segretario nazionale del sindacato scuola 
e università Gianfranco Benzi — è stata 
Inadeguata. E qui nasce tra 1 professori 
una prima critica al sindacato, una critica 
su) 'metodo,. E Invano la Cgll cerca una 
prima giustificazione nelle posizioni poco 
sensibili alle consultazioni In generale 
sempre assunte ad esemplo dalla Osi. La 
Confederazione di Marini, come è noto, 
sostiene che Importante è ascoltare il pa­
rere degli organismi dirigenti eletti dal 
congressi, non di tutti I lavoratori di una 
categoria iscritti e non Iscritti al sindaca­
to, Bisognava sacrificare l'unità con gli 
altri sindacati? Fatto sta però (e qui sta li 
«paradosso» che mi spiega proprio un'In­
segnante comunista di Roma, Maria Gra­
zia Olanmarlnaro) che per la prima volta 
In una vertenza nella scuola si crea una 
unità sindacale senza precedenti. Non so­

lo c'è la Cgll (MOmlla Iscritti, ma 230mila 
voti nelle elezioni per gli organismi scola­
stici), non solo c'è la Clsl (ISOmlla iscritti), 
non solo la UH (GOmlla Iscritti), ma c'è an­
che lo Snals, Il potente sindacato autono­
mo (IBOmlla iscritti). 

L'unità ha 'Condizionato- la vicenda 
sindacale? Certo, Ma ha anche .pagato., Il 
7 novembre nella scuola, con questo Im­
pegno unitario alle spalle, ha luogo uno 
sciopero .storico., Il 90-95% di maestri, 
professori, bidelli Incrocia le braccia. Non 
se l'aspettava nessuno una partecipazione 
cosi ampia. Ed ecco 11 .paradosso.. L'Inse­
gnante, racconta Maria Grazia, -è come se 
dì colpo riconoscesse se stesso: Ed ora 
pretende di contare, di scendere In campo, 
di strappare II massimo possibile. Insom­
ma la stessa unità sindacale raggiunta, lo 
stesso potere contrattuale messo In gioco 
ha innescato aspettative, esigenze di par­
tecipazione, speranze. Ma questa unità 
sindacale è quella che è. Non è fondata su 
diffusi organismi di base, ad esemplo. 
Proprio perché 11 tasso generale di slnda-
callzzazlone è modesto, frammentato. 

Un quinto sindacato? 
•Un contratta moderno — e la tesi di 

Antonio Plzzlnato — fatto con un sinda­
cato vecchio: Ed ecco che nascono questi 
comitati di base, soprattutto nelle supe­
riori a Roma, ma qualcosa c'è anche a 
Napoli, a Bari, qualcosa di slmile e nello 
stesso tempo diverso a Livorno, a Padova. 
A Modena, a Bologna nascono le assem­
blee degli cautoconvocatli. Niente del ge­
nere a Milano (se al esclude 11 settore del 
cosiddetti .precari.), pochissimo a Torino, 
Che cosa vogliono? Alcuni di loro pensano 
ad un quinto sindacato (dopo Cgll, Clsl, 
UH, Snals), ma appartengono per lo più 
all'antica area di quelli che un tempo si 
chiamavano textraparlamentarl: La fet­
ta più consistente sì rivolge direttamente 
alla Cgll. Non pochi sono gli iscritti al Pel. 
Le critiche sono, come abbiamo detto, sul 
«metodo, prima per la scarsa consulta­
zione sulla piattaforma, poi sulla presso­
ché assente Informazione sulle trattative. 
La protesta diventa più forte quando arri­
vano I risultati: Il nuovo contratto. GII au­
menti salariali (IBOmlla lire In media) non 
vengono apprezzati ed è Irriverente far 
paragoni con I metalmeccanici. Ma quel 
che pare più preoccupante è il fatto che 
non vengono nemmeno apprezzati due 
aspetti innovativi: la costituzione di un 
fondo di 550 miliardi in un anno per in­
centivare la professionalità e le Iniziative 
per l'aggiornamento professonale. Perché 
quest'ultimo rifiuto? Per sfiducia, sempli­
cemente per sfiducia. Andrà tutto a finire 
in clientele e lottizzazioni, hanno detto 
molti professori. E Invece una prova am­
biziosa, hanno detto altri, un terreno di 
lotta politica da esplorare, da tentare, una 
strettola per cambiare 'Il nostro modo di 
Insegnare, per premiare chi la vora di più e 
meglio sema attendere le fatidiche rifor­
me: 

Ora è in corso una consultazione sul 
contratto, quasi un referendum, in tutte 
le scuole, La partecipazione non è esaltan­
te, la discussione è difficile. Lo stipendio 
di un Insegnante laureato oggi è su un 
milione e trecentomlla lire, dice Gian­
franco Benzi, E chiede: quanto prende un 
laureato nell'Industria al settimo livello? 
Io ricordo qualche esemplo milanese: un 
milione in più, almeno, con I fuori-busta. 
Certo, con più efficienza, con più lavoro. 
Ma qui veniamo agli altri problemi. Chi 
ha negato la riforma della scuola secon­
darla di cui si parla da anni? -Vedi, su 
questo contratto — mi dice severa Lucia­
na Pecchloll, presidente del Cidi — si è 
accumulato tutto: Il professore vede la 
scuola che non funziona, 1 programmi che 
non vanno, un sentimento di Inutilità, 
mentre tutti Intorno magnificano 11 ruolo 
di un sapere moderno per un moderno 
progresso, la perdita di una antica condi­
zione sodale, una campagna fatta di Invi­
die e di risentimenti (beati voi che avete 
tre mesi di ferie all'annoi). Eccolo qui 11 
nostro professorino di liceo con poco più 
di un milione al mese. E esploso. Ha fatto 
1 comitati di base. Come alla Pirelli 20 an­
ni fa. Ma ne riparleremo. 

Bruno Ugolini 
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Si prolunga la pausa di riflessione di Cossiga 

Il rebus della crisi: 
incarico o soi 
Fanfani cita Moro, richiamo aUa De 
Sono sempre in Uzza Andreotti e Forlani - Martelli rilancia l'elezione diretta del capo 
dello Stato - Scotti ribadisce: causa della rottura il mancato rispetto del patto di luglio 

ROMA — Tutti guardano al 
Quirinale, Oggi, o domani al 
più tardi, Il presidente della 
Repubblica dovrebbe tirare 
le somme del suo primo giro 
di consultazioni (ufficiali e 
riservate) sulla crisi ed assu­
mere una formate «iniziati­
va*. Per favorire H varo di un 
nuovo governo, Francesco 
Cossiga sceglierà di affidare 
un mandato «esplorativo» 
oppure assegnerà un «preln-
carico»? Nel clima di Incer­
tezza e di tensione che prece­
de Il passo del capo dello Sta­
to, 1) pentapartito osserva 
una tregua armata. 

La Democrazia cristiana, 
che si aspetta In ogni caso di 
vedere nelle prossime ore un 
suo esponente convocato al 
Quirinale, sceglie di rispon­
dere con moderazione di toni 
alle ultime accuse lanciate 
dal vertici socialisti («De Mi­

ta vuole le elezioni anticipa­
te») ma Insiste a far ricadere 
sul presidente del Consiglio 
dimissionario la responsabi­
lità della rottura. Un pizzico 
di cautela serpeggia anche a 
via del Corso: 11 vicesegreta­
rio del Psi — drastico nel ri­
badire che se Cossiga met­
tesse in corsa Andreotti lo 
«condannerebbe all'Insuc­
cesso» — si limita a incolpare 
lo Scudocroclato di togliere 
«poco a poco ossigeno alla 
collaborazione». 

La decisa contrarietà so­
cialista a Giulio Andreotti (il 
veto si spiegherebbe con 
l'Immagine, costruita dalla 
segreteria de, di un «candi­
dato univoco, automatico, 
obbligatorio* alla sostituzio­
ne di Bettino Craxl) è la ra­
gione fondamentale che ren­
de problematico un vero e 
proprio Incarico, Al nome in­
dicato da De Mita, il Psl con­

tinua a contrapporre (alme­
no a preferire) quello dello 
stesso segretario democri­
stiano o, meglio ancora, 
quello del vicepresidente del 
Consiglio. Forlani, non a ca­
so, è tra t leader del penta-
ftartlto il più gradito al socia-
Isti e 11 suo nome ricorre In­

sistente nelle Indiscrezioni: 
tanto per un mandato 
«esplorativo», quanto per un 
•prelncarlco» destinato a cer­
care una traccia visibile del­
la maggioranza appena lace­
ratasi. 

Non sembra In ballo 
Amintore Fanfani, 
l'«esploratore» della crisi di 
luglio. Ieri, il presidente del 
Senato ha colto l'occasione 
di una cerimonia per ricor­
dare «l'esemplare dedizione», 
al partito e al paese, di un 
leader de come Aldo Moro. 
Sono parole, le sue, Indiret­
tamente rivolte a piazza del 

Gesù? È un Invito a De Mita 
perché non opponga,ragioni 
«statutarie» all'assunzione di 
Impegni ministeriali? 

Claudio Martelli trae dalle 
«convulsioni» di questa crisi 
motWI per rilanciare «11 valo­
re della proposta di elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica* che sarà al cen­
tro del prossimo congresso 
del partito, a Rlminl. «L'Ita­
lia non è II Cile, né una re­
pubblica delle banane», 
obietta Martelli al critici e 
agli scettici. E caldeggia la 
tesi socialista con l'esigenza 
di «porre un argine all'inva­
denza dei partiti» sulle Istitu­
zioni. È legittimo, comun­
que, chiedersi quale fine ab­
bia fatto questa nobile inten­
zione nel quattro anni di gui­
da socialista del pentaparti­
to. 

La De sembra non aver de­
finitivamente abbandonato 

l'Idea di una proiezione della 
maggioranza In crisi nella 
futura legislatura: «Non sa­
premmo indicare se non 
questa alleanza., dice il vice­
segretario Enzo Scotti, 

A scanso di equivoci, Scot­
ti ripete l'atto d'accusa con­
tro 11 leader socialista: «A un 
presidente del Consiglio che 
esprime una coalizione non è 
consentito di attaccare il 
principale partito alleato», «il 
mancato rispetto dell'accor­
do di luglio e la ragione vera 
di questa crisi». Insomma, 
Craxi ha fatto saltare il patto 
della «staffetta" a palazzo 
Chigi, ora si deve rifare tutto 
daccapo. Tutto, compresi 1 
referendum (nucleare e giu­
stizia), visto cho per la De «è 
essenziale una coerente posi­
zione comune», elezioni anti­
cipate o no. Dunque, 1 refe­
rendum — nonostante le in» 

vocazioni di Spadolini —«di­
varicano ulteriormente j le 
posizioni e gH spazi di mano­
vra nella coalizione, I radica­
li (che 11 hanno promossi as­
sieme a Psi e PU) riconosto-
no a socialisti e comunisti il 
•merito di tutelare ti diritto» 
a) pronunciamento poppila-
re, senza che diventi merce 
di scambio nel pentapartito, 
Lo stesso Giovanni Ntftgri 
mostra di apprezzare («ffrà 

nuovo governo «di garanzia*, 
se si mettesse la parola fine 
alla maggioranza a cinque. 
Ormai, nota Giuseppe Cma-
rante della segreteria del Pel, 
«la durata del pentapartiti è 
diventata un fattore di logo­
ramento non solo per le liti-
tuzionl, ma per gli stessi per* 
liti che compongono la coali­
zione». 

ma, fa. 

La sentenza con la quale 11 
Comune di Modena e stato 
condannato a pagare due 
miliardi e mezzo per un 
esproprio realizzato dopo 11 
1981 ha attirato di nuovo 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla questione de­
gli espropri e del regime del 
suoli. Ne parliamo eon il se­
natore Libertini che dirige la 
commissione trasporti e ter­
ritorio del Pel. 

•Sarei tentato di dire — ci 
risponde — che la sentenza 
sia opportuna perché ha 
stracciato 11 velo fitto di col­
pevole silenzio e disinteresse 
che circonda una grande 
questione nazionale, Tutto è 
cominciato quando tra il 
1980 e 11 1982 ripetute sen­
tenze della Corte costituzio­
nale hanno demolito le basi 
della legge n, 10 del 1977 che 
definiva su basi avanzate il 
regime dei suoli e degli 
espropri. Cosi In pratica 11 
preezo delle aree è tornato a 
mercato anche se l comuni 
continuavano ad espropria­
re al vecchi prezzi con la 
clausola di salvaguardia del 
conguaglio in attesa di una 
nuova legge». 

Ma la nuova legge non è 
mal venuta, 

«Sì non c'è stato alcun ul­
teriore provvedimento, Il Pel 
sin dal 1081 ha presentato in 
Parlamento un organico 

L'Italia è runico paese in Europa senza un regime dei suoli 

La nuova legge sugli espropri 
un'altra batosta per i Comuni 

Conguagli impossibili per gli enti locali - Intervista con Lucio Libertini 

progetto di legge sul regime 
dei suoli che rispondeva In 
modo avanzato e realistico 
alle sentenze della Corte e ri-
formulava anche la pro­
grammazione urbanistica al 
suoi strumenti. Ma quattro 
anni di battaglie parlamen­
tari non sono riuscite a rom­
pere Il muro ostruzionistico 
della maggioranza penta­
partito Incapace di legiferare 
ma ostile all'Iniziativa co­
munista. E si deve dire che 
ciò è stato facilitato da una 
sorta di congiura del silenzio 
dei mass-media e da un so­
stanziale disimpegno degli 
enti locali che non si rende­
vano conto pienamente del 
gravi pericoli che 11 sovrasta­
vano». 

Più recentemente la situa­
zione è mutata, un provvedi­
mento c'è stato, 

•Infatti — continua Liber­
tini — dopo anni di indugi 11 
governo ha presentato un di­
segno di legge stralcio,che 
regolava temporaneamente 

f;li espropri; ma In un modo 
ndecente perché ne alzava 

enormemente il prezzo con 
un regalo alla rendita fon­
diaria e faceva fare alla legi­
slazione urbanistica un pas­
so indietro di un secolo tor­
nando al mercato e alla legge 
del 1885. 

Intorno a questo progetto 
si è accesa una dura batta­
glia parlamentare al Senato 
che na visto convergere a 
tratti noi e 1 socialisti II pro­
getto di legge del governo è 
stato modificato, Il prezzo 
degli espropri nettamente ri­
dotto. Tuttavia rimanevano 
due condizioni inaccettabili. 
In primo luogo lo stralcio 

che ricollega 11 regime del 
suoli al mercato, arretrando 
rispetto alla stessa legisla­
zione fascista, è In realta una 
legge a regime perché non vi 
e, Indicata una data termina­
ta. In secondo luogo si ad­
dossa ai comuni per pagare I 
conguagli di questi anni un 
onere che si stima oscilli tra l 
Smila e 17mlla miliardi sen­
za dare ad essi la copertura 
finanziarla necessaria. I co­
muni verrebbero cosi messi 
con le spalle al muro e maga­
ri costretti a rivalersi sul cit­
tadini che hanno regolar­
mente acquistato e pagalo 11 
diritto di costruire. Al Sena­
to noi abbiamo votato contro 
la legge per questi due moti­
vi: eli disegno di legge è ora 
alla Camera». 

Ma la situazione ci sembra 
gravissima, cittadini e so­

prattutto I comuni si do­
mandano. che fare a questo 
punto? 

•Le altre forze politiche 
conoscono bene la nostra po­
sizione. Per evitare che si va­
da addirittura al mercato e 
che si moltipllchino I casi co­
me quello dì Modena occorre 
approvare il provvedimento 
che è alla Camera per brutto 
che sia introducendovi però 
due Indispensabili modifi­
che: l'indicazione della data 
entro la quale lo stralcio ces­
serà d'essere In vigore e si 
dovrà definire 11 regime dei 
suoli e lo stanziamento di 
una somma adeguata a co­
prire gli oneri (5-7mlla mi­
liardi) addossati al comuni, 
Se queste due modifiche sa­
ranno adottate noi abbiamo 
sempre detto di essere dispo­
sti a collaborare attivamente 

per l'approvatone rapida 
del provvedimento pur non 
votandolo. Se non verranno 
Introdotte quelle due modifi­
che noi non eserciteremo al­
cuna azione rttardatrlce per­
ché la situazione attuai* è 
perfino peggiore ma non po­
tremo offrire collaborazione 
attiva». » 

Qualcuno sostiene pero 
che l'onere por t comuMMn 
relazione al pagamentì pre­
gressi sia Inferiore. < 

•Il relatore Dcgola, in Se­
nato, ha parlato di 3.5QQ r ' 
Hardt. Ma I conti non (.pjr 
no. Il consorzio dei cgmu 
del milanese ha stimato* f 
ve pagare U suo suolo 800 mi­
liardi, E poi nqn (f% sale " 
pagamento dello sommo p | 
presse ma c'è un. granì 
maggior onere per il foMo. 
E ciò avviene mentre Iswj** 
ti del governo stressanoria*!-
nanza comunale su tutte) il 
fronte». 

Ora vi è anche la prospet­
tiva di uno scioglimento an­
ticipato delle Camero. Come 
pensi si possa fronteggiare 
questa eventuale prosperi-

•Se vengono Introdottale 
due modifiche indiente* è 
possibile anche tramutare il 

fira wedl mento in un decreto 
egge, » 

Claudio Notari 

alci li 

In un convegno tenuto a Milano dal «Gruppo di Fiesole» lanciata la proposta di un «codice» nel contratto 

economici, è tempo di autodisciplina 
MILANO — Cominciamo 
con gli esempi e le testimo­
nianze. Un impiegato della 
Rai si lamenta per aver per­
duto tutti 1 suol risparmi, in­
vestiti in un Fondo che vicis­
situdini finanziarle avevano 
posto In condizione di non 
far fronte al dislnvestimentl 
dei risparmiatori, eppure a 
convincerlo a sottoscrivere 
quel Fondo era stato proprio 
un servizio televisivo. Un gi­
ornalista del settore spetta­
coli scrive un articolo critico 
sul programmi della Rai-Tv 
e riceve a rasa come omag­
gio un videoregistratore in­
viatogli da un network pri­
vato. Viaggi di gruppi di 
f!lornalistl nel continenti più 
ontani per provare il model­

lo di una nuova auto, o per 
visitare una località turisti­
ca sono sempre più frequen­
ti. Vtnsider trading, cioè II 
gioco di Borsa, attraverso 
Fuso di Informazioni privile­
giate e riservate, in possesso 

di pochissime persone, vede 
coinvolti anche giornalisti 

Che cosa avviene nel gior­
nalismo italiano e In partico­
lare In quello finanziarlo? I 
giornalisti che si richiamano 
al -Gruppo di Fiesole» stan­
no tentando di dare delle ri­
sposte. Sono stati loro ad or­
ganizzare in questi giorni un 
convegno dal provocatorio 
titolo «Scrivere di soldi: i 
condizionamenti nell'tnfor-
orazione economica: 

Dice Gad Lerner 
deir«Espresso-, «Fino agli 
anni 70prevaleva sui giorna­
li il potere politico; oggi quel­
lo economico e gli uomini 
dell'economia e della finan­
za sono più aggressivi di 
quelli del partiti, sulta carta 
stampata stanno apparendo 
telenovelas sulla vita del 
grandi finanzieri che hanno 
preso il posto delle vicende 
rosa delle famiglie reali e dei 
cantanti. Vi è una situazione 
ambigua e discutibile: uffici 

stampa delle grandi aziende 
sempre più potenti che offro­
no al giornalisti azioni con la 
certezza che II prezzo salirà 
rapidamente Sovente II fi-
nanzierie di cui si scrive è 
anche proprietario della te­
stata m cui ti giornalista 
opera. La ristrutturazione 
capitalistica nel settore eco­
nomico della stampa si è rea­
lizzata con una velocità che 
non ha paragoni con quella 
di altri settori, grazie anche 
alla "duttilità" degli addetti 
al lavori». 

Aggiunge Vittorio Borelll 
del «Mondo»' «Tra iigiornaii-
sta economico e le sue fonti 
si instaura un rapporto 
scambio. Al tempi delle "tra­
me nere" c'erano giornalisti 
che davano la versione del 
generale Miceli, altri quella 
dei generale Maletti. Altret­
tanto avviene oggi per l'eco­
nomia e la finanza. Il giorna­
lista è spesso portatore acri­
tico di versioni fornite dalle 

aziende. C'è una voluta con­
fusione fra ruolo delle agen­
zie di pubbliche relazioni, co­
municazioni aziendali e 
giornalismo. Il caso Hill and 
Knowlton sui portuali geno­
vesi è a questo proposito 
molto significativo. Un velo 
pietoso e stato steso su que­
sta vicenda, ma molti Inter­
rogativi restano: perché ve­
nivano pagati 50 milioni per 
un servizio televisivo e 30 mi­
lioni per una Intervista ? Non 
ci si deve stupire per l'esten­
dersi di nuovi strumenti di 
comunicazione come le 
agenzie di pubbliche relazio­
ni, ma chiederci che rappor­
to c'è tra I giornalisti e que­
ste nuove strutture». 

Osserva Cesare Roccatl 
della «Stampa»: *II caso del 
portuali di Genova ripropo­
ne la centralità del problema 
dell 'Informazione e dimostra 
che nel nostro paese l'artico­
lo della Costituzione che ga­
rantisce a tutti il diritto al­

l'Informazione è tra i più 
Inapplicati: 

Sono problemi vivi nel 
mondo della stampa (e non 
solo di quella economica e fi­
nanziarla) Problemi che I 
giornalisti de «Il Sole-24 ore» 
Fanno cercato di affrontare 
dandosi un «codice di auto­
regolamentazione». Proble­
mi che l'agente di borsa Ur­
bano Alcttl definisce cosi: 
*C'è un principio di conve­
nienza; se i giornalisti perdo­
no credibilità affondano se 
stessi II compito del giorna­
lista finanziarlo è spiegare il 
mercato della Borsa, non de­
cantarlo o fare l'indovino». 

E Gian Carlo Bosetti, vice 
direttore dell'Unità, *L'im-
presa non può essere l'unica 
titolare della comunicazione 
(il rischio che si corre lo si è 
visto nel caso del porto di 
Genova) Non si pub indivi­
duare il problema centrale 
nella corruzione, ma nella 
attendibilità del giornalista. 
Occorre trasparenza delie 

fonti e distinzione fra pub' 
bltcttà. comunicamene 
aziendale e informazione* 

E infine Giuseppe QlutttU 
ti, a nome del «Gruppo. *di 
Fiesole» « Un 'm formazione 
drogata non serve agli im­
prenditori come non e sen i-
ta ai politici Ragionare sul 
rapporto fra pubblicità e }n-
forinazione, necessita di tra­
sparenza e di rendere chiare 
le fonti è compito del giorna­
listi ohe Intendono fare tìon 
onesti e impegno ci\ Uè il ?o» 
ro lavoro*. ,* 

Il convegno si è conclùso 
con una proposta operativa. 
Paolo Murialdl, ex presiden­
te della Federazione naajo-
nale della Stampa, ha sugge­
rito di inserire un codiceli 
autodisciplina noi contratto 
nazionale dei giornanti 
(l'attuale scade quest'anno). 
La proposta è stata fatta 
propria dal «Gruppo di Fie­
sole». 

Bruno Ertriott. 

TERRA DI TUTTI 
E LISABETTA Penna, di Pizzo Calabro, 

si è tolta la vita, Il 2$ febbraio scorso, 
bevendo acido muriatico. Un suicidio 
da poveri che non temono t'ultima 

sofferenza, Setta Penna era una donna pove­
ra, analfabeta e sola- Tirava a campare con 
una pensione di invalidità di SOOmità lire al 
mese, pagava 40mila lire di affitto (che casa!) 
e J40mlla lire servivano per tutto il resto. 
Betta si è uccisa perché gli era stata tolta la 
pensione. Aveva solo 50 anni e non poteva 
usufruire della pensione sociale, lo Stato Ita­
liano avevfl fatto verificare la Invalidità di 
questa donna con un'attenta e scrupolosa vi­
nta medica e aveva deciso che la sua pensio­
ne era un abuso, uno spreco, da cancellare 
subito. 

La storia di Betta è quella di tante donne 
dei Sud. Una vtta senza amore e senza sole. 
Du* suol fratelli e due sue sorelle, negli anni 
60 emigrano a Torino. Lei msta a Pizzo con l 
vecchi genitori e li accudisce sino a quando 

muoiono. Poi resta sola, senza sostegni, è già 
vecchia a quarantanni, si ammala egii rico­
noscono un'Invalidità ver una pensione di 
SOOmlla lire Ha cinquantanni e ne mostra 
settanta, aiuta un nipote handicappato a so­
pravvivere con lei ir, una casa senza luce e 
senza affetti. 

Può darsi che Betta non avesse diritto a 
quella pensione di invalidità. Ma quali altri 
diritti aveva questa donna in questa società? 
A questa domanda lo Stato Italiano, retto da 
una Costituzione che riconosce al cittadini II 
diritto al lavoro e alla protezione sociale, non 
dà una risposta Cosa è stato questo Stato per 
Betta e t suoi fratelli? Per I suol genitori e I 
suol nonni7 La leva, le tasse, la repressione 
del 'brigantaggio*, l'emigrazione e II com­
promesso con i potenti, t violenti e la mafia 
Pizzo ò nel Viboncse, dove I morti ammazzati 
sono tanti, dove l'illegalità è ormai la norma, 
dove lo Stato è a pezzi, dove II denaro scorre 
eon tanto sangue e mille prevaricazioni 

La storia di Betta 
di una pensione 

e di uno Stato forte 

di Emanuele Macai uso 

Ma lo Stato è forte e rigoroso con Betta, la 
quale si ammazza non solo per disperazione, 
ma forse per reagire come può all'ingiustizia 
che la circonda II presidente del Consiglio, 
nel suo discorso al Senato, esaltando il suo 
governo, ha detto che un centro studi Usa ha 
scoperto che l'Italia è II paese dove la qualità 
della vita è più alta di ogni altro Non sappia­
mo quali indagini conoscitive abbia svolto 
l'anonimo centro studi americano Quel che 
sappiamo è che Betta Penna non godrà più di 
questo eccezionale privilegio VI ha rinuncia­

to 

Alla 'qualità delta \ Ita* per le casalinghe si 
dedicano con fantasia e generosità t 'top-
manager- di tante industrie che presentano I 
loro prodotti con un martellante schiamazzo 
pubblicitario DI questo abbiamo parlato ai-
tre volte. Ma mentre su un giornale leggevo 
la terribile storta di Betta con la sua pensione 
abusiva, su un altro quotidiano apprendevo 
che finalmente le casalinghe avranno una 
buona pensione e la tro\eranno «in un fusti­

no di detersivo*. Proprio così. 
La «trovata» — ho letto — che metterà In 

moto un giro d'affari colossale, vede cinque 
protagonisti. Il Sindacato delle casalinghe, 
promotore dell'iniziativa, le industrio e la 
grande distribuzione, le Compagnie di assi­
curazione, le banche» Di questo Sindacato 
non so niente, degli altri contraenti sappia­
mo Invece tutto: sono note associazioni filan­
tropiche 

Ecco le modalità 'Saranno posti in vendi­
ta un centinaio di prodotti con bollini (o asse­
gni nel caso del fustini di deterst\o) allegati 
La raccolta effettuata dalle donne (gli uomi­
ni sono esclusi, n d.r>, verrà consegnata sot­
to forma di album alle banche II paesaggio 
finale prevede il pagamento del premio assi­
curativo alle compagnie convenzionate» Il 
'Sindacato* ha calcolato che con un contri­
buto minimo di cinquantamila tire al mese 
alle donne sarà garantita una pensione inte­

grativa e con altre diecimila lire mensili 
un'assicurazione contro infc-rtum, malattie, 
tn\alidita e cosi, di disgrazia in aggrazia tiho 
alla morte È stato calcolalo che m media (jre 
quinti dei premio assicuratio saranno pagnti 
cori i bollini, mentre gli nitrì due quinti sii-
rebbero a carico delle casalinghe * 

Il marchingegno per *migtwr,ire la qualità 
della vita» e chiaro Lc*$tess*H'jornaJe ci tìite 
che1 produttori di detersi* i, \'l\f, OpiToWffo» 
Dash, del sapone Camay e del p,innolifti 
Pampcrs sono già in Usta. Ma et sono ftneite 
Cirio, Pa\esl, Motta, Atemagna e forse Vim-
mancabilc Qardtni, Eeosì alle donne CRIn4>. 
sazie di pavesinl e liete di accudir? e di senti­
re, di la \ are, stirare, strofinare, pulire, ripuli­
re, spolverare, lucidar*, sarà fmaìmente dià& 
una morbida pensione'Coccolino*, Eoos) %ta 
qualità della vita* cr&see cresce ancora , £ 
cresce il nuovo Stato sociale, luv*to e«n 
Da sii. * 
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del Nord 
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dal quotidiani 
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A èssili, oparailonl 
direeuptr» 

attorno al filino 
I , In bisso, 
Il «ilota di 

alcuni paranti 
dalli vittimi 

0*1 nutro corrlapofldinti 
LONDRA — L'Imboccatura 
di ucesso par ili autoveicoli 
ara ancora aperta, venerdì 
«Ile I* a 46, quando lo sven­
turato •Herald-salpavi velo­
cemente dalle banchine del 
porto di Ziebruife. Un mi-

flllo piti oltre, Ti traghetto 
mbarcava acqua e al rove­

sciava. SI i trattatodl un (at­
to accidentale o di una ma­
novra deliberata? Ecco l'In-
terroiativo che dominava Ie­
ri I titoli sulla prima pagina 
di tutu I domenicali Inglesi 
Una virata, o lo acontro con 
un banco di sabbia sommer­
so, avrebbe Impresso alla na­
ve una Inclininone suffi­
ciente a (arie Inghiottire una 
quantità liquida che si tra­
sformava Istantaneamente 
In un'alluvione Irreparabile 
Secondo il -New of the 
worid», Il nostromo Marc 
Stanley, di sa anni, è in stato 

kpan 
medi (pensabile della tragedia per 

non aver fatto chiudere II 
portellone di carico Un por­
tavoce della società annitri­
te, alla (Ine, ha ammesso e 
vero, Il nostromo al accusa, 
la ragione della CAI astrole 
va cercata nella mancata 
chiusura del portellone 

Alla partente, io •Herald» 
ari In ritardo di meteora e, 
(orse, cercava di recuperare 
Il tempo perduta. Non solo è 
osmio con I» porta di prua 
(palancata ma — secondo l 
racconti di alcuni camionisti 
— gli autoveicoli, anche I più 
pesanti, non erano stati assi­
curati, come avrebbero do­
vuto, al ganci e alle catene 
del parcheggio Pare che 
questa sia una pratica abba-
atania diffusa, soprattutto 
quando le condttlont meteo­
rologiche sono buone Ossia, 
e un rischio calcolato per po­
ter accorciare, all'arrivo, le 
operaslonl di sbarco Un ex 
capitano ha detto' >3o per 
esperlenaa che, a volte, l'In­
tera traversata * stata fatta 
con II portellone di ingresso 
aperto o parslalmente chiu­
so» 

L'altra sera, mentre l'uni­
tà era ormai in corsa, dieci o 
quindici marinai hanno In­
vano cercalo di sigillare la 
grande cerniera di prua Non 
al sa ancora se un guasto 
meccanico, o un orrore, lo 
abbia impedito Fatto sta 
che hanno tentato di riuscir­
vi, con febbrile accanimento, 
a colpi di matta (errata, pri­
ma di essere inesorabilmen­
te travolti dalla massa del 
mire che Irrompeva In modo 
Inarrestabile mentre gli au­
toveicoli il spostavano da 
una parte all'altra 

Seco la versione della tra-

Sdii, messa in risalto dal 
luminili Inglesi, che spel­

la adesso all'Inchiesta uffi­
ciale confermare o smentire 

L'ombra del dubbio, che si 
estende ora apertamente sul 
traghetti, serve a dare sian­
olo, come possibile alternati­
va di qui al 18*3. al progetta­
to tunnel sotto la Manica Fi­
no a Ieri tanto criticata e 
Sosteggiata, la costruenda 

allena sommersa con un 
oppio collegamento ferro­

viario di SO chilometri fra 
Folkestone e Calale appare 
finalmente In una diversa 
luce Quando l'apposito trat­
tato venne firmato a Canter­
bury, || 13 febbraio 1888, la 
Thatcher e Mitterrand furo­
no accolti dalla vivace prote­
sta di quanti, In Oran Breta­
gna, «I sono opposti da de­
cenni all'Idea di una -unione 
fisica» col continente euro­
peo che annullerà definitiva­
mente lo -splendido Isola­
mento' britannico 

La Inaccettabile catastro­
fe dello -Herald- (che e assai 
slmile ad un lungo elenca di 
precedenti sinistri — 35 uni-

l'Unità OGGI 3 
Si aggrava il bilancio del disastro: i morti sono 53, i dispersi 82 

Bomba ecologica alla deriva 
Il traghetto della morte 

ha perso un carico velenoso 
Si parla di cianuro ma anche di diossina: nessuna conferma - Decine di fusti sparpa­
gliati in mare, difficile recuperarli tutti - Ancora ipotesi sulle cause della sciagura 

Il nostromo 

disperato: 
«E tutta 

colpa mia!» 
I resoconti dei giornali inglesi - Il tun­
nel della Manica adesso si farà? 

tà perdute — fortunosamen­
te verificatisi negli anni 
scorsi senza troppe vittime) 
rimette In primo plano quel 
tunnel che proprio gli opera­
tori del traghetti avevano fi­
no all'altro giorno vivace­
mente contestato promet­
tendo concorrenza spietata e 
un'altra rischiosissima 

«guerra delle tariffo, 
Il grande gruppo maritti­

mo P de O, proprietario del 
torrles Townsend Thoresen, 
domina 11 traffico per e da II 
continente con una flotta di 
39 unita Per quest'estate, è 
previsto l'Ingresso In servizio 
di due mega-traghetti che 
hanno una stazza e una ca­
pacità doppia di quelle dello 
scomparso «Herald» 2 400 
passeggeri e 1 300 automezzi 
a bordo II rischio evidente­
mente sale con 1 nuovi Jum-
àQ'ferrtes 

A maggior ragione, si 
chiedono ora nuove e più 
precise misure di sicurezza 

sia per quanto riguarda II di­
segno delle navi (che le ren­
da più stabili o affidabili) sia 
per quanto concerne 1 tempi 
di sbarco/Imbarco, un viag­
gio dopo l'altro, In uno del 
bracci di mare più frequen­
tati e potenzialmente più pe­
ricolosi del mondo II sinda­
cato del marittimi Insiste su 
questi argomenti cosi come 
fa 11 portavoce laburista per 
Il lavoro, onorevole John 
Prescott 

La polemica contro gli ar­
matori è forte, U rispetto del­
le norme elementari per sal­
vaguardare I incolumità del 
passeggeri è Indispensabile, 
un riesame di tutta la com­
plessa materia appare ur­
gente E, In questa forzata e 
dolorosa riflessione, l'Inviso 
tunnel sotto la Manica brilla 
Inaspettatamente come un 
miraggio di salvezza 

Antonio Bronda 

Ferry boat che vanno a picco 
se imbarcano un palmo d'acqua 
Da anni un'agenzia marittima dell'Orni raccomanda, inascoltata, criteri di sicurezza 
più rigorosi - Senza paratie interne lo scafo si squilibra facilmente - La concorrenza 

Sardegna: affonda mercantile 
Equipaggio tedesco in salvo 

CAGLIARI — Un mercantile è affondato ieri notte a 15 mi­
glia da Capo Bellavista, sulla costa centrar le n tale della Sar­
degna I quattro membri dell'equipaggio, tutti di nazionalità 
tedesca, si sono salvati con una scialuppa calata In mare 
pochi minuti prima che l'imbarcazione affondasse II mer­
cantile, che batteva bandiera dello Stato di Vanuatu, nelle 
Isole Fl)I, era partito dalla Spezia II 8 marzo con un carico di 
14 contenitori di merci varie, diretto ad Algeri Sul naufragio 
* In corso un'Indagine delle autorità marittime 

Dal nostro corrlspondant» 
BRUXELLES - Se II rovesciamento 
dell'«Herald of Free Enterprise* fosse 
avvenuto In mare aperto piuttosto che 
a 1400 metri dalla riva e davanti a una 
costa con la densità di porti tra le più 
alte del mondo, la tragedia avrebbe 
avuto dimensioni ancor più terribili 
Secondo il comandante di un ferry-
boat di Ostenda, che fa servizio an­
ch'esso tra 11 continente e la Oran Bre­
tagna, non si sarebbe potuto salvare 
che ti 10-20% del passeggeri II rove­
sciamento della nave, Infatti, è avvenu­
to in un lasso di tempo fra gli 80 e 1120 
secondi troppo breve non solo per get­
tare In mare le scialuppe di salvataggio, 
ma anche perché ci si potesse munire 
del salvagente E non si è trattato di 
una circostanza eccezionale e Irripetibi­
le già in altre tre occasioni si sono ve­
rificati Incidenti slmili, per fortuna con 
conseguenze meno gravi Un traghetto 
belga coricatosi su un Manco dopo una 
collisione, uno britannico, lo «European 
Gatcway»i colato a picco al largo di 
Harwlch In meno di sei minuti, e la na­
ve francese «Mont Louis», affondata In 
due minuti, nel 1084, con 11 suo carico di 
sostanze radioattive In quest'ultimo 
caso non si trattava di un traghetto, ma 
di un cargo, costruito però con gli stessi 
principi 

Sono questi principi che, sotto l'effet­
to della tragedia di Zeebrugge, vengono 

ora messi pesantemente In causa 
Quanto sono sicure le navi sul tipo 
dell'«Herald of Free Enterprise* e delle 
decine e decine di ferry-boats che fanno 
la spola ogni giorno tra 1 porti francesi, 
belgi, olandesi e britannici, trasportan­
do ogni anno oltre 10 milioni di passeg­
geri? La risposta di molti esperti è In­
quietante Da anni e anni, ha denuncia­
to Ieri Eugene Colson, comandante del­
la marina commerciale belga, l'orga­
nizzazione marittima Internazionale 
(Orni), un'agenzia delPOnu raccoman­
da, Inascoltata, l'adozione di criteri di 
sicurezza più rigidi In particolare, 1 
traghetti che trasportano vetture do­
vrebbero avere stive compartlmentate, 
con una serie di paratie stagne che Im­
pediscano l'afflusso dell'acqua In quan­
tità massicce e tali da destabilizzare 11 
carico, cosa che peraltro è normale per 
tutti gli altri tipi di navi 

La struttura dei ferry-boats attual­
mente in servizio, anche dei più moder­
ni e «sicuri* com'era 11 caso 
delIVHerald*. Invece è tale che basta an­
che una piccola quantità d'acqua (15 
centimetri d'altezza per tutta la super­
ficie della stiva) a compromettere l'e­
quilibrio con conseguenze disastrose A 
ciò va aggiunto il fatto che, per rendere 
più veloci le operazioni di imbarco e di 
sbarco e talora anche per giustificate 
misure precauzionali, motti traghetti 
quando Ù mare è calmo compiono parti 

di traversata con 1 portelli aperti o se­
miaperti (non si esclude che sia stato 
anche U caso deU'«Herald* venerdì se­
ra) 

Insomma, 1 traghetti così come sono 
concepiti ora. secondo Colson, ma la 
sua opinione è condivisa da molti altri 
esperti, sono «scatole di sardine* cui do­
vrebbe essere proibito andare per mare 
Che fare, allora? Sull'onda dell'emozio­
ne suscitata dalla tragedia di Zeebrug-
gè, il ministro del Trasporti belga Her­
man De Croo ha affermato di voler far­
si promotore di un accordo Internazio­
nale che Indichi norme di sicurezza più 
adeguate De Croo, però, non si nascon­
de l'enorme difficoltà di una slmile ini­
ziativa Costruire navi più sicure è pos­
sibile, ma costerebbe molto di più, oc­
correrebbe perciò affrontare 11 proble­
ma della concorrenza e non si potrebbe 
farlo se non imponendo divieti di acces­
so nel porti e controlli severi Ma già 
ora, aggiunge 11 ministro, molti porti 
rifiutano l controlli esistenti, per evita­
re di essere boicottati dalle compagnie 
che non rispettano neppure le norme 
attuali Occorrerebbero sanslonl ade­
guate e una chiara volontà di farle ap­
plicare ovunque II timore è, Invece, che 
quando sarà passata l'emozione, tutto 
tornerà come prima Fino alla prossi­
ma tragedia 

p. so . 

«Portelloni aperti? Ma è un'abitudine. .» 
BRUXELLES - «Abbiamo 
dovuto accettare l'Idea che il 
naufragio sia stato causato 
dal portelloni» Da Londra il 
portavoce della società fu­
matrice Townsend Thoresen 
ammette che 11 traghetto si è 
Inclinato perchè un enorme 
massa d'acqua è entrata dal 
portelloni lasciati aperti Del 
resto tutte le altre Ipotesi, 
dalla collisione con un altra 
nave, all'Improvviso urto 
contro la barriera frangiflut­
ti, sono state escluse dagli 
inquirenti le operazioni di 
recupero del relitto Iniziate 
Ieri hanno confermato che 
non vi sono sullo scafo falle o 
tracce di sfondamenti La 
polemica sulle norme di si­

curezza non rispettate trova 
cosi un ulteriore appiglio 

La nave ormai è presso­
ché certo ha lasciato il porto 
senza aver mai chiuso l por­
telloni, cosi come avevano 
già venerdì confermato i pri­
mi soccorritori Testimo­
nianze raccolte a sostegno di 
questa tesi sono numerose, 
specialmente tra I camioni­
sti che attraversano abitual­
mente la Manica su traghetti 
come la «Herald» Ecco cosa 
ha dichiarato al microfoni 
della radio belga un autotra­
sportatore «Per caricare 
qualche autotreno In più, 1 
traghetti in servizio da e per 
1 Inghilterra usano lasciare 1 
portelloni aperti a me è ac­
caduto di recente almeno un 

paio di volte Ho potuto ren­
dermene conto senza ombra 
di dubbio perché ero stato 
Imbarcato una volta In testa 
e una volta In coda alla fila e 
Il mio "Tir" occupava per tre 
o quattro metri lo spazio ri­
servato al meccanismi di 
chiusura* 

Anche il ministro del Tra­
sporti ha voluto mettere in 
campo una sua personale 
esperienza «MI è accaduto 
più volte — ha dichiarato 
Herman Croo — di costatare 
che su traghetti come quello 
sfondato venerdì le norme di 
sicurezza non vengono ri­
spettate Di recente, andan­
do In Inghilterra con mio fi­
glio su una nave traghetto 

ho costatato che i portelloni 
erano stati lasciati aperti, ho 
protestato con il comandan­
te e solo allora sono stati 
chiusi» 

«Non dobbiamo però di­
menticare — ha detto Ieri In 
un Incontro con I giornalisti 
Il comandante Eugene Col­
son, esperto belga — che an­
che a portelloni chiusi, le na­
vi traghetto attuali sono vere 
e proprie bare galleggianti 
appena cominciano ad Im­
barcare acqua è finita, non 
hanno compartimenti sta­
gni, affondano in un paio di 
minuti, non lasciano scam­
po » 

Una ragione di più per non 
tenere abbassate quelle ram­
pe E Invece 

Dal nostro Inviato 
ZEEBRUQGE - Un'altra 
notte è passata e alle prime 
luet del giorno, Ieri mattina, 
sono riprese le ricerche dei 
dispersi Intorno al relitto 
dell «Herald of Free Enter­
prise* Ottantadue persone 
mancano all'appello ma or-
mal ci sono pochissimi dub­
bi sembrano destinate a far 
parte della terribile contabi­
lità del morti, accanto al 53 1 
cut corpi sono stati recupe­
rati Sono 408 I passeggeri 
che sono stati tratti In salvo 
nelle prime ore dopo la scia­
gura, con una operazione di 
soccorso che. secondo gli 
esperti, è stata tempestiva ed 
efficace, date le condizioni 
Del superstiti una decina so­
no ancora in gravi condizio­
ni e Tra di essi c'è la ragazza 
Inglese di quattordici anni 
che venerdì era stata strap­
pata alla morte, dal medici 
dell'ospedale Saint Jean di 
Bruges, dopo che la tempe­
ratura del suo corpo era ri­
masta per diverse ore sotto 1 
24 gradi Un segno di speran­
za nell'angoscia delle ore più 
nere, mentre pian plano si 
diffondeva la certezza che 
ormai ai sommozzatori, 1 
quali hanno continuato fino 
a Ieri sera a fare la spola tra 
11 traghetto rovesciato e la 
banchina del porto di Zee-
bruggen, non restasse altro 
che recuperare cadaveri 

Il lavoro del sommozzato­
ri andrà avanti fino al mo­
mento, che potrebbe essere 
vicino, In cui la nave verrà 
raddrizzata A questo scopo. 
del pontoni speciali di una 
ditta olandese, la «Smlt -
Tak», e di una belga, la 
«URS», sono già in prossimi­
tà del luogo della catastrofe 
accompagnati da qualche 
polemica Secondo I respon­
sabili della società olandese, 
infatti, un intervento tempe­
stivo, la sera stessa dell'inci­
dente. avrebbe consentito di 
rimettere l'-Herald* In linea 
di galleggiamento nel giro di 
unTora e mezzo, permettendo 
di salvare molte altre vite 
Una tesi respinta dalle auto­
rità belghe, le quali sosten­
gono che le operazioni della 
«Smet - Tak» avrebbero anzi 
ostacolato l'opera del rimor­
chiatori e degli elicotteri che 
raccoglievano l superstiti In 
mare e sulla fiancata emersa 
del traghetto Ancora ieri, 11 
ministro del Trasporti belga 
Herman De Croo sosteneva 
che il raddrizzamento della 
nave deve avvenire con tutte 
le garanzie per 11 suo «conte­
nuto. 

Non si tratta solo di un 
pietoso eufemismo per Indi­
care le vittime ancora impri­
gionate nella parte sommer­
sa Nel garage dell'.Herald. 
si trovano, come è noto, due 
camion carichi di sostanze 
altamente tossiche 60 bido­
ni di cianato di toluene e 61 
di un prodotto a base di cia­
nuro (S'è parlato anche di 
sostanze a base di diossina, Il 
veleno di Seveso, ma questa 
ipotesi non ha avuto alcuna 
conferma) Trentacinque bi­
doni si sono persi in mare 
Ne hanno recuperati dicias­
sette, altri dlciotto potrebbe­
ro rappresentare una bomba 
ecologica che va alla deriva 
L'eventuale dispersione di 
queste sostanze aggiunge­
rebbe il dramma dell'Inqui­
namento di un largo tratto 
di mare alla tragedia che si è 
consumata venerdì sera E 
anche se 1 pareri degli esperti 
sono discordi sulle conse­
guenze che questo Inquina­
mento avrebbe per le località 
costiere, esso costituirebbe 
In ogni caso un pericolo mor­
tale per 1 sommozzatori che 
continuano a lavorare alla 
ricerca delle vittime A quan­
to si sapeva ieri sera, 17 bido­
ni erano già usciti dalla stiva 
e finiti in mare aperto, uno 
danneggiato in modo tale da 
far temere limitate fughe di 
cianuro Gli altri erano stati 
Imbragati, mentre Intorno a) 
relitto era stata stesa una re­
te che dovrebbe Impedire al­
tre dispersioni Ma alla do­
manda su quanto tempo può 
reggere una soluzione di 
questo tipo De Croo ha al­
largato le braccia mentre un 
sottosegretario all'Ambiente 
denunciava allarmato un al­
tro pericolo In un terzo ca­
mion erano contenuti diver­
si sacchi (non si sa se di pla­
stica o di cartone) di un pro­
dotto a base di piombo Se 
questo si scioglierà In mare, 
la catena alimentare nel Mar 
del Nord potrebbe subire 
conseguenze serie mangiare 
pesce potrebbe divenire peri­

coloso SI capisce, quindi, 
che sia subito scoppiata 
un'altra polemica e normale 
che in una nave adibita «1 
trasporto di passeggeri ven­
gano caricate sostanze tanto 
pericolose? Secondo t re­
sponsabili della società di 
navigazione, la britannica 
Townsend Thoresen, non c'è 
stata alcuna irregolarità 
nell'accettazione dei mate­
riali imbarcati, ma questo è 
uno del tanti particolari che 
dovranno essere accertati 
con le Inchieste aperte sul­
l'Incidente 

Anche su questo fronte la 
giornata di Ieri ha registrato 
uno sviluppo Importante È 
la testimonianza, resa dal 
letto dell'ospedale di Bruges 
dove è ricoverato) del co­
mandante dell'iHerald*. ca-
Ktttno David Lawry Questi 

a dichiarato di aver sentito 
un rumore e un urto violento 
subito prima che la nave co­
minciasse a inclinarsi su un 
fianco Ciò avvalorerebbe l'i­
potesi che r«Herald« sia fini­
to su un banco di sabbia 
mentre faceva marcia Indie­
tro durante la manovra per 
prendere la rotta La poppa, 
scivolando sul fondo si sa­
rebbe alzata quel tanto che 
basta perché dal portellone 
anteriore, aperto o chiuso In 
modo difettoso, cominciasse 
ad entrare acqua. Questa 
avrebbe a sua volta sbilan­
ciato l'imbarcazione facendo 
spostare il carico, forse mal 
distribuito, nella stiva-gara­
ge. Il peso, spostandosi Tutto 
sul lato di tribordo, avrebbe 

§rovocato 11 rovesciamento 
e le inchieste accerteranno 

che 1 fatti sono andati effetti­
vamente cosi, dovrebbero 
trovare confermi le voci, dir-
f usesi nelle prime ore dopo la 
tragedia, su certe Inadegua­
tezze del porto di Zeebrug-
S;en L'arca oltre I moli, in­
atti, è caratterizzata da fon­

dali molto bassi e, per ren­
derli agibili a navi di grosso 
tonnellaggio, questi vengono 
dragati scavando canali più 
profondi Le condizioni del 
mare, però, specie In un In­
verno particolarmente duro 
come questo, e le correnti 
possono però creare Improv­
visi banchi anche dove non 
dovrebbero essercene Po­
trebbe essere dò che è acca­
duto, senza escludere, con 
ciò, l'eventualità di manovre 
sbagliate da parte dell'equi­
paggio del ferry-boat, né, so­
prattutto, l'impllciu perico­
losità di questo tipo Vi Im­
barcazioni, questione sulla 
quale si è aperta una discus­
sione di cui riferiamo qui ac­
canto 

In attesa del progressi del­
le inchieste, l'Sttenzlone al 
concentra sul lavoro pietoso 
del sommozzatori Le ultime 
salme sono state recuperate 
sabato sera e per parecchie 
ore, dopo, il rapporto tra di­
spersi e vittime accertate è 
rimasto invariato Per poter 
arrivare alla Identificazione 
completa delle persone che 
hanno perso la vita, bisogne­
rà attendere che la nave ven-
f;a riportata In linea di gal-
egglamento e vengano recu­

perati tutti 1 corpi che si tro­
vano nella parte ora som­
mersa Ma c'è 11 Umore che 
nelle ormai tante ore passate 
dalla catastrofe le correnti e 
le maree abbiano strappato 
dalle strutture del traghetto 
diversi cadaveri che forse 
non potranno mai più essere 
trovati II problema della 
Identificazione è reso ancor 
più difficile dal fatto che non 
esistono liste d'Imbarco del 
passeggeri che non avevano 
al seguito l'auto, ovvero la 
grande maggioranza 

A questo proposito c'è da 
registrare che sarebbe defi­
nitivamente smentita Tipo-
tesi, di cui si era parlato, del­
la presenza a bordo 
dell'.Herald* di due o più Ita­
liani La voce si era dirfusa 
fierché a uno del sommozsa-
orl che sono penetrati net 

garage era parso di vedere 
un'auto con la targa Italia­
na Nessuna vettura imma­
tricolata in Italia, però, figu­
ra negli elenchi della To­
wnsend Thoresen, pur se 
non si può escludere l'even­
tualità di un imbarco avve­
nuto in Usta d'attesa, all'ul­
timo minuto. In ogni coso, 
alla nostra ambasciata a 
Bruxelles è stato comunica­
to che nessun Italiano si tro­
va negli elenchi delle perso­
ne tratte In salvo, né In quelli 
delle persone decedute e già 
identificate, né fra l nomi 
noti del dispersi 

Paolo Soldini 

Le manifestazioni per l'8 Marzo 

Nell'agenda 
delle donne 

prima di tutto 
il lavoro 

Vivace corteo a Milano • A Roma convegno 
della Commissione per la parità sull'Europa 

MILANO — Sotto un cielo limpido e fred­
do migliala di donne hanno sfilato Ieri po­
meriggio per 11 centro cittadino ricordan­
do al milanesi l'Impegno, e Insieme la fe­
sta, dell'8 marzo Sotto al cartelli e stri­
scioni molte facce, molte voci, molte frasi 
Inconsuete rispetto alla normale piazza 
delle manifestazioni politiche e sindacali 
C'erano le donne di tutti I movimenti e di 
tutti I partiti, nel più grande arcobaleno di 
Idee e di Ispirazioni che 11 sagrato del Duo­
mo abbia mal veduto, ma con lo spirito 
comune della difesa e dell'orgoglio dell'i­
dentità femminile E Insieme a loro molte 
donne e molte ragazze che senza ricono­
scerai In alcunché di organizzato deside­
ravano semplicemente portare lì se stesse, 
essere alla lesta Nel punti centrali della 
città, In San Bablla In Vittorio Emanuele, 
In Castello le «Attive come prima» vende­
vano fiori II tema centrale della festa è 
stato quello del lavoro le occasioni, la pa­
rità, la qualità del lavoro Ma non solo 
quello "Lavoro amore, figli quando vuoi­
li movimento per la vita slamo noi» diceva 

un ritornello polemico Accanto alla ma­
nifestazione di piazza, decine le riunioni 
In biblioteche, sale e ritrovi della periferia 
e della provincia con rinfreschi, balli e di­
scussioni per coinvolgere tutte le genera­
zioni e tutti I modi di vivere una festa 
Alla sera, per onorare un altro slogan che 
ha motta fortuna «la notte ci place - vo-

§llamo uscire In pace., tutte al -Rolllng 
tons», una grossa discoteca della città, 

per un appuntamento mondano -Mimosa 
Music- era II titolo della serata che le don­
ne si sono concesse, questa volta con una 
fattiva collaborazione anche da parte, co­
me si diceva una volta, di fratelli, mariti e 
fidanzati 

ROMA — «Trent anni d'Europa e 11 cam­
mino delle donne» su questo tema si è 
svolto nella capitale un convegno pro­
mosso dalla Commissione nazionale per 
la parità L'incontro è stato aperto dalla 
presidente Elena Marlnuccl, presenti Nil­
de Jottl, presidente della Camera, e Glglla 
Tedesco, vicepresidente del Senato Nel 
suo Intervento Lalla Trupla, parlamenta­

re europea, ha Indicato nel lavoro, l'Inno­
vazione, lo stato sociale e la procreazione 
le questioni cruciali che le donne si trova­
no oggi a dover affrontare In tutto 11 con­
tinente Malgrado l'art 119 del Trattato di 
Roma sulla parità salariale e la promozio­
ne di azioni positive per eliminare le di­
scriminazioni, ancora oggi 11 voto contra­
rlo di singoli Stati membri impedisce l'ap­
provazione delle direttive comunitarie sul 
lavoro volontario a tempo parziale, sul 
congedo parentale, sulla parità di tratta­
mento per attività Indipendenti L'on 
Luisa Cassanmagnago ha ricordato l'è-
macinazione delle donne nel paesi In via 
dì sviluppo, Impedite a compiere libere 
scelte dalla bassa scolarità, dal matrimo­
nio contratto in età assai giovane e da 
tante pressioni di ordine sociale e cultura­
le Beatrice Rangonl Machiavelli. dell'As­
semblea economica e sociale della Cee, ha 
notato che su 44 direttori generali vi è una 
sola donna, su 106 capi di divisione appe­
na cinque di sesso femminile 

In una Intervista rilasciata a .Parla­

mento in., in occasione della festa della 
donna, Nilde Jottl osserva che la nuova 
normativa sul divorzio, approvata In que­
sti giorni dal Parlamento, rende giustizia 
al coniuge più debole e accorcia il periodo 
In cui una coppia di tatto non poteva «Do­
sarsi 

venti associazioni cattoliche hanno ce­
lebrato a Roma l'8 marzo con un incontro 
su .Democrazia valore, scelta, stile per 
ogni donna. Non si dà democraila — è 
stato osservato — se non si superano le 
Ingiustizie e le disparità culturali, sociali 
ed economiche e tutte quelle discrimina­
zioni che mortificano la persona umana 
nelle sue profonde asplraniont 

In mattinata, nel parco di Villa Gordia­
ni, nella capitale, si è svolta la settima 
edizione delia corsa della donna Alla ma­
nifestazione, promossa dalì'Ulsp, hanno 
partecipato oltre duemila concorrenti 

Numerose le Iniziative di ogni genere In 
tutta la penisola, da Napoli a Pescara, da 
Modena a Bari, da Firenze a Perugia, dal-
la Sicilia al Veneto -
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In fiamme una scuola 
a Torino. L'incendio 
è stato firmato «Br» 

Dalla nostra radaiione 
l'Olii NO — Grave quanto inspiegablle arionc teppistica I altra 
noi lo a Chhaaso crosso centro agricolo e industriale a pochi 
chilometri da (ormo In gruppo di ignoti In conti io ri ho dato 
alk fiamme una scuola SI tratta dell Istituto miteìstmie statale 
I uropa In ila riunioni numero .J-! iti via l'alcologi nei pressi 

detta sta/ione ferro* tarla Ingenti i danni materiali I ordinata 
mente nessuna vittima ta scuoia era vuota I incendio si e svi 
luppolo verso le .£ Ideila notte tra sabato e domenica lo fiamme 
giunte quasi subito al tetto dell edificio sono biute v iste da alcu 
hi abitanti della ?ona che hanno dato immediatamente I aliar 
me l'oca dopo e accorsa sul posto una squadra di v Igill del fuoco 
del distaccamento di tni\ suo con un autopompa che dopo cir 
ea tre ore e riuscita a domare le fiamme I incendio deve essere 
stato appiccato in più punti dell'edificio presumibilmente tra 
mite liquido combustibile l na parte di Ila scuola risolila inal­
bile la sala professori dove erano conservati I registri e la 
biblioteca scolastica «stata completamente distrutta l'articola­
re alqunnlo Inquietante sul muri della scuola gli Ignoti inceri 
diari nanno tracciato disegni e scritte di Insulti contro i profes 
suri firmandoti Br» Ira le varie scritte una particolarmente 
minacciosa « Iorneremo prima della fine dell anno scolastico 
I a Digoi di Torino ha aperto un inchiesta precisando però di 
non attribuirò molta attendibilità alla pista nolltlca I a prtsldc 
dell Istituto, la professoressa Maria Grazia Sestero consigliere 
regionale del l'cl ha ricordato Ieri che nella scuola in gran 
parie femminile non si erano mai verificati episodi che potesse­
ro generare tensioni di rilievo mal giunte telefonate anonime 
di minacce Un fatto quindi del tutto imprevedibile 

n.f. 

Salerno: eletto ieri 
il sindaco. La De 
va all'opposizione 

S\l I USO— Il socialista \ incenro Giordano e il nuovo sindaco 
di Salerno I t-Ulo eletto Ieri da una coalizione formata da Vbì 
(Idcaiisifclirri) In (8) '*" <•> f'Sdì (1) e I Ista verde (1> Intuito 
dunque ha ottenuto i l voti 1 do/Ione dot li assessori e stata 
invece nnv latu di otto Riorni Nella Sala dei Marmi del Catarro 
di citta crino presenti soltanto ventolto dei '50 consiglieri comu 
nah la Dcmocra/ii cristiana infatti ha disertalo la seduta imi 
lata itali unico rappresentante di una lista civ Ica e da un consi 
glierc sodatili macratito Salvatore Mito in dissenso con la deci* 
sione assunta dal suo parlilo di appoggiare la coalizione laica e 
disinibirà t erano invece i missini Ter la prima volta nella vita 
politica cittadina li He v a ali opposizione (se si fa eccezione per 
una brev e parentesi nel I9"VÌ 5i quando Salerno fu retta da una 
giunta monarchica) I elezione di Giordano sia pure sostenuta 
al momento da uno schieramento minoritario spezza una lun 
ga crisi amministrativa che durava ormai da cinque mesi la 
precedente giunta De l'si l'n guidata dal democristiano Miche 
te Scozia si era dimessa in novembre il nuovo sindaco e entralo 
a far parte per la prima volta del consiglio comunale nel! 85 e 
fino a ieri aveva ricoperto I incarico di capogruppo consiliare in 
precedenza e stato segretario della Hit e della federazione socia 
lista II consiglio comunale à stato riconvocato per la prossima 
settimana quando le delegazioni dei partiti av ranno definito la 
questione della rappresentanza in giunta 

Arzano, un imprenditore uccide 
l'assessore ai Lavori pubblici 

Era stato escluso dagli appalti 
Dalla nostra redazione 

N\POI I —l-scluso dagli appalli del Comune si 
e vendicalo assassinando (assessore ai Lavori 
pulblicidi tr/ano Lomicida e il proprietario 
d) una piccola Impresa edile locale Giuseppe 
•tocchino che ha consumato la sua atroce veri 
della nella piazza del paese davanti aj,li occhi 
sgomentidldeclnedi persone tranoie 11 Las 
sessorc Ciro Ile lllasio 4? anni socialista spo 
sato e padre di due figli stav a scambiando due 
chiacchiere con il sindaco democristiano I- ran 
ecsco \ Maglia no nei pressi dell edicola dei gior 
nalt 1 assassino si e avvicinalo senza dire una 
parola Ila estratto dal cappotto la pistola e ha 
sparato un primo colpo alle spalle di Ile Biasio 
I assessore ha av uto II tempo di voltarsi e mor 
morare «Ma perche '* \Itri due colpi lo bat­
tio raggiunto al petto ed un altro ancora quan­
do ormai era a terra agonizzante in una pozza 
di sangue Compiuta la sua spedizione di mor 
te I imprenditore e scappato mentre netta piaz 
za si faceva il vuoto Bocchino è descritto come 
un uomo violento in passato aveva svolto lavo* 
ri per il Comune per un ammontare di pochi 
milioni Racconta il sindaco col volto ancora 
segnato dall'emozione L assessore ed io ci era-
vamo incontrati per caso d altra parte di do­
menica qui In paese e) ritrov iamo tutti In piaz­
za fc arrivato quell'uomo e in verità non ci 
siamo affatto preoccupali Quando ho sentito il 

primo colpo di pistola ho pensato ad una volga* 
re messinscena Mi ci sono voluti alcuni secon­
di prima che mi rendessi conto detle sue reali 
intenzioni Gli inquirenti escludono che in 
questo omicidio v i sia lo zampino della camor 
ra t il gesto disperato di uno che si e voluto 
v endicare con le sue mani Se si fosse trattato di 
racket dell edilizia sarebbe stalo assoldato 

un killer Non meno preoccupalo e il commen 
lo. del v icesindaco comunista It osa rio Daniele 
t un ulteriore tremenda conferma del clima 

di v iolenza in cui noi amministratori locali sia* 
mo costretti ad operare in questi comuni della 
prot incia napoletana Poco più di -JOmila abi 
tanti un polo industriale» che con gli anni si è 
trasformato in un cimitero di fabbriche in cas 
sa integrazione \rzano è uno dei pacsom della 
cintura a nord di Napoli Da meno di una setti­
mana si è insediata in Municipio una giunta 
unitaria composta da De Pei PsiePn ^asses­
sore assassinalo aveva fatto parte anche della 
precedente amministrazione ed era ricordato 
come una persona onesta e stimata «Ha pagata 
per il suo rigore — ricorda ancora il sindaco — 
In passato hanno lavorato per il Comune nu­
merose ditte tra cui anche quella dell assassi­
no senza che venissero bandite le gare d appal­
to Poi il rispetto delle norme ha Imposto criteri 
più rigorosi » Fino all'omicidio di ieri 

Violentata 
ragazzina 
tredicenne 
REGGIO EMILIA — Un casa­
ro di 29 anni Angelo Venturi 
sposato con un figlio di tre an­
ni è stato arrestato dai carabi* 
niert di Campagnola comune 
della bassa reggiana, su ordì* 
ne di cattura della procura 
della Repubblica di Reggio 
Fintila per violenza carnale 
nei confronti di una ragazzina 
di 13 anni Luomo che lavora 
al caseificio San Massimo in 
sicme alla moglie avrebbe 
abusato della glov attissima 
ncll agosto scorso e dalla rcla 
zione la quasi bambina sareb­
be rimasta incinta La ragaz­
za che frequenta la terza me­
dia di campagnola si trova 
Infatti al sctiimo mese di era 
vldanza La denuncia I ha rat­
ta Il padre della giovane che 
tra l'altro, sembra sia amico 
del Venturi L'arresto e stato 
compiuto sabato scorso L pro­
babile che entro questa setti 
mana si possa svolgere il pro­
cesso per direttissima Luomo 
si trova ora nelle carceri di 
San Tommaso a Reggio Lmi-
Ila 

Ennesimo 
omicidio 
a Roma 

ROMA —Un uomo di quaran­
ta anni è stato ucciso a coltel­
late in una strada di campa­
gna a Decima nella periferia 
ovest della capitale II corno 
senza vita di Domenico Ili 
Corda trovato da un pattante 
poco prima delle sei del pome­
riggio era disteso accanto alla 
sua Fiat Ritmo bianca L'uo­
mo era morto da qualche ora, 
colpito da molte pugnalate al­
la testa e ali addome Aveva t 
pantaloni e gli slip tirati giù, 
mentre nelle tasche gli agenti 
della squadra mobile non 
hanno trovalo né soldi né do­
cumenti Probabilmente Asta­
to accoltellalo durante un rap­
porto sessuale L assassino ha 
colpito per derubarlo* Oppure 
I uomo e stato ucciso, durante 
una lite dalla persona con cui 
si era appartato nella stradina 
di campagna9 Sono questa aer 
ora le piste su cui si muove la 
squadra mobile della Quatti* 

Singolare manifestazione per rivendicare adeguamenti retributivi 

I militari di carriera 
protestano al Quirinale 

Ufficiali e sottufficiali in borghese si sono radunati di fronte alla sede del presidente 
della Repubblica * Promesse di intervento ma per Goria e Spadolini mancano i soldi 

ROMA — Un azione di pro-
tosta molto tranquilla e civi­
le ma non per quasto meno 
clamorosa Un centinaio cir­
ca dt ufficiali e sottufficiali 
dell'esercito ha dato vita ieri 
mattina ad una sorta dt pre­
sidio nella piazza antistante 
Il palasso del Quirinale la 
sede del presidente della Re­
pubblica Tutti In abiti civili, 
naturalmente senza striscio­
ni e cartelli, e tuttavia ogget­
to dell'attenzione di passanti 
e giornalisti perché alla sin­
golare manifestazione era 
•tata data una preventiva e 
argomentata pubblicità 
Qualche giorno fa forme 
analoghe di protesta erana 
state promosse a Padova e in 
altre citta del Veneto come 
prova generale, ero stato an­
nunciato, del più clamoroso 
raduno programmato a Ro­
ma 

I graduati e gli ufficiali 
dell'esercito non sono soddi­
sfalli del loro trattamento 
economico, tanto più ora che 
Il rinnovo del contratti del 

pubblico Impiego ha consen­
tito ad altri funzionari e cor­
pi dello Stato di ottenere ri­
conoscimenti professionali e 
aumenti retributivi a loro fi­
nora negati Non possono 
scioperare naturalmente e 
hanno ritenuto che quella 
adottata fosse l'unica accet­
tabile forma di espressione 
della loro protesta e del loro 
stato di malcontento A chi U 
ha Interrogati hanno rispo­
sto che esistono ingiuste spe­
requazioni gli alti gradi del­
la polizia e del carabinieri 
sono stati agganciati al trat­
tamento riservato al dirigen­
ti civili dello Stato mentre 
ciò non * avvenuto per l eser­
cito non esiste alcun ricono­
scimento sotto 11 profilo re­
tributivo della specifica con­
dizione del militare di carrie­
ra, le capacita professionali 
di ufficiali e sottufficiali non 
trovano rilievo nel tratta­
menti economici 

I circa 150 mi la ufficiali 
dell'esercito si sentono In­
somma discriminati, e non 
da oggi Tramite il Cocer, il 

loro organismo rappresenta­
tivo hanno da tempo messo 
avanti te loro ragioni e le lo­
ro rivendicazioni e le hanno 
Illustrate al Parlamento Ma 
temono di restare inascolta­
ti, o quanto meno di vedere 
accolte solo in minima parte 
le loro richieste La commis­
sione Difesa della Camera ha 
infatti condiviso la loro pro­
testa ed ha votato un testo 
che Invita 11 governo a soddi­
sfare esigenze considerate 
legittime Ed anche 1 esecu­
tivo in linea di massima sa­
rebbe d accordo Ma e è na­
turalmente Il problema della 
copertura finanziaria Se­
condo alcuni calcoli un'ope­
razione di perequazione del 
trattamenti economici come 
quella sollecitata dal Cocer 
verrebbe a costare 400 mi­
liardi Il ministro Goria ha 
però già fatto sapere che lui è 
disposto a tirarne fuori al 
massimo 75 Più generoso II 
ministro della Difesa Spado­
lini incontrando giorni fa 1 
capi di stato maggiore dell e-
sercito ha detto che i soldi 

disponibili potrebbero essere 
dell ordine di 200 miliardi 
Domani Spadolini avrà un 
nuovo incontro con 1 diri-

tenti del Cocer e 11 si sapra se 
disposto ad allargare anco­

ra un po' I cordoni della bor­
sa e a definire In modo più 
soddisfacente I termini del 
decreto legge relativo che si è 
Impegnato a presentare al 
più presto 

Per ora, è evidente, tra ri­
vendicazioni e disponibilità 
lo scarto resta molto forte E 
si capisce che ufficiali e sot­
tufficiali, preoccupati che 
tutto finisca per ridursi ad 
un contentino, abbiano deci­
so di far conoscere nelle for­
me loro consentite lo stato di 
profondo disagio nel quale si 
trovano 

I deputati comunisti nella 
commissione Difesa della 
Camera hanno ritenuto giu­
ste e legittime le richieste 
L onorevole Aldo D'Alessio 
conferma che continueran­
no ad adoperarsi nel con­
fronti dell esecutivo perché 
trovino una piena e rapida 
accoglienza 

Inaugurata ieri 1*89' edizione 

Paura dell'afta 
Fiera di Verona 
senza bestiame 
Il ministro Pandolfi rassicura gli agricol­
tori: i fondi promessi arriveranno presto 

Dal nostro Inviato 
VERONA — Qrandlosa come sempre, con 
padiglioni affollati In trecentomila metri 
quadri, più di 2 500 espositori provenienti da 
venticinque paesi, Il più Importante appun­
tamento esposltlvo dell agricoltura Italiana, 
la Fiera di Verona, è stato Inaugurato Ieri in 
modo un po' monco Per la prima volta ne) 
suoi 89 anni di storia mancano Infatti gli 
animati I timori per la montante ondata di 
afta epizootica hanno sconsigliato il tradi­
zionale concentramento di bestiame Una as­
senza che fa emergere una precarietà nel 
campo della prevenzione e profilassi che co­
stituisce una pesante palla a) piede fonti di 
danni e disservizi, per la nostra economia 
agricola Non ha mancato di sottolinearlo 11 
ministro per l'agricoltura, Pandolfi nel suo 
discorso inaugurale Ma è stato solo un pas­
saggio Tutto l'Intervento del ministro si è 
svolto infatti all'insegna della rassicurazione 
degli operatori agricoli La crisi politica — 
ha sostenuto con decisione Pandolfi — non 
provocherà alcun ritardo nel flussi di spesa 
che la legge poliennale prevede per ti rilancio 
delle campagne Si tratta di una cifra consi­
stente, oltre 16 mila miliardi, di cui tremila 
dovranno essere spesi entro il 1087 «La loro 
allocazione — ha assicurato II ministro — 
avverrà puntualmente entro marzo al mas­
simo entro I primi giorni di aprile- Come 
mai tanta sicurezza? I fondi già ci sono un 
•serbatolo Importante*, ha sostenuto 11 tito­

lare dell'Agricoltura Inoltre sono stati mes­
si In atto «meccanismi procedurali governa­
bili, ali altezza di una moderna legislazione* 
Tutto a posto, dunque? Gli Interventi — pro­
mette Pandolfi — andranno avanti anche se, 
per sua stessa ammissione, stenta a decolla­
re la riforma del ministero dell'Agricoltura e 
Foreste, supporto fondamentale ad un'opera 
di interventi a largo spettro che si propone di 
rimettere la nostra agricoltura al passo con I 
tempi E difficilmente, a crisi di governo In 
atto e minaccia di elezioni alle porte, sembra 
possa avanzare un'opera di riorganizzazione 
che appare s) Indispensabile a tutti, ma che 
per procedere deve toccare Interessi ed incro­
stazioni non facili da sciogliere Pandolfi, co­
munque, rassicura e, magari, cerca anche 
consensi per garantirsi ta prosecuzione nel­
l'Incarico non a caso, l'altro giorno è andato 
a Slrmlone al Consiglio nazionale della Col-
diretti ad uffinalizzare l'avvenuta riconcilia­
zione dopo una storia di rapporti non sempre 
facili con 1 organizzazione al Lo Bianco Ma 
sul coltivatori pesa anche l'incertezza sugli 
esiti del negoziato Cee sui prezzi atteso perla 
fine del mese E un appuntamento Importan­
te LI si decidono questioni decisive come le 
quote di produzione ed 1 prezzi che verranno 
spuntati dal produttori Pandolfi, ci ha tenu­
to ad assicurare, non sarà un ministro di­
mezzato Tratterà tsenza complessi di Infe­
riorità*, nonostante si presenti come mini­
stro di un governo dimissionario 

Gildo Campesato 

Nel piccolo comune vicino Sorrento eletto il nuovo parroco 

A Meta ha vinto Don Gennaro 
Alle operazioni elettorali, con tanto di urne e schede, hanno partecipato oltre tremi­
la fedeli - Per la prima volta il voto è stato esteso anche alle donne - Feste e cortei 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI - L'ha spuntata il 
•pragmatico», don Gennaro 
Slama 48 anni un faccione 
rassicurante non meno del 
suo programma elettorale 
un oei-hio alla tradizione ed 
unallraalpresenti Èllnuo 
vo parroco di Mela di Sor­
rento per grafia di Dio e per 
volontà popolare Con 1839 
preferenze ha slaccato di un 
bel pò il secondo piazzato 
don Antonio Soldatini, il 
prete in Jeans e tlmberland, 
fermo a quota U33 II terzo 
candidato « ed anche il più 
•ntlano con I suo a*i anni — 
don Antonio Marcsca, ha ot­
tenuto appena cento voti 

Il risultato è stato comu­
nicato poco dopo le 20 dal 
presidente della commissio­
ne elettorale Nella basilica 
la folla In attesa è esplosa in 
un'ovazione mentre le cam 

Rane hanno iniziato a suona-
s ininterrottamente Poi un 

corteo festoso si è recato 
gresso l'abitazione di don 

imnaro per accompagnarlo 
In trionfo fin suiraltare 
maggiore dove ha celebrato 

la prima funzione da parro­
co 

La campagna elettorale è 
stata combattuta fino ali ul­
timo minuto Ln voce del 
candidati si è levala sicura 
tra le na\ate baroci.hc dilla 
baslllcala di S Mina del 
Lauro La messa delle 10 li 
più affoll ita Citati celebri 
ta cln don Antonio Soldatini 
Noturalmente tnosseguloal 
rigido divieto imposto dal 
vescovo si è guardato bene 
dal fare qualsiasi riferimen­
to alle elezioni del parroco 
nel suo sermone domenicale 
tuttavia non ha mancato di 
ripetere quel concetti che gli 
hanno fatto guadagnare lre* 
tiohetta di «progressista» 
•Occorre che la Chiesa — ha 
detto don Soldatini parlando 
ad una folla di fedeli attenti 
— abbia il coraggio del rin 
novamento abbandonando 
le tradizioni più obsolete» 

Nemmeno due ore dopo 
alla messa di mezzogiorno 
Immancabile appuntamento 
delle famiglie bène di Meta 
di Sorrento, fili ha risposto 
Indirettamente don Gennaro 
Starita, il .pragmatico* «At­
tenti alle tentazioni diaboli-

META DI SORRENTO — Nella basilica di Santa Marta mentre t i vota par 1 
concorrentt qui sopra II primo a sinistra è don Gennaro Stanta 

che tra cui si può celare an­
che Il falso rinnovamento» 
ha ammonito dal pulpito con 
voce grave Ancora non sa­
peva che sarebbe stato lui 11 
vincitore 

Niente funzione religiosa 
invece per don Antonio Ma-
resca ti candidato più anzla 
no alla guida della parroc­
chia di Meta di Sorrento Ha 
incrociato l giornalisti sul 
sagrato della chiesa e non ha 
mancato di esprimere con 
un inequivocabile gesto la 
sua opinione su tutto il 
chiasso che si sta facendo in­
torno a questa singolare 
competizione elettorale 
•Siete del diavoli) Ecco guar­
dale — ha gridato al cronisti 

— vi sono spuntate le cor 
nat» 

Lucifero a parte la parte­
cipazione popolare ali elezio­
ne del parroco è stata alta 
circa tremila votanti sul cin­
quemila aventi diritto «Un 
risultalo lusinghiero — nota 
uno scrutatore che ha svolto 
il suo compito con molto ri 
gore ali interno dt uno dei 
quattro seggi allestiti nella 
sacrestia — Sono infatti 
considerati elettori tutti l cit 
tadinl insenti nelle Uste elet 
toral) comunali siano o no 
cattolici praticanti» 

L affluenza alle urne è sta 
ta sostenuta per tutta la 
mattinata Intere famiglie 
hanno prima ascoltato la 

messa e poi si sono trasferite 
negli austeri locali della sa­
crestia per vergare sulla 
scheda 11 nome di uno del tre 
preti candidati Determinan­
te per la vittoria sarà l orien­
tamento delle donne Per la 
prima volta hanno ottenuto 
il diritto al voto E Ieri festa 
delia donna tantissime ra­
gazze si sono presentate nel­
la basilica reggendo un maz 
zettino di mimose «Era ora 
che anche noi avessimo voce 
in capitolo nella scelta del 
parroco — commenta sul sa-

6rato un anziana signora — 
i altra parte siamo noi quel­

le che frequentiamo di più la 
chiesa» 

Luigi Vicinanza 

Il K2 è il «tetto del mondo: lo scalammo per primi» 
ROMA — I* notizie concimi! 
tanti «ano due e del puri clamo 
ro«e Vendono daKllbtati Unni 
ed ermamente da San Frano 
sco. Una spiega che contraria 
mente a quello che RI era aem 
pre «apulo e che si continuava 
ad imparare a «cuoia none I E 
verest In moniajtna più alta del 
mondo ma il K2 il picco non» 
«imo che si trova n l̂la stessa 
catena dell Himalaya 

I*altra riauflrdtì il riconosci 
mento agii italiani del primato 
di avere scalato per primi la 
* montagna più alia del mondo-
il K3 appunto Fu infatti una 
spedizione italiana nel 195*1, a 

raggiungere la veti» del picco 
Si tratta di un ri et mosci mento 
che arriva esattamente trenta 
tré anni dopo I impresa madie 
ha suscitato ugualmente gioia e 
interesse negli ambienti alpini 
etici La spedizione italiana del 
54 era capeggiata come ai ri 
corderà ani pralesaor Ardito 
Desia geologo e composta da 
due straordinari alpinisti 
Achille Compagnoni e I ino l n 
cedei)! Compagnoni riporto 
addirittura un principio di con 
gelamento proprio netl assalto 
tinaie atta montagna 

La scoperta che l Everest 
non sarebbe la montagna più 

alta dtl mondo e di questi gì r 
ni eJ t stata comunicata uth 
cia'menie alle autorità dal prò 
fessor deorge Wallerstein del 
I Università di Washington clic 
è un astronomo lo atudmio 
da qualche anno voleva speri 
mentore tinta una serie di «p 
parecchia!ore per la misurazio 
ne dell altezza delle montagne 
e si era |jrt parato interne ad un 
gruppo ili esperti alpumu Pr i 
\i bU pr ve ptr u tsi a Simile 
0 poi finalnienti In partinn 
II gruppo n\t\a et n sé un pn 
j-ioso strumento per la ricerca e 
1 analisi doi segnali emessi tli 
un satellite artificiale Walter 

atcìn il giorno della scalata sul 
K2 (che si trova nella parte 
Nord della catena dell Hima 
la>a e in particolare nel Ka 
shmir settentrionale pacInsta 
no) aveva tentato di piagare 
lo strumento alla massima al 
toz?a ma la cima vera e pre pria 
in n era stata raggiunta l ap 
parecchio che registravi, i si 
finali dei haidliti pesava infat 
ti quaranta chili troppo per 
essere ae,Liunt > al peso dei (,e 
m rotori di corrente e dc l̂i au 
lorespiraton dc l̂i alpinisti Lo 
avevano tosi cazzato ali ulti 
mo campo base e cioè a 1962 4 
metri di quota La spedizione 

subito dopo n\e\n si<utm ito in 
zona anche un misuratore laser 
di distanza Con il «registra sa 
telliti» HI era poi cominciato a 
seguire i segnali emessi da un 
satellite della marina america 
na utilizzato dalle navi dagli 
aerei e dalle stazioni di terra 
1 o htr imento ha dato precisi 
r levamenti geografici e orogra 
(ut latitudine longitudine e 
«quota. A questo punto — a 
q in ri te hanno spiccato i ncer 
e Ut ri ai giornalisti - si e pas 
bali ad una normale tecnica di 
triangolazione e si e cosi sco 
perto che il K2 misurava csat 
temente 8858 7072 metri 

Fino ad o^i si sapeva che 
I altezza della montagna era 
invece ShlOo metri I altezza 
dell I? verest e di 8H4" 7144 me 
tri Ovviamente I elaborazione 
dei dati raccolti alle ulte quote 
e ancora in alio ma gio si e sco 
I ert 11 eccezionale novità l fr 
vt t dunque non e p ti la 
m ntagna più alta della terru 

•si tratta ovviamente di una 
notizia tii notevole valore scie n 
tifico e geografico ma peri Ita 
In impioto ri tMeuncaratte 
re dtl tutto particolare Se lut 
to sarà confermato infatti ap 
parterre al nostro paese il pn 
malo sportivo scientifico di 

avere scaliti per primi In vetta 
più alta del tmndo Ali inizio 
del secolo fu il Duca degli 
Abruzzi provetto e appaasio 
nato alpinista a raggiungere la 
sperone orientale della monta 
(,na sen?a però riuscire ad arri 
vare sulla cima Quello sperone 
porta ancora oggi II suo nome 
Nell9ì8enel 1919 due gruppi 
americani d ritti da Houston? 
eia \V CRsmir tentarono ame ra 
I impresa ma senza successo 
Fmalmenti con un esploit che 
susino druidi entusiasmi De 
MO Incedi III e Compagnoni 
piantarono la bandiera italiana 
sulla imprendibile montagna 
ora la più alta del mondo 

Filatelia 

• Anche i falsari 
a qualcosa 
servono 

Pub sembrare strano che un 
collezionista affermi che anche 
i falsari servono a qualcosa ma 
baita chiarire la ragione di que 
sta affermazione perché essa 
non appaia più tanto strava 
gante L'attiviti dei falsari co 
•tituisce un misuratore molto 
sensibile della situatone di un 
settore collezionistico Se t fal­
sari si dedicano alla contraffa* 
itone dt un determinato tipo di 
materiale vuol dire che di quel 
materiale vi è richiesta Nessu 
no ti diverte a produrre merce 
che non trova acquirenti 

Vista in quest ottica la com 
pana sul mercato di un gran 
numero di imitaiioni di quasi 
tutte le emissioni dei Cln e se 
gno del crescente interessa per 
questo materiale troppo a lun 

?o trascurato Seguendo a ri 
roso il percorso delle imitano 

ni si può concludere che il cen 
tra di produzione è una città 
del Piemonte e il maggior cen 
tro di smercio è Milano Adat 
tando al caso un vecchio detto, 
si può ripetere che «Torino (in 
questo caso su per Piemonte) 

Breduce, Milano commercia e 
orna • Nelli versione origi 

naie, Roma mangiava, ma nel 
caso nostro Roma non c'entra, 
mentre sarebbe bene che ci en 
trasse poiché vi si trova la mag 
gior concentrazione di compe­
tenza peritale d Italia E di pe 
riti in questa stona ve ne è un 
gran bisogno Infatti se si vuole 
che il settore continui a svilup 
parsi cosi come ha fatto finora 
occorre dare certezza a chi 
compra di acquistare materiale 
genuino e ciò indipendente 
mente dal giudizio storico su di 
esso Infatti, con il pretesto che 
molte emissioni dei Cln non so 
no regolari — diciamo meglio 
non conformi ai regolamenti 
ministeriali interpretati da 
funzionari fascisti — i calalo 
ghi le hanno escluse dalle prò 
prie pagine Accade così che 
emissioni come quella di Par 
ma delle quali si sa tutto e del 
le quali la legittimità è indtscu 
libile, stano rimaste in una sor 
ta di limbo una sona grigia nel 
la quale falsari e mistificatori 
assortiti possono trovare terre 
no favorevole Catalogare le 
emissioni che sono regolari se 
giudicate con criteri storici e 
non in base a nórme rinsecchì 
te stabilirne le caratteristiche 
sottoporle alt attenzione di stu 
diosi e periti vuol dire falciare 
I erba sotto i piedi ai maneggio 
ni di ieri — produttori di emis 
sioni di fantasia nel) immedia 
to dopoguerra — e di oggi 

1 tempi sono maturi La atea 

parroco I tra i 

Il tempo 

sa poco lodevole operosità dei 
falsari indica I esistenxa di un 
mercato adivo ed è opportuno 
che i collezionisti delie emlmio 
ni del Cln smettano di acqui* 
stare al buio si facciano una 
propria competenza (non sa 
rebbe male che il notiziario del 
Cifr ospitasse note tecniche), si 
abituino a rivolgersi a Fornitori 

Qualifica ti e ricorrano all'aiuto 
ei periti'1 Certo i periti non 

firmano le emissioni non caia 
togate ma possono esprima» 
un parere e, in molti casi, rila­
scio re un certificato sulla base 
delle proprie conoscenze Inol­
tre, un perito ha la competenza 
e I mezzi per distinguere la ao 
vraatampa tipografica originala 
dalla sua copia ottenuta con 
procedimenti fotomeccanici t 
ne) 90 3p dei casi questa dlitin 
sione basta ed avanza per sai* 
vaguardara ti collezionista 

L interessa storico della 
emissioni del Cln t indubbio, la 
rarità di molti pezzi fuori di­
scussione t pertanto dare rego­
larità al mercato di questo ma> 
tariate escludendone tutta la 
paccottiglia — è ormai una ne 
cessità I collezionisti facciano 
la loro parte evitando di abboc* 
care alle proposte più cervello* 
tiche Commercianti, periti td 
editori di cataloghi, dal canto 
loro, collaborino a crear» la 
condizioni per un sano svilup­
po di questo settore filaUlioo 
Sul campo abbandonato citac* 
la gramigna e a nessuno giova 
che la gramigna prosperi 

a San Marino 
Il 12 marzo sarà emesso il 

primo gruppo di francobolli an 
nunciati dal programma filata 
hco sammarinese per il 1987 Si 
tratta della serie «Europa» co 
stituita di due francobolli (600 
e 700 lire) dedicati all'orchiut 
tura moderna e di tre valori 
(.500 600 e 700 tire) della sene 
dedicata alle grandi competi* 
zioni automobilistiche 

D Cartoline 
La ditta «Invito al collezioni 

smoi (viaGiotto.26 OSlOOCa* 

Flian) presenta ti catalogo del 
asta per corrispondenza che 

sarà chiusa il 27 marzo 1 lotti 
offerti sono 873 e vanno dalla 
fotografie di località italiana (la 

Erima e Benevento) alla carto­
ne pubblicitarie alle cartolina 

disegnate da noti illustratori, 
per chiudere con nudi a cartoli 
ne di propaganda della prima 
guerra mondiale I pressi sa­
ranno subititi darti acquirenti, 
poiché sono accettate sta offer­
te superiori che offerte inferiori 
alle stime fìssale per ogni lotto 

Giorgio Biamlno 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Varona 
Trlasla 
Vantila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firtni» 
Pisa 
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Perugia 
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L Aquila 
RomaU 
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Bari 
Napoli 
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LA SITUAZIONE — Il tempo aull Italia e ancora conlrolUlo da una 
distribuzione di alta pressione «tmoMerica a da una eircolaarena # «Ha 
fredda di provenienza continentale La perturbazioni «ttantleh* *t»rt«-
no Immediatamente ad ovest della nostra penisola da sud vara» noni 
influenzando solo marginalmente ta fascia tirmntea. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni tatttniriQnatt euMtatonl prava 
lenti di tempo buono Sul Golfo ligure sulla taaoìa tir-anta» • sulla 
Sardegna clalo Irregolarmente nuvoloso con tandanta ad tnvantifr-
cazione della nuvolosità Sulla ragiona adriatici» ciato molta nuvatoaa 
o coperto con qualche navicata sulla sana apparnintoha. «ulta ragtwu 
merdioanaii cielo coperto con precipitazioni navaaa. Tampatatuf* an 
core invariata intorno a valori molti rigidi. 
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Se 

Dal nostro inviato 
GlAKAIìlA — A (nokartfl mi caldo prove t 
iivv l^nli lilla stni,i< ni delle pi ^ e n ns n 
clu «ullttniceti un giatlu p< I tic nncnrn btnra 
si limoni il unienmiU rrjjnie di Suhart» sta 
(xrtrt l! m (hivurleopu Inrlocadcre ec sa 
Hcciuiru (I po' l nn prima | tu e i In f,ali p[>an 
te crini ti IH m cn com rimandi si u n il diflu-o 
mslcontem i pt r la persomUuznrtnne e enrruno 
ne dtt ridirne el affiora re di rw v imeni idi proti 
sto chi IH d natura ha credenti dtflirr INI a con 
((•nere M< e crii pretto o tordi in una ss ilia nlln 
filippina M prtittutto Re mi corbo del tempo il 
priictwi pohtit >uvrfl potuto esprimere un l nn 
IBI unnt m locali in al! re porrli una cono sten 
te Ir nda in I tare e un < pposiziont popolare 
ctimpHltii t n un i ttuida carismatica cui riferirai 

Il pa(s( semini effettivamente \icino a una 
ermi rlt r*?j„ me in un » Stau finitamente demo 
tratu > ma di tatto in mano ai otturali come 
I Indolii sia i uni decorso sul luturo gravita ine 
vitahilmeiite intorno al ru ilo che potranno gii 
rari, i mitnan .Non mi aspetto cambiamenti dal 
dolktir il partito di governo o dalle altre due 
formorinni p< litiche legalmente ammesse il Pop 
ÌHlnmitDt il Pdi {nazionalisti e cristiani) né dalle 
masse disnrRanizi'ate ma soltanto dagli ufficiali 
drllo forze Armino» La frase e scandita con estre 
ma situremi da Clemot Bratanatu ex ministro 
nei primissimi anni dell era Suharto ed ora por 
(«voce del fmtpp > dei 10 dissidenti cui II «over 
no min I incesa > ai morzi d inlf minzione locali 
fipn?a potercene poro sbarazzare dtl t itto perche; 
sono ptrsr milita troppo ni to e prestigiose Hra 
innata esprime con calore il paradosso di un L, 
vtrmi militare la cui «principale minaccia sr no i 
militari *«tr ŝ t» anche so precisa cosa essi vo 
Bhanor (.tortilo eion^nlosu. Il redimecomun 
due per Hrfltnnaifl che non e certo orientato a 
MniMffi lin meventu raccontano si distinse por 
il lanci idi bombi a mano contro la sede del Pki 
il Partito comunista indonesiano allora Itfiale 
«ha ni massimo cinque anni di vita forse meno» 

Anche a sinistra ai è convinti che la scintilla 
pertm cambio possano farla brillare nolo i milita 
ri molli di i quali «sono contro Suharto ma non 
osano scoprirsi- dice Yussuf Isaac scarcerato 
mi 77 d tpo anni di «altra senza processo per 
sospetto lilocomunismo editore -progrissisla. 
cium ama definirsi «Oli ufficiali ostili a Suharto 
aspi unn > si lo un casus belli Cirto potrebbe ri 
ritinti tutto a un «ambio di pers ne ma sarebbe 
Hia qualu sa Chiunque altro e sempre meglio di 
Suhnrto e le forze progressiste dovrebbero esse 
re capaci di sfruttare il momento e premere per 
mutamenti più sostanziali! 

Il leit rnotlv delle divisioni interne allo forze 
armato ritorna in vari altri colloqui con leader 
dell opposizione moderati e radicali leRali e 
clandestini fi, questa la chiave del puzzle' Ma 
alla sedo di Kompas il maggioro quotidiano in 
doni siano Kiunpe una piccola doccia fredda 

• Divisi'1 Ma st e è un Istituzione compatta in 
turno a Suharto e quella militare» F la rivalità 
tra il comandante delle tri armi Benny Murdani 
e il cupo di Sloto maggiore dell «neretto ITI >u 
Irisno marmimi il Vir e il Kamos indonesiani*' 

UH Sutfiontoro e Raymond lorunn rispetti 
vilmente direttore e vicedirettore editoriali del 
giornale Ngranano tanto d occhi «Sono pure im 
pressioni In realtà entrambi i generali sono fede 
II MI imi del predente. E le lamentele del giovani 
vifflciiill per «li scandali i monopoli statali dati in 
appallo a società private possedute da figli, ni pò 

INDONESIA 

Ora a Giakarta aspettano 
una «loro» Cory Aquino 
La crisi economica e il malcontento 

minacciano il regime di Suharto 
Ma ogni discorso sul futuro ruota intorno 

al ruolo che svolgeranno i militari 
Il crollo dei prezzi del petrolio porta 

adesso alla luce le debolezze del sistema 

IRANGATE 

A ilniitra un immagine di Giakarta capitale 
dell Indonesia In alto il presidente Suharto 

ti e amici di Suharto'' 
•Comunque sia gli stipendi degli ufficiali sono 

nettamente superiori a tante altre categorie 
Hanno poco di cui lamentarsi Se e e una prote 
sta nel paese viene da altri settori una parte 
degli uomini d affari gli integralisti musulmani 
gli studenti» 

Poco dopo a pranzo nel club di •Portamina-
I azienda statale petrolifera lex ministro alle 
Miniere Mohamed Sadb (1973 78) getta nuovi 
semi di dubbio «Suharto e ancora popolare le 
forze armate sono con lui e badi bene e vero che 
alcuni ministri economici tutti formatisi alla 
stuoia americana di Berkeley sono contro i mo 
nopoli che interessano la produzione o il com 
mercio estero di tanti beni nei più diversi settori 
(siderurgia plastica agricoltura persino 1 espor 
tazione del greggio) perché fanno salire i costi e 
contrastano con la «deregulation* perseguita in 
altri campi E anche vero però che molti indù 
striali che producono per il mercato domestico si 

sentono protetti dalla e inrorren?a stranieri prò 
prio gra/ie ai monopoli- Sndli aggiunge unis 
seriazione interessante «Cert f,iartic li dell A 
sian W ìli Street Journal bulle immense fon ine 
accumulate dai figli di buharto Bambing Huto 
mr Su,it e dai businessmen e nesi amici loro 
come Liem Sioe Lionj, sono veritieri salio pie 
coli errori Ma non si sopravvaluti 1 impatto di 
quelle rivelazioni sulla nostra gente Nella cuhu 
ra giavanese il conflitto di interessi tra sfera pub 
blica e pru aia non esiste II potere non e un a 
^trazione chi ce 1 ha lo usa ed e naturale che il 
feudatario favorisca i suoi parenti e protetti» 

Nei ministeri con la scusa delle procedure si 
negano tutti e allora rivoli amoci al Golkar il 
partito di governo Rachmat ttitular responso 
tuie nazionale per I organizzartene e i quadri e 
impegnatissimonei preparativi per la imminente 
campagna elettorale II 21 aprile si rinn va I As 
semblea nazionale Flezion senza st ria perche 
gli unici tre partiti ammessi sono assai picoccm 
pentivi e per legge tutti devono porre a fonda 
mento del proprio statuto la Pancasila 1 ideolo 
già di Stato (monoteismo democra?ia giustizia 
sociale unita nazionale umanitarismol I loro 
leader attuali sono addirittura st iti nominati dal 
ministro degli Interni La scelta dei candidati poi 
deve essere approvata dal governo previo accu 
rato filtro dei servizi di sicurezza 

Witular nega che il regime sia diviso al suo 
interno anche se in alcune f< rze socnli e e mal 
contento gli imprenditi n gli studenti «A! pre 
sidente preme che noi diamo asolto alla gemo 
insoddisfatta e nello stesso fiilkar il e,nerno 
viene criticato Comunque non cred che si vadi 
verso sviluppi di tipo filippino Chiedo a Hitu 
Idr se il momento della venta possi arrivare 
quando Suharto nominerà il candidato alla \ ice 
presidenza vale a dire I uomo destinato a succo 
dergli come capo dello Stato t,e è i ero che que sta 
volta Suharto si ritirerà prima che scad ino i cin 
que anni del suo prossimo ennesimo mandato 
«Stiamo premendo affinchè nella rosa dei possi 
bili vicepresidenti non ci siano personalità con 
troverse tali da provocare una eientuale pnlanz 
zazione Comunque la mia preoccupazione e 
un altra II passaggio di consegne d i Suharto al 
suo successore potrebbe portare a una siluaz une 
emotivamente tesa se avvenisse in concomitanza 
conti perdurare delh crisi ec >n mica N ni latto 
ri politici ma economici potrtbbero condurci 
verso esiti violenti! 

Il timore del dirigente del Golkar e detisamen 
te fondato Negli ultimi due anni il tasso de 
spansione dell economia e sieso sotto i) 2 cioè 
un livello inferiore a quello della crescita demo 
grafica in un paese che per numero d abitanti 
160 milioni e quinto nel mondo Nel decennio 
del boom petrolifero la crescita aveva avuto un 
andamento compreso tra il 5 o il 10 II crollo 
dei prezzi internazionali dell oro nero ha fitto 
venire a galla le intrinseche debolezze di un eco 
norma essenzialmente incentrata sulle larghissi 
me disponibilità del minerale fortunatamente 
proprio in concomitanza con I esplodere della 
crisi petrolifera I Indonesia ria raggiunto per la 
prima i olta nella sua stona I autosufficienza nel 
la produzione di riso Questo consente per c^sl 
dire di tirare un pò il nato od evi tire il peggio 
almeno temporaneamente Ma la situazione a 
giudizio degli esperti interni e internazionali e 
potenzialmente drammatica 

Gabriel Bertinetto 
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• Crisi di governo 
La questione 
democratica 
di Giuseppe Chiarante 
e Aldo Tortorella 

• Usa/Urss 
Un colpo ai 
falchi di Washington 
di Peter Lange, 
Francesco Lenci, 
Riccardo Parboni, 
Ennio Polito 

• I fatti del '77 
un articolo di Gad Lerner, 
Luigi Manconi 
e Manno Sinibaldi 
e una risposta 
di Antonio Bassohno 

• e per i Quaderni 
di Rinascita: 
Pentapartito, addio 
Cronache di un 
quadriennio (32 pagine) 

Reagan sapeva tutto sui fondi 
destinati ai contras di Managua 

WASHINGTON- l-c« conni 
gll^re per hi sicurezza nazionale 
lohn Puindexior inlormò due 
volte il presidente Rengan nel 
IBHflcbe I proventi della vendi 
ta sottobanco di armi ali Iran 
erano dietro agli aiuti in favore 
del contras del Nicaragua 1 a 
rivelaci ne eh» giunge quando 
si parla di uni possible conces 
«Ione di immutino da parte del 
Ci ngrtHs t tiri alcuni porhonai,M 
chiave della vicenda in cambio 
della hro piena t>d esauriente 
tealtmonianiui e contenuta 

noli edizione domenicale del 
«.\Vaahmgton Post» 

L autorevole quotidiano che 
cita «fanti legati ben piazzate* 
precisa che 1 ex capo del Nsc 
non informo direttamente Rea 
gali che il denaro proveniente 
da Teheran veniva inviato agli 
antisandìnisti ma semplice 
mente che i contributi a favore 
del contras da parto israeliana 
e iraniana erano un provento 
marginale dei profitti della 
vendita di armi al regime di 
hhomeiiu L.a versione del quo 
tidiano contrasta cen quella 
della commissione Tower 

Turchia: guerriglieri curdi attaccano villaggio 
ANKARA — Guerrglerl curdi hanno «laccato un villaggio turco nel pressi 
della front era con la Siria provocando la morte di otto persone sei dello quali 
erano bamb n L allocco A nato d retto contro il villaggio di Adkyol nella 
provincia di Mard n 

Libano; sparatoria tra mutilarti 
BEIRUT - ~ Se civili sono rimaitl feriti la notte scorsa a Beirut oveit nella 
prima sparatoria tra mll ilanl dopo I intervento dell esercito amano del 32 
febbraio scorso 

Incidenti sul Qolsn 
TEL AVIV — Centina a di drusi che agitavano bandiere siriane sano stati 
caricai dalle poi z a israeliana tulle alture del Golan Al termine degli Incidenti 
Il b lanolo è stato d uno donna e di alcuni pollnotli tariti 

L'avvocato di Abdallah chioda revisiona 
PARIGI — L avvocalo Jacques Vorges difensore del presunto capo delle Fari 
(Fra* on armato Ibanes) George forar» m Abdallah ha chiesto al mns i ro 
del a o uat i a Alb n Chalartdon d lari egl stesso promotore d un ricorso m 
Cabaaz one contro la condanna ali ergastolo a car co dol suo et ente il cu 
pr no avvocato Jean Paul Maturar lavorava per Iservz BflQjoti L avvocato 
Verges afferma che Abda lah non Intende fare ricorso perché nutre per la 
g u s i i a francese un «dsprezzo di ferro) e gudca la sua condanna «una 
dee sono poh e a* 

EST-OVEST 

Euromissili, Honecker preme su Kohl 
BONN — Il cancelliere tedesco Helmut Khol 
ritiene che esistano buone possibilità che un 
accordo per 1 eliminazione del mfssllt nu­
cleari a medio raggio dall Europa sia conclu­
so da Stati Uniti e Unione Sovietica prima 
della fine dell anno 

L affermazione è contenuta in una Intervi­
sta che appare oggi sul quotidiano tedesco 
•Blld- In particolare Kohl afferma che sia il 
segretario generale del Pcus Mikhail Gorba-
clov sia 11 presidente degli Usa Ronald Rea­
gan hanno fatto negli ultimi giorni passi Im­
portanti destinati a rendere più facile il ne­
goziato di Ginevra sul disarmo 

Degli euromissili ha parlato Ieri durante 

una manifestazione a Berlino per la giornata 
della donna il presidente della Rdt Herich 
Honecker che ha ricordalo il messaggio in­
viato al cancelliere federale per sollecitare il 
governo di Bonn ad adoperarsi per dare uno 
sbocco positivo alla nuova proposta sovieti­
ca Un contributo del governo federale per 
un risultato positivo avrebbe certo una In­
fluenza favorevole sullo sviluppo tra 1 due 
Stati tedeschi ha ricordato Honecker La 
Rdt ritiene in particolare che dopo un accor­
do sul «missili tattici di maggior raggio» an­
che «H questione dei missili tattici a corto 
raggio diventerebbe di più facile soluzione 
venendo meno la necessita di una loro per­
manenza» 
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Un primo obiettivo sarà la 
creazione di un istituto na­
zionale sul modello di quello 
che I fisici nucleari si sono 
già dati da anni Trai chimi­
ci Italiani II problema è aper­
to da tempo c'è chi teme che 
un Istituto nazionale possa 
In qualche modo limitare 
quel marcato carattere di In-
terdlsclpllnarltà che la ricer­
ca tonde sempre di più avere, 
e Ci chi vede Invece In esso 
uno strumento di coordina­
mento e di sosleno alla ricer­
ca chimica Italiana Un pri­
mo bandolo Insomma per 
cercare di sbrigliare l'Intri­
cala matassa che sembra av­
volgere questo nostro settore 
scientifico 

Surclassata, anche sul 
plano della scienza come 
spettacolo, dalla risica, e In 
particolare quella nucleare, 
ohe può portare II suo ultimo 
Premio Nobel Carlo Rubbla 
nel salotto nazional-popola­
re di Raffael la Carra a parla­
re di fusione e particelle tra 
un balletto e un collegamen­
to con Paolo Valenti, la chi­
mica sembra vivere quasi un 
complessa di Inferiorità nel 
confronti della più celebrata 
e gettonata sorella II nome 
dlOlullo Natta, Premio No­
bel per la chimica nel 1963, è 
ormai solo un glorioso ma 
lontano ricordo, mentre 
sempre più attuali e bru­
cianti roani» I nomi di Se­
ve» , Bhopal o del Beno In­
vaso dagli scarichi della 
Sandoz 

•SI, e vero — dice Giancar­
lo Jomml, presidente della 
Società chimica Italiana — 
non godiamo di una buona 
fama la chimica, nel senso 
comune della gente, e sposso 
e solo la chimica che inqui­

na, che fa disastri Eppure, al 
di là della sua cattiva fama, 
oggi la chimica, ancor più 
che negli anni passati, è alla 
base dello sviluppo scientifi­
co e tecnologico di ogni Pae­
se industrializzato Rispetto 
alla stessa fisica e alle altre 
discipline è la scienza più 
permeante di tutte le attività 
umane Basti pensare solo 
ad alcuni settori In cui la 
chimica gioca un ruolo di ri­
lievo nel fornire le basi per 
ulteriori sviluppi l'energia 
(negli Stati Uniti ad esemplo 
Il 93% della produzione 
energetica * frutto di proces­
si chimici), la creazione di 
nuovi materiali, la biotecno­
logia, l'elettronica, la stessa 
salute o alimentazione del-
I uomo» 

Un ruolo strategico dun­
que per la chimica che però 
In Italia stenta ad affermarsi 
e che al contrarlo presenta 
dati e situazioni sconfortanti 
sul due versanti decisivi e In­
terconnessi della produzione 
Industriale e della ricerca 
La nostra Industria, che 
muove un fatturato annuo 
di 4T 000 miliardi, e molto di­
spersa e oligopolista al tem­
po stesso abbiamo 40M pic­
cole aziende, ma Eni e Man-

tedlson da sole superano 11 
30% del fatturato, manca 
una catena continua di 
Aziende che vadano dal 
grandi colossi a quelle più 
piccole e le attende a piccole 
dimensioni (quelle con meno 
di cento addetti sono II J8%) 
hanno una scarsa propensio­
ne verso l'export Ne risulta 
che l'Italia è l'unico tra 1 
Paesi Industrializzati a regi­
strare nel comparto chimico 
un disavanzo di 7000 miliar­
di nella bilancia commercia­
le, mentre gli altri Paesi pos­
sono vantare attivi di mi­
gliala di miliardi 

Il 70% poi delle nostre Im­
portazioni proviene dal Pae­
si della Cee, mentre 11 50% 
delle esportazioni è diretto 
Verso Paesi dell Africa o del 
Sud America a basso svilup­
po tecnologico II che signifi­
ca che compriamo spesso 
prodotti strategici ad alto 
valore aggiunto e vendiamo 

Eroduzlonl a più basso con­
muto tecnologico C'è poi 

Suol fenomeno che Lorenzo 
lecci, presidente dell'Enl-

chem, ha definito di •ancil-
llzzazlone- della chimica Ita­
liana, per cui nel comparti 
della chimica fine, della chi­
mica di sviluppo (quella ad 
esemplo del nuovi materiali) 
e della chimica farmaceutica 
il nostro Paese diventa sem­
pre più terra di colonizzazio­
ne (Il 70% della farmaceuti­
ca ad esemplo è In mani stra­
niere) 

•L'industria chimica Ita­
liana — osserva Giancarlo 
Jomml — dichiara di vivere 
un momento di effervescen­
za e certamente sta attraver­
sando una fase di profonda 
ristrutturazione e di miglio­
ramento dolle proprie capa­
cità finanziarle e di manage­
ment La mia Impressione 
però i che l'Industria non ha 
sempre creduto nel lavoro 
del chimico o ci ha creduto 
con andamento ondulatorio 
Grande entusiasmo, ad 
esemplo, ai tempi di Natta 
ma poi si è lasciato disperde­
re Il suo gruppo di ricercato­
ri, L'Industria deve Invece 
costantemente ricercare 1 
motivi del suo successo nel 

Sroprl laboratori, nella pro-
uzione del proprio lavoro 

Interno MI sembra Invece 
che troppo spesso 11 fatto do­
minante nella conduzione di 
un industria chimica sia sta­
to II mercato finanziarlo, per 
cut un'Impresa viene gestita 

Intervista a Giancarlo Jommi, 
presidente della Società 

Chimica Italiana - Un settore 
che da alcuni anni non è 

più di moda: nel 1982 
ha prodotto 600 laureati contro 
i 3800 biologi e i 1300 psicologi 

e diretta con criteri simili a 
quelli di una società di assi­
curazioni Direzioni quindi 
troppo coinvolte nella Inge­
gneria finanziarla e scarsa­
mente attente alla valorlzza-

I alone e alla produttività del 
| lavoro di ricerca interno Poi 
1 bisogna considerare che la 

ricerca è un processo lento 
produttivo ma su tempi lun-

I ghl L'Industria Invece contl-

I nua a cambiare 1 suol obiet­
tivi e programmi, nel labora­
tori le direttive mutano trop­
po spesso e quindi non ri­
spettano le cadenze proprie 
della ricerca I gruppi di ri- ' 

I cercatori sono difficili da co­

struire, ma se vengono di­
spersi o frustrati mollano e 
non si riprendono più Tra 
un'industria che vuole molto 
attivo e subito e un'industria 
che può sopportare minori 

utili ma dare entusiasmo e 
obiettivi certi ai propri ricer­
catori lo scelgo quest'ultima 
che privilegia l'investimento 
a lungi scadenza* 

Anche sul fronte della ri­
cerca e della preparazione di 
tecnici specifici nelle univer­
sità il barometro Indica sem­
pre cattivo tempo In termini 
di investimenti nella ricerca 
Il rapporto tra Italia e Ger­
mania è di 1 a 10, e ben t'80% 
del laureati tedeschi fanno 
poi 11 dottorato di ricerca Da 
noi Invece la chimica non è 
di moda, si potrebbe dire, e 
attira a sé un numero sem­
pre decrescente di giovani 
Se nel 1965 avevamo 10 000 
studenti in chimica e chimi­
ca Industriale su un totale di 
400 000, nel 1981 erano scesi 
a u000 su un totale di più di 
un milione Analogamente 
negli stessi due anni si è pas­
sati da 1000 a 670 laureati, 
mentre tutti i laureati Italia­
ni sono balzati, in cifra glo­
bale, da 29 000 a 74 000 In 
rapporto ad altri Paesi euro­
pei nel 1980 avevamo 12 lau­
reati In chimica per milione 
di abitanti contro 1 43 della 
Svizzera, 130 della Germania 
e 135 dell'Inghilterra 

•SI tratta di dati preoccu-

ftanti — commenta Glancar-
o Jomml— e tali da rendere 

addirittura problematico 11 
ricambio naturale degli at­
tuali operatori del settore 
Nel 1982 abbiamo laureato 
3600 biologi, 15 000 medici, 
1300 psicologi e solo 600 chi­
mici E evidentemente una 
situazione insostenibile a 
lungo termine, una situazio­
ne però che altri Paesi hanno 
vissuto prima di noi affron­
tandola e risolvendola con la 
creazione di strumenti ad 
hoc In Giappone ad esem­
plo dove qualche anno fa era 
altrettanto preoccupante 
che da noi oggi la marcata 
diminuzione di studenti, è 
stato programmato 11 nume­
ro Indispensabile di iscrizio­
ni ai corsi di chimica e si so­
no concentrati su tali corsi 
ftremi e incentivi particolari 
1 risultato è stato che 11 

70-80% degli studenti ha 
chiesto di rare chimica, Il 
20% di questi è stato accetta­
to ed oggi, cosi mi dicono I 
colleghl giapponesi, la chi­
mica occupa percentuali ele­
vatissime del migliori intel­
letti di quel Paese* 

In Italia dunque si sta as­
sistendo ad una sorta di fuga 

dalla chimica da parte del 
giovani che non sembrano 
trovare In questo settore sti­
moli e strumenti adeguati 
per affrontare con il neces­
sario entusiasmo un lavoro 
serio e produttivo di ricerco, 
Ne risulta ad esemplo un no­
tevole Invecchiamento di 
quanti operano nelle uni ver* 
sita, dove 1 gruppi di ricerca 
della chimica hanno un'età 
media che si aggira Intorno 
al 50 anni 

•Nel nostri atenei — ag­
giunge Giancarlo Jomml — 
abbiamo moltissimi profes­
sori e pochissimi ricercatori, 
Inoltre (organizzatone re­
cente del nostri dottorati di 
ricerca In questo momento 
prevede mediamente 0,1 

0> 

dottorandi per professore 
per anno Tutto ciò incide 
negativamente sulla forma­
zione di gruppi conlddcttl «a 
massa criticai, in grado cioè 
di produrre reali avanza­
menti nella ricerca Negli 
Stati Uniti si calcola che 11 
gruppo a massa critica nor­
male debba essere composto 
da un dottorato e da un mi­
nimo di due ad un massimo 
di sei studenti dottorandi, 
ossia che seguono l corsi posi 
laurea Noi stiamo invece 
camminando in senso dia? 
metralmente opposto, verte, 
la frantumazione del gruppi 
di ricerca e cor, una sempre 
minore capacità della nostre, 
università di trattenere prea* 
so le sue strutture 1 prodotti 
migliori del suo lavoro E s i 
In un Paese viene a soffrire 
quella fonte del sapere che è 
l'università come centro del­
la ricerca libera non è pen­
sabile poter affrontare la 
concorrenza di Paesi come l i 
Germania e il Giappone» 

Sette giorni per vedere il mondo 
di Flavio Michelini 

Ogni anno in Italia 15 bambini su mille nascono 
affetti da cecità o da gravi disabilità visive 

II ruolo fondamentale della diagnosi precoce: 
la galattosemia, ad esempio, 

può essere sconfitta se rilevata 
entro la prima settimana di vita dei neonati 

Ogni anno in Italia 16 bambini su mille 
nascono affetti da cecità o da gravi disabilita 
visive che condizioneranno tutta la loro esi­
stenza Le cause sono molteplici fattori di 
Vischio e infezioni In gravidanza, malattie 
genetiche o metaboliche, incidenti durante il 

fiarto (oggi, per fortuna, piuttosto infrequen­
ti, ma anche gravi carenze e disfunzioni del 

nostro sistema sanitario 
Un problema Inquietante, discusso duran­

te Il «Congresso nazionale per la prevenzione 
prenatale e Desinatale della cecità. (Genova, 
Palazzo San Giorgio, 0-7 marzo) promosso 
dall'Unione Italiana Cicchi, dal Llons Club, e 
con la partecipazione della Clinica oculistica 
dell'Università di Genova, del Centro ortottl-
co dell'ospedale di Samplerdorena, dell'Isti­
tuto «Giannino Ossimi-, dell'Istituto «David 
Chlossone*. del Servizio di neuropslchlatrta 
infantile dell'ospedale «Damerà» e del Cnr 

Nel Terzo mondo la situazione è dramma* 
tic» -Recentemente — spiega il professor 
Paolo Dursnd, Direttore scientifico del pre­
stigioso Istituto «Gasimi» — ho avuto occa­
sione di visitare l'Etiopia, la Somalia e 11 Ke-
nla Ho potuto constatare quanto siano spa­
ventosamente frequenti I casi di cecità pro­
vocati dal tracoma, dal glaucoma e dalla ca­
taratta Molte di queste cecità potrebbero es­
sere prevenute, ma la popolazione non lo sa e 
le strutture sanitarie sono del tutto Inade­
guate In un centro ho visto un oculista ge­
novese che operava fino a dieci cataratte al 
giorno, senza un attimo di respiro» 

Ma come vanno le cose nella progredita 
Italia? Durandola l'esemplo della galattose­
mia, una malattia che può condurre il bam­
bino alla cecità È dovuta a intolleranza ver­
so Il galattosio uno succherò semplice conte­
nuto nel latte materno Sarebbe sufficiente 
diagnosticare la patologia nel primi sette 
giorni di vita o alimentare ti neonato con una 
dieta priva di galattosio Ma se la diagnosi è 
tardiva 11 bambino perderà quel bene inesti­
mabile che è la vista VI sono poi oltre 3 mila 
malattie genetiche spesso responsabili di ce­
cità o di gravi handicap visivi e molte po­
trebbero essere prevenute (al congresso ne 
hanno riferito la professoressa Gatti e 11 pro­
fessor Romeo del «Gasimi.) 

«In questi ultimi anni — spiega Durand — 
I nostri laboratori di genetica molecolare 
hanno aperto possibilità nuove, vie inesplo­
rate Presto saremo In grado di prevenire an­
che patologie come la corioretinite (una for­
ma infiammatoria che colpisce la retina e la 
coroide, una membrana Interna dell occhio, 
ndfì E una malattia genetica legata al cro­
mosoma X, ereditata da madre sana e tra­
smessa soltanto al figli maschi Negli ultimi 
anni I nostri laboratori hanno olà mappato 
dieci geni responsabili di cecità o di gravi 
disabilita visive La scienza ha dischiuso 
davvero un campo affascinante. 

Sfortunatamente mentre la ricerca pro­
gredisce con tanta rapidità, molte strutture 
sono ferme all'800 «Se il genetista, 1 inrettl-
vologo e il ginecologo — spiega 11 prof Mario 
Zlnglrian, Direttore della cllnica oculistica 
dell'Università di Genova — sono ormai in 
grado di prevenire molte malattie oculari, 
noi possiamo soltanto intervenire precoce­
mente e in modo adeguato Consideriamo I 
bambini che nascono con una cataratta o 
con una opacità congenita della cornea. Essi 
non ricevono gli stimoli visivi e la loro retina 
non sviluppa le proprie funzioni Se non 
agiamo correttamente e tempestivamente, 
con un intervento di cataratta o un trapianto 
della cornea, questi bambini rimarranno per 
sempre del gravissimi ipovedentl. 

«Ancora più grave la situazione nel glau­
coma congenito La riduzione della tensione 
oculare deve essere eseguita precocemente, 
altrimenti 11 rischio non e la diminuzione del­
le capacità visive ma una cecità assoluta e 
irreversibile Oggi grazie ai progressi tecno­
logici, diagnostici e terapeutici e grazie al 
nuovi criteri di collaborazione Interdiscipli­
nare, riusciamo ad avere ragione della gran­
de maggioranza di queste malattie congenite 
del bambino» 

Dov è allora 11 problema? 
«Nel fatto, spiega Zlnglrian, che per quanto 

facciamo è sempre molto poco rispetto alle 
esigenze Nel centri più fortunati come quel­
li in cui lavoriamo lo e 11 prof Lamberto Mo­
sci (primario oculista all'ospedale di Sam­
plerdarena, ndr), nonostante le conoscenze e 
le esperienze acquisite continuiamo ad in­
contrare serie difficoltà ad allestire equipe di 
anestesisti con competenze neonatologlche 
GII anestesisti neonatologi sono al "Gasimi ' 
ma non dispongono di strutture sufficiente­
mente sofisticate per 1 oculistica Noi abbia­
mo la struttura ma non gli anestesisti neona­
tologi Risolviamo II problema grazie al rap-
r>rt) di amicizia e di collaborazione Ma non 

sufficiente Quasi ogni giorno acquisiamo 
strumentazioni o metodiche nuove, che ri­
schiano peraltro di soffocare l'attività di rou­
tine Anche perché a questi progressi non 
corrisponde una ristrutturazione dei centri, 
1 attribuzione di nuovi turni di anestesisti e 
paramedici Cosi dobbiamo contrarre tutto 
Con quali conseguenze'' La formazione di 
vergognose Uste d attesa di pazienti costretti 
ad aspettare anche un anno e mezzo e un 
anno e mezzo è troppo per evitare la cecità o 
gravi handicap visiti» 

Se questo avviene nei centri più fortunati 
altrove che cosa accade? 

tAltrove e è una spaventosa carenza di 
ambulatori oculistici I pochi esistenti rie­
scono a fare 1 esame della vista, a dare uno 
sguardo al fondo dell occhio Di diagnosi del 
glaucoma o del distacco di retina non si parla 
neppure GII ambulatori quando esistono, 
sono fatiscenti dotali di strumenti arcaici 
Mancando questo primo filtro i pazienti non 
vengono distribuiti equimente nelle varie 
struttura ospedaliere centrali e periferiche 
sono abbandonati a se stessi e finiscono per 
Intasare ulteriormente l centri oculistici 
maggiori Devo rivolgere un ennesimo appel­
lo pubblico perché s) crei una rett di ambula­
tori oculistici funzionali alla quale corri­

sponda una seconda rete con maglie via via 
più larghe Soltanto cosi la prevenzione sarà 
davvero possibile, altrimenti rlschterà di ri­
manere una parola vuota» 

Ma prevenzione significa anche altre cose 
gli screening scolari e pre-scolari, tuttora 
episodici, privi di una pianificazione organi­
ca, e l'intervento sulle cause ambientali delle 
gravidanze a rischio «La malattia congenita 
— ha osservato Luigi De Cecco, professore 
ordinarlo, II Cllnica ostetrica e ginecologica 
dell'Università di Genova — non deve essere 
più accettata come ineluttabile Attraverso II 
controllo delle cause che sono alla base delle 
patologie prenatali è possibile prevenire te 

malformazioni da causa esogena Basti pen­
sare, per la specifica patologia oculare alla 
prevenzione dell'uso di detcrminati farmaci 
e all'alcol» Nel primo caso sono chiamati la 
causa medicinali come la Warfarina l'Ami-
nopterlna, il chinino, gli antlconvulsivantt 
Nel secondo (25 mila gravidanze a rischio nel 
1980) la soglia del pericolo viene superata be­
vendo 340 grammi di vino da tavola al gior­
no, oppure 720 di birra o ancora 60 di supe­
ralcolici pari a due bicchieri di whisky o di 
gin 

Una particolare importanza riveste infine 
11 capitolo delle malattie infettive in gravi­
danza, sul quale si è soffermato Alberto Ter­
ragna, professore ordinarlo, I cllnica malat­
tie infettive dell'Università di Geno\a e I cli­
nica del «Gasimi» «Per attuare una valida 
prevenzione, ha spiegato Terragna, è neces­
sario conoscere 1 fattori che condizionano 
l'Insorgenza delle patologia infettiva ocula­
re 1 evoluzione e gli esiti nel diversi periodi 
della vita umana» 

•Una prevenzione efficace non può essere 
né Improvvisata né empirica ma deve origi­
nare dalla ricerca scientifica e dati esperien­
za cllnica Le infezioni oculari pre e pennata-
li più importanti sono quelle dovute a roso-
Ila Infezione da Cytomegalovtrus Herpes 
virus simplex toxoplasmosi sifilide gonor­
rea- Gli strumenti"1 Oltre ali immuni busto­
ne attiva preconcenstonale o pas^u a in corso 
di gravidanza e agli accertamenti diagnosti­
ci sia prima del concepimento che durante la 
gestazione 1 principali strumenti sono anco* 
ra una volta 1 informazione camma e un» 
diffusa educazione sanitaria Un \tx chiodi* 
scorso che nel nostro Paese stanta tuttora ad 
affermarsi 
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La Cariplo avrà 
una Fondazione 

scientifica 

l a Cariplo finnn/icrrt por 
fi rea un miliardo di lire due 
progetti di rirercfl dell Inncr-
sita slattilo di Milano 1 an­
nuncio e sialo dato coiiijiuntn-
menlc dal ra ion dell'ateneo 
milanese Paolo Man te g&?ta e 
dal presidente dell istituto di 
eredito \nlomo •torifalomerl 
Il primo progetto «ara gestito 
dall equipi dell Istituto di 
anatomia umana diretta dal 
professor Giuliano l'iuini e ri* 

guarderà li \aria/tone delle 
caratteristiche strutturali di 
un organo Si tratta di costruì 
re un modello matematici} che 
permetta di capire se le i aria-
/ioni che attengono ni II or­
ganismo di una persona sono 
da attribuire a situazioni pato­
logiche cioè ali insorgere di 
una determinata malattia o 
dnono muco essere eomldt* 
rate parte di una situa/ione 
normale quindi variazioni 
non significative dei pararne 
tri del modello matematico 
l n sistema del genere per­
metterà ad esemplo una più 
rapida diagnosi dei tumori a) 
seno 

I altro programma sarà fn 
tecesviluppata dalla scuola di 
special inazione in necrologia 
guidala dal prò/ I,ho Polli t 
dal prof Giuseppe Bianchi 
Riguarderà i meccanismi g<-

netici e biochimici dell (per­
ii nsionr essenziale In parole 
povere terranno studiale le 
cause chimiche e biologiche 
che provocano l'ipertensione 
I alto non da poco se si pensa 
che il 15% della popolazione 
adulta subisce le conseguenze 
di questa che è diventata or 
mai malattia sociale Ognu­
na delle due iniziative riceve­
rà un sostegno di 500 milioni 
La Cariplo intende si iluppare 
ulteriormente il suo imptgno 
nel campo dell istruzione e 
della ricerca (ogni anno 100 
studenti sono ospitati nel con-
vitto dell istituto di credito per 
tutta la durata dei corsi) è sta* 
la decisa la costituzione di una 
fondazione scientifica Cari 
pio per la quale sono stati 
stanziati già 2 miliardi nel 
precedente esercizio 

Paolo Rigamonti 

medicina 

Una speranza per 
i bimbi «nella bolla» 

La stampa parlò a lungo, 
qualche tempo fa di Da\id 
il bambino americano co­
stretto a vivere per dodici 
anni sotto una < bolla di 
plastica perche colpito da 
immunodeficienza cronica 
Totalmente privo di difese 
immunitarie, la pur mini-
ma infezione pò te \ a esser­
gli fatale, tanto da dover 
evitare la semplice esposi­

zione all'atmosfera 11 caso 
colpì l'immaginazione e il 
cantante Paul Simonin 
Oracela nd ne fece II sogget­
to di un suo motivo di suc­
cesso The boy in the Dub­
bie 

Se David tre anni fa per­
se la sua lunga battaglia, al­
tri bambini, affetti da ADA 
deficienza (o deficienza 
adenosina deaminasi), co­

minciano ora a sperare Al­
cuni ricercatori statuniten-
si hanno infatti sintetizza­
to l'enzima che presiede al­
la trasformazione delle mo­
lecole delle sostanze tossi­
che nel sangue Iniettato 
nei piccoli pazienti, che ne 
sono privi dalla nascila, 
questo enzima potrebbe ri­
portarli a una vita norma­
le 

La nuova terapia viene 
provata, dal marzo 1986, su 
una bambina di quattro 
anni, Laura Cay Borcn, con 
risultati incoraggianti La 
piccola, che in passato ave­
va avuto ripetute crisi ed 
era stata più volte in punto 
di morte, si e ripresa ed ha 
cominciato ad ingrassare e 
a crescere in altezza Alle 

stesse cure è stata sottopo­
sta una bambina di dieci 
anni, che dall'cW di quattro 
mesi doveva ricorrere a ira-
sfusioni anche in questo 
caso I risultati sono stati 
molto positivi 

Resta perù l'interrogati­
vo sugli effetti a lungo ter­
mine che potrebbero venire 
causati dall'assunzione 
dell'enzima per questo ì 
medici si mantengono cau­
ti, anche se non nascondo­
no il loro ottimismo. C'è ad­
dirittura chi sostiene che si 
tratta di una svolta poten­
zialmente molto significa­
tiva anche per altre malat­
tie genetiche L'ADA defi­
cienza e una malattia raris­
sima se ne conoscono circa 
cento casi in tutto il mondo 

CA5TS 

giro del mondo 

L a medicina del continente nero 
Sorgerà nel Muli II primo 
centro di medicina tradizio­
nale africana realizzato dal* 
) Istituto di psicologia del 
Cnr con il contributo del mi­
nistero degli Esteri gli stu­
diosi italiani si recheranno 
nel continente nero per stu­
diare l'antichissimo sapere 
medico del guaritori tribali e 
per gettare un ponte fra que­
sti eia moderna scienza occi­
dentale La valorizzazione 
del metodi di cura t rudi rio­
nali prevede anche un •cen­
simento» del guaritori più 
noti e uno studio particola­
reggiato sulla farmacopea 
Indigena 

Nove milioni gli obesi in Italia 
In Italia gli obesi sono oltre un quinto della popolazione 
adulta, circa nove milioni di persone, dunque, con un rappor-
to di (.ette donne ogni tre uomini Per aumentare di un chilo 
basta mangiare settemila calorie In più del necessario, non 
Importo In quanto tempo Lo ha affermato Andrea strato, 
docente di Scienza Ut 11 alimentazione, nel corso di una confe-
r»rw.!i sul! argomento tenuta a Milano II professar Sfrata 
sostiene che va sfatata la credenza secondo cui basterebbe 
sudare per perdere di peso Quando fanno esercizio fisico gli 
obesi sudano perché II grasso non permette loro di eliminare 
calore, non perché debbano liberarsi di acqua In eccedenza 
Anni l'obeso è gli disidratato rispetto ali Individuo di peso 
normale ed è qulnJl assurdo che si astenga dal bere La cura 
por I obcMtd consiste semplicemente In una dieta equilibrata 
associata ad un blando esercizio fisico 

Le infinite difese dell'organismo 
I ricercatori cicli Università 
di Dtmer, net Colorado, 
avrebbero scoperto un mec­
canismo di difesa dell orga­
nismo i.he protegge l forti fu­
matori da alcuni danni del 
fumo Ponendo a confronto 
due gruppi di persone dalle 
abitudini alimentari e di vita 
fcfisnl filmili ma divisi fra fu­
matori e non hi è scoperto 
nei fi lobuli rossi di quanti 
avevano 11 »\Uio del fumo 
un aumento degli enfimi an­
tiossidanti Si tratterebbe, 
«eeondo gli studiosi slatunl-
tenai, di una risposta di dife­
sa dell'organismo ni compo­
sti ossidanti contenuti nelle 
sigarette 

Matemat ic i in aiuto della Terra 
Con una serie di formule matematiche potremo prevedere 
quali mutamenti tettonici si verificheranno nel sottosuolo 
terrestre in seguito ali attività umana Con un sistema di 
equaalont differendoli, che descrivono la pressione del giaci­
menti sulla stratigrafia terrestre, gli scienziati dell'Accade­
mia dell'Estonia (Unione sovietica) sono In grado di prono-
feltrare ri ntlià dei redimento della superficie del nostro pia­
neta In rapporto alla quantità di minerali di acqua o di gas 
estratti Cult menti della crosta terrestre sono stati Indivi­
duati In vari punii del globo e praticamente la tutti i conti­
nenti Lo «sprofondamento» può arrivare fino a B-10 metri 
pori una velocita di cento ed anche duecento millimetri al­
l'anno 1 ricercatori sovietici hanno constatato che dimi­
nuendo I estrazione di acqua, gas o petrolio dal sottosuolo si 
può verificare un sollevamento della superficie terrestre 

Chiare, fresche e dolci acque 
Lo stato di salute di seicento 
fiumi e sessanta laghi e ser­
batoi Idrici italiani è stato 
«fotografalo- da una indagi­
ne realizzata dall'Irsa (Isti­
tuto di rirerea sulle acque) e 
dall'Enidata su richiesta del 
ministero dell Ambiente Lo 
ricerca ha preso In esame 
anche le diverse fonti di In­
quinamento di origine civile 
ed industriale ed e sfociata 
in una banca dati che contie­
ne 150 mila Informazioni La 
capillare Indagine è costata 
sette miliardi e dovrebbe for­
nire un ausilio prezioso per 
gli interventi di tutela del 
patrimonio idrico del nostro 
Paese 

Intell igenza artificiale europea 
Bel personalità scientifiche europee sono state Incaricate dal 
comitato per lo sviluppo della scienza e tecnologia della Cee 
di preparare entro 11 5 maggio prossimo un programma sul-
l'Intclllgcnza artificiale L'obiettivo di Brain (questo II nome 
del nuovo programma europeo) è quello di arrh are alla pro-

?:ettazlonc di computer In grado di apprendere, riconoscere 
sltuaelonl, suoni Immagini) di fare connessioni non solo 

sequenziali eome già oggi sanno fare gli elaboratori, ma 
anche simultanee i*ul modello del cervello umano II pro­
gramma europeo vuol risponderò ali ambUloso progetto nip­
ponico noto con II nome .frontiere dell uomo, per il quale nel 
solo 1087 sono stati blanzlatl in bilancio 197 milioni di ven II 
bilancio potenmlc del programma Brain potrebbe essere per 
II periodò ll)07-l!)8fl di 20 milioni di ccu ti ecu = 171 jen) 

In Rft benzina senza piombo 
Il governo tedesco ha Inten-
aionedl proibire la vendltadl 
benzina normale con piom­
bo a partire dall'inl?lo del­
l'anno prossimo Un autoriz­
zazione in tal stnso sarà ri­
chiesta dalla Chrmnni» allo 
prossima riunione del tonsi-
gllodeiminlsirldtiuc te La 
Repubblica fukrah adesca 
insisti rft andie perche u n 
gn ertisi, 11 r<u di d stnb i 
«siane chili h tn / ln i sciita 
piombo in partita? ire In Ita 
Ila ed in I rancia Pa< M verso 
I quali si dirigi tn prevalenza 
II turismo tedesco La quota 
del carburanti sema piombo 
è pausata In Germania dal 
^% al 20% nel giro di un an-

Lattuga a sole integrale 
biotecnologie 

Con la solariz­
zazione è possibile 
disinfestare 
i terreni agricoli 
senza ricorrere 
ai tradizionali 
trattamenti 
chimici. Il calore 
elimina funghi e 
microrganismi 
dannosi, 
mantenendo in 
vita i saprofiti 

Il plastico esposto nella 
serra dell'Istituto di Patolo­
gia vegetale dell Università 
di Pisa e semplice e cssen?la-
le tre anni di ricerca btotec-
nologica sono riassunti nel 
tracciato di diciatto campi­
celi) contrassegnati da ban­
dierine verdi, rosse e blu So­
lo con un piccolo sforzo è 
possibile distinguere i riqua­
dri coperti dal fogli di polite­
ne da uO micron o da ÌO0 mi­
cron da quelli di controllo, 
senza copertura In realtà. 
l'Idea è semplicissima, ma 

promette di avore sviluppi 
veramente interessanti nel 
campo della lotta biologico 
In agricoltura Solarizzazio­
ne èli nome di questo meto­
do, che consìste nello stende­
re sul campi una copertura 
di film plastico durante il pe­
riodo più caldo dell anno e 
tenerlo per quaranta giorni 
Al termine di questo periodo, 
Il calore prodotto ha consen­
tito di disinfettare il terreno, 
eliminando funghi e micror­
ganismi dannosi, man tene-
dovi però i saprofiti, cioè 1 

quelli «benefici- SI tratta di 
una forma di disinfczione al­
ternativa a trattamenti chi­
mici In questo caso partico­
larmente pericolosi 

Per disinfettare terreni in 
cui vivono funghi come la 
rhyzotonta e la sclerotynia 
(responsabili del marciume 
delle foglie) si usano normal­
mente trattamenti con bro­
muro di metile Oltre a mo­
dificare Il gusto degli ortag­
gi, Il bromuro di metile la­
scia residui di bromo, metal­
lo pesante che va poi a scari­

carsi nelle acque Quando 
arriva In falda, le conse­
guenze -sono evidenti atrazl-
na Insegna La solarizzazio­
ne, quindi raggiunge gli 
stessi scopi della disinfezio­
ne chimica operando esclu­
sivamente per via fisica, bio­
logica e chimica In modo 
combinato 

La copertura del terreno, 
infatti, genera temperature 
Inferiori ai 70 °, In cui I sa­
profiti benefici vengono 
mantenuti nel terreno, con­
trariamente al trattamento 

a vapore, a 80°, che determi­
na Il vuoto biologico, ren­
dendo Il terreno vergine agli 
attacchi di nuovi agenti pa­
togeni «La solarizzazione è 
arrivata In Italia solo tre an­
ni fa, dopo essere stata sco­
perta In Israele Intorno alla 
metà degli anni Settanta — 
spiegano 1 ricercatori dell'I­
stituto di Patologia vegetale 
dell'Università dì Pisa, che, 
primi In Italia, stanno con­
ducendo la sperimentazione 
— Noi ci slamo rifatti a ri­
cerche condotte negli Stati 

Uniti, dove questa tecnica 
comincia a essere Impiegala 
dagli agricoltori che coltiva­
noicosldettt 'prodotti biolo­
gici" Oggi abbiamo a dispo­
sizione T risultati ottenuti a 
pieno campo su terreni sola­
rizzati in un appezzamento a 
Latina, su una coltura di lat­
tuga» 

Vediamo le Immagini del­
la lattuga «prima della cura* 
e «dopo la cura* quelle post 
solarizzazione hanno una di­
mensione doppia rispetto al­
le lattughe della coltura pre­
cedente nate su terreno trat­
tato chimicamente «Vede, 
per noi la dimensione del 
prodotto è un aspetto secon­
darlo — continuano 1 ricer­
catori dell'equipe pisana — 
rispetto alio scopo di risana­
re il terreno con un metodo 
non chimico, ma ci rendia­
mo conto che esistono risvol­
ti economici di grande Im­
portanza Oltre ad abbassare 
I costi di raccolta, risulta 
possibile commercializzare 
gli ortaggi nella linea del 
"prodotti biologici", quindi 
con margini di guadagno su­
periori Negli Stati uniti, la 
solarizzazione è applicata su 
colture diverse e sì ripete per 
tutte il fenomeno del mag­
gior accrescimento* Una 
spiegazione scientifica degli 
effetti della solarizzazione 
ancora non esiste tra l'altro, 
tra gli effetti collaterali biso­
gna citare una buona capa­
cità erbicida evidentemente, 
durante quei quaranta gior­
ni di copertura, avvengono 
nel terreno processi non an­
cora del tutto noti, ma che 
agiscono anche sulla flora 
Infestante, rallentando la ri-

gnlftca risparmio di inter­
venti chimici con prodotti 
tossici fino alla quarta cate­
goria 

Salute e risparmio, quindi 
Oli inconvenienti di questa 
metodica sono tra l'altro po­
chissimi essenzialmente la 

durata del trattamento qua* 
ranta giorni — durante t 
quali 11 terreno non produrci 
e quindi non rende, propria 
in piena stagione estiva «Ma 
non dimentichiamo che qua* 
lunque trattamento chimico 
dura non meno di venti gior* 
ni. - dicono ali Università 
di Pisa Mostrando il vetrino 
conlenente ti miccio princi­
pale, la sclerotynia (visto coi 
si, assomiglia a caviale ne* 
ro ) spiegano che 11 compui 
ter di controllo che registra­
va la temperatura dei terreni 
sotto esame ogni cinque se* 
condì, ha rilevato che queste 
colonie fungine muoiono più 
rapidamente nel primi dieci 
giorni del trattamento Sj 
ipotbzo quid! di ridurre la 
aurata dei trattamento da 40 
a 30 giorni 

Le ricerche vertono oggi 
sulla sperimentazione dt lot­
ta biologica classica durante 
il periodo di trattamento nel 
campo solarizzato vengono 
immensi microrganismi 
buoni che, In aggiunta a 
quelli esistenti, combattono 
quelli pericolosi Infine, si 
stanno studiando nuovi tipi 
d) film plastico, che modini 
chino positivamente l'irra* 
diaziono Infatti altre alla 
temperatura, e importante 
valutare 1 Intensità della lu* 
ce «Non sappiamo ancora —• 
concludono 1 ricercatori —>• 
se la solari7za?lone produrrà 
gli stessi cffttti, ad esemplo! 
tri Vaile Padana, dove In 
estate le temperature sona 
più alto che nelle « n e speri* 
meniate finora, mentre la 
luce generalmente è più ve­
l a c e n e sulla costa tirrenica, 
Ce molto da fare e slamo an­
cora in pochi, come Istituti 
universitari, a lavorare sullo, 
biotecnologie In agricoltura. 
La chimica ha avuto grandi 
meriti per to sviluppo, ma, 
oggi u r ge trovare alternativo 
di tipo biologico ai danni in* 
dotti da molle pratiche cor­
renti» 

Patrizi» Romagnoli 

ambiente 
È un gas radioattivo che abita 
nelle rocce 
Gli ioni liberi prodotti dal suo 
decadimento salgono dal sottosuolo 
attraverso le fenditure 
investendo le fondamenta delle case 

Un inquilino di nome Radon 

In Inghilterra uccide 900 
persone all 'anno negli 
Stati Uniti un calcolo del­
l'agosto scorso stimava 
che le vittime potrebbero 
essere almeno 20 000 al­
l'anno In Italia una stima 
approssimativa ci colloca 
a livelli simili a quelli bri­
tannici 

Ad uccidere è il cancro al 
polmone Innescato da un 
gas radioattivo Inodore e 
incolore che si chiama Ra­
don O meglio, dai suoi <fl-
§li«, 1 suol prodotti di deca-

Imento II meccanismo è 
questo 11 Radon -decade. 
e, emette Ioni liberi che si 
diffondono rapidamente 
nell'aria aggregandosi fa­
cilmente con acqua, ossi­
geno e altri gas Tempo po­
chi secondi e queste parti­

celle sono già respirabili E 
una volta inalate si ferma­
no nella parte alta dell'ap­
parato respiratorio E qui 
che la radioattività, In 
tempi più o meno lunghi, 
Investe le cellule polmona­
ri provocando 11 cancro 

Il guaio di questo gas e 
che non è facilmente indi­
viduabile e soprattutto, 
controllabile .Abita In­
fatti nelle rocce e attraver­
so le fenditure sale dal sot­
tosuolo investendo le fon­
damenta delle case, en­
trando negli appartamenti 
attraverso I pavimenti 

E cercando questo gas 
che negli Stati Uniti, nel 
'72 si scopri che la casa c<el 
signor Stanley Watras, vi­
cino a Filadelfia, aveva 
una così alta concentrazio­

ne di Radon, che, com< 
mentavano gli scienziati, 
•respirando 1 aria di questa 
casa si va Incontro ad un 
rischio pari a quello di chi 
fuma 139 pacchetti di siga­
rette al giorno» 

In Gran Bretagna, In 
una casa di cura, è stato 
trovato II •gabinetto più 
radioattivo del mondo» I 
tecnici dell'ufficio nazio­
nale per la protezione ra­
diologica valutano che *se 
un paziente passa un'ora 
al giorno in quel bagno 
può esporsl ad una quanti­
tà di radiazioni di Radon 
notevolmente superiore al­
la soglia di rischio» calco­
lata in 400 becquerels per 
metro cubo (11 becquerel è 
l'unità di misura della ra­
dioattività) 

In Gran Bretagna sono 
state controllate già 2300 
case ma, affermano gli 
scienziati, sono almeno 
20 000 le abitazioni che su­
perano di 15 volte il livello 
medio nazionale che e mi­
surato in 22 bacquerels per 
metro cubo E soprattutto 
la zona sud-occidentale 

dell'isola (la Cornovaglla e 
Il Devon) ad essere colpita 
da questo fenomeno 

Negli Stati Uniti, a parte 
la casa super radioattiva 
del signor Watras (che può 
contare sul poco invidiabi­
le record di centomila bec­
querels per metro cubo), la 
più alta concentrazione di 
Radon è stata individuata 
su una lunghissima stri­
scia di territorio (circa 300 
km) che va dalla Pennsyl­
vania allo Stato di New 
York 

In Italia, l'Istituto supe­
riore di sanità e l'Enea 
hanno effettuato una serie 
di rilievi soprattutto nell'I­
talia centrale >Da noi — 
spiega Gloria Campus Ve­
nuti, dell'Istituto di sanità, 
che ha coordinato una ri­
cerca In Umbria — il pro­
blema è un po' diverso 
Mentre infatti nei paesi 
anglosassoni e In Svezia le 
case sono sostanzialmente 
unlfamillarl, e quindi le In­
filtrazioni di Radon arri­
vano direttamente dal pa­
vimenti, in Italia la popo­
lazione vive In palazzi a 

più plani e II pericolo può 
venire anche dai muri» 

Il Radon Infatti •abita» 
spesso nel tufo e di tufo so­
no costruite moltissime 
case dell'Italia centrale In 
particolare, In Umbria, nel 
Lazio e In Campania, la 
concentrazione di Radon 
nelle abitazioni è notevol­
mente superiore alla me­
dia nazionale In alcune 
città umbre, dell'alto Lazio 
e della Campania, ad 
esemplo, la concentrazio­
ne di Radon e di 200 bec­
querels per metro cubo Gli 
scienziati sono però divisi 
sulla valutazione del peri­
colo che viene da questo 
gas Per gli esperti ameri­
cani, ad esempio, una dose 
annua di 150 becquerels 
comporterebbe un rischio 
di tumore al polmone del 
6%, per gli Inglesi questa 
percentuale scenderebbe 
al 2% -Il problema e nel 
ritardi della ricerca — 
spiega Gloria Campus Ve­
nuti — Sì fa ancora fatica 
a scindere, ad esemplo, 
l'effetto del tabacco da 
quello del Radon Molti 

pensano che i due fattori 
"collaborino" nel provoca­
re I tumori» 

Anche sul rimedi da 
prendere le scelte sono 
molto diverse In Gran 
Bretagna si propone di In­
stallare, sotto le case, del 
ventilatori che disperdano 
Il gas L'ente per la prote­
zione ambientale america­
no punta invece sull'isola­
mento delle case dal sotto­
suolo con la sigil latone 
delle tubature, delle fonda­
menta, dei pavimenti ecce­
tera Gli svedesi pensano 
che si possa «succhiare» il 
gas dal sottosuolo, prima 
di costruirvi sopra una ca­
sa In tutti questi paesi I 
governi non hanno ancora 
legiferato, ma hanno co­
munque preparato dei re­
golamenti, delle •racco­
mandazioni» che trovano 
una diffusa applicazione. 

E in I ta l ia ' -L'Istituto 
superiore di sanità e l'Enea 
avevano avanzato delle 
ipotesi, ma tutto dipende 
dalla continuazione delle 
ricerche e dal loro finan­

ziamento Anche Iacee do-; 
vrebbe occuparsene e pre» 
parare delle raccomanda ' 
zloni ai governi europei I n 
Italia comunque, quando, 
la competenza della misu­
razione della radioattività 
passerà alle Regioni, qual i 
cosa si dovrebbe vedere» t 

Per ora, agli abitanti del-t 
le città dell'Italia centrale, 
l'unica raccomandazione. 
che si può dare è di ventilai 
re bene le abitazioni, la-, 
sciare 11 più possibile ape r i 
te le finestre in modo che II 
gas radiattivo non rlstaJ 
gnl | 

Ma, è evidente, la ricerca, 
sul danni e sul rimedi è anJ 
cora ad uno stadio troppo! 
arretrato per poter Indicai 
re soluzioni sicure e gene-, 
ratizzagli Per ora, l'unica? 
cosa certa e che II Radon èj 
uno dei più importanti, 
componenti di una ra-, 
dloaitlvlta -naturale» sem-> 
pre meno accettata come) 
una innocua componente. 
del nostro ambiente i 

t 
Romeo Baiseli; 

Pappataci, quelli della notte 
entomologia «-.—^ L'insetto 

è responsabile della leishmaniosi, 
una infezione comune a tutti 
i Paesi del bacino 
del Mediterraneo - La femmina 
è l'unica a pungere 
e diventa attiva al calare del sole 

Le lelshamanlosi è 
un infezione comune in 
tut to 11 bacino del Mediter 
ranco Italia compresa Ne 
distinguiamo due forme 
cliniche la cutanea e la vi­
scerale Recentemente un 
caso di leishmaniosi visce­
rale ha colpito una perso­
na, a Polermo portandola 
a morte Su questo caso ed 
in particolare ÌUI modi dt 
trasmissione è stata pro­
pagata una sene di notizie 
inesatte che credo meriti­
no una ehiarifka/ione In­
fatti quando senti parlare 
di un ruolo delle zanzare-
nella trasmissione della 
leishmaniosi mi chiedo 
come sia possibile un sif­
fatto equivoco essendo II 

reme insello i rasmtui iort 
il flebotomo o pappataelo 
ben noto nella nostra cui 
tura In Abruzzo lo chia­
mano «clampanella», in 
Calabria «zumpariello» 
(dato ti caratteristico volo 
a piccoli salti), In Toscana 
•cugino* ed In Emilia «zin-
blguel», le mie conoscenze 
si fermano qui ma esisto­
no certamente altri termi­
ni locali 

Ilo chiesto in merito il 
parere dol dottor Micht.it 
Maiali direttore del rt par 
to di Protozoologla di il I 
stituto Superiore di Sanità 
noto esperto mondiale sul-
I argomento tra 1 altro al­
leva flebotomi per ricerche 
sul loro ciclo sulle malat­
tie trasmesse {tra cui le 

I quattro stadi del pappatalo o fleboi mo Duovo 2) larva 3) pupa 4) femmina adulta 

dui formi di leishmaniosi 
pn senti In Italia) i sui me 
lodi di lotta Ricercatori 
del suo reparto gestiscono 
una banca di ceppi di lel-
shmania provenienti dal 
Mediterraneo ed hanno 
messo a punto metodi di 

clu&sifnailoni del paras$>i-
n 

Il termine -flebotomo» 
derl\a dal greco e iignlfi-
ca letteralmente «tagliato­
ri di vene» Marolt mi spie­
ga che sono I soli vettori 
accertati di leishmanie la 

zanzara dunque n o n c e n 
tra nulla Nel mondo sono 
state accertate plu di G00 
specie di flebotomi, delle 
quali 7 presenti in Italia di 
queste solo 3 sono trasmet-
turici della leishmaniosi 

Va chiarito che 11 ciclo di 

sviluppo del flebotomi (an­
che In questo sono ben dif­
ferenti dalle zanzare) non 
avviene In ambienti ac­
quatici Per spiegare come 
sviluppano, Marolì mi cita 
un pezzo, pienamente at­
tuale, di G B Orassi (noi 
italiani ne siamo fieri per­
ché scopri il ciclo di un'al­
tra Importantissima ma­
lattia, la malaria) 11 quale, 
descrivendo per primo ti 
pappataelo nel 1907, scri­
veva «Ho trovato le larve 
(forme di sviluppo dell'In­
setto, slmili a piccoli bru­
chi — nota dei cronista) 
dei pappataci in cantine 
poco pulite, cioè in am­
bienti oscuri, umidi, dove 
non mancano materiali da 
costruzione e Immondi­
zie poco o punto puzzolen­
ti risultanti per lo più di 
vegetali quali legno mar­
cio, frammenti di paglia, 
feccia di erbivori dissecca­
ta 11 tutto per lo più com­
mista a terra» I flebotomi 
trovano pertanto il proprio 
naturale luogo di sviluppo 
(rurale e urbano) in qual­
siasi ambiente oscuro, 
umido e con presenza di 
materiale organico in de­
composizione 

In Italia zona tempera­
ta i flebotomi adulti sono 
presenti solo durante la 
stagione calda (giugno-
settembre) La femmina 
dell'insetto è l'unica a pun­
gere, è lunga appena 2-3 
mm (molto meno di una 

zanzara) ed è attiva solo* 
dall 'Imbrunire al sorgerei 
del sole La puntura deM 
l'Insetto è quasi sempre ln*{ 
dolore, ma può lasciare, 
una reazione cutanea loca-] 
le con sensazione di prurl-* 
to ed una piccola papulaj 
persistente per più di una* 
sett imana 

Come difendersi dalla" 
puntura dei flebotomi*' 
Una protezione lndlvldua-1 
le può tssere ottenuta coni 
l'uso dì repellenti del conv. 
rnercio (che pero, In deter­
minate situazioni, non as-* 
Sicurano la protezione per) 
tutta la notte) o r iparando^ 
si con reti, che però debbo-. 
no avere, date le piccole di-* 
mensìonl dei flebotomi »t 
maglie molto fitte La c o i 
munita va imeee proiettai 
con una lotta programma-, 
ta, mirata ai posti in cui i' 
pappataci si rifugiano du** 
rante il giorno case, stalle,» 
grotte e qualsiasi altro an-* 
fratto al riparo della luce! 
solare * 

Non abbiamo Invece» 
mezzi per colpire i fieboto-' 
mi nei loro luoghi di svi-* 
luppo (chiamati tccntea-l 
mente focolai larvali) se | 
non quello di rimuovere le, 
condizioni favorevoli alio 
sviluppo degli insetti che ' 
coincide, molte volte, ma* 
non sempre, con il rl»$ana-( 
mento ambientale 

Adriano Mantovani* 
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Dopo Roma e Mareggio e 
prima di essere alleatila a Pari* 
gt e frirenze, la Sala delle Ca­
riatidi ali Arengario di Milano 
ospita una stupenda mostra 
antologica di Lorenzo Vlani 

L'artista via reggino (]S82 . 
1936), In questa rassegna cura* 
u da Mario De Micheli Piero 
Paci ni e fortunato Bellonz) 
ritrova finalmente una sua 
pienezza un suo lutto-tondo 
completo che restituisce ad un 
pubblico non sempre bene in* 
formato su di lui e sulla sua 
arte tutto lo straordinario vio­
lento ruvido (ascino della sua 
Rlttura e della sua poetica Di­
ati Mani non fu mai artista 

F lettamente accettato dal) uf-
letalità anche Quando nel-

I ultima parte della sua vita le 
sue asprczte polemiche ed 
anarchiche sembrarono atte­
nuarsi e sembrò quasi che egli 
cercasse una accettazione ed 
un consenso da parte dell'uffi­
cialità e del regime fascista 

Lorenzo Viani, 
la cognizione 

del dolore 

ta diffidenza \erso di lui del 
resto è ancora diffusa Lo si è 
spesso considerato pittore ec­
cessivo \ernacolarc legato In 
maniera provincialisUca ad 
una «verismo sociale- e prote­
statario superficiale e Incolto 
Eppure, niente di più falso in 
queste accuse che davvero 
questa mostra rovescia com­
pletamente Certo anarchico 
Viani lo fu ed in maniera tota­
le e con* inta, con tutto il calo­
re e la passione del suo tempe­
ramento umorale di via reggi­
no Un anarchismo convinto e 
umano profondamente anco­
rato alle ragioni di una accesa 

solidarietà per ti destino dei 
poveri dei discredati degli 
umili dei perseguitati 11 ciclo 
straordinario dei disegni e dei 
quadri che hanno per tema gli 
abitanti della -Buche- I alber­
go dei poveri di Parigi in cui lo 
stesso artista soggiornò a più 
riprese esposto quasi senza ec 
eczioni in mostra costituisce 
in questo senso una testimo­
nianza palpitante e acutissima 
di questa inclinazione trai 
nante dell animo del pittore 
Mareggino Siamo ben lontani 
dal verismo sociale della se­
conda meta dell Ottocento so-
{iratlutto da quello di matrice 
ombarda e cattolica fatto di 

languide pietà di compassioni 
lacrimevoli di «buoni senti­
menti- e di mani tese Qui tut­
to e doloroso in maniera inau­
dita 

Lorenzo Viani «la vedova» ta deformata anche nei suoi 
gesti e nelle sue sembianze 

dalla bestiale fatica del lavoro, 
dalla miserili e dalla prigione 
dal vizio inevitabile La sua 

f«rotonda ammirazione per Zo> 
» nasce appunto, anche da 

questa coincidenza di approc­
cio con la vita che il grande 
scrittore francese aveva de­
scritto nei suoi romanzi t suol 
temi e I suol soggetti tono quel­
li della povertà e della miseria, 
ma presto si arricchiscono coe­
rentemente con quelli dell ul­
tima sponda del rifiuto, della 
Sroteata e della miseria quan-

o l artista inizia ad occuparti 
della follìa e del suol luoghi al­
lucinanti che sono allora i ma­
nicomi e le case «di cura* per 1 
-pazzi» Le immagini tremen­
de che egli ricava dalle sue vi­
site alt Ospedale psichiatrico 
di Magglano sono fra le più al* 
te e dolenti testimonianze arti* 
stiche di umanità degli anni 
Venti-Trenta e restano un 

Sunto fermo nell'arte Italiana 
I quel periodo 

Giorgio I 

Un dfieQno di Maurits Cornelia Escher Da «Il mondo di Escher», pubblicato da Garzami 

È davvero un sogno pensare a un critico più ricercatore che mediatore, 
diffldente verso la società delio spettacolo e la Letteratura Aziendale? 

Macché Re Censore, 
meglio guastafeste 

Con non piccolo scialo di aggettivi e appellativi si incrO' 
ciano in queste settimane proclami, doléances, dichiarazioni 
mondnn-corporative, moderate Indlgnaslont e altro che ti 
tacere è bello, infine attendibili prese di posinone teoriche 
attorno alla figura e alla funzione del Crlt'co Letterario ah 
torno a Qualcuno (o a Qualcosa) Insomma ia cui pallida 
evanescenza, se non ormai superflua presema pareva siste-
mata una volta per sempre — e sema troppo spreco di Mori­
rne votive — nei malinconici archivi dell obsoleto Defungo­
no le funzioni come defungono le parole L'espressione «criti­
co letterario» pareva ormai evocare un fantasma di altri (em­
pi, un po' come — mettiamo — certe parole trasparenti e 
patetiche c/HMo,slrocchl(i(ria//flt sororcula), sostituita im­
moti labilmente attorno ai '600 dal sinonimo sorella, o, pe­
scando ancora a caso, spoglio (dal provenzale espelh) // cui 
magico riflesso ha cedu to senza condizioni di fron te alla bru­
talità prosaica di specchio Sorella specchio e altre mille e 
mille parole a tuWoggl vive e vegete, dio le conservi Pareva 
tempo fa non da\ersl più Insistere sulla Morte Dell Arte, ma 
piuttosto sul Decesso Del Critico 

eppure, sarcastico golplsmo della storiai eccoci costretti a 
riconoscere che aveva a trattarsi di non più che di un caso di 
morte apparente se in queste settimane I ectoplasma ha ri­
preso nervosamente a materializzarsi sulle pagine di quoti­
diani e periodici nonché sugli schermi televisivi non più 
soltanto in quanto Disquisizione & Firma, ma inquanto Por-
•jorw & Masi hera Maschera sociale Intendo La Critica Idea­
le Eterna per dirla col vecchio Vico ha finto un suo exitus 
per consunzione saho poi a rlpresentarsl davanti al suoi 

frettolosi liquidatori con rissosa energia, magari solo per 
riaffermare a suon di paradossi la propria insostituibilit,\, 
per sottolineare la propria necessità annunciando I termini 
estremi della propria autocritica, spinti fino alle 'dimissioni' 

Come appunto si legge (con sicuro diletto e profitto) nel 
saggio di Edoardo Sangulnett da poco apparso su 'L'Ombra 
d Argo» (1986 Annoili 7-8), sardonicamente Intitolato «La 
missione del critico; in cui è detto che, 'contro la bestia 
trionfante della "critica critica", deMfcnelenne come della 
nouvelle, e In vista di un onesto spaccio della medesima, il 
critico sans phrase ha una missione di dimissione* Per cui, 
<che cosa resta da fare al critico, dopo che abbia presentato le 
proprie dimissioni? Per me, gli rimane da farai storico E non 
parlo è chiaro, dello storico della storiografia letteraria Pur-
JodeH'htatorlciis, senza ulteriore determinazione Parlo della 
scrlptor rerum, che mi pare, intanto, uno splendido stemma* 
e qui Sanguinea si richiama a chiare lettere allo stemma 
disegnato dal Benjamin più *decostruttlvo», quando diceva 
che <>la storiografia materialistica non prende 1 suol oggetti, 
ma li fa deflagrare dal corso della storia* 

Ecco allora che la "missione* del critico non messianico ne 
missionario coinciderà, mi pare con le sue «dimissioni* nel 
luogo esa tto di un assunzione di responsabilità altro al di là 
della compro-mlssione (mafioso-editoriale opportunistico-
massonica mercantile tout court, ecc ecc), per sabotare la 
continuità conformante e lavorare ali apertura di spasi 
contraddittori rispetto al consenso volgare in prò di prodotti 
volgari esaltando la discontinuità consapevole, orinando 11 
privilegio della separatezza (ideallstlco-splrltualistlca) del­

l'operazione critica condotta sulla (presunta) separatezza 
dell'operazione creativa 

Concordo, in questo senso, con quanto scrive Roberto DI 
Marco In un libro largamente condivisibile (Oltre la lettera­
tura, edizioni GB, 1986) -Mal come in questi anni sono ap­
parse forti e chiuse in se stesse le mlcro-corporazlonl lettera­
rie che tutte insieme compongono la società letteraria esi­
stente Sta di fatto che 1 micro-gruppi sociali di intellettuali-
letterati non si costituiscono più sulla base di idee comuni 
progetti culturali comuni, poetiche slmili, ecc ora essi ap­
paiono costituirsi piuttosto sulla base di comuni Interessi 
materiali, o di mercato o di alleanze fra cattedre universita­
rie o di riviste, o di potere culturale purchessia l gruppi 
culturali precedenti sono per lo più dispersi, frantumati, e 
accade spesso che antichi sodati ora sono nemici essendo 
divenuti partecipi di mtcro-corporazloni fra loro avverse In 
sostanza sembrano dominare la situazione presente vecchie 
e nuove agilissime e aggiornatissime ' cosche" letterarte-cul-
turali (o editoriali o accademiche o partitiche o semplice­
mente di amici che tanno insieme "una cosa" destinata ad 
acquisire consenso sociale e dunque potere culturale), le qua 
li cosche' appaiono motivate a consolidare o costituire si­
tuazioni di 'status" socioculturali o già precedentemente 
stabiliti o in via di edificazione» 

E lo, nel frattempo, continuo a far pensieri sul critico, 
pensando evidentemente a un prototipo della magna congre­
ga che abbia la forza di rifiutare II proprio tradizionale ruolo 
di mediatore per funzionare invece come ricercatore di diffe­
renze e di alterità, e (e* va sans dire; — nei casi più fortunata­
mente limpidi e efficaci — come guastatore delle teste cloro­
formizzate della 'società dello spettacolo* di cui anche la 
esistente Letteratura Aziendale è parte Ha scritto una volta 
Quldo Guglielmi che «la letteratura tende ( ) non da oggi a 
stabilire In diversi gradi un rapporto negativo con II lettore* 
La letteratura e, quindi, anche la critica degna del nome 
quella che, per dirla col Barthes di Critlque et vcrlte, non 
garantisce nulla in quanto realizzata da qualcuno che non 
pretende di 'sostituirsi In nulla al lettore* SI sa del resto 
(ancora Barthes) che «ia critica non è una traduzione, bensì 
una perifrasi* Essa non spiega l'opera ma aggiunge al cam­
po dinamico che l'opera è una serie di sensi necessariamente 
contemporanei ai critico che compie la propria operazione E 
questo dà ragione dell'inesauribilità storico-semantica di un 
testo letterario (o artistico in generale), ben al di là della 
mistica universalità del valore estetico, categoria principe 
dell'Idealismo A sua madre, che non capiva Une Salson en 
enfer, Rlmbaud scrisse 'Ho voluto dire ciò che lì è detto, 
letteralmente e In tutti I sensi* 

Son soltanto, dunque, auspichiamo un critico che, come 
voleva Coleridge, pratichi la «suspension of dlsbelief» la so­
spensione dell'Incredulità ma attenti ogni volta alla sicurez­
za dell'assetto su cui si fondano le Tavole della Verità del 
lettore E torniamo cosi alla cronaca Per esemplo, ali inter­
vista rilasciata da Giovanni Rabonl sulle colonne di questo 
giornale, In cui si afferma che il Critico Italiano, Re Censore 
0 Ex Critico Militante, è fieramente affetto da morbo anti-
stroncatorlo Generico enunciato, quello di Rabonl Non è 
bello fare di ogni erba un fascio II campo della critica è 
occupato oggi da noi da un 80% di portatori d acqua (o di 
liquidi meno nobili) ma da un 20% di operatori assolutamen­
te negati a qualsiasi spirito gregario 'Morte della Stroncatu­
ra* o meno, questi onesti signori tentano, ciascuno col talen­
to di cut dispone, di leggere 1 testi con quell'atteggiamento 
(mentale, culturale e politico) che poco sopra attribuivo alla 
soia figura di critico che mi Interessi dimissiona tore, o sabo­
tatore di quella tal cosa che lo stesso Rabonl definisce 'Spa­
ventosa organizzazione del consenso* Personaggi siffatti so­
no certo rari, ma non mi pare appartengano a una specie 
estinta o In via di estinzione come certo 'pessimismo* tra 
1 interessato e il'postmoderno* tende a far credere 

Basta, lo penso, contarsi e smettere di giocare al gioco del 
quattro cantoni Si vedrebbe allora — come erti scrive ha la 
presunzione di credere — che In tondo non si è ne troppo 
pochi né troppo male attrezzati E buon lavoro 

Mario Lunttta 

Un debutto sottotono a Milano 
per la brava cantante americana 

Dolce Cyndi 
ma eri tu 

sabato sera? 

La cantante Cyndi Lauper 

MILANO - Ineffabile Cyn­
di bravo eh) 1 acchiappa Ca­
polavoro di trasformismo e 
ragazza dai mille volti nel 
bene del dischi come nel ma­
le — nel maluccio se non si 
vuole infierire — del concer­
to milanese prima data del 
passaggio in Italia Ineffabl 
le perche non si sa per quale 
scherzo, la voce sottile da 
Paperino che incide 1 aria 
quando parla, si tramuta In 
potenza acuta e vigorosa nel­
le canzoni Trasformista 
perche passa dalla ballad 
lenta lacrimoni e struggimen­
to alla frenesia ballerina 
Cambia inni Cyndi Lauper 
mi volgere di pochi anni 
Cir/s just »am to have futi 
( Lt rag izze vogliono sol J di 
venirsi ) ntl primo album e 
True colors nel secondo «I 
tuoi colon vtn belli come 
1 arcobaleno» ricamati in una 
lenta ammaliante canzone 
d amore De ls>uo sbarco m tu 
ropd tutti avevano detto un 

gran bene e del concerto lon 
dinese di Cyndi era arrivata 
un eco radiosa A Milano poco 
e niente Tutto il repertorio di 
due dischi venti canzoni but 
lato 11 alla rinfusa come fosse 
il campionario di una band di 
stratta e casareccia quasi in 
genua nel presentare la sua 
svogliatezza Colpa del pub 
blico probabilmente distrat 
to anche lui addirittura scarso 
e agghindato da carnevale 
che a Milano cade con una set 
timana di ritardo Nemmeno 
quattromila spettatori per la 
piccola Cyndi davvero pochi 
per chi ha confezion ito due 
dischi nettamente sopra la 
media ha fatto gridare il caso 
ha addirittura gareggiato con 
il mito Madonna Ma di questa 
Cyndi dei primati non e è nel 
concerto milanese che il ri 
cordo malamente accordato di 
dischi perfetti 

Comincia proprio con il 
rock Io spettacolo Chtnge of 
heat dà una spallata di ritmo 

Boy blue mantiene I andatura 
La gonna color oro svolai» e 
sopra una blusa a strisce con­
ferma che Cyndi del look non 
si cura granché non è quel che 
si dice una presenta irresisti­
bile ed e costretta ad affidare 
tutto alla voce Per di più la 
band non 1 aiuta Si salva il 
comparto delle percussioni la 
batterla di Steriing Campbell 
e 1 arte varia di tamburelli di 
Sue Hadjopoulos mentre il re­
sto è rumoroso contorno Ma la 
ragazza è mutevole lo spetta­
colo è lei si butta nel ritmo 
senza star ferma un momento 
e scatena qualche entusiasmo 
con Hico hico brano di sapore 
africano ritmico e tutto canta­
to Passano le canzoni le luci 
le figure caleidoscopiche e i 
graffiti proiettati sul tondo del 
palco Anche!vestiti passano 
e Cyndi resta discinta un paio 
di short gialli e canottiera ne­
ra Lei rimane la stessa voce 
da tigre e da usignolo ma sex-
appeal neanche a parlarne 

La rivale in musica la si­
gnora Madonna Ciccone che 
oscurò quasi sul nascere 1 astro 
nascente delta Lauper avrà 
anche più furbizia e meno bra­
vura ma agghindata in quel 
modo avrebbe trascinato le 
folle Cyndi no tra tenerezze 
da ragazzina e gorgheggi urla­
ti a pieno microfono porta 
avanti il suo show quasi stupi­
ta dagli applausi rari e distrat­
ti Arriva a True colors, che è 
una canzone capolavoro e an­
che lì fa quasi cilecca poco 
convinta lei poco convinti i 
musicisti che ha intorno poco 
convinti i fans corsi ad applau­
dirla tanto che solo nelle pri­
missime file 1 entusiasmo tro­
va qualche spazio Si riprende 
con Time after Urne cantone 
lenta e melodia elegante non 
a caso ripresa persino da Miles 
Davis ma ancora manca la 
scintilla 1 bis a questo punto 
sono una formalità doverosa 
un tributo alla convenzione 
che vuole giustamente regala­
re qualche attimo di pausa e 
chi sta sul palco da un ora 
Cyndi allora rispolvera il suo 
hit d esordio e ritrova la sua 
vena giocosa le ragazze vo­
gliono solo divertirsi pero an­
che lei che è passata a far coswi 
migliori non sembra poi cre­
derci tanto Si chiude dopo po­
co più di un ora e un altra 
True colors solamene vocale 

Lei piccola e tradita dal suo 
gruppo prende gli applausi ri* 
masti e parte verso Firenze 
(questa sera) e Roma (doma­
ni) Lascia qualche delusione 
ma caso strano un immutato 
affetto insieme alla speranza 
che fosse, solo una serata stor­
ta 

Roberto Giallo 

ROCK 

Uno shock 
nel prato 
all'inglese 
l l l h S\111 Uh Ihe World Uonl Ltsten Rotigli Trade Hgh 

MIC K K \ K \ Ureamsof Reason Produce Monstcr* Mrgfn 
\ -S»38« 
Un occhiala minimamente spregiudicata ahi storia deiii 
ronzone mi tte o nudo i eccc?lonallia di ogni tentativo d op 
posi e ione i riconferma della regola I infaustoesltodtun op 
posiyionc che non fosse puramente di genere e di gusto ad 
esemplo ia canyone d ispirazione jozzrstlca americana du 
rante e dopo la guerra fn Italia La cosiddetta canzone di 
protesto cadeva quasi sempre nell equivoco mordendosi la 
coda di appropriarsi di scorie ideologiche di linguaggi del 
passato 11 cui còdice si era ormai spento Oppure assurgendo 
od anlic&nronc optava per il .progetto- scegliendo un terre 
no di forme e strutture estraneo ma in un bosco poco ho 
senso coltivare patate 

fccco dunque, che la canzonetta più radicata nell humus 
magari non profumato della quotidianità in riga con lo spi 
rito del mass media finiva per poter essere la più prego mie 
eh piccoli o grondi segreti del tempo che 1 avi va espressa Non 
e solo In caiuone d altronde a basarsi sul principio di coni 
nllcita diciamo che mie Hinciploc reso più evidente dal) ini 
media t i l a d uso the ha Ut can-ono L finche l uso t la (un 
/Ione simbolica della cannone ninno avuto carattere unno 
co agni oppostone come scarto dalla complicità si poneva 
automaticamente al di fuori dello conzone 

Le cose sono certo cambiati quando 11 rock negli anni 
Sessanta e esploso dalla pentola a pressione, dei movimenti 
giovanili aprendosi un vnreoche per la prima volta dlstrug 
Beva 1 valori codificati Le forme della canzone si sono dilata 
Ve alla pari con le fumioni d uso t 1 referenti di complicità 

Il complesso degli Smlths 

Anche In acque più calme come le attuali Lamore infranto 
era II massimo consentito d angoscia per una canzone In 
passato mi in realtà cri angoscia d evasione bella e buona 
un monopoli?zantc schema simbolico cui 1 espenenzi indivi 
duale del consumatore di condoni era costretta a rippresen 
tirsi non II c'introno Un modulo ben lontano dal ricco refe 
rcn?iali sepolcrale di una certa «vvave» britannica Lopposl 
ztone per esempio alli stilizzazione onirica del prèt a porter 
sonora dominante non richiede necessariamente rifiuto del 
le forme 

Prendiamo gli ^miths e In particolare quell Asie presentato 
a Sanremo e che già apparso come singolo è adesso Incluso 
nel loro nuov o album il senso di «stranito- non è nella melo 
dio piuttosto In riga- ma nella neutralità vocale che si con 
trapponcall ipnotica fasclnositadel brevi segmenti ripetuti e 
saltellanti di cui la melodia si compone Le cinzoni degli 
smiths sono come banalissime pietre in un bel prato ali in 
alese sotto ad ognuna Ut esse co un piccolo universo bruii 
canti, tlt wt 11 ci iscuno sa che basto girarle 

Tonio q icll t degli Smlths e una tecnica denaupertzzantc 
qu indo 1 il tra eli s \ M ÌII e arrichente al punto clic la mi lo 
dia in tssmkmtntc poten?mndosi si Ubero di se stesso e la 
su i i h ni lieo Ione finisce per sfuggire ali ascoltatore (sreon 
do un pnn ipm che potremmo chiamare olistlco) I quanto 
avviene nell i davvero molto bella Uiteti love Walkt, m elicè 
proprio ilio Svhian anche j.e suo è solo II testo oltre alla 
voce tome pure in Buoi apparsa precedentemente come 
ml\ Il lesloedellaltroex Japon Mtck Karn titolare doli al 
bum eccellente pohstrumenflsta e (orse un tantino più do 
tu. ritti vista chi suo compagno 

(d&ntele tonto) 

CLASSICA 

Un piano 
da vero 
Lieder 
SCHUBERT 17 Lieder Hen-
dricks soprano Lupu piano 
(Emi J701311) 
SCHUBERT Fantasia op 15 
SCIIUMANN Fantasia op 17 
Pcrahia, piano (Cbs lm 
43124) 
Un grande pianista Radu 
Lupu ed un soprano di rara 
sensibilità Barbara Hen 
dricks collaborano In una 
bella antologia di Lieder di 
Schubert La voce della Hen-
dricks possiede un volume 
ed un fascino timbrico limi­
tato ma l intelligenza musi­
cale e la delicata sensibilità 
del soprano americano rie­
scono sempre a conquistare 
I ascoltatore grazie anche al 
rapporto che si instaura con 

il pianoforte di Lupu, che Ta 
davvero prodigi di finezza e 
di invenzione del suono sen­
za peraltro tradire mal la 
specificità del suo ruolo di 
collaboratore 

L antologia contiene pagi­
ne famose (Suleikal e li Der 
Musensohn Gretchen am 
Spinnrade Ganymede altre) 
e alcuni del molti Lieder 
schubertlani legati alla figu­
ra del Viandante A tale figu­
ra proprio attraverso la cita­
zione di un Lied si collega la 
fantasia in do maggiore op 
15 di Schubert Intitolata co­
munemente iDer Wande-
rer», che In un disco di Mur­
ray Perahla è unita alla fan­
tasia op 17 di Schlimann 
L accostamento e di una 
esemplarità quasi didascali­
ca presentando due testi 
chiave del pianismo roman­
tico che affrontano in modo 
assai diverso una problema­
tica formale affine Perahla 
rivela indubbiamente sensi­
bilità intelligenza eleganza 
ma sì trova meglio nelle pa 
glne più liriche che in quelle 
caratterizzate da una tensio­
ne visionarla 

(paolo petazzi) Alban Berg 

CONTEMPORANEA 

Caos 
ma con 
ordine 
BFRG «Concerto per violino 
3 pezzi op 6" Zulecrman Mo­
lino, London Svmphony e 
Bbc Svmphony dir Boulez 
(Cbs lm 39711) 
Raramente 11 Concerto per 
violino di Ber^ (che è il suo 
capolavoro più conosciuto) 
viene unito in disco ad un al 
tra pagina del musicista au­
striaco nel suo nuovo disco 
Boulez lo accosta ai Tre Pez­
zi op 6 del 1913 15 anteriori 
dunque di vent anni con 
una scelta di rara suggestio­
ne e di chiarezza esemplare. 
perche consente di cogliere 
attraverso due partiture fon­
damentali 1 mutamenti della 
poetica berghlana da uno dei 

culmini della prima maturi­
tà ali ultima partitura che II 
compositore potè portare a 
termine prima della morte 
Improvvisa nel 1935 

Nella dent.Ua del pesai op 
6 nel loro gigantesco prolife­
rare dove si accumulano 
materiali fra i quali si rico­
noscono frammenti ed wht 
mahlcrianl cèunasconvol< 
gente tensione visionaria, 
una dimensione apocalitti­
ca, una inclinazione a so* 
vrapporre insaziabilmente 
linee polifoniche fino ad una 
sorta di -caos organizsato., 
mentre il qutntessenaiato u-
rismo del Concerto per violi­
no presenta una più sorve­
gliata e trasparente econo­
mia stilistica Nel difficile 
equilibrio tra solista e orche­
stra del Concerto Boulez e 
Zukerman collaborano in 
modo esemplare e ancora 
una volta la ntttdeaza e pro­
fondità dell analisi di Houle* 
in entrambi i capolavori ber-
ghiani riesce a unire esem­
plare chiarezza e Intensità 
espressiva con esiti dei mas­
simo rilievo 

foaoio petasat) 

ROCK 

Mercury, 
che 
pretese! 
TRFDDir MmCURl The 
Great Pretender Lmi 
JOI<)HÌ<; 
D M P P U R P i r The House 
of Blue Light l'ohdor 
831318 1 (PohGram) 
Non M può affertilire che i 
Queen brillino nel pinorama 
rock per le loro grandi idee 
ma non si può neppure negare 
che la voce di Mercury abbia 
de ile qualità tu» altro che se 
condnne Così azzeccato si di 
mostra la scelta di un classico 

del primo rock quello dei 
Cinquanta The Creai Pretori 
d<?r e stata una delle più bellt 
canzoni dei Platters Qualcu 
no alcuni anni fa ne ha fatto 
una mirabile rìlettura in senso 
di jazz Ltster Bowle Mercury 
non aveva altrettante aspir i 
zioni e giustame nte una canto 
ne come questa pregnante di 
storia qual è andava solo ri 
presa più o meno alla lettera 
senza btravolgimenti di moda 
E per il buon Freddie ecco 
un occasione al di fuori delle 
fumosità scintale dei Queen 
di dimostrare che quanto a 
v i ci sa proprio fare 

l p-issato arrivano anche i 
Vi p lui pie in un epoca d 
addii loro bi sono invece ri 
mtssi assieme Purtroppo, può 
aver pensato qualcuno II pn 
irto album un anno fa non fa 
eeva gridare di gioia pt-r i Pur 
pie rinati, ma questo secondo 
prevedibile nei suoni ha gu 
stosi propositi melodici e qual 
che convincente malinconia 

(doritele ionio) 

Segnalazioni 

l O C m i L I Sonate op 2 n 2 6 7 10 per 
flauto e basso continuo t\ Hazelzct flauto 
Koopman cembalo \anderl\leer violoncello 
(Cd Philips 416 613 2) 
Dall op 2 (pubblicata ad Amsterdam nel 1732) 
di Locatelli (1695 176-4* sono tratte 4 sonate di 
notevole felicita inventiva Magnifiche le in 
terpretazioni il riversamento in Cd era in que 
sto caso pirticolarmente opportuno perché il 
disco (del 1980) non era mai apparso in Italia 
(PP> 
BR\HMS Serenala op II Brrliner Phil 
harmoniker dir \bbado(Dg no 651-2 Cd) 
La prima espone nzi sinfonica di Bnthms coni 
posti in diverse fasi tra il 18J? e il 18h0 è rive 
lai i d il la bellissima interpretazione di Abbicio 
in tutta la bua freschezza e ncchezjn di sugge 
stioni Di questo disco dei 19H3 mancava incora 
il Cd fppJ 
«Soirée francese- \mehng soprano Jamcn 
piano (Cd Philips 412 648 2) 
Con il titolo «loirée franarne» il coprano EHy 
Ameling e il pianista Rudolf Jansen propongo 
no un antologia del canto da camen francese 

da Gounod e Bizet a Franck Chau^son Debus 
sy Faure Dupdrc Satit Messiaen Poulenc e 
altri comprese tre singolari e brevissime pagi 
ne di Honegger L ampiezza e la \ arietà dell an­
tologia costituiscono anche il suo limite le in­
terpretazioni colgono il senso di ogni pagina 
con ammirevole fin*«a ed eleganaa ippi 
COMPILATION «Sanremo Rock-, Mcrcur> 
830 977 1 (YolvGram). * 
Dopo quelle del fi onte competitivo ecco la 
compilation della faccia vagamente alternativa 
dell ultimo Sanremo si ascoltano Penavo 
Wnlhall. Magritte Violet E\ s Vtridansw 
Avion Trave 1 Squezzers, Bopptn Kids, Moda 
Incontrollabili serpenti Ja Ferrino & Ine Mei 
lowtones (d i ) 
\IF\V TROM THE HILL -I m No RebeK 12" 
lmi^015406 
Trio afro britannico 1 origine giamaicana ie 
quindi reggae) è piuttosto vaga prevalendo qeu 
un soft molto di moda e un gusto assai discreto 
delle allusioni culturali II pezzo e in versione 
estesa su questo mix, oltre che normale m en­
trambi i formati e è Stou o«d Lei Afe Loiv Voi* 
che mette in luce la bella voce di Ànatra Wvn-
ter (di > 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 

: diretto da Sergio Staino 

A LA MERDE CRAXÌ E DE MITA 

PRIMO TONGO* A POMO 
Alla notizia del possibile ritorno di Andreotti la redazione di «Tango» si trasferisce a Parigi - Lì si vive, si canta e si balla: la sera tutti a sen­
tire Adamo - Da Botteghe Oscure alla Ville Lumière, evidenti i primi vantaggi: le cooperative rosse di Reims offrono litri di Champagne, il Pcf am­
mette la doppia tessera con il Club Mediterranée, le ballerine del Moulin Rouge non pongono limiti alla satira e nessuno conosce Bobo Craxi 

Mackie Messer 
Tango Ballade 
«L'impotenza della satira» 

Quanti denti ha questo -Tango. 
a ciascun II fa veder... 
Andreotti?... ha 11 coltello 
ma nessuno può saper™ 

Sbrana un uomo il nostro -Tango. 
ed il sangue ai vedrà... 
Andreotti?» porta i guanti 
neiiua segno tacerà.. 

•Beva, beva» questo espresso-! 
e II banchiere si (trangugila» 
Il veleno chi l'ha messo? 
«Andreotti e al mare, in Puglia. 

Porta i chili di eroina 
della min» il -cumparicllo. 
Andreotti?.,. prende il sole 
sulla spiaggia di Mondello. 

Un pittore si converte 
nella -sona Cesarina» 
Andreotti?,,. e li per caso, 
silentioso tra i cuscini-, 

E la eatira s'Ingegna 
a trovar la verità-. 
Passan gli anni ed I giornali 
Andreotti?» e sempre là. 

Scuote -Tango con ardore 
tutta quanta la città... 
Andreotti?.,. lentamente 
al governo se ne va. 

Refrain 
Scivolando lentamente 
con incedere elegante 
ha l'aspetta trasandato 
malinconico e assente» 
non si sa da dove vien, ni dove va. 

Come uscire 
dalla crisi di governo 

di Franco Nicola-zi* (?> 

Brecht/Modugno/Riondmo/Starna 
• n- J . J . ., „ . MteiieleStm 
"Presidente aeUNowra Ca/cio» e segretario del Psdi 



Diario della settimana 

di Gabriella Ruisi 

Idi , folta dell» dorai, è itala fetteg-
fitta la mona dal nlalilro che ha acelto 
ut BOB» eccentrico: Crail, Va* pretlden-
I» del Contiguo a daclao a non cadere del 
tallo, a gli il parla 41 una pronlmi tue 
ballineailou, Il vaio a uà diritto-dovere 
Bar ogni cittadino, afferma Crail. De Mi­
la, preoccupato chiede Immediatamente 
la riforma «I la Cottllutioni robutta di 
Spadolini il quale intende seguire la De 
almeno al paati principali, A plana del 
Gaia puntano tu Aadreotti, ma II minlalro 
•I vada aerare anche l'ultima aliaretta, 
Par Nlcolaaal la queetlone del none i Irri­
levante, ma BOB Intende tnnilgere aul co» 
gnomo. Allltilmo, alla Mita dal partilo, 
chiede più luciditi. 

Varrà affidato un Incarico aaploratlvo? 
SI fa II nome di Pantani. Il aenalore, prima 
di accettare l'eventuale Incarico, fa aape-
re che è aua intensione laiclare allo Stalo 
la cui il trovano I tuoi quadri, intanto la 
allnora Maria Pia,la un anneiimo alancio 
di beneficenti, «plora per conto della 
Croce Roiaa Italiana alcune lontane ione 
erogene. 

Tutti I più Importanti quotidiani lira-
•Ieri aottolineano quanto ila i t i t i Impor­
tante per l'immotine dell'Italia la preii-
denta Crani: Infatti il nude in Italy ha 
afondalo in Llechlenaieln, come non auc-
oadeva da anni-

Wojtyla ha chleito la (ralla per il ter-
rorlita turco Alci, che pretto potrà cir­

colare liberamente in Italia, ma lolo al 
mercoledì, durante la rituale udienti del 
pontefice. 

Toni Negri vuole tornare in Italia e 
•crive a Couiga. Il presidente della Re­
pubblica prega tutti coloro che intendono 
recarli all'eilero di rivolgerai agli uffici 
dell'Amalia. 

Alla Rai grani cambiamenti. Alla dire­
ttone Tgl arriva l'errato imperfetto Fa­
va, mentre al T|2 il looialltta Locateli!, 
quello che fa le cote per beaci il prevedo­
no solidari di vacca e stagioniti. 

Il presidente americano l i t igio pretto 
verrà In Italia. Sono già cominciati 1 prò-

funtivi per raccoglierlo: tono previali 
mponentl ichieramentl attorno alla figu­

ra che ita facendo Reagan e, come da pro­
tocollo, il incontrerà con le eledoni, anti­
cipate per via del futo orario. 

La Cee per tmaltlre le grone quantità 
di burro nei denotiti, ha affidato a Berto­
lucci la regia di •Ultimo Tango, n, 2,3, i, 
fino a completo eiaurlmento nervoio di 
Brando e Co. 

A monsignor Maroinkus i italo per­
meato di celebrare il giorno delle ceneri 
di Calvi e Sindone. 

L'accordo per il disarmo nucleare in 
Europa pare tempre pia vicino. Il proni-
mo incontro tra le grandi potente avver­
rà nuovamente a Reykjavik ma in play 
back, ai nutrono grane sperante e picco­
le foche. 
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Giovedì 12 ai apre la Concezione del Pei tulle comunicazioni 
di massa. Anticipiamo la relazione di Walter Veltroni. 

di Walter Veltroni (?) 

Trf} 

A (ME Sel^ BJ l£ Battìi? 
TVrfs ts» sefie Aus. 8 %su rrtoA/Ji 

HctAiio PER IL u*o mm f*a=&ìt7c> -
ALg4£rWPgOj;0E2-' AL TC ? 

USI T"4 ArXM *L PC I 

AMMOMCIAToRE |U\l£c'g' PI UfJ Nel 1902 un giovane teltgrafiata californiano, John Finge-
rata" Weltron, captò con fa sua radio a galena uno strano segna­
le. Era la radiocronaca in diretto iti V* congresso dei Pei, càe si 
svolgeva a bordo del transatlantico ifftanio in navigazione al 
largo di Terranova. Per la prima volta nel mondo un tegnale 
poiitco era lanciato nell'eie™. TI rumane e intraprendente Wel­
tron, elaborando quel tegnale tu un Aome-computer a valvole, 
riusci ad effettuare una brillante carriera politica, aprendo 
nuovi orinomi nel governo della comunicatane di massa. La 
rudimentale radio a galena di JohnFittgeraldera benpresente 
ad un altro giovane dinamica di quel grande paese, Steven 
Spielberg. Il suo primo film girato in tuper-8, 'Le mie prigioni», 
fu un clamoroso aucceaso e costò all'Austria più di una battaglia 
perduta. 

Dobbiamo a esperienze come queste se, in questa situazione 
disine secolo, dominala dal telecomando, dal cavo a fibre ottiene fbl m É,A<£ AL (fijlKAiMo O^noCHV'u) 
e dalla centrifuga iBraun» che abbiamo riconosciuta in alcune UK) D t ^ CABLAVA P£R TUTTI 
scene fondamentali di »Blade Aunner* il governo del villaggio 
globale è affidato non atte oacillatiani tettoniche del 'Drive In» 
ma ad una authorìty compatta da due disc jokeys scelli dal 

l**« t-*i 

\y*— _, eì/lClOfi/È f [ awnoriiy composta aa aue aisc joneys scei» aai 
lA *f £ " „ , i) ^parlamento, una casalinga porcài dì Treviso, tre giuristi di 

'" * - p i0 p[l PoFOU: f chiara fama nominati da Berlusconi eun comandante partigia-
1 "Kr —\ no in pensione. 

Una bella canzone di Dalla e De Gregari, costruita su lesti 
inediti di Borgna e Pasolini, rievoca il sogno degli anni 60, 
quando Mike Bongiorno, allora supplente di italiano e atorìa al 
liceo ginnasio »ha Piovra» di Catania, interrogò un giovane al­
lievo, tal Baudo Giuseppe detto Pippo, che cattava acarpe n. 45 
a pianta larga. Da quell'incontro folgorante, destinato a rivolu­
zionare le sorti del sistema misto radiotelevisivo, discendono le 
scelte strategiche dell'attenda Italia, centrate sulla sviluppo di 
•Domenica In» e della Juventus, più chi sulla risorsa informa-
tione e su tecnologie mature come il compacl-disc anti-trust, il 
vide oradioregistratore con sveglia incorporata e cuffie, il ter­
minale intelligente e non quello scemo a cui purtroppo il penta­
partito ci ha abituato. DI qui l'esigenza, nella contraddizione 
tra un nuovo nord e un nuovo sud del mondo, dì uno stalo sociale 
delle comunicazioni càe ai collochi — per rievocare quella fortu­
nata eeric su cui ai sono costruiti i nostri deatini — «ai confini 
della realtà». 
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Er bagarozzo 
e la lumaca 
(dedicata all'8 marzo) 

di Antonello Trombadori (?) 

Er baiarono disse a la lumaca: (2) 
•'Malta, quanto sol brutta. Sei bbavosa 
a t'assoraljl tutta a quella cosa 
fraclca • molla che se chiama fica-. (3) 

E la lumaca: -'A «al la differenza? 
ch'or montio po' do te puro fa senza 
e quanno che te vedono le donne 
te «budellone a ooarel o cor Dajgonne. (4) 

E Invece a me, caruccla e tencrella 
Commini me se vojono magna 
perché so' ciccia, perché so' ciumachella-. 

E er bagarozzo fece: -Me cojonil 
Te place tanto fatte mastice? 
E' melo éiae cattivi ch'esse bbonl..». (5) 

NOTE: 
(l) lì «metto * «lato «ritto, con la punta iti coltello intinta nel 
•ufo all'amalriciana, su un tovagliolo ii earto della trattoria 
•»piiMone», e rigatalo a Tango dopo l'iiwpiegaiile rifiuta iel­
la Muleta letteraria 'Frammenti arcadici* 
li) Lo scarafaggio e la all'acciaia sono eludenti metafore dell or­
gano Mintale mascnile e di quello femminile. Stupisce, nell'au­
tore, (a scelta di un tema cosi esplicito e verista, in contrasto con 
l'iepirajione crepuscolare e intimista cne neperiiade le prece-
itati opere. 
(Sì Segante allusioni al sesso femminile. Altrove l'autore prefe­
rirne «fregna», ««paccu« o «er granie (melo». Qui, in occasione 
dell'olio mar*o, na proiwdilmente inleso ingraziarsi il pubblico 
femminile con un termine classicheggiante e garbato. 
MI Sta per Baygon, l'insetticida più comune nelle case Italiane. 
l'intero terso, mollo robusto e drammatico, starebbe ai indica-
re la proverbiale ouuersione delle donne per il memoro mascni­
le, Sullo stesso tema l'autore si é già espresso, in passato, oi pici 
alti lineili, specie con la raccolta -Er ca«o, er culo, 'a fregna, 
arricchita nella seconda ediiione ialla postilla «Per non parla 
ie'ttinnt: . , 
ti) i o morale iti sonetto; lo scarafaggio preferisce la propria 
conditone ii animale cintato e temuto a quella iella lumaca, >l 
eui.itstino ii eterna concupita appare all'autore ben più triste 
iti proprio. Analoghi concetti erano stati espressi dall'autore 
nel ditirambo «Tu sei bbona, ma io so' me/o ga/ardo., «crino a 
quattro mani con Claudio Villa. 

(Michele Serra) 

A MOILB HO 90e, HOpflp» OAVOi 
i£Ho?Rese,Ho 

Ottomarzo 
di Patrizia Carrano 

£cco i ritagli ii alcuni giornali sulla manifestazione iell'S mar­
ia 1987. 

Dal mensile «Minerwu 

Da ricordare il delizioso, piccolo corteo di donne svoltosi In 
occasione deii'8 marzo fra via Condotti e piana di Spagna. 
In un lussureggiare di Look primavera spiccava per la sua 
solita verve Marta Marzotto, che sfoggiava una mimosa in 
oro smalto e topazi del peso di tre chili e sette. Accanto a lei, 
in completo di pelle giallo mimosa di Trussardì, Anna Crani, 
che fra il giubilo generale annunciava la fondazione del cir­
colo -88 Marzo», destinato a raccogliere -tutto quelle donne 
che vivono la vita moltipllcata per dieci». Dal canto suo Do­
natella Pecci Blunt ha subito messo a disposizione dell'ini­
ziativa il suo salotto o ha garantito un paesaggio televisivo 
da Raffaella Carrà. 

Da «l'I/niià» 

Straordinaria manifestazione democratica e popolare ieri 
a Roma, dove in occasione dell'8 marzo la moglie di Claudio 
Villa ha iscritto le sue due bambine al circolo Udì «La goccia-
•per garantire e tutelare la loro futura dignità di donne-. La 
signora Villa ha anche, in questa emozionante giornata, do­
nato tutta la nastroteca del marito all'istituto Cremici, che 
per l'occasione amplierà la sua sede, organizzando uà nuovo 
archivio intitolato -Core de Roma», con una sottosezione de­
dicata ai canti delta squadra di calcio del reuccio che verrà 
chiamata -Lupo faje lì bozzi». 

Da «Sotto il selcialo c'è la spiaggia; foglio volante e saltuario 
del movimento femminista romano 

Ieri, in occasione della giornata dell'8 marzo, si è tenuto un 
incontro, nel circolo -Maschio sei morto» che ha la sua sede 
nella terza cabina Sip all'ingresso della Stazione Termini (le 
finanze dell'organizzazione da anni gravemente dissestate 
non permettono locali più ampi)', fra le più agguerrite femmi­
niste della linea dura e Le Dame di Viale Tiziano, un'associa­
zione filantropica dì prostitute che per l'occasione ha dato un 
suo concreto contributo a) movimento regalando: dodici 
giarrettiere con coccarde rosse e lustrini; tre minigonne di 
finto leopardo: otto reggiseni Carioca; un abbonamento a 20 
lezioni di strep tease: un buono por sei lezioni di fellatio e una 
fornitura di preservativi. Dai canto toro le esponenti femmi­
niste hanno ricambiato con un cimelio di alto valore storico e 
simbolico: gii zoccoli e la gonna fiorita della prima occupante 
della casa della donna a via del Governo Vecchio. -Pensava­
mo di venderlo a Tirelli per il museo del costume», hanno 
spiegato. -Ma abbiamo preferito darlo a voi, in segno di so­
rellanza». 

Dal mensile iNoì donne» 

Benvenuto anche quest'8 marzo dal quale, più dì sempre, e 
possibìle raccogliere stimoli e suggerimenti per un'indagine 
sul portato dei tempi del movimento, con lo sue esperienso di 
parole dette e scritte. Le donne dì oggi più che mai sì interro­
gano su utopìa e quotidiano, ponendosi nuovi quesiti che solo 
un approfondimento attuato nei tempi a venire potrà comin­
ciare a illuminare. Per il momento ci pare giusto lanciare 
alcune ipotesi di lavoro: su 8 marzo e sessualità. Su 8 mano 
e contraccezione. Su 8 marzo e Nouvelle cuisine, Su 8 mano 
e bisogni indottì-dedotti-prodottì. Su 8 marzo e 8 mano. 

Dal mensile «Prima comunicazione (rubrìca di marketing) 
Per fronteggiare l'allargamento dell'area dì consumo de 

gli assorbenti interni, che nell'ultimo quinquennio ha guada­
gnato notevoli posizioni quotandosi a Wall Street, la Mimo­
se! ha deciso di lanciare, in occasione dell'8 marzo una nuov» 
campagna promozionale del suo prodotto. Obiettivo deìli 
campagna è soprattutto quollo di rifondarne l'immagine «so­
lo dopo potremo pensare ad un attacco sul fronte del merca­
to» hanno spiegato i dirìgenti. Lo slogan dello studio Test» 
punta intatti su un'acquirente agguerrita, spigliata, aure» 
zata ideologicamente: «Per te che lavori, per te che stai fuor, 
Mìmoset, l'assorbente dcìla donna che non deve chiedere 
MAI-. 
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A Femminini» 4 morto « la LIBERAZIONE DELLA DONNA è 
. •«Jais «di letteralmente in frantumi; nel lemure di ricompor-
M I BMMltl «no «o/Iole /turi tirane cose,.. 

Non t r i «Ubi 
di donzelle, 

L'Indolemn 
bonaria ledo.. 

Onde It ribellione 
dama! 

U ribellione 
è dimando? 

Dani* d'ora 
la bolla l inea. 

Ridanno 
doboli alleante. 

Zibaldone? 
Non era l'ideali 

Il danno reale? 
Zibaldone! 

Bella l'ailonc 
da rondlnel 

Drenò la 
Unea-tibaldone 

(N.B.: Linea 
dell'adorailonel) 

Dio (la Ionia..,) 
non delibera? 

Da lori non bolla 
le daniel 

Bella rondine, 
•lenta- a Dio? 

Le darò bolle 
dannazioni! 

Albore delle 
dannazioni? 

Balle! Dama 
non è delirio! 

L'è baldanza, 
non è delirio! 

Anzi, baldo 
lenone, Il arde-. 

Baldo lenone, 
ilare danti.. 

Ilare danti: 
•Donna è bello!-

Brontei adoni, 
là nell'Ade! 

La Nationo 
ne da bordelli! 

Anzi l'è bordello, 
e... da anni! 

La ribelle: 
•Dò dannazione?» 

Lei non dirò: 
•Dania è bello]. 

Danza è balloL 
(Lei non ride.) 

Dirà:-Non deboli 
alleante!- •»«••-*• 

0 randello, 
benda l'inezial 

Le bando oziano! 
randelli!' 

Indenne al dolore? 
A baiti... 

E bela dinnami 
al dolore!... 

0 inaanti 
a delle baldorie! 

Adoni da ladre, 
BOB bella-
Idea: -Denaro, 

•'wmvahKlUb 

E dirà:-Ne 
donano balzelli!. 

Ami, baldo 
lenone, dà... lire! 

Denaro non delizia? 
Balle! 

Ami, nelle 
baldorie dona! 

E la rondine 
alta bel nido.. 

Innalza belle 
onde radio» 

Dania è ballo, 
BBoidalMh--«»-*". 

La •bellina-, 
oziando rende? 

A bella! 
L'otio rende, danni! 

L'indolenza 
ne orba l'idea! 

fi indolenta 
da oneri? Balla! 

Allodole dinnanzi 
a erbe! 

Brontei adoni 
alla lande! 

Andranno? 
Delilla è bello! 

Bendali: li 
damano le ore! 

Anzi, rendono 
bella l'idea! 

-Dama delle ore-, 
non alibi! 

Alzano ondo 
di ballerine... 

•Donna è bello!-. 
Delira? Ami... 

-Donna e bello!*, 
li danzerai... 

Ballerina, dono 
l'idea «zen». 

Bollai Dia denari, 
non telo! 

Danza delle ore 
non abili» 

La Bonino? 
•Danza delle ire-! 

Danze reali 
della Bonino... 

Non la derìdo, 
anzi: e bella! 

Anzi, la derido: 
non e bollai 

Anzi è brilla 
e non dà lode! ' 

E brilla l'ode, 
dannazione? 

0 innanzi 
a delle balorde. 

Ballando 
delizia Nerone? 

(Di balorde 
nella nazione.) 

Anzi l'odia? 
Bene: randello! 

Anzi, lo dia 
bene: randello! 

Anzi, la ride: 
-Donna è bollo!*. 

(70 anagrammi di Liberazione della Donna stilati da Ennio 
Pms & Susanna Strafini) 
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Marlowe e la carta delle donne 
di Enrico Mendurvi 

•Marlowe, tu come li rapporti nel con­
fronti delle donne-? Il colloquio andava 
avanti da una mezz'ora o mi stavo panton­
do di avere ai-cottalo questa intervista 
sulla -Carla delie donne-: ma la voce di 
Jessica H., al telefono, era cosi suadente 
che non avevo saputo dire di no. Presi di 
nuovo II bicchiere dal vassoio — lei non 
aveva ancora toccalo il suo — e dissi: -Ve­
di Jessica, io sono un po' orso, Ilo la mia 
vita, sto da solo... ma non rinunziò allo oc­
casioni che mi vengono incontro. Sempre 
con II massimo rispetto, naturalmente. 
Ma nulla di più, capisci? Sono un detecti­
ve privato, con tanti ricordi, e una vita 
dura, Non posso avere obblighi, altri pesi. 
Anche ae un prezzo si paga, per questo-, 
Nel ««lottino della Federazione faceva 
caldo, Mi aspettavo altre domande ma lei 
disse semplicemente: -Per me va bene, 

Srazlo-, Il ritratto di Roosevelt mi guar­
iva, dal muro, e mi parve sorridere. 
Domenica l'Unita doveva pubblicare la 

dichiarazione. Aprii il giornale, e c'era 
una pagina Intera con foto e interviste al 
personaggi più vari: politici, sindacalisti, 

f onino un comandante partigiano (ot-
«Menno], In fondo: -Pagina a cura di Jes­

sica 11.-. Ma io non c'ero, Un po' di sabbia 
si era depositata sul foglio fresco di stam­
pa: slavo sdraiato su una spiaggia davan­
ti all'oceano, a riposarmi. Granchi enormi 
venivano a scaldarsi al primo sole di mar­
zo. Una giornata al mare: non avevo vo­
glia di arrabbiarmi con una campagna 
che 11 fa un interrogatorio di un'ora e poi 
neanche ti mette sul giornale. Scartai Vi­
dea di telefonarle. -Chiamerà lei, forse-, 
pensai 

1,'apparccchio squillò In ufficio lunedi 
allo IO -Sono .tossirà H,-, disse, lo mi ero 
prepurato e -Senti, in questo momento 
non posso parlarti. Va bene alle tredici a 
Edio Park?-, Andava bene per le). Al par­
co la vidi arrivare In bicicletta. MI tolsi 1 
paraocchi con cui mi imponevo di non 
guardare come donne le mie Interlocutri­
ci politiche e vidi in lei un Impasto di forza 
e fragilità, una dura dolcezza. -Parla po­
co-, consigliai a me desio. Poi mangiam­
mo gli hamburger con insalata al bar del 
parco: Invitarla In un buon ristorante mi 
era «ombrato - come dire - troppo ma­
schile. -TI sarai stupito di non trovare la 
tua dichiarazione sull'Unito-, fece lei. -In 
un certo senso-, risposi, mostrando indif­
ferenza-. -Sai, non volevo farti dire cose 
che non avevi detto-, prosegui, -Ma scu­
sa-, mi lasciai scappare, -non potevi sem­
plicemente scrivere ciò che avevo dichia­
rato-? Si voltò a guardare due neri che 
passavano con enormi stereo sulla spalla, 

diffondendo ventate afro-cubane. Poi mi 
guardò bene e disse -Da ciò che mi avevi 
detto veniva fuori un rapporto molto po­
vero con le donne, e questo mi ba dato 
dispiacere Non bo scritto perche mi sem­
bri migliore dell'immagine che avevi da-
to-. Guardai I bambini giocare nel parco 
Ci fu un silenzio. Poi pensai a Whitaker 
della squadra omicidi con cui avevo liti­
gato la mattina Al cadavere gonfio che la 
gru aveva ripescato nel porto, alle undici 
Al mio conto in banca scoperto per cin-
quecentoventun dollari e svariati cents. 
•Insomma-, dissi, -non ti piace quello che 
ho detto-? Parve delusa. -Non e questo-, 
spiegò, -tu... si vede che hai sofferto mol­
to, che hai sostanza dentro Ce una forma 
di rispetto in te, per noi Eppure, non hai 
rapporti, rimane tulio racchiuso in un 
bozzolo-. «Tu credi davvero che non abbia 
relazioni con donne-? feci, asciutto. -Ma 
si, tanto, per carila, tantissime, Cioè nes­
suna. Nulla di vero. Anzi, aspetta' lutto 
vero, ma rigido, senza scambi Tu usi la 
categoria del rispetto per le donne (anche 
nell'intervista) por dlplomntizzare, ridur­
re gli scambi-, 

•Io sono un single», dichiarai come un 
martire cristiano davanti al leoni del cir­
co, -Non è questo in discussione-, tagliò 
corto lei. -Mi pare.. vuol che te lo dica? 
che i rapporti 11 consumi come un ragazzi­
no a cui hanno dato un buono per andare 
gratis in sala giochi, e passa da un video 
all'altro-. 

Sentii una grande stanchezza dentro, 
temperata solo dal fatto positivo che non 
avevo cercato di far bella figura: dopo le 
prime battute, avevo parlato come mi ve­
niva, Ora però dovevo uscir bene; e senza 
chiedere appuntamenti Avevo un impe­
gno alle tre, ma chi se ne frega Sia lei a 
dire quando se ne vuol andare, -Devo an­
dare in Federazione, c'è una riunione, Lo 
disse decisa, come se da quella riunione 
dipendessero i destini dell'umanità, (orse 
sorrisi, perche lei mi chiese: -A cosa stai 
pensando?-. Glielo dissi. -E un lato del mio 
carattere che sto cercando di affrontare-, 
rispose, -ho la tendenza a sopravvalutare 
l'agenda politica tradizionale». «Beh, an­
ch'io ho dei lati del carattere che devo af­
frontare-, dissi. Pagai la mia metà del 
conto e osservai il suo grosso portafoglio 
pieno di foglietti, fotografie, biglietti del­
l'autobus. Ci alzammo: liberò la bicicletta 
dal lucchetto e poi si rimise a posto i ca­
pelli bruni che, cosi facendo, le erano ca­
duti sulla fronte. -Allora, arrivederci 
Marlowe-, mi disse dandomi la mano. -SI, 
arrivederci-, dissi anch'io guardandola, e 
mi allontanai senza voltarmi. 

«f VCEN) 

La tignora Omiga mentri dice al marito che l'i marzo 
* si' all'untano «flacone da camera. Se proprio ci tiene n la facesse rammendare 
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Quello che i giornali hanno detto e che i 
Palestinesi accerchiati In uno del campi 
profughi di Beirut hanno chiesto al loro 
capi religiosi di potersi mangiare 1 loro 
morti. 

Poi la televisione ha parlato subito de­
gli aiuti Italiani che sono partiti a razzo In 
••reo (c'abbiamo 1 meni moderni), 

Quello ohe I meiiobusti televisivi e 
stampati BOB ci hanno detto è italo l'ov­
vio, e cioè che prima che il riuscisse a 
•bloccare l'accerchiamento, per cinque o 
sei giorni (evidentemente) il palestinese 
morto e nato servito a colazione, pranzo 
e cena a centloals e centinaia di palesti­
nesi vivi. 

Non una parola au come sia stato cuci­
nato il morto ammazzato, neanche un cen­
no alle ricette, alle precauzioni Igieniche 
e alle apatie. 

C'è itala una orlai di omertà, per cinque 
giorni la notizia più importante è itala 
sottintesa; • non ditemi che il palestinese 
fritto non è una notizia ghiotta; vale alme­
no due Guttuio morto. Invece di come il 
tono cucinati 1 Cuttuso tappiamo tutto. 

Ami qualcuno ha cercato di minimizza­
re dicendo che in fondo i aelvaggl i l tono 
tempra dedicati al cannibalismo. Al di la 
dell'accostamento palestinesi selvaggi 
ohe è discutibile, la noria del cannibali-
imo è certamente una palla mostruosa. 
Sono ormai parecchi anni ohe Illustri ri­
cercatori hanno dimostrato che. (al di là 
di oail limite coma Bocassa e Giicard 
D'Estalng) Il cannibalismo non è mal ita­
lo praticato dall'umanità neppure al tuoi 
primordi, La storia del cannibalismo è 
•tat i Inventata di sana pianta da missio­
nari t conquistadores per giustificare le 

loro ruberie, i massacri, le violenze e lo 
schiavismo. I negri non sono mal stati 
cannibali cosi come i comunisti non hanno 
mai mangiato i bambini. Il cannibalismo, 
come moda di massa, e una novità moder­
nissima, come la televisione, il fucile a ri­
petizione, la sedia elettrica e il lavaggio 
del cervello. Nella nostra civiltà moder­
na, oltre a cibarsi piamente del corpo sim­
bolico di Dio ci cibiamo più prosaicamen­
te del corpo simbolico del popoli del Terzo 
mondo. 

La Coca-Cola è sangue di viet-kong, la 
carne Simmenthal è biafrano lesso, le sa­
ponette Camay le fanno con gli indios del-
l'Amazzonla flamba. E siamo solo agli ini­
zi, vedrete che ben presto dal corpo sim­
bolico del popoli del Terzo mondo si pas­
serà alla costoletta scottadito. L'uomo ha 
tempre realizzato 1 suol sogni e sono or­
mai centinaia di anni ohe ha immaginato 
di usare i cadaveri per sfamare gli affa­
mati. Non ultimo mio padre, negli anni 
Sessanta, propose che si istituisse un >ea-
daverodotto> che dal Vietnam portasse i 
morti sul campi di battaglia fino in India, 
per tfamare gli affamati. Ma forse il mor­
to ammazzato non lo si darà In pasto ai 
morti di fame, Forse si scoprirà che l'uo­
mo è buono; forse la vergine in umido è 
una delizia» e cosi col cavalo che li dare­
mo da mangiare ai negri e al cinesi pez­
zenti. Ce li mangeremo noi grandi poten­
ze, con due foglie di rughetta, nel ragù con 
la polenta. Al morti di fame gli daremo i 
bastoncini Findus vedrete che prima o poi 
el arriveremo.» e la pubblicità sarà mera­
vigliosa! «Mangia anche tuiltuobantùnel 
ragù ti piacerà di più amare LuhV 
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// signor Coìsìga Francesco mentre si appresta 
«ella sala ielle -giungiti ad affidare l'incarico esplorativa 

per trovare quel Tartan càe fari il presidente del Consiglio 

Donna Celeste di Renato Calligaro 
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Otto marzo. Quanti pro­
blemi mi hanno creato le 
donne. Non loro come in­
dividualità femminili ma in 
quanto soggetti sociali, 
quindi oggetto di studio per 1 
marxisti. Sono l'unica que­
stione ideologica che mi ha 
fatto sentire in contrasto con 
la scuola bolscevica, che mi 
ha fatto dubitare persino di 
Lenin o, per lo meno, di quel­
la parte del suo pensiero che 
le riguarda. E non è cosa da 
poco. 

Già Engels fu un po' ecces­
sivo ponendo la monogamia 
fra le grandi conquiste del 
processo storico, trattando 
implicitamente da reaziona­
ri tutti quelli che monogami 
non sono. Lenin poi, con la 
itoria che non bisogna di­
strarsi dai Tini rivoluzionari, 
con la storia del bacio nega­
to alla finlandesina perché 
anche un bacio può compro­
mettere le sorti del popolo, 
fini con l'introdurre fra 1 bol­
scevichi un regime di semi-
castità. Il passo verso il pu­
ritanesimo era breve e fu 
compiuto dai vari partiti co­
munisti, come dimostrano 
tutte le espulsioni che, dopo 
aver accusato il transfuga di 
tradimento e di nefandezze 
varie, finivano sempre col 
marchiarlo di 'indegnità mo­
rale-, cioè di non essere rigi­
damente monogamo. In una 
delle mie espulsioni da un 
gruppo marnata-leninista 

mi son beccato anch'io l'in­
degnità morale, con tutti i 
guai che possono derivarne 
in famiglia. 

Credo che l'equivoco fosse 
nato da un'errata concezio­
ne della donna. Guardate in­
fatti le figure femminili nel 
realismo socialista, nei qua­
dri e nelle sculture in parti­
colare. Le figure di donna, 
presenti persino in Guttuso 
nonostante la Marta Mar-
zotto, non sono esattamente 
rispondenti ai nostri canoni 
di bellezza femminile. Si dirà 
che siamo influenzati dalla 
propaganda borghese, con le 
sue silhouette, le sue contur­
banti dive e fotomodelle, ma 
volete mettere?... E sono 
queste che vanno nel senso 
della storia perché l'espan­
dersi dei consumi, le abbon­
danti dosi di vitamine e calo­

rie, non stanno certo produ­
cendo donne cingolate, come 
dimostrano le giovani gene­
razioni. 

La scuola bolscevica ebbe 
torto nella forma, mentre so­
no preoccupanti gli sviluppi 
possibili nella sostanza. En­
gels infatti pone il rapporto 
di coppia, possibilmente fis­
so, nello sviluppo storico. Le 
femministe, se ricordate gli 
anni settanta, andarono ol­
tre, rivendicarono l'autosuf­
ficienza, il fare da iole, l.u 
storia va dunque nel senso di 
restringere sempre più il 
rapporto? Fu quella un'anti­
cipazione dei tempi o l'estre­
ma espressione dell'indivi­
dualismo borghese? Mi au­
guro tanto e opto decisa­
mente per la seconda ipotesi. 

(Antonello Obmo) 
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Se avete i t r ì 
problemi di qualsiasi 

naturi* a 
volate ter lamenta 

risolverli, 
rivolgetevi al 

MAGO 
DI PANNELLA! 

Desiderate 
un portafoglio 

pieno di bigliettoni, 
salute dì ferro, 

vincere la lotteria, 
conoscere i eegretl 

più Intimi 
degli altri, 

sprofondare 
i vostri nemici 

in un abisso 
di f rustranone 
e dìsperaiione. 

chiamare 
Serena Grandi 
«compagna»? 
Potrete avere 

tutto ciò e 
anche di più) 

Moltissimi 
hanno gii 

avuto | risultati 
fantastici 

che otterrete 
voi tre poco. 

Ad una casalinga non 
bastavano i soldi per arri 
vare a fine mass, usò il 
grande «Rito per scambia 
re il denaro» e cambiò 
10 000 lire con 102 ma 
note da cantai Ems> T era 
ridotto a far schizzetti sul 
le pareti di una cella, usò il 
«Rito di successo» e ora 
fa i disegnetti sulla Prima 
vera del Batticeli!) Una 
donna era così repellente 
che nessuno I avvicinava 
usò il portentoso «Rito 
per la bellezza» e adesso 
ha I herpes genttalis! Ar 
mando V faceva una rivt 
sta di pstcoanalis» che si 
reggeva con jjli supp. alto 
vecchiette ha fatto il «Ri 
to per I elezione» e ora ha 
trasformato la «vista in un 
anticoncezionale e fa i sol 
di a palate* 

IL M A G O 
Di PANNELLA 
riceve i giorni feriali 
per appuntamento 



Un gruppo di amiche 
Sequema di una leena (ratta da •libertà promn'Mrim, comme­
dia tatìrica di Crhtiano Cerni, the si rapprendila al team 
Anfitrioni In Soma, dal 9 mano, perl'interpretatione di Teatro 
Altana « con la regìa di Isabella Del Bianco. 

(La Ktnografia indica un wggiorno medio borghese. Un gruppo 
di amichi Hanno parlando fra di loro). 

DONNA I - «perché i difetti, negli uomini non esistono. 
DONNA 2 - E vero. 
DONNA 1 - Un uomo può benissimo essere grasso... 
DONNA 3 — ..e piacere lo stesso. E vero. 

80NNA 2 - Come l'uomo «alvo. Un uomo ealvo è... 
O N N A I — p i ù intelligente. 

BONNA 2 - ..un pensatore. 
ONNA 3 - Ed è un grande amatore, si dice. 

DONNA 1 - Ecco. E allora parchi non devono piacere anche 
I* donne calve? 
DONNA J - E grasse! 
DONNA t - Perché Maurilio Costanto può avere un sacco 
di donne? 
DONNA 3 - E vero. 
DONNA 1 - Se io fossi grassa e calva, hai voglia se mi danno 
da condurre «Buona domenicali 
DONNA 3 - S i , figurati! 
DONNA I - Come la atoria dell'odore. Una donna dev'essere 
sempre profumata, mentre l'uomo.. 
DONNA 3 - Be', no, per me anche l'uomo,. 
DONNA t - Un uomo che suda, per esempio? 
DONNA 2 - B e l l o ! 
DONNA 3 - C o m e bello? 
DONNA 1 - A m e f a schifo. 
DONNA 2 - CU un odore di maschio c h e . 
DONNA I - La donna che suda, puita, mentre l'uomo che 
•udì» 
DONNA 3 - P u t t a di più! 
DONNA 2 - No, la di maschio, è più bello. 
DONNA 1 - Mi dall Secondo te, un uomo che putta è eroti­
co? 
DONNA 2 Be', ti. 
DONNA 1 - M a tu sei scema! 
DONNA 2 - E più eccitante. Sa un po' di animale. E anche un 

ED' morboso. 
i f jNNAS-Unpo'èvero. 

DONNA 1 - Anche se putta di piedi? 
DONNA 3-Be' . . , 
DONNA 1 - Il putto di piedi d) un uomo a te ti eccita? 
DONNA 2 - Be', quello no. 
DONNA 3 - D i r e i di no. 
DONNA 1 - E allora che facciamo? La graduatoria delle 

fluite? Per stabilire le putte eretiche, quelle morbose e quel-
e schifose?.. Le ascelle il, I piedi no.. 

DONNA 3 - Be', dal, regalie, adesso lasciamo perdere,.. 
DONNA 2 - Eia tua festa,dall 
DONNA 3-Torniamo di là, 
ffiimno /lutandosi la meliti 
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l'Unità 

Il tango 
delia 
settimana 

di Meri Lao 

Al disegno di Ellekappa 
dedichiamo 
•Malena-

PRETESTO ho nello monte ancora vivide le superbe sculture dt 
Gloriti Argeles, con quegli esseri transitori, transeunti, trasfu­
sili, cincin di valigie colli nel momento del via, a 45 gradi dal 
pavimento con la punta de! piede trattenuta dalla dura materia 
orizzontale Ma la nostra Ellekappa non conosce ancora la scul-
inee argentina e Li sua mediterraneita la salva, d'altronde, da 
certe correnti metafisiche di stampo noplatense Tuttavia, che la 
sua donna sia una donna da tango, non esiste il minimo dubbio 
siamo in presenza di una assenza (scusate il bisticcio dei termini), 
di un ultimo incontro, di creature abbandonate che piangono. 
Una porta si e chiusa forse per sempre 
CON TESTO il problema e congetturare cosa c'è -oltre la porta-
Nel film omonimo della Cavani c'era una ragazza che tornava 
dall'amante veichio manesco, maleodorante, in piena miseria. 
truffaldino col quale andando a fargli visita in galera, scambia­
va biec i fornicanoni piobabllmente incestuoso dato che, Q9 su 
pento si trattava di suo padre Per costui aveva abbandonato, 
nella splendente villa stile Niedmayer di fronte al mare, il man­
to adorante giovane generoso, bello, miliardario, atletico e doe-
ciadipendenle che per giunta, essendo nato negli Usa, non ri­
schiava di esserle fratello cugino, cognato e tantomeno suocero 
L-oltre la porta- della carissima luminosa biondissima timida, 
aggiornatissima e riccioluta Ellekappa deve essere totalmente 
diverso Tutto da immaginare Buona fantasia' 
TESTO fra i numerosi tanghi imperniati su una donna (Marea. 
Maria, Nata! Grisel Yvonne, Margot, Alejandra, Pipistrelal 
spicca Mah'na di Lucio Demare per la musica e di Homero Et 
fiaruelci Manzi per le parole, lanciata dall'orchestra di Anlbal 
Trotlo e dalla voce di Francisco Fiore Fiorentino nel 1942 

Malena canta il tango come nessuna 
e in ogni verso mette il suo cuore. 

Di erbacce del sobborgo la sua voce 
profuma, 

Malena ha la pena del bandoneón. 
Forse là nell'Infamia la voce sua di 

allodola 
ho preso quel tono buio da vicolo, 

oppure in quel breve amore che solo 
accenna 

quando diventa triste nell'alcol. 
Malena canta il tango con voce d'ombra, 

Malena ha la pena del bandoneón. 

La tua canzone 
ha il freddo dell'ultimo incontro. 

La tua canzone 
diventa amara nel sale del ricordo. 

Io non so 
se hai nella voce il fiore di una pena, 

so solo 
che al sussurro dei tuoi tanghi, Malena, 

ti sento più buona, 
più buona di me. 

Hai gli occhi bui come l'oblio, 
le labbra strette come il rancore, 

le tue mani sono due colombe che hanno 
freddo, 

nelle vene hai sangue di bandoneón. 
I tuoi tanghi sono creature abbandonate 

che attraversano il fango del vicolo 
quando tutte le porte sono chiuse 

e abbaiano 1 fantasmi della canzone. 
Malena canta il tango con voce spezzata, 

Malena ha la pena del bandoneón. 

Malena canta el tango corno ninguna 
y en cada verso pone su corazón. 
A yuyo del suburbio su voz 
perfuma 
Malena tiene pena de bandoneón, 
Tal vez alla en la infanciu su voz de 
alondra 
tomo ese tono oscuro de callejón 
o acaso aquel romance que sólo 
nombra 
cuando se pone triste con el alcohol. 
Malena canta el tango con voz de «ombra, 
Malena tiene pena de bandoneón. 

Tu canción 
tiene el frio del ùltimo encuentro. 
Tu canción 
se hace amarga en la sai del recuerdo. 
Yo no sé 
si tu voz es la fior de una pena, 
sólo sé 
que al rumor de tu tangos, Malena, 
te siento mas buena 
mas buena que yo, 

Tus ojos son oscuros corno el olvido, 
tus labios apretados corno el rencor, 
tus manos dos palomas que sienten 
frio, 
tus venas tienen sangre de bandoneón. 
Tus tangos son criaturas abandonadas 
que cruzan por el fango del callejón 
cuando todas las puertas estan cerradas 
y ladran los fantasmas de la canción. 
Malena canta el tango con voz quebrada, 
Malena tiene pena de bandoneón. 

Caro Tango, 
non sono nel pieno posses­

so delle mie facoltà mentali 
a causa di una maledetta 
bottiglia dì Grignolino con­
sumata nel corso di una delle 
mie solite, succulente cene 
da -single» di ritorno. Ma 
forse è meglio cosi. 

Seguo e diffondo (tra ami­
ci e conoscenti reaganiani, 
per Tini bassamente propa­
gandistici) Tango dal primo 
numero; e lo amo di un amore 
travagliato, oscillante tra 
l'adorazione per Staino e 
Serra ed il rigetto di certe 
uscite direttamente eredita­
te dal Male di buona memo­
ria. Grafomane per ìndole, 
avrei quindi avuto più di 
un'occasione per farti giun­
gere le mie osservazioni. Ma 
sono anche propenso alla au­
tocritica severa, ed ho slno-
ra giudicato irrilevanti gli 
argomenti che via via mi 
premeva di presentarti alla 
discussione. 

Sono crollato su Elle Kap-
pa. 

Come militante severo 
spero molto nella compren­
sione di Molotov, eventual­
mente coadiuvato da nume­
rosi bicchierini di Stoly-
chnaya (offro lo). 

Non starò a cincischiare 
ipocritamente: voglio una 
stampa formato 24i30 cm 
della foto apparsa a pag. 2 
del Tango n. 50, sotto la pa­
rola -occhio- del titolo -Si ve­
de a colpo d'occhio-. Cioè la 
foto di Elle Kappa al telefo­
no. 

Non sapevo niente - fino 
a poco fa - dell'autore delle 
vignette siglate ellekappa. 
Ho letto sull'Unità (al tempo 
di Tango 2) che si trattava di 
una donna timidissima. Sor­
prendente. Poi ho visto la fo­
to in questione, ed è stato il 
classico colpo di fulmine. 

Beh, alle pareti di casa 
mia ho appeso la foto di un 
mio amico suicida; la foto di 
una ragazza che mi lasciò; 
una poesia di Ferllnghetti ed 
una di Cb'iu Wei; il manifesto 
di una mostra di Eugene 
Smith; lo spaccato di un ae­
reo Republic P-47 Thunder-
bolt: tutta roba del passato; 
al quale sono legatissimo, 
ma è passato. 

Trovo che Elle Kappa ci 
starebbe benissimo. 

Pino - Gettona 

Tre cose, 
direttore amabilissimo, 

prima cosa: mi piaceva 
tanto il caffè con la panna, 
ma la panna, si sa, alza il co­
lesterolo e allora virtuosa­
mente ho rinunciato alla 
panna, ma lo zucchero? lo 
sanno tutti, è micidiale e al­
lora via, tanto il caffè amaro 
ci guadagna in aroma. Ma, 
dico, io al cuore ci tengo e al­
lora che me ne faccio della 
caffeina, che oltre tutto fal­
sa il gusto del caffè? 

Rimane la cera, ma insom­
ma io voglio un caffè mica 
una candela da leccare, per­
ciò via libera al caffè dece­
rato. 

Ora posso prendere tutti i 
caffè che voglio e quando vo­
glio e mi sento propro bene, 
cioè a volte pagare 700 lire 
una tazza dì acqua calda ri­
stretta mi fa sentire un po' 
cretino, ma sapete com'è: la 
salute innanzi tutto. 

Seconda cosa: ci avete fat­
to caso? Siamo diventati dei 
mostri nel fondo e nel mezzo­
fondo, non ci batte nessuno 
nei cinquemila, diecimila, 
ventimila trattabili, marato­
ne, campestri vuoi a piedi, 
vuoi con i pattini vuoi con gli 
sci per non tacere delle pin­
ne; e tutti a fare uh, ah, oh ma 
come mai siamo cosi bravi. 
Ma voi dove ce lo avete il ru­
binetto? in Svizzera? Che 
con tutta la robaccia che c'è 
nell'acqua se ci fai un'auto­
psìa, anche a fin dì bene, al­
l'italiano medio metropolita­
no al posto dei polmoni ci 
trovi il diesel, semmai cosa 
aspettiamo a scaricare nel 
fiumi oltre il petrolio grezzo 
e la nafta anche un po' dì sa­
na benzina raffinata che cosi 
diventiamo del mostri anche 
nelle gare veloci. E por cari­
tà non andiamo a protestare 
presso le apposite autorità 
competenti, al più tanto 
quelle son capaci dì farci pa­
gare il superbollo. 

Terza e ultima cosa: visto 
che il nostro re non può veni­
re in Italia por vecchie que­
stioni, visto però che ci vuol 
tanto bene e visto che volen­
do si può adottare una per­
sona ai qualsiasi età seppur 
provvista dì genitori, perché 
non lo chiamiamo papà e an­
diamo a stare tutti con lui? 

Bruno Pasquali - La Spejia 

Caro Tango (e carissimi 
Vlncìno e Serra), 

ho sott'occhio la serie dt 
vignette di Vincino apparsa 
sul n, 45 di Tango, sempre lo­
ro, quelle sulla caccia. Le ri­
guardo spesso, in questi 
giorni, e più le ritengo sacro­
sante più mi spaventa dell» 
convinte asserzioni pro-eie» 
ola di alcune lettere che vi 
arrivano, delle testimoniai*! 
ze del -veri cacciatori* eh* 
rispettano l'ambiente •< 
atronzate simili. Non icen-: 

dorò in polemica con qualche 
lettore in particolare, per­
ché mi sembra decisamente: 
il caso dt generallsiare? 
d'accordisslmo con chi dice, 
che gli Inquinatori hanno un. 
approccio con la natura an­
cor più particolare, ma noi. 
giochiamo a scaricabarile, 
per favore, o sono -vigliac­
chi. anche I cacciatori de? , 

La definizione di Vincine, 
poi, «assassini frustrati in ­
potenti-, è etimologicamente 
esatta per quanto riguardi 
•assassini-, mentre negli i l- , 
tri due casi è supportata ad­
dirittura psicanaliticamen­
te; chi va per boschi a impal­
linare lepri e tordi h i dell» 
rimozioni che vengono subii-
mate nella sua -sopraffatte­
ne dell'altro-, nel bloccare, 
con lo schioppo appunto, Il 
movimento della lepre chi,. 
saltella, del tordo che svo­
lazza (inutile parlare della; 
gelosia ancestrale verta gli 
animali selvatici, depositari' 
di un modo di vita che è ifui-f 

f ilo all'uomo acculturalo). 
n effetti, questa sublima-

alone è affatto eguale a quel-; 
la dello stupratore che, nel­
l'eiaculazione, si Uberi ma-* 
mentaneamente del rimosso,: 

Dunque non vedo cosa al­
ala da protestare: i risenti-. 
menti verso questa v i n e t t i . 
non fanno che sottolineare 
quanto ha colpito nel etgio 
vincino, 

Per quanto riguardi -ili-' 
potenti-, mi piace pensare, 
all'impotenza come ad un de­
stino comune a tutti 1 caccia-: 
tori, cosi «si ad adoprari il, 
•prolungamento del pene-, 
cioè lo schioppo, d i parti 
di vista il solo uccello I 
varrebbe la pena di sparai 
il loro. Li consoli il fatto ce»,, 
se ai verificasse questa-
eventualità, le loro mogli at­
taccherebbero l'Aida i qua!-. 
cun altro (le mogli del «lev 
datori sono soggetti l i lite)' 
rischio?). 

Qualsiasi cacciatore (e 
pescatore, specie quelli a! 
strascico) a cui venga la-
mente che queste mie tana' 
solo seghe mentali, e cor-; 
dialmente invitato a mastur­
barsi vigorosamente davan­
ti allo specchio anche Irei 
volte al giorno: è l'ultimo gri­
do dall'America (?!) in fatto; 
di terapie psicanalìtiche. 
brevi. E garantita l'elimina-' 
zione del rimosso anche per! 
cacciatori recìdivi, come ei> 
alpini, -amici del fagiano., •' 
comunque per tutti coloro, 
per cui la caccia è un gioco,' 
un piacevole hohby domili-; 
cale: sono gli stessi che cre­
dono o meno a un dio dome*' 
nicale, strenui difesso-. 
ri/opposìtorl del movimento 
per la vita, rozzi villa- • 
nl/cassierì dì banca (senta 
offesa per 1 cassieri non-cae-, 
ciatorì. 0 no?), il cui colora 
politico è altro da quello del 
sangue delle loro Inutili pre­
de. U 

(sniffi) Ciao, e buon onta- ' 
pleanno al n. 52 di Tango! 

Luco Ctrf/aro - Modena 
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9 MARZO 1987 Taurianova 

e la De 
a «Focus» 

-rocus II «ittimanfllf di 
attualità a cura di I ntno 'Ma 
slroslefnnoe Paolo Melarci in 
onda alleai 10 su Raidue rac 
conia la stona (ti una hml 
glia i Ma e ri di Taurianova 
che hanno costruito le loro 
fortune economiche e paliti 
che grane allappicelo della 
De GII altri scm?i in pro­
gramma una battaglia in 
Afghanistan un intervista al 
lo storico inglese Denis Mack 
Smith sulla situazione politica 
italiana novità e trasforma 
zionl dell impresa industriale 
del Duemila 

«Tivù tivù» 
dalla Spagna 
al Corriere 

Domenico Modugno n< a 
presidente del Partito Radica* 
le dopo essere stato «mister lo* 
lare Indro montanelli che 
intervieni sugli italiani di 
fronte alla crisi di governo la 
v iolen?a di cut rimangono v>t 
timo 1 bambini I attualità pò 
litica nella Spagna dei qua* 
rnnUnni il Corriere della Se­
ra dopo la caduta di Piero 
Ostelhno e I Insediamento di 
Ugo Stille sono i personaggi e i 
Umidi-Tivù tivù il settima­
nale U-lcwsivo diretto da \rri 
§o Levi in onda stasera alle 

2 30 su Canale 5 

televisione «Buongiorno Italia» 

Canale 5 rilancia... 

Le sfide 
cominciano 

all'alba Ore 7 scatta l operazione Buongiorno Italia Prima si vede 
un sole nascente su un prato verde solcato forse da aratri Poi 
al entra In un salotto fiorito, nel quale la pacata Fiorella 
Plerobon innaffia le piantine e affettuosamente chiacchiera 
con II pubblico (si pensa fammtnile) E poi via rubriche e 
intervistino, cartoni animati e serial, ginnastica e bellezza In 
tutto in velociti e anche In risparmio Infatti la scelta (peral­
tro giusta) di Canale & non potendo contare sulla diretta, è 
stata qutlia di spezzettare l'ascolto e di riciclare rubriche 
unelie già viste in altre fasce orarle Cosi, per esemplo, 
forum che e andato in onda dentro il contenitore domenica­
le di Maurizio Costanzo e ritorna giorno per giorno a ripro­
porre i cast di una mir (querelle quotidiana che può Interessa­
re chiunque Ma soprattutto a essere riciclate sono le facce e 
le presenze Ospite fisso della settimana (fino al venerdì) sarà 
per esemplo Ambrogio Fogar, che ha già il nome In ditta, 
mentre sabato avremo accanto alla familiare Plerobon il so-
1 do Maurizio Costanzo, che pure troveremo al mattino In 
unii rubrica intitolata il resioèvlta, a riproporre alcuno delle 
sue più riuscite interviste La prima sarà quella che foce a 
Claudio Villa SI va sul ileuro Cosi come Giorgia Bocca, che 
propone I suoi profili di italiani dell'economia, parte natural­
mente da Gianni Agnelli, 1 avvocato per eccellenza E lo de­
scrivo senza troppa simpatia dalla giovinezza mondana al­
l'Insonnia lavorativa di oggi Una sorta di «coccodrillo' (come 
si dice In gergo giornalistico) ante mortem, che dura pochi 
sibilanti minuti di voce (di Bocca) sulle immagini di Agnelli 
sportivo Agnelli tifoso Agnelli confindustriale e Agnelli ce-

'fjmonloso 
Ma le rubriche nello spaato che va dalle 7 alle 11 10 sono 

addirittura una ventina e perciò ci limiteremo a citare quelle 
che i i hanno colpito di più nella presentanone 

Scegli f 

il tuo film * 

•li movi il imi n o i n,c\rmo(iiaiuno oresoio) 
Heu min t conclusiva partt per questo film di Sergio Leone che 
turila milln urna di protagonisti Stavolta manca la faccia intensa 
di Ouin Maria Votante Oli nitri due a fianco di Clini Eaatwood 

twnt* I ce Vnn Chef i Kli Wallach Al contro delle mire dei tre 
polverosi e beceri eroi e è un tesoro perduto che diventa quasi 
Irrilevante ni fini dell aRomsmo che governa il tutto In fondo 
temuto irmeRUe nolo se siesso o il suo sogno come i grandi eroi 
romantici U96**l 
PU III 11 O 01 COSI SI MUORE (Canale 5 ore 20 30) 
Oiutro i solari tornitimi di bercio Leone ecco i farabutti vernato 
lari di Patinale r-esta Campanile che va giù pesante sul trucido 
dei irusestimcnti e delle corna Invischiati nel pantano cinemato 
*ar«hfo ^nncoMontesano Monica Guerntore e Vittorio Caprioli 
Queat ultimo ha latto molto meglio da solo come regista affron 
lamio i in Iteti altrn mano il tema dei diversi (Madame Rn\al) 
IN 1MQHI Sl'l INlìlUO (Rete I ore 20 30) 
( nr\ dram e Delwirah Ktrr implicati in una improvvisa passione 
Hinehè entrambi siano interpreti freddi e razionali più portati lui 
per I ironia e lei per I eleganza QUI sono travolti dall amore in 
un no ( «teiera Lui sta andando a New York per sposarli e lei canta 
neinuihi 11 regista HI chiama L Mac Carey (1957) e chissà come fa 
finire lu (accenda 
I \ POI l / l \ STA A GUARDARF (Furau ore 20 30) 
Gli triti rpriti Lee I Cohh Jean Sorci e Enrico Maria Salerno ce la 
mett< i.o tutta ptr rendere credibile qucBta stona poliziesca natia 
natipn a diali anni Settanta Salerno ci mette in più la sua splen 
elida voce che non ptiroprioda «sbirro» La faccenda e complicala 
di implicare ni pollili he t di vaghe accensioni peroratone Siam > 
nuli «min dei tfiustuien della notte 
I I 1 I M 1 K \ K I O < l l a l . a l o re Sì 19) 
r*r< ti litui in lingua ont,inatP che stavolta ci et nseritira di asef Ita 
re |n\i\tt\ocedi Robert Redi orde Susan Sarand ri Ancht st n n 
e mntu un hlm di dialoghi ma niuttoMo di immagini Inlalti i 
vola e il rtMhta >̂ 'fly. Ut s Hill che e stato avulti re M d \eru 
fnoltiMiknio a farci vi dure I ebbrezza delle salite e delli gtrawlte 
ihe i primi 8ton-.idirati uomuu volanti facevano per un pubblico 
Ha circo Gladiatori dell aria spesso finivano male e cornei pionie 
fi del VVent hanno sfidato le frontiere del possibile 
MIO 1101 IO (Kaldtie ore il « ) 
Jean Cinturi amico delia notte Qui diretto da Dcnys de « Paia 
Fatatile» e padre di un fiplio non suo La moglie muore di parto 
rmi il nostro eroe decide di sostenere i rischi della paternità anche 
in solitaria 

Fiore l la P l e r o b o n c o n d u t t r i c e d i « B u o n g i o r n o I ta l ia» 

Una nota per Aba Cercato, bellissima consigliera di norme 
sanitarie e Intervistatrice di medici e specialisti La sua atti­
tudine a stare in tv è di una naturalezza del tutto Innaturale 
Invece Cesare Cadeo, che cura una stranezza di sua invenzio­
ne che si chiama Slamo fatti così appare come sempre corret­
to e legnoso come uno scolaretto (d'altri tempi) 

Un altro tocco di programmazione è realizzato dalla reda­
zione di Nonso/omoda e si chiama Ciao signora E insomma 
tutti i gruppi di lavoro intorni ali azienda ci mettono del loro 
per reali?<;are queste mattinate che vengono prodotte due 
alla volta (nel senso che ogni giorno per 3 giorni ne vengono 
registrate due) Un ritmo frenetico e uno spirito aziendale 
che mettono quasi paura Tutto realizzato da Videonews la 
società del gruppo che si occupa dell'Informazione e dello 
sport 

Dimenticavamo di dirvi che appena acceso II televisore, 
dopo la sigla molto romantica, potremo subito sentire l'oro­
scopo della giornata, mentre poi, a dare un po' di respiro agli 
stakanovlstl di Berlusconi ci sono Speedy Gonzales, Lady 
Oscar e Gatto Silvestro per I bambini E per gli adulti Aspet­
tando (/ domani e Genera/ Hospital 

Insomma abbiamo fatto un bel minestrone di titoli, senza 
seguire per filo e per segno la scaletta troppo gremita Del 
resto la tv del primo mattino è fatta di abitudini e le abitudini 
nascono giorno per giorno Così come giorno per giorno na­
scono 1 dati dal) Audllel che domani potremo già confronta­
re, rete per rete E vero che Canale 5 parte sfavorito non 
avendo i notiziari 11 orologio ma è anche vero che uno scoop 
almeno lo promette fin da domani Gloiglo Bocca farà 11 
profilo di Silvio Berlusconi secondo italiano dopo Gianni 
Agnelli Caro Bocca attento agli autogol 

Maria Novella Oppo 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Con P ero Badaloni ed Eliaabatta Gafdini 
9 3 9 PROFESSIONE PERICOLO Telel Im 

10 3 0 AZIENDA ITALIA RuBr ca di econom a 
10 6 0 INTORNO A NOI Condure Sab na Ciullm 
11 3 0 I MAGNIFICI SEI Teleflm 
11 BB CHE TEMPO FA T 0 1 FLASH 
12 0 5 PRONTO THI GIOCA? Spettacolo con Enr ca Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE T G 1 Tre minuti d 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L ult ma telefonata 
14 15 IL M O N D O DI QUARK D Piero Angela 
18 0 0 SPECIALE PARLAMENTO 
1 B 3 0 LUNEDI SPORT 
1« 0 0 LA BAIA DEI CEDRI Total Im 
1B 3 0 INTORNO AL M O N D O CON DOT Canon animati 
17 3 0 TAO TAO Certo il an mal 
18 0 0 TG1 FLASH 
18 05 l OTTAVO GIORNO Rubr ce di attualità 
18 3 0 COLOSSEUM I g och della guerra 
19 4 0 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG 
2 0 3 0 IL BUONO IL BRUTTO IL C A T T I V O Film con CI nt Eaatwood 

El Wallach tee Van Oeef Rog a di Serg o Leone 12 panel 
22 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 4 0 PRIGIONIERI I Koldoi la an -te camp d concentramento 
2 3 88 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidue 
n i f i OSE D arto d un \i llagg o Masai 
11 4 6 CORDIALMENTE Ir» stud o Enza Sampo 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 C E DA VEDERE 
13 3 0 QUANDO SI A M A Telef Im con Wes.ey Addy 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartonar, mai 
14 3 0 TG2 FLASH 
14 36 T A N D E M Con F F zz e S Beuuya 
17 0 0 TG2 FLASH TG2 TRENTATRE 
17 65 SPAZIOLIBERO I program ì doli accesso 
18 16 TG2 SPOHTSERA 
1 B 3 0 L ISPETTORE DERRICK Tee. Irr 
19 3 0 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
2 0 30 CAPITOL Tt I Im con Bory Ca houn (fa 18 puntai») 
2 1 3 8 FOCUS Seti n jndc d allua I I del Tg2 
22 3 0 TG2 STASERA 
22 4 5 MIXER SONDAGGIO i i c e d bape no d p u 
23 30 STUDIO APERTO App ntamenio a o p esa 
2 3 4S MIO FIGLIO f m ron Juan Gab n Cliude Brasseur 

D Rai tre 

L'inchiesta / 2 
Come la tv usa lo sport 

«Processo»: 
il brutto 

che piace 
MILANO - è uno de) tanti 
misteri (piccolo per carità) 
di questa Italia bizzarra Fa­
te la prova chiedete a 10 per­
sone (non Importa II sesso) la 
loro opinione sul «Processo 
del lunedì-, la fin troppo nota 
trasmissione condotta da Al­
do Blscardl Quasi tutti con 
smorfie di disgusto e disap­
provazione, risponderanno 
che è orribile, Invereconda, 
sicuramente d) cattivo gu­
sto Qualcun altro ammette­
rà che sì, la segue, ma pro­
prio perchè al lunedi, a quel­
l'ora (22 30), non c'è nlent'al-
tro di Interessante, che è solo 
un perverso masochismo per 
tirar tardi, giusto come si 
leggono 1 fotoromanzi dal 
dentista 

Sarà tutto vero, eppure, 
quando poi si va a spulciare I 
dati dell Auditel, si scopre 
che 11 «Processo», nonostante 
I ora e il canale (Raitre), gode 
di un rispettabilissimo Indi­

ce d'ascolto (quasi 2 milioni) 
di poco Inferiore alla «Dome­
nica sportiva! e nettamente 
superiore ad altre trasmis­
sioni ben più blasonate E al­
lora? Come la mettiamo? 
Tutti spergiuri e masochisti? 
Proviamo quindi, a 7 anni 
dalla nascita della trasmis­
sione a parlarne con un po' 
più di distacco cercando di 
capire come mal, questa fie­
ra della chiacchiera e della 
vanità, susciti nel bene e nel 
male tanto clamore 

Cosa succede al •Processo­
lo sapete tutti In genere c'è 
un tema d'attualità (meglio 
un «colpevole») su cui Imba­
stire appunto un processo 
Invitati Innocentisti e colpe-
volistl si scatena la bagarre 
Una bagarre chiassosa e be­
cera, proprio come succede 
net bar C'è la testa calda, l'i­
ronico, il professorino, il sac­
cente, il permaloso Poi c'è 
anche una giuria — compo­

sta da gente di spettacolo — 
quasi sempre sprovveduta 
sull'argomento e comunque 
con un ruolo secondarlo 
(quello che conta è la baruf­
fa il verdetto è una formali­
tà) Il beilo, meglio li brutto, 
è che I protagonisti del «di­
battito* non sono scamiciati 
ubriaconi, bensì giornalisti, 
dirigenti, allenatori, uomini 
politici «tutti numero uno» 
come dice con esagerata sod­
disfazione Blscardl Ebbene, 
dove sta II merito o il demerl • 
to della trasmissione? Pro­
prio In questo che II «Proces­
so!, con una formula che sol­
lecita gli Istinti più grossola­
ni, fa emergere con una evi­
denza solare le grandi e pic­
cole miserie del calcio e (per­
chè no?) della politica Quel 
dirigente che sbraita, quel 
giornalista tifoso, quel poli­
tico che fa un comlzletto prò 
domo sua sono proprio veri, 
senza trucchi e senza ingan­
ni 

Tolti dalle levigate nicchie 
di protezione con le quali al­
tre trasmissioni riescono * 
farli apparire obiettivi e 
•consapevoli!, questi perso­
naggi nel «Processo! ritorna­
no caclottarl e scamiciati II 
brutto, insomma, è che sono 
proprio così II giornalista è 
fazioso? Ma è vero, nella 
realtà lo sono quasi tutti II 
dirigente è esibizionista? Ri­
saputo anche questo E l cal­
ciatori, con 1 loro giacconi 
troppo rirmatl e le banalità 
Ingenuamente furbe, non so­
no veri anch'essi? Veri, anzi 
verissimi Concludendo il 
•Processo» è solo un «detona­
tore* di questo teatrino così 
disgraziatamente vero Sa­
rebbe bello fare a meno di 
entrambi 

Darlo CtcotrtlU 

Biscardi: strillare per vìvere 
ROMA — Allora Blscardl 
risponda sinceramente la 
sua trasmissione nonostan­
te la buoni audience gode di 
pessima fama Becera di 
cattivo gusto diseducativa 
sono alcuni degli apprezza­
menti espressi dal critici 
Che cosa risponde? «Rispon­
do che II Processo * non è 
una trasmissione del dipar­
timento scuola ed educazio­
ne Se a volte 1 toni si alzano 
dipende dal protagonisti Al­
cuni ragionano ed usano 11 
fioretto, altri sono sangui­
gni Se litigano cosa c'entro 
io. 

Beh lei 6 il direttore d'or-
cheblra 

A parte 11 fatto che i litigi ve­
ri e propri si contano sulle 
dita di una mano, voglio far 

notare una cosa alla televi­
sione si è sempre rimprove­
rato di produrre trasmissio­
ni noiose paludate più lega­
te al palazzo che alla realtà 
Bene la mia si propone ap­
punto di mostrare la realta 
Poi, scusate se un ospite, 
giornalista o dirigente, dice 
una cretinata prendetevela 
con lui In fondo sono re­
sponsabili delle loro azioni 

Diciamo la verità lei ci 
sguazza in questo teatrino 
I a polemica insomma 
non cade dal cielo 

La verità Invece è questa 
siccome non mi era mai pia­
ciuto il modo di fare sport 
della televisione cercai di 
proporre una programma 
che si staccasse nettamente 
da quelli tradizionali Inol­
tre, visto che 11 «Processo* sa-

12 10 DSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 3 0 0 
12 35 DSE NELL UOVO D ARGENTO 
13 0 0 DSE IL MANAGER 
13 3 0 DSE F O L L O W M E 
14 0 0 DSE SCUOLA SOS PER I COMPITI 0 1 1 3 9 1 9 

14 3 0 JEANS Da un Idea di M Colar,geli 
15 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A a D 
18 0 0 CONCERTONE TheWha 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 6 SPORT REGIONE OEL LUNEDÌ 
2 0 0 5 DSE IL VESUVIO ( V parta) 
2 0 3 0 PAOLO PANELLI Attore comico br llante 
2 1 4 0 T Q 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 1 4 5 L OCCHIO BAZAAR Presenta Elena Massa 
22 2 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
2 3 4 6 T 0 3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
8 35 FORUM Conduce Catherine Spaak 
9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL TeleMm 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Gu z con Claud o Lippi 
12 10 BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO G oco a qu z con Corrado 
13 3 0 SENTIERI Telenovela 
14 3 0 IL M O N D O DI SUZIE W O N Q F Im con Will am Holden 
17 3 0 DOPPIO SLALOM Qui i con Corrado Tedeschi 
18 0 0 LOVE BOAT Telef Im 
19 3 0 STUDIO S Var eia con Marco Columbro 
2 0 3 0 PIÙ BELLO DI COSI SI MUORE Film con Enr co Montesano 
2 2 3 0 T I V Ù T I V Ù Settimanale d attuai ta di Arr go Levi 
2 4 0 0 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Teleflm 

D Retcquattro 
8 3 0 IRONSIDE Tele! Im 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Teleflm 

10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 
12 0 0 MARY TVLER MOORE Telef Im 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Scenegnato 
16 16 QUESTA £ HOLLYWOOD Documenta o 
18 15 C EST LA VIE O u * con Umberto Sma a 
10 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Qu i con Ma co P odol n 
19 3 0 CHARLIE S ANGELS Telef Im 
2 0 3 0 UN AMORE SPLENDIDO f Im con Cary Grani 
2 2 4 0 TENNIS Torneo l pton 

rebbe andato sul terzo cana­
le con una rete cioè che ha s) 
e no II65% di audience, pen­
sai di farlo «strillare* un po' 
Dovevo farmi notare, dare II 
botto, insomma E questo 
era un modo Chiaro che se 
fosse stato trasmesso sul pri­
mo o sul secondo mi sarei 
comportanto diversamente 
Il terzo canale ha del proble­
mi Incredibili Una volta feci 
un collegamento col paese di 
ÀI toc-eli l e, dopo, scoprii che 
11 terzo là neppure si vedeva 

Non confondiamo le carte 
Cosa c'entra Tessere spre­
giudicati con la faziosità e 
il campanilismo'' 

In Italia, tutto è campanile 
Abbiamo solo un secolo di 
storia Perche allora devo 
fingere che non sta cosi? 

Cambiamo discordo Al po­

sto delle risse non sarebbe 
meglio fare della cultura 
sportiva9 

Quante volte lo devo dire? La 
mia non è una trasmissione 
tecnica Ce ne sono già altre 
Al «Processo* si dibatte un 
tema, e sono tutti argomenti 
di prlm'ordlne II problema 
degli stadi, Il deficit delle so­
cietà, Il 3° straniero 

Altra obiettane II «Proces­
so» è la voce del sud E poi! 
giornalisti sono sempre gli 
stessi 

Queste sono tutte schloo 
ertezze Non è una trasmis­
sione meridionalistica per II 
semplice fatto che tengo 3 
collegamenti fissi con il nord 
e uno col centro Poi, certo, 
la trasmissione è nata a Ro­
ma, lo lavoro qui bah, devo 
emigrare per caso? 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA Telef Im 
9 15 UN ALBERO CRESCE A BROOKLYN F Im con CI tf Robertson 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Telef Im 

12 3 0 T J HOOKER Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 0 0 B I M B U M B A M Speciale Natele 
19 0 0 ARNOLD Telef im con Gary Coleman 
19 3 0 HAPPY DAVS Telefilm 
2 0 0 0 SANOY D A I MILLE COLORI Cartoni aramaf 
2 0 3 0 FESTIVAL DI PRIMAVERA Spettacolo musicale 

2 3 15 THE GREAT W A L D O PEPPER Film con Robert RtdTord 
0 15 HARDCASTLE A N D M C CORMICK Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S - Notiziario 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenoveta 
14 4 5 LA MASCHERA DI FANGO Film con Gary Cooper 
16 3 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Tolenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Tefenovela 
19 3 0 T M C N E W S Notiziario 
19 4 6 LE SEMBRA RAGIONEVOLE? Film con M ou M ou 
2 1 3 5 SCACCO ALLA MAFIA Scenegg ato 
2 2 4 0 GALILEO Attuai ta 
2 3 15 T M C SPORT 

D Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Gw.h quz carton annui i 

13 0 0 CHARLOTTE Carton animati 
15 0 0 D COME DONNA Telenovela 
18 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne and Schusler 
2 0 3 0 LA POLIZIA STA A GUARDARE F Im con Enrico M e « Salerno 
2 2 2 0 SPECIALE IN PRIMO PIANO «L ndomabile Afghanistan! 
2 3 2 0 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 MEDICO E BAMBINO Consultor a pediatrico 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubrca 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 LUNEDI SPORT Rassegna degl awenment sportivi 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
20 30 LADRI DI BICICLETTE Film di V ttorio De Sica 
2 2 0 0 TG TUTTOGGI 
2 2 5 0 PALLACANESTRO Campionato italiano A 1 

N o , n o , r i s p o n d a p i u t t o s t o 
su ) g i o r n a l i s t i 

C'è poco da dire quelli che 
porto sono 1 numero uno 
Quindi può succedere che ri­
tornino spesso Anche gli al­
tri ospiti sono numero uno 
Certo, non sempre li posso 
trovare tutti e cosi mi ac­
contento del numero due (e I 
numeri tre? ndr Insomma 
tutti quelli che invito, gior­
nalisti compresi, rappresen­
tano nel bene e nel male II 
mondo dello sport A propo­
sito del giornalisti glielo di­
co lo perché molti mi critica­
no Mi criticano perché sono 
invidiosi si, Invidiosi di quel­
li che, Invece, partecipano 8 
così giù con le critiche An­
che 1 politici fanno la fila per 
venire al «Processo* 

Ultima domanda (el si ri­
tiene Infallibile? «No, ansi 
sbaglio anch'io, però sono 
Ipercritico, soprat'utto verso 
me stcssoi 

da. e». 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 2 1 23 Onda verde 
6 03 6 56 7 >6 9 57 1187 
12 56 14 57 16 57 18 58 
20 57 22 57 9 Radio «neh to 
11 30 Mozart U> Tonino Accolla 
15 03 Ticket Seti manale della 14 
Iute 16 II Paginone 17 30 II («l 
2 0 3 0 Inquietudini e promowni 
21 4 0 La Fonit Cetra presenta 2 2 
Stanotte la tua vuca 2 3 05 La tele 
tonata 2 3 2 8 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 30 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
16 3 0 17 3 0 18 3 0 19 3 0 
22 3 0 6 l g o r m 8 45 Storta di Gen 
jl il principe splendente 12 10 Tra 
smlsttorn regionali 12 4 5 Parche 
non parli,* 15 18 3 0 Scusi ha «ino 
il pomeriggi 2 1 Raoiodue sera } u t 
2 1 3 0 flarfiodua 3 1 3 1 notte 2 3 2 8 
Notturna italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
9 4 5 1 1 4 5 13 4 5 15 15 18 4 5 
20 45 23 53 6 Prelude 6 55 
B 3 0 11 Concerto del mattino 
7 3 0 Prima pagina 12 PofntriQgia 
musicale 15 3 0 Un certo discorso 
17 30 19 S p a i » Tre 2 0 3 0 Con 
certo Multiple» da Helsinki Stoccol 
ma e Oslo 2 3 II jazz 23 4 0 (I rac 
conio di mezzanotte 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Idtmtik t gioco per po»a 
IO fatti nostri a cura di Mirella Spe 
rooi 11 « lOpcco lund^» gtoco te 
lefonco 12 0gg a tavola a cure di 
Roberto Bias et 13 15 Da chi « por 
chi la dedica (per postai 14 3 0 
Girla ol (.Ima *p«r posta) Sess.0 • 
musica II maschio della tattimana 
Le stalle delle stollo 15 3 0 m i r o * , 
cina in terw** 16 Show biz n e w i 
noti»» da) mondo dello spettacolo 
16 30neporler novtUinternation» 
Il 17 Libro 4 bello il fmgk« libro per 
M miglior prezzo 

con Rinascita 
in edicola 

i Quaderni 

PI sullo 
F A M O S O 

mor rò OCCOPAIO 
A ARf«fFAM rote ut 
PER IMPEDITI 
AH, iMFUAllONt 
CI CAL.AK6 PENTAPARTITO, 

ADDIO 
CRONACHE DI UN 

QUADRIENNIO 
(32 pagine) 
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A cosa mira 
Superbravo 3 

Offerta a meno 
di 15 milioni 
la Renault 21 TS 

La gamma della Renault 
21 si e ampliata con un nuo 
vo modello SI tratta della 21 
Ts equipaggiata con 11 mo 
toredil721cc montato tra 
sversalmente capace di ero 
gare 90 Cv Din a 5 500 gì 
ri/minuto 14 1 Kgm a 3500 
g/m 185 Km/h di velocità 
massima 10 7 i secondi ne 
cessar! per passare da 0 a 100 
Km/h 

L equipaggiamento della 
21 Ts (nelle foto a lato due 
viste della vettura)compren­
de diserte orologio digitale 
lunotto termico spia ano 
malia Impianto frenante 
cinture di sicurezza e pog­

giatesta anteriori accendisi 
garl sedili reclinabili vani 
portaoggetti luci di lettura 
predisposizione Impianto ra 
dio servofreno fari allo io­
dio luce di retromarcia tap 
pò benzina con chiave retro­
visore regolabile dal] Inter 
no 

La tenuta di strada della 
21 Ts sottolinea un comuni­
cato della Renault Italia è 
garantita dalle sospensioni a 
quattro ruote Indipendenti 
con 11 retrotreno a 4 barre di 
torsione un sistema studia 
to e sperimentato da Re­
nault anche nelle competi­
zioni su pista e su strada 

Il prezzo chiavi In mano 
della 21 Ts è stato fissato In 
14 950 800 lire Due le opzioni 
previste tetto aprlblle a 
802 400 lire e vernice metal­
lizzata a 319780 lire 

La Piaggio vede II suo fu­
turo con «realismo ottimisti­
co*! nonostante un calo di 
vendite della Vespa largata 
pari al 40% aolo In parte re­
cuperato dalla Vespa 50 (non 
el sono dati ufficiali) che 
può essere guidata dai mag­
giorenni senza I uso del ca­
sco Evidentemente, alla 
Piaggio hanno nel cassetti 
progetti tali da Indurre al 
succitato positivo stato d n* 
nlmo Inoltre abbiamo ap­
preso che, oggi, I Azienda di 
Pontederà, quando Impiega 
Il 00% della sua potenzialità 
produttiva «copre- tutte le 
spese Così si spiegano 1 ben 
100 miliardi che essa può e 
intende Investire nel prossi­
mi tre anni 

Una parte hanno già tro­
vato collocazione nell acqui-
«Mone del settore -3 Ruote-
della austriaca Steyr-Dalm-
ler-Puch Questo accordo 
prevede che la produzione 
del ciclomotori Puch passi a 
Pontedora e quella delle bici­
clette della stessa marca alla 
Bianchi di Trevlgllo già con­
trollata dalla Piaggio L in­
cremento di vendite previsto 
* In 00000 ciclomotori da 
collocarsi sul mercato euro­
peo e in circa 100 000 bici­
clette 

Continua quindi anche al­
la Piaggio quel processo di 
acquisizione di aziende che 
era cominciato con la Oliera 
e la Bianchi e che sombra es­
sere I unica strategia valida 
per contrastare l grandi con­
correnti giapponesi ed euro­
pei 

Inquadrata nelle grandi 
strategie di sviluppo cTè pro­
babilmente la volontà di oc­
cupare anche segmenti di 
mercato particolari come la 
commercializzazione del 
•Superbravo 3« (nella foto 
qui aopra) farebbe pensare E 

questo, infatti un ciclomo­
tore destinalo al «giovani 
maschi* e costituisce un «ap­
prendistato al due ruote da 
patente-

li «Superbravo 3> ha II 
cambio manuale a 3 marce 
I avviamento a pedivella ed 
II comando del freno poste­
riore a pedale La sella è di 
ampie dimensioni, regolabi­
le in altezza e comoda cosi 
come comoda è la posizione 
di guida eretta e naturale 

Interessante la possibilità 
di avviamento da ambedue 1 
lati del ciclomotore Inquan­
to le due pedane poggiapiedi, 
spinte ali Indietro fungono 
da «Klck starter», l'operazio­
ne è possibile anche con la 
marcia Inserita, semplice­
mente azionando la frizione 

La generica caratterizza­
zione sportiva è manifestata 
dal cerchi In lega dal pneu­
matici tassellati e dal para­
fanghi rialzati In dotazione 
di serie sono presenti il ta­
chimetro contachilometri 11 
portapacchi posteriore 
«I agganclaborsa- a serratu­
ra il bloccasterzo 

Ma anche il motore ha del­
le peculiarità consente gra­
zie al cambio a tre marce di 
superare pendenze del 30% e 
di raggiungere rapidamente 
la velocità massima prevista 
dal Codice della strada (40 
km h) L emissione di gas in­
quinanti è ridotta dei 40% ed 
Il consumo del 30% In virtù 
della camera di combustione 
ad alta turbolenza (Lcology 
System) 

Una autonomia di quasi 
200 chilometri per un consu­
mo medio di un litro ogni 62 
km evita frequenti soste al 
distributore II prezzo del 
«Superbravo 3» — ricordla 
mo — è di lire 1525 000 
«chiavi in mano» 

V GODANO 

Da 214 a 293 
le automobili 
con i Pirelli 

Quando M nari» di pneumatici è doveroso ricordare il nome 
della Pirelli cht in ogni contesto motonstico trova il modo di 
mettenti in evidenza Nel campionato di F 1 86 In casa italiana 
sfodero delle gomme che permisero ai piloti della Benetton Ber 
ger e Fani, eccezionali exploit Perfino la deludente Brabham «so 
jìliola* nel finale dt stagione ebbe delle prestazioni tutto sommato 
onorevoli grazie al perfetto rendimento delle «scarpe» calzate Ed 
oro e venuto anche il trionfo al rally di Montecarlo probabilmente 
Il più prestigi so scenano a cut tintele industrie mondiali puntano 
per una corretto e vincente immagine dei loro prodotti Al di la 
Sella competitività delle 1 ancia Delta nella nuova versione di 
gruppo A risulta palese I apporto fornito dai pneumatici italiani 
esp renna mente studiati e messi a punto per ottimizzare le qualità 
di queste nuovi vetture 

Oltre alle ire I fineiA Delta 4wti ufficiali di Kankkunen Biasion 

Sfeoiiy anche U rt rd SierraCoswortlidi Blomqmst eGrundel e le 
uè Volkuwagen drlfgh 16 valvole di Fnksson e Weber dispone 

vano dei pneumatici Pirelli 
Nel gruppo N, vetture strettamente di serie, le tre Lancia Delta 

del team Joll> club e I Alfa Romeo Ti 4x4 di Pannatici vincite re 
di categoria nell H6 avevano optato per i pneumatici che portano 
e giunto ricordarlo lo firma dell ingegner Mezzanotte e della aua 
valente equipe 

Al Montecarlo la Pirelli aveva messo a disposizione sei differen 
ti tipi di pneumatici il Wmter lìallv destinato ai tratti con forte 
innevamento e dotato di una mescola monot no messa a punto 
dopo numerisi test ii Finlandia II Wmter 7(K> che sarebbe una 
evoluzioni in chiave invernale del radiale Pirelli ad alte prentazio 
ni L infirmi di chiodati versionesMluppamperaffrontaretrat 
ti inciti il f mdoahciutt IH alternava a quello ghiarciiuo Lo Itch 
il classico pneumatici»! ulutt operi traiti asfaltati e derivino dulie 
esperii nre acqui", u in r I I mlermiann n chi darò, utilizzato 
Cf tì ttmperai in molt v cine allo 0 ( | a mese la moli u t nera 
npecie nella un*» ne da aiciutt et niente alla gomma di naturi 
gere immediatamente le condizioni mimali di impie(,< Inf ne il 
«din clip in in riily e >me qut'lo di Monticarlo può essere mpie 
gfltr specie in e noi fi ni di nevi me Ito bagnata tali da creare 
—"'-1—- --nlf #hi ali nquaplnning (pellicola di ' problemi unoìrtfhi :1 acqua che impedì „., . — , „ . . . „.. nquaplaning (peiiicok „ ...._--. 
sce il contatto a. n il terreno) r acontato con» derare che tutte 
querce esponenti acquisite vanno n migliorare |e fcia ottime quali 
l ì du pnuuptat » istradali nelle vetture di tutti i^iorn e ciò sbieca 
perche nuli ult mi U mi-ti la I irdli ha portati da .'H a 29Ì il 
numero di «primi equipaggiamenti» per autoveicoli di sene 

1 ' ' iouo\icon\s\i(i 

Una dalle pochi novità del Salone di Ginevra I coupé Mercedes della aeri» «W 124» Sono stati 
proposti nelle versioni 230 Ce con motore 4 cilindri di 2 3 litri (In alto nella fotol • 300 Ce con 
motore 6 cilindri di 3 litri (in bisso nelle foto) Arriveranno da noi In maggio 

Al Salone elvetico poche le novità e 
quasi tutte costose, ma la 
rassegna è un'importante occasione 
per un bilancio che vede in testa, 
ma per poco, il gruppo Volkswagen 

D lusso si addice a Ginevra 
La «grande sfida» tra le principali case au­

tomobilistiche di tutto 11 mondo per 11 con* 
trollo di fette sempre più ampie del mercato 
europeo è giunta a un nuovo appuntamento 
il Salone Internationale di Ginevra La ma­
nifestazione che ha aperto l battenti giovedì 
e che si svolgerà sino al 15 di questo mese 
rappresenta tnfatti II terreno Ideale per un 
confronto diretto tra la concorrenza un con­
fronto che partendo dal risultati definitivi 
ottenuti ne) 1086 si misurerà sulle strategie 
messe a punto dal costruttori per le campa­
gne di vendita di quest anno 

Il 1986 si è chiuso ancora una volta In 
favore del raggruppamento Volkswagen-Au­
di che ha acquisito una quota pari al 13,1 per 
cento del mercato europeo, seguito dal grup­
po Fiat (12 0%) dalla Ford (11,01), dal giap­
ponesi e dal raggruppamento Pan (Citroen-
Peugeot) con una quota pari ali 116% In 
questo contesto comunque Fiat e Lancia 
hanno fatto registrare risultati di indubbio 
rilievo a fronte di una crescita globale della 
domanda del mercato europeo del nove per 
cento, infatti le due Case torinesi sono riu­
scite a segnare un Incremento delle vendite 
sulr8fl pari rispettivamente al 12 8 e al 12 5 
per cento Per di più adesso il grupo Fiat si 
presenta nella acena del 1987 con una nuova 
Importante carta da giocare 1 Alfa Romeo 
che nel 1980 ha avuto una quota europea 
dell'1,5 per cento Con questa carta in mano 
Il sorpasso del gruppo Volkswagen-Audi 
sembra scontato 

Per quanto riguarda, In particolare 11 mer­
cato automobilistico elvetico nell 86 la Fiat 
Auto cioè l'Insieme del marchi Fiat e Lancia 
ha registrato un Incremento del volume di 
vendita pari al 18,4 per cento rispetto al 1985 
mentre la domanda del mercato svizzero è 
aumentata solamente del 13 3 per cento In 
particolare la Fiat ha messo a segno nel) 86 
un aumento delle vendite pari a) 19 6 per cen­
to, aumento ottenuto soprattutto attraverso 
la favorevole accoglienza riservata ali Intera 
gamma Croma alla Uno 45 e alla Panda La 
Lancia ha conseguito un risultato ancora più 
buono I Incremento delle vendite ha Infatti 
toccato 11 25 per cento con I acquisizione di 
una quota di mercato pari ali 1 6 per cento 

Al Salone internazionale di Ginevra I tre 
principali marchi italiani (Fiat Lancia e Al­
fa) sono presenti in forze Le novità più inte­
ressanti sono le ultime Alfa sportive della 
serie «75. la «Iwin Spark 2000- e la «GV 3000 
America» presente a Ginevra al mercato In 
ternazlonale La Fiat propone invece una va­
sta gamma di tutti i suol modelli più alcuni 
preparati appositamente per il mercato sviz­
zero come la «Uno 73 I E » 

La maggiore attenzione e comunque stata 
dedicata dalla Fiat nel far rispondere le pro­
prie vetture alla normativa svizzera sulle 
emissioni normativa che dal primo ottobre 
prossimo sarà ulteriormente aggiornata La 
Panda le Uno 45 e la Uno Turbo I E presenti 
a Ginevra sono quindi in regola con la nor-

Nautica 

mativa attualmente vigente, mentre tutti gli 
altri modelli rispondono già alle nuove di­
sposizioni essendo dotati di un motore fun­
zionante con benzina senza piombo con cata­
lizzatore a tre vie e sonda Lambda 

La Lancia espone Invece 12 versioni delle 
sue produzioni particolarmente adatte al 
mercato svizzero oltre a una Delta HF 4WD 
gruppo «A» da rally e una vettura sperimen­
tale «ECV» nella quale sono Impiegati mate­
riali compositi con fibre di carbonio e Kevtar 
impregnate di resine epossidiche per il te­
laio-scocca I albero di trasmissione le ruote 
e la plancia portastrumenti 

Ed ecco in sintesi le principali novità pre­
sentate a Ginevra dalle Case costruttrici no­
vità generalmente rappresentate da lussuose 
auto all'alto di gamma 

L Alfa Romeo espone la «Iwln Spark 2000* 
e la «6V 3000 Americai della serie -75. che 
montano I due nuovi motori in grado di of­
frire una potenza di 74 5 Cv/lltro L Alfa pro­
pone Inoltre una evoluzione della «1 B Turbo* 
con particolari caratteristiche aerodinami­
che di cui riferiamo più ampiamente a parte 

La Ford presenta la Sierra a tre volumi, 
edizione rivisitata dei modelli Sierra già in 
commercio 

La IMC espone una mlnl-Jep dal nome 
emblematico di «Piccolo*, omologata per tut­
ti 1 Paesi europei con un motore diesel a due 
cilindri da 650 ce prodotto a Napoli Questo 
mini-fuoristrada può raggiungere una velo­
cità massima di 80 chilometri orari 

La Mercedes-Benz presenta due nuovi lus­
suosi coupé della gamma media 11 «230 CE* e 
Il «300 CE. 

La Volkswagen propone la Jetta In versio­
ne «Gt 16» dotata dt un nuovo motore con 
una potenza di 129 Cv e in regola con la nuo­
va normativa sulle emissioni che entrerà In 
vigore In Svizzera 11 primo ottobre prossimo 

La Peugeot presenta alcune interessanti 
novità la "205 SX* (nuovo modello sportivo), 
la «309» con motore diesel da 1B00 ce e la «505 
VQ» con un motore sei cilindri a -V- di 2849 ce 
Tutta la gamma Peugeot è stata Inoltre pre­
parata per rispondere alla nuova normativa 
antinquinamento 

La spagnola Seat ha portato a Ginevra una 
«Ibiza» con molte innovazioni i modelli «L», 
•GL» e «GLS» sono ora disponibili nella ver­
sione cinque porte mentre tutte le versioni 
della Ibiza montano un motore «System-
Porsche» da 1 5 litri ad iniezione dotato di 
catalizzatore a tre vie e sonda Lambda nuo­
vo motore «System-Porsche» anche per la 
«Malaga» da 1 9 litri con catalizzatore a tre 
vie 

Due le novità presentate dalla Mitsubishi 
11 «Lancer 4x4» station wagon a trazione Inte­
grale permanente e blocco centrale del diffe­
renziale manuale e la «L3Q0», nuova gamma 
di minibus a nove posti con un motore da 
1977 ce II minibus è offerto anche in versio­
ne «Country» con quattro ruote motrici otto 
posti e un motore da 2950 ce 

TI 

L Alfa 76 1 8 Turbo «Evoluzione» presentate a Ginevra Servirà di base elio sviluppo della 
versione agonistica della 75 1 8 turbo, daitinata a partecipare alle gare del Campionato 
mondiale turismo di gruppo A 11 regolamento di questo gruppo permette alla Casa di appronta­
re con la costruzione di 600 ulteriori esemplari, una speciale versione di ogni modello omologa­
to in Gruppo A Rispetto alla berlina di base la «Evoluitone» ha avuto questi sviluppi motore 
* ' • " • « • collettori * , w i o ° diversi ad un circuito dell arie di alimentazione modificato, oltre al 
cappelli di banco, al basamento a alla tastata rinforzati Queste modifiche permettono I ulterio­
re sviluppo della versione corea, che arriva partendo dagli attuali IBS Cv della «Evoluzione» 
che fa 1210 Km orari, ad erogare ben 280 Cv Sospensioni nell evantreno sono stati adottati 
nuovi portamoizl con cuscinetti rinforzati anche nel retrotreno portamozii con cuscinetti 
rinforzati e un doppio parallelogramma di Watt sul! assale De Dion Catroaxatfa 4 stata miglio-
rata I eerodinemice <Cx*0 331 con I adozione di paraurti specifici (quello anteriore incorpora 
uno epoller), codoffnl di carenatura dal pasearuota maggiorati, sottoporta carenetl deflettori 
laterali antiturbolen» a spellar posteriore in cinturo 

Il carrozziere svizzero di origine italiana Franco Sbarro ha proposto a Ginevra una vettura 
sportiva con un nome che te dice lunga «Monsier» Ha un motore di 6 litri quattro ruote motrici 
a costa 160 milioni 

Il legale 

Come va 
determi­
nato il 
concorso 
di colpa 

Non è raro il caso di più per­
sone che concorrono nella pro­
duzione del sinistro stradala 
Quando ciò avviene si parla éi 
concorso di colpii 

Difficile e determinare fa 
percentuale del concorso altrj-
buibile a cinsi tino ti ci protnpe-
nlsti (vittime o autori del fatto 
dannoso) anche se un tentati* 
vo semplificato e stato com­
piuto dalla convenzione in* 
dennizzo diretto (Citi) mer# 
la predisposizione di uno fritt­
imi di ripartizione (Iella r** 
sponaabilità negli incidenti 
stradali (e d bare me) 

Lo stesso, pero non e malto 
conosciuto e difficilmente se 
ne tiene conto da parte defili 
stessi liquidatori riti MHÌMTI 
stradali La bua vendita e cir­
coscritta al sinistri con danni 
a sole cose o a lesioni lievi per 
la cui liquidatone si fa ricorso 
alla Cld e non in tutti gli alar) 
casi, sul presupposto che chi 
chiede l'applicazione della 
Convenzione ne accetta «nclje 
le ipotesi di riparazione delie 
responsabilità 

In tutti gli altri casi la vati» 
tallone de) concarso di cotpM 
affidato alla discrivionaliU 
del magistrato che viene Inve­
stito del problema 

Quello che mi preme soMoll* 
neare é che il concorso di colui 
non può essere attribuiti 
do meccanicamente m a l 
peto al numero dei comp 
menti illegittimi del protagb-
nistl del sinistro stradale, ma 
avendo riguardo invece, alta 
graviti, del singoli comporta­
menti 

Può accadere infatti che 
uno dei due protagonisti corti. 
pia più violazioni di leggi*, 
mentre l'altro ne compia sol­
tanto una Al primo si utttjì* 
buira maggiore concorso di 
colpa solo se le \ lolarmni sorjtì 
più gravi di quella commessa 
dati altro non è escluso infan­
ti che chi ha commesso uria 
sola violazione possa vederli 
attribuito un maggior concor­
so di colpa -

Anche la giurisprudenza r 
attestata su tale posizione «»n 
tema di ripartizione delle col­
pe non è il numero dei con?-
portamenti illegittimi di uno 
dei protagonisti del Tatto a de­
terminare I entità bensì la lo­
ro gravita» (Cass pen *rall , 
26 mano 1986 n -'464 Pinta) 

FRANCO ASS\NTF 

// «Calafuria» si trasforma in barca ecologica 
È in fase avanzata di allestimento presso il cantiere Catarsi di Cecina - Destinato ad operare per 
il disinquinamento in Alto Adriatico - Si distingue dai battelli consimili già in attività per le sue elevate capacità 
di navigazione e per la sua grande autonomia - Le attrezzature di bordo 

Tutti coloro che hanno un 
rapporto con il mare non sem 
pheemente limitato a pochi 
giorni di arrostimento monda 
no su una spiaggia coloro che 
il mare lo riuono come mest e 
re come tempo libero o sem 
pheemente ne subiscono il fa 
scino conoscono il degrado 
ormai Intollerabile del Medi 
terraneo che alcuni studiosi 
considerano non molto lonta 
no dal punto di non ritorno 

Lo stato di salute di questo 
«mitico» mare interno dalle 
acque sempre meno limpide e 
cristalline e sempre più abita 
te dai materiali residuali della 
cosiddetta civiltà industriale 

f irodotti dalla sua totalizzante 
ilosofia del consumo e da una 

visione del rapporto uomo na 
tura completamente alienata 
to stato di salute del Mediter 
raneo dicevamo èormaigiun 
toa una svolta aliami nu crii 
ca tale chi il problema dell i 
soprnvvivtnzadclU SJI f rme 
di vita nel loro h ib tat nat i n 
le è ormai penetrato — tomi 
uno dei pnne pali ttrrcn d 
lotta — nella n tntalita tcolo 
gica the faticosamente ma te 

nacemente (anche se non sem 
pre limpidamente) sta facen 
dosi strada nella coscienza in 
dividuale e collettiva 

Tanta premessa per mettere 
in rilievo come ovviamente 
qualsiasi progetto qualsiasi 
azione qualsiasi strumento 
venga pensato con finalità 
squisitamente ecologiche 
debba Venire considerato 
grandemente apprezzabile 

Tale può t ssere ad esempio 
una barca ideata con la precisa 
destinazione di combattere un 
aspetto rilevante dell inquina 
mento marmo quello ingene 
rato dagli idrocarburi Questa 
barca prossima al varo è il 
«Calafuria- Ecologico proget 
tato e costruito dal Cantiere 
Catarsi di Cecina e destinato a 
operare nell alto Adriatico 
Una barca che sfrutta lo scafo 
del più grande dei famosi «Ca 
lafuna« il 41 ( 13 metri! e che 
sembra introdurre una conce 
zione completimeli te nuova 
come vedremo rispetto ali* 
consuete barche naie per 11 
pulizia e il disinquinamento 
del mare 

Lo attrezzature del «Calafu 

PagmB a cura di Fernando Strambaci 

ria» Ecologico sono intanto 
rispetto alla destinazione d u 
so tra le più funzionali e avan 
zate che oggi la tecnologia sia 
un grado di offrire Sugli ampi 
spazi di poppa è piazzata una 
grande struttura in tubi d ac 
ciaio inox che ricorda il classi 
co «Tuna Tower» delle barche 
da traina sulla quale è instai 
lato una sorta dt cannoncino 
capace di «sparare» a grande 
distanza liquidi solventi per 
sciogliere i materiati inqui 
nanti oppure acqua per spe 
gnere incendi 

A poppavia della cabina di 
comando quasi al centro dello 
scafo è montata una potente 
gru girevole in grado di al 
lungirsi per 1 eventuale recu 
pero di qualsiasi oggetto pe 
sante Due grandi contenitori 
di solvente schiuma ecc so 
no ricivati sotto il piano di 
calpestio ai lati della «torre» e 
una cisterna di ben 9 metri cu 
bi si trovi sotto la gru td è 
adibita alla raccolta dei prò 
dotti oleosi recuperali con la 
messa in funzione di un mi 
dtmissimo impianto disinqui 
ninte ilCyclonet050Dinami 
co che è il vero pezzo forte 
delle attrezzature di questa 
barca 

Si ti atta di una apparecchia 

T F 

•««affili 

Il «Calafuria» ecologico fotografato in fase di allestimento 

tura chi viene pnzzata sulle 
munì tstirne dello scifo e 
che operando a livello della 
linea di galleggiamenti è in 
grado di «succlinrc» lo strato 
di idrocarburi galleggiante di 
separarlo rapidamente dal 
1 acqua e di convogliarlo nel 
1 apposita cisterna 

Il «Calafuria» Ecologico ol 

tre a queste non certo secon 
dane funzioni può essere adi 
bito anche al campionaminto 
delle acque alia loro ossigen » 
zione e alla pulizia di moli e 
scogliere è inoltre abilitato al 
servizio antincendio alla sor 
veglinnza costiera al soccorso 
in mare e al rimorchio Come 
è facile intuire si tratta di un 

me7zo multiuso 
Tuttavia ciò che sembi i di 

stinRuere questa Darci dalle 
(poche) altre consimili fmori 
in attività è il fatto di essere 
stati progettata sulla base di 
uno scafo dalle indiscutibili 
qualità marine e dalla prover 
btale tenuta di mare Sono 
qualità che permettono al «Ca 

1 
lafuna» Ecoìog co di operare 
in un largo raggio d asione e 
per un tempo indeterminata 
Quello che limita le consuete 
barche ecologiche è sopratttit 
tota loro bassa velocità dovu 
ta alle Une* dei loro scafi ohe 
le rende scarsamente idonee a 
operare lontano dalU costa 

Lo scafo del «Calafuria* in 
u c e è semtplanantt » ueo© 
spinto da due motori }< ord M& 
150 hp a velocita <dichiari|o 
che superano «bbr nd intr 
mente i 15 nodi Ciò perii»tto 
la sua utilusazione amru in 
alto mare con oL,m umpq e 
con la possibilità di rapidi 
rientri Lequipaggio ha pel a 
disposizione quattro cucn(te 
situate sotto U ponte di prua e 
uno spazioso locale toilette La 
cabina di comando tv ampia e 
comprende la cucini i l l t \pl 
lo e il frigorifero td e vvia 
mente dotata di tuli i,l strYi 
menti necessari ai* i t\\£t 
zitne d alluri 

I fruitori d* 11 ili \ ir al 
co lavoratori \ m n d i di 
portistithesum t n vtr*»i 
no in futuro U dt 4 * ni) 
meno inquinato 1 U nnfso 
anche a barche mi l ieu he CH 
me questa * 

FNR1COUY lUClH 
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Bloccata la Juventus dall'Ascoli, la capolista riconquista cinque punti di vantaggio 

B. NAPOLI SE NE VA 
Mìlan e Roma marciano 

Inter, terza caduta 
La Fiorentina precipita 

Con un gol di Giordano gli azzurri passano anche a Bergamo 
I nerazzurri in crisi di risultati, di gioco e di nervi 

A Firenze il pubblico abbandona la squadra ma Bersellini resta 

Nostro torvitlo 
FIRENZE - Con la sconfina di Ieri, la 
quarta casalinga, la Fiorentina ha toc­
cato Il fondo. Se l viola vorranno evitare 
la retrocessione dovranno dare fondo 
ad ogni energia e sperare nella fortuna. 
Ma l'avvenimento più Importante del 
dopo-sconfitta non sono le dichiarazio­
ni rilasciate dal presidente Barelli e 
dall'allenatore Borsellini — che hanno 
pure un loro significato — quanto l) 
comportamento, un po' anomalo, del 
sostenitori viola. 

L'allenatore, nonostante la botta da 
ko subita, ha mantenuto la calma cer­
cando di difendere giocatori e limitan­
dosi a sottolineare che nel corso di que­
sta poco brillante stagione la squadra 
hu aublto del gol in maniera molto In-
rjenutt. «Lu sconfitta si poteva evitare 
con una maggiore attenzione in fase di­
fensiva — ha dichiarato, l'allenatore —. 
D'altra parte che cjsa potevo fare di 
più? Ho giocato la prima parte dell'In­

contro con due punte (Diaz e Monelli), 
ho rinunciato ad un difensore (Gentile) 
per mandare in campo una terza punta 
(DI Chiara) pur sapendo che Onorati e 
Berti sono più portati ad attaccare che 
a difendersi. Diciamo che, rispetto al 
numero del tiri In porta non abbiamo 
avuto molta fortuna. Il colpo di testa di 
Dattistlnl, sull'I a I, meritava un pre­
mio, Purtroppo 11 pallone è stato respin­
to dal palo». 

Per suo conto II presidente della so­
cietà, a chi gli chiedeva se Bersellini sa­
rà esonerato, ha così risposto: 'L'allena­
tore le ha provate tutte. Non dimentica­
te che ci mancavano due giocatori co­
me Orlali e Contratto e che Calblat) 6 
andato In panchina solo per fare nume­
ro poiché non era in condizioni di gio­
care. Bersellini gode la mia fiducia, Sa­
rà lui a guidare la squadra fino al ter­
mine del campionato. Per salvarsi ci 
basta un punto a partita». 

Dicevamo dei comportamento dei ti­

fosi. Conoscendo lo spirito ribelle del 
fiorentini, CI attendevamo una dura 
reazione o quanto meno manifestazioni 
di protesta davanti al cancelli dello sta­
dio, Non sarebbe stata la prima volta. 
Invece non è accaduto niente e questo 
ci fa piacere. C'è solo da chiedersi l mo­
tivi di questo comportamento. SI può 
parlare di maturazione oppure di Indif­
ferenza? Propendiamo per la seconda 
test. Eppure in questa stagione la Fio­
rentina ha conquistato solo sedici punti 
ed ora respira aria di serie B. DI sicuro 1 
tifosi e I sostenitori viola da tempo (vi­
sto che le presenze allo stadio si assotti­
gliano) si sono resi conto che le «spara­
te» (lottiamo por un posto In Coppa Ue­
fa) erano solo dette per gettare fumo 
negli occhi poiché la società, per evitare 
un crack finanziario, si era indebolita 
cedendo giocatori come Passare!la, 
Galli e Massaro. 

Loris Clulllni Traptttoni • il p o r t i t i Malgloglio cercano di calmare Paturalla. NaI convulao fin* partita l'argtntlno ha anch* colpito un raccattapalle 

Pioggia di record 
ai mondiali indoor 

di Indianapolis 
Con un altro grande primato mondiale, quello stabilito dalla dol­
ce e insuperabile bulgara Sicilia Kostadinova nel salto In alto con 
tn 'iM (precedente primato, sempre suo, 2,01) si sono conclusi Ieri 
•H'Hoofilcr Dome di Indianapolis i Campionati mondiali Indoor 
di atletica leggera. Quello della Kostadinova si viene a aggiunge­
re • quelli precedenti, dando ulteriore lustro ad una ma nifcalazio* 
ne che ha riservalo belle soddisfattili agli atleti italiani, che 
tornano a casa con l'argento della Salcc nella 3 km di marcia e il 
bronzo di evangelisti nei salto in lungo. Nella foto; Stefka Kosla< 
dinova * PAO. 23 

Miracolo del Banco 
Affonda VArexons 

e s'avvicina ai play off 
A « minuti dalla fino della prima fase del campionato, il basket 
ha sciolto alcuni dubbi circa la composizione dei play off. Nella 
penultima giornata il fianco Koma ha vinto in casa dell'Are* 
xons, facendo un bel passo avanti. Partito nervosa, è stato espul­
so l'allenatore canturino Itccaloati. In testa e rimasta da sola la 
Dì va rese, Seguono la Dictor, la Tracer e i canlurjni dcll'Arcxons. 
Più staccate scnvolini. Mobilgirgi, Enichcm e Giorno, 'fritte que­
ste squadre sono sicure dì disputare l'ultima fase, t n turno di 
sofferenza ancora per Manco, Alliberl e Merloni: ire società per 
due posti rimasti. Sara lotta all'ultimo canestro. Nella foto: Cer­
vi,, A PAG. 23 

RISULTATI 
Atalanta-Napoli 
Avellino-Verona 
Fiorentina-Como 
Juventus-Ascoli 
Milan-Empoli 
Roma-Torino 
Sampdoria-lnter 
Udinese-Brescia 

CLASSIFICA 
Napoli 33 
Roma 28 
Juventus 28 
Milan 28 
Inter 26 
Verona 24 
Sampdoria 22 

+ 1) Torino 
- 4) Avellino 
- 4j Empoli 
- 4) Fiorentina 
- 5) Ascoli 
- 7) Brescia 
-10) Atalanta 

Como 19 (-12) Udinese 
# Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 15 marzo ore 151 

Brescia-Miian 

o - i 
1-1 
1-2 
2-2 
l-O 
1-0 
3-1 
l-O 

18 (-13) 
18 (-13) 
17 (-14) 
16 (-15) 
15 (-16) 
14 (-18) 
13 (-19) 
8 (-14) 

Napoli-Roma 
Como-Ascoli Torìno-Atalanta 
Empoll-Sampdorla Udinese-Avellino 
Inter-Juventus Verona-Fiorentina 

Gli eroi della domenica 

Cara Samp, 
none 
il caso 
di darsi 

delle arie Sandro G I O I I 

I cattivi della A 

ASCOLI — Ammoniti: Giovarmeli! e Scarafoni 
ATALANTA —- Ammoniti: nessuno 
AVELLINO — Ammonito: A. Ferroni 
BRESCIA — Ammonito: Occhipinti 
COMO — Ammoniti: Casagrande, Guerrini, Invernizzi e Tempe­
stili* 
EMPOLI — Ammoniti: Baiano e Carboni 
FIORENTINA — Ammonito: nessuno 
INTER — Ammoniti: Zenga. Mandorlini e Garlmi. Espulso: Bergo-
mi 
JUVENTUS — Ammonito: Mauro 
MILAN — Ammoniti: nessuno 
NAPOLI — Ammonito: Romano 
ROMA — Ammonito: Agostini. Espulso: Boniek 
SAMPOORIA — Ammonito; Pan 
TORINO — Espulso: Lerda 
UDINESE — Ammoniti; nessuno 
VERONA — Ammonito: Verità 

Non so se Lucio Colletti, che è un grande pensatore (sa 
tutto il male possibile sul Pel come Giorgio Bocca sa tutto il 
bene possibile sul riga toni) mi perdonerà: ho pensa to anch 'io. 
Ho pensato che, se al campionato di calcio partecipassero 
solo squadre prime in classifica, la prima in classifica sareb­
be la Sampdoria. Sarebbe la prima e anche di brutto: l'altra 
domenica ha rischiato di vincere a Napoli e comunque ci ha 
pareggiato; ieri ha strapazzato l'Inter; prima aveva strapaz­
zato la Juventus e il Milan, 

E sì che l'Inter non è mica da buttar via; nel corso della 
settimana aveva pareggiato col Gutenberg, a casa sua, che è 
a Magonza. E il Gutenberg — come ognuno sa — non è una 
squadra di calcio: è l'inventore dei caratteri mobili per la 
stampa che però morì povero, presumibilmente perché non 
faceva parte del pentapartito. Col solitario Gutenberg l'Inter 
se l'è cavata, contro la tremenda Sampdoria non ce l'ha fatta. 
Ha subilo un gol anche da Lorenzo. Però gli interisti hanno 
un'attenuante: non sapevano niente. Ha raccontato Sandro 
Ciotti (a Genova il terreno era perfettamente agibile, gli spal­
ti gremiti al limite della capienza), che Lorenzo era entrato in 
campo esattamente in quel momento: il primo pallone che ha 
toccato l'ha buttato in rete. È che i nerazzurri stavano ancora 
chiedendosi che pesce fosse quello, che ha le dimensioni di un 
leone di mare ma si muove -*on la disinvoltura di una foca 
sotto I portici di via XX Settembre. 

Tirem innam: la Sampdoria ha rotto le ossa all'Inter, che 
poi non è mica roba da darsi delle arie, perché l'Inter conti­
nua a prendere fraccate di botte, chiunque incontri. Solo coi 
povero Gutenberg, solo e povero (ma perché non entra nella 
giunta di Torino? Povero non sarebbe più di sicuro e neanche 
solo, perché in galera incontrerebbe un sacco di suoi compa-

f ni), se l'è cavata e questo è già una consolazione. Inconsola-
lli, invece, continuano ad essere Craxi (Torino) e Zefflrelll 

(Fiorentina). L'altra domenica dicevo che alla Fiorentina ba­
stava allungare una mano per toccare la serie B, da adesso le 
mani può anche tenersele in tasca e la serie 8 la tocca egual­
mente. 

Resta il Napoli: non è che lo abbia dimenticato; è che dob­
biamo dimenticarcelo. Ha preso il bastimento ed è partito 
<pe' terre assai luntane; cantano a buordo e so' napulilanc: 
Buon viaggio, Napoli. 

kim 

Totocalcio 

Atalanta-Napoli 
Avellino-Verona 
Fiorentina-Como 

Juventus-Ascoli 
Milan-Empoll 
Roma-Torino 

Sampdoria-lnter 
Udinese-Brescia 
Arene-Genoa 

Bologna-Lazio i 
Samb. -Campobasso ' 
Spal-Padova > 
Matera-Ternana ; 

Q UO TE : ai 6 9 vincenti ci» 

punti « 1 3 » spettano tir.-
1 4 8 . 3 3 7 . 0 0 0 ; ai 1 7 6 9 vincerti 
con punti «12» spettano t t t t 
S. 7 0 7 . 0 0 0 . 

Totip 

PRIMA CORSA 
t i Ca la t imi Band 
2) G a i G a i 

SECONDA CORSA 
11 
Zt 

0ofouf)ht 
Poo Bavah 

TERZA CORSA 
11 
21 

Don I u r t a 
Qajart O m 

QUARTA CORSA 

11 
31 

Ecorlun 
D a t a i 

QUINTA CORSA 
11 
21 

Carbon Colta 
Satanici 

SESTA CORSA 
11 
2t 

Dario Va 
Caallh 

X 
3 

X 
1 

2 
2 

X 
X 

X 
1 

QUOTE: agli 11 vincitori con r»»v 
12, lira 53 .45 I.QOG. w 3S ( vincite. 

r i cari puni i l i . Ino 1 6 6 0 . 0 0 0 . P 
4.2B2 vincitori con punti IO. lui 
133.000. 

Bevete 

Qffl'()c$i 

CAMPIONATI 
MONDIALI M ATLETICA 

BIBITA GASSATA UFFICIALE 

29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CE' SPORT CE* COCA-COLA. 
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La domenica 
delle inseguitrici 

Il rigore 
di Mancini 
affonda. 

i nerazzurri 
[ • • • • 

Rossoneri e giallorossi raggiungono a quota 28 gli uomini di Marchesi fermati in casa 

Un secondo posto diviso tre 
Gol a parte, 
Punico a far 
spettacolo 
è l'arbitro 

I milanesi si fanno prendere dai nervi: nel 
finale con boxe è stato espulso Bergomi 

Sampdoria-inter 3-1 

MARCATORI 11 Brlegel 57 Carlini 77 Mancini (rlg ) 93 
Lorenio 
SAMPDORIA filstauon) Brlegel Mannlnl Fusi (89 Paganini 
Vlerchowod Pellegrini Pari Ceraio Salaano Mancini (90 
Uranio) Viali! (12 Bocchino 14 Zanutta 16 Gami 
I N T I R Ì Zanga Bargoml Mandorlini Barai! Ferri Pauarella 
Plracolnl Tardtl lH46 Qarllni) Altobelll Mattooll Fanne (12 
Malglogllo 13 Calcatarra ,4MÌnaurfo 18 Cucchi) 
ARBITRO; Mattai di Macerata 
ANGOLI; 13-0 per la Sampdorfa 
NOTE) Giornata grigia Terreno In buone conddlonl Spettatori 
JQmlla circa Ammoniti Zenga Mandorlini Pari e Carlini et 
93 Eapulio Bergami per protette 

Nostro tervlilo 
(IPNOVA — bembrava già (ut 
in finito con il primo tempo la 
Sampriorìa vivace e briosa era 
in vantaggio di un gol L. Inter 
sembrava dimessa re&aegnala 
e Incapace di reagire E Invece 
nel secando tempo I Inter ha ti 
rato fuori la grinta Non aveva 
prandi schemi di gioco ma ho 
cominciato a giocare con rab 
bla E con rabbia ha dovuto 
soccombere dopo aver tempo 
raneamente raggiunto il pareg 
dio 

1)3 a 1 finale rispetta sostan 
linimento sul volume di gioco 
delle due squadre ma il modo 
come è stato ottenuto ha lascia 
lo pesanti strascichi di polemi 
ca I Inter si aggrappa (per leni 
re II colpo della terza sconfitta 
consecutiva) al calcio di rigore 
concesso a Mancini per un tulio 
di Farina Negli spogliatoi I al 
lenatore Tra paltoni ha stabili 
to il allenilo stampa per 1 suoi 
giocatori ma il malumore è 
ugualmente filtrato da alcune 
diihiaracioni sfuggite al con 
(rollo 

l'er capire quanto la Sam 
pdorla sia apparsa sin dal! mi 
zio superiore basta dire che nei 
primi dieci minuti batte ben sei 
calci d angolo di cui cinque 
consecutivi Pira di qua e tira 
di la la quinta volta il tedesco 
Bngel travu una bella deviezlo 

ni di testa e segna il primo gol 
lasciando paralizzato il portiere 
7enga e quattro difensori che lo 
circondano bembra davvero 
I inizio di una vendemmiata se 
la Sampdona come al solito 
sbaglia parecchie buone occa 
sioni da gol Però I Inter in tut 
to il primo tempo riesce a tirare 
in porta solo una volta dopo 
ben 39 minuti con Passerella 

Cambia tutto ali inizio della 
ripresa quando Trapattoni to 

Site lo spento Tardclli inserisce 
iarlini e cerca di sfruttare di 

più Passerella in avanti Pro 
pno il nuovo entrato Garlini 
riesce ad ottenere 11 pareggio 
dopo una bella azione di Panna 
ed un tiro al volo di Bergomi 
respinto dal portiere Sull 1 1 
l Inter mantiene il controllo del 
centrocampo, a tratti è perico 
loso ma rischia anche di subire 
il contropiede 

L. episodio decisivo viene pò 
co dopo la mezioro quando 
Fanno aggancia un Diede di 
Mancini e Io stende Fallo inu 
tile (il sampdoriano stava 
uscendo doli area di rigore ad 
aijone ormai esaurita) ma fallo 
evidente Lo stesso Mancini 
trasforma la massima punizio 
ne Poi a tempo scaduto men 
tre in campo volano calci gomi 
tate e insulti Lorenzo appena 
entrato segna in contropiede il 
gol del 3 a 1 Bergomi e espulso 

Mirco Peschiera 
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Colpito da Passarella 
un raccattapalle 

finisce all'ospedale 
Noatro aarvii io 

GENOVA — Un giocatore (il «wmpdoriano Pellegrini) messo ko 
con una gomitata altri ammoniti ed espulsi per vane proteste e 
scorrettezze Negli ultimi minuti di Sampdona Inter e è stato of 
ferto un raro campionario di malcostume calcistico culminato in 
un fattaccio che ha avuto per protagonista il campione del mondo 
Passarella net minuti di recupero 1 argentino stava rincorrendo un 
pallone finito sul fondo quando visto che un raccattapalle lo stava 
anticipando senza pensarci Bopra lo ha aggredito strappandogli il 

tallone dalle mani ed allungandogli un calcione ad una gamba 
arbitro non si è accorto di nulla ma il fatto ha scatenato funbon 

de reazioni dei dirigenti della Sampdona oltre che naturalmente 
di migliaia di spettatori 11 ragazzo lo s tudente sedicenne Mauri 
zio Piana è finito ali ospedale con una vasta ferita provocata dai 
tacchetti del giocatore II padre ha manifestato l intenzione di 
denunciare Passarella 

Dopo la gara il clima negli spogliatoi era estremamente teso 
Trapattoni ha vietato ai suoi di parlare con i giornalisti ma prima 
Fanna e poi Altobelh facendo Finta di niente hanno trasgredito 
«Neil azione del rigore c'ero un fallo precedente — si è lamentato 
Fanna — e inoltre non son stato io a sgambettare Mancini ma è lui 
che mi è venuto addosso» 

Anche Altobelli si stava lamentando con i cronisti su alcuni 
episodi contestati quando dallo spogliatoio è uscito Trapattoni 
«Cosa stai facendo0 Non ci marno appena dett i che non si deve 

Rarlare'5 Cerchiamo di non complicare ancora di niu la situazione. 
giocatore ha balbettato qualche scusa poi ha lasciato perdere i 

giornalisti e si è diretto verso il pulman 

m p Il gol di Lorenzo 

Così l'Ascoli 
mette fine 

alle illusioni 
della Juventus 

Noatro eervlzlo 
TORINO — t a commedia e finita la Juve ha finito di prendere in 
giro soprattutto se stessa Chi negli ultimi tempi ha visto la 
sqjndrn di Marchesi non avrà avuto difficolè nel convenire che 
non poteva vincere lo scudetto per v ìzi propri prima anche che per 
l menu del Napoli II punto perso in classifica ieri (e sono due in 
media Inglese sul Napoli) rendono giustizia numerica a questa 
verità La Juve poteva soltantu illudersi e illudere Solo Marchesi 
he in carriera non ha mai vinto nulla poteva sostenere il .bluffi 

del possibile scudetto 
Il pareggio per due a due contro I Ascoti conseguito dopo che i 

bianconeri HI erano trovati in vantaggio per due a zero ha eh ar to 
tutto I a J m i va » meno *>, domenica e attesa da un confronto 
terribile a San Siro et ntro I Inter del Trap 

L. Ascoli, si e presentato con la paura di chi ha subito in casa un 
pesante "5 0 cstatacontrattafinoal 2 1 poi ha osato un pò di più 
ad inizio di ripresa arrivando al pareggio e da qualche momento 
ha contenuto la sfuriata poco lucido dei campioni d Italia povera 
in fondo di conclusioni vere se si eccettua un colpo di testa di 
Serena che ha colpito la traversa e un tiro debole del centravanti 

Juventus-Ascoli 2-2 

MARCATORI 20 Sclrea 34 Laudrup 44 Caricela (aut I 51 
Puaceddu 
JUVENTUS Tacconi Favero Carlcola (60 Bonetti) Boninf 
Brio Sefrea Mauro (BO Vlgnolal Soldè Serene Platini Leu 
drup H2Bodini 14 Brlaachi 16 Pioli) 
ASCOLI Paiiaglla Destro Benedetti leonini Perrone Pu 
aoeddu Bonaml Giovanetti Scarafonl Marchetti (90 Cadilo) 
Barbuti (73 Dell Oglio) (12 Corti 13 Agabitlni 16 Agostini) 
ARBITRO Laneae di Messina 
ANGOLI 12 1 par la Juventus 
NOTE Cielo sereno con foschie temperatura rigida Ammoni 
ti Mauro (proteste) Glovenelll (simulatone) Scnrefoni Icom 
portamento non regolamentare) 

bloccato a terra da un Pazzagli sempre a t tento t ranne nell azione 
del primo gol Marchesi ha fatto il resto non azzeccando mai un 
carnuto Ha fatto entrare Vignola a una decina di minuti dalla fine 
quando più che altro avrebbe dovuto far entrare un esperto in 
miracoli 

La partita era iniziata bene per la Juve in gol dopo 20 minuti con 
un autorete di Benedetti Fra stato Scirea a calciare dal lim te 
dell area gli ascolani avevano protestato con l arbitro Lanese la 
mentendo una canea su Puzzagli Al 35 Laudrup ha portato a due 
le marcature un bel gol forse un pò casuale conunt i roangola t i s 
Simo da fuori area Sembrava tut to finito anche perché la Juve nel 
frattempo aveva avuto altre occasioni'' Ma al 44 la Juve ha agevo 
lato il compito degli ascolani Bonomi ha calciato di sinistro e 
Cancola involontariamente ha spiazzato Tacconi Due a uno 

E ali inizio della ripresa con la Juve colpevolmente intenta a 
congelare la parti ta I ex tonnista Pusceddu approfittando di un 
errore di Favero ha realizzato il due a due con un bel polloneto di 
destro 

Vittorio Dandi 

JUVENTUS 

Tacconi 
Favaro 
Caricola 
(Bonetti dal 60 ) 
Bomnl 
Brio 
Scirea 
Mauro 
(d«ll 80 
Soldà 
Serena 
Platini 
Laudrup 

S S 
6 
6 -

6 

es 

S E 
Vignola non giud ) 

S 
5 
6 
6 

ASCOLI 

Pazzagli 
Destro 
Benedetti 
tachini 
Perrone 
Pusceddu 
Bonomi 
Giovanne!!! 
Scarafonl 
Marchetti 
telali 89 Carlllo senza 
Barbuti 
(dai 74 dell Oglio senza 

6 5 
6 5 
6 
6 5 
6 
6 5 
6 
5 6 

volo) 
5 5 

voto) 

Ora i fans bianconeri se la prendono 
con Marchesi: lo difende la polizia 

U prima movimentatai rete dèlia Juventus 

Noatro servizio 
TORINO - È esplosa la con 
testa?lone nel confronti di 
Marchesi Qualche avvisa 
glia si era già avuta dopo la 
partita di Coppa Italia pa 
regginta contro la Lazio Ma 
questa volta 1 contestatari 
son stati ben pi 1 duri con 11 
tecnico Juventino C è voluto 
1 intervento della polizia per 
allontanare un centinaio o 
poco più di facinorosi che 
hanno arcollo t use ta di 
Marchesi al grido di -buffo 
ne buffone oppine «ridate 
ci Trapattoni o chiaro cht 
dopo appena 8 mesi il rap 
porto tra il tecnico biancone 
ro e il pubblico si è già gua 

stato I poliziotti hanno prò 
letto la sua auto Marchesi è 
riuscito a sfuggire al tentati 
vo di aggressione Sono vola 
ti Insulti anche nei confronti 
di Serena 

Oli Juventini ormai hanno 
rinunciato a qualsiasi ipotesi 
di aggancio il Napoli Ce 
anche aria di maretta nella 
squadra ma questa non e 
una novità Per gli ascolani 
Invece si tratta di uno spini 
dldo regalo Non pensavano 
davvero di recuperare un 
punto a Torino -Ma la Ju e 
ha giocato bene soltanto nei 
primi 80 minuti — spitga 
Castagner — nella ripresa 
mi sono accorto che non eri 

più la squadra che conosco 
vo sbandava ogni vo 11 che 
1 attaccavamo Infine le so 
lite accuse a Brio Questa 
volta tocca a Scarafonl fire 
1 accusatore -Io non capisco 
ce me ci si possa comportare 
a quel modo quando si gioca 
nell i Juve Credevo ci e Brio 
fosse Intelligente invece og 
g ho capito ci e t davvero un 
giocatore trippa grezzo In 
d ie o tre occasioni mi ha 
scalciato quando li palli era 
lontana e 1 abltro ha finito 
con ammonire me Invece 
che cacciarlo fuori 

vd 

Redini protagonista «fantasioso»: Boniek 
espulso non giocherà domenica al San Paolo 

Roma-Torino 1-0 

MARCATORE 65 Agostini 
ROMA Tancredi Oddi Gerolln Boniek Nela Conti Righetti 
Giannini Agostini Ancelotti Di Carlo (89 Desideri) (12 Gre 
gori 13 Baroni 15 Impallomenj 16 Baldieri) 
TORINO Copperoni E Rossi Frane) ti Zaccarelli Junior Fer 
ri Beruatto (63 Lentlni) Graverò Kieft Dossena (75 Larda) 
Comi (12Lorieri 13 Fileggi 14 Mariani) 
ARBITRO Redini di Pise 
ANGOLI 12 4 per la Roma 
NOTE Giornate fredda con sole terreno In buone condizioni 
Spettatori 50 mila Al 55 e stato espulso Boniek per doppia 
ammonizione ali 84 è stato espulso Lorda per fallo di reazfo 
ne su Gerolln Ammonito Agostini 

Agoetini segna 11 gol delle vittorie per le Rome 

ROMA 

Tancredi 
Oddi 
Gerolin 
Boniek 
Naia 
Conti 
Blghatll 
Giannini 
Agoatini 
Ancelotti 
DI Carlo 
Desideri 

6+ 
6+ 
6 
e 
6+ 
7+ 
6+ 
• 
7 
•-

TORINO 

Copperoni 
Rossi E 
Frencfni 
Zaccarelli 
«Iunior 
Ferri 
Beruatto 
Lentinl 
Cravero 
Kieft 
Dossena 
Larda 
Comi 

6 
6 
0 
5 
6+ 
6+ 
•v 

6 + 
6 
7 

ROMA — La Rt ma batte il To 
nno e 1 arbitro Non e una bat 
tuta spiritosa La venta è che il 
signor Redini ha veramente di 
retto al limite del ridicolo e del 
sopportabile Ha espulso Bo 
ntek non accettandone le rimo 
stranie dopo I ammonizione I) 
polacco gli aveva soltanto fatto 
osservare che in curva sud ci 
era andato per sollecitare Ago 
stini a rientrare in campo In 
fatti I esultanza del giovane at 
taccante per il eoi poteva indi 
spettimi sig Redini II regola 
mento nel caso in questione 
non prescrive tassativamente 
I ammonizione E a discrezione 
del direttore di gara punire o 
astenersi magari facendo finta 
di non aver visto Viceversa il 
aig Redini ha scelto la strada 
del fiscalismo Ancora pm fi 
scale poi e stato allorché ha 
spedito negli spogliatoi il ira 
nata Lerda (entrato al 74r ed 
uscito ali 83 giocando perciò 
appena 9 ) Su una punizione in 
area giallorossa il granata ave 
va fatto rilevare ai sig Redini 
di aver ricevuto un calcione 
Per tutta mposta si è visto 
sventolare davanti alla faccia il 
cartellino rosso e spedire in ce 
stigo Discutibile per finire, la 
decisione di sorvolare su un fai 
to di Ferri ai danni di Agostini 
in piena area di rigore granata 
secondo noi gli estremi del rigo 
re e erano eccome 

Ma veniamo a spiegare in 

hreve la dinamica della vittoria 
della Roma Priva di Berggreen 
(mentimento muscolare du 
rante il riscaldamento), e di 
Pruzzo (squalificato), forma 
zione con Highetti «libero» e 
Agostini centravanti Geome 
trie non eccelse nella prima 
parte dell incontro con un paio 
ai occasioni senza troppa fortu 
na Copparom preferito come 
in Coppa Uefa a Lorien che 
salva la sua porto su due tiri di 
Conti Kieft che impegna di te 
sta Tancredi Per il resto ritmo 
blando confusione tra le file 
giallorosse (soprattutto defici 
tario Ancelotti) ragnatela di 
fensiva del Torino con Dosse 
na a congelare sapientemente il 
ritmo Poi ripresa a spron bat 
tuto da parte giallorossa Gero 
Un porge a Nela «ran tiro, e 
Copparom blocca Neppure 10 
di gioco e arriva il gol su azione 
Ancelotti Boniek con palla per 
Agostini che coglie imprepara 
to Copparom dalla parte sint 
atra Esultanza e I espulsione di 
Boniek già descritta Pur in 
•dieci* i giallorossi non perdono 
la trebisonda nonostante il 
fToro« ci dia sotto Ma quanta 
mancanza di lucidità nei grana 
ta II solo Dossena ci prova a 
battere Tancredi il suo tiro 
trova però pronto il portiere 
Neppure 1 innesto di Lentmi e 
di Lerda cambia te cose per il 
Tonno Finale dieci contro die 
ci e chiusura con fischi sonori 
ali indirizzo del sig Redini 

Giuliano Antognoli 

Eriksson: «Ritrovato 
un Conti mondiale, 

a Napoli senza paura» 
ROMA — (£ a ) Eriksson negli spogliatoi così al esprime «Nel 
primo tempo dopo un palo di ottimi spunti (bello 11 tiro di 
Conti), non slamo mal riusciti a giocare la palla come avrem­
mo voluto Il Torino si chiudeva bene» Quindi continua <(*o| 
nella ripresa ci slamo subito fatti sotto ritrovando la deter» 
minatone anche se non 11 gioco Ottimo Conti ritornato 
veramente al livelli mondiali» Boniek le ha spiegato le raglo* 
ni dell espulsione? «Sì — ha risposto lo svedese — Dopo ti gol 
era andato in curva sud a richiamare Agostini perché u n i 
ammonizione avrebbe significato la squalifica e il forfait a 
Napoli Quando 1 arbitro ha alzato il cartellina giallo per 
entrambi Boniek ha obiettato al signor Redini che quell'ami 
monizione gli avrebbe impedito di giocare a Napoli. Roma 
sempre a 5 punti dal Napoli e domenica prossima 11 grand* 
scontro «Il Napoli merita la vetta — risponde Eriksson — A\ 
San Paolo noi faremo la nostra partita In tranquillità Non 
abbiamo niente da perdere* Conti? «Conti — ha detto lo 
svedese — è in gran forma e sta giocando a Uveiti mondisi!» 
Quindi ha concluso «A Napoli saremo probabilmente senili 
Boniek ed Agostini ma la panchina lunga dovrebbe g a r a » 
tire) Avete visto Righetti come si è fatto trovare pronto?* 
Sulle due espulsioni (Boniek e Lerda) Viola ha detto «Perché 
non far ricorso al principio della discrezione anziché punlrf 
quando il regolamento non Impone di ammonire il giocatore 
che va In curva ad esultare per 11 gol?* Radice «Insplegabtl$ 
la cacciata di Lerda Preso quel gol non slamo riusciti a 
raddrizzare la barca E poi con un Conti cosi • 

Liedholm & C. 
nove punti in 

cinque partite: 
ma che noia! 

Milan-Empoli 1-0 

MARCATORI 

MILAN Galli Maldini Bonetti Barasi F Galli Lorenalni Do 
nadoni Galderiai<81 Manto) Virdls(81 Wilkln») DI Bartolo-
mai Hateley (12 Nuciari 13 ZanoncelU 16 Evanil 

EMPOLI Drago Vertova Carboni Della Scala Lucci Bramba* 
ti Cotroneo Urbano Ekatroem Della Monica Manarrl (50 
Belano) (12 Calatimi 14 Caiaroli, 15 Salvador*, 15 Pisano) 
ARBITRO Palretto di Torino 

RETI 5 Galderiai 

NOTE Cielo nuvoloso terreno in buone condizioni spettatori 
55mila Ammoniti Baiano e Carboni per gioco falloso Angoli! 
6 3 per il Milan 

MILANO — Che d re qi andò una squadra seconda in classifica vince in casa 1 a 0 contro I Empoli e a parte il gol non riesce « 
combinare nuli altro che valga la pena di essere segnalalo' ' Si può dire tut to che e opportunista «sorniona! utilitaristica di certo non 
si può dire che abbia giocato bene e divertito Ebbene il Milan che ieri ha battuto 1 Empoli con un gol di Galdensi ha fatto propri,) 
questo ha vinto cioè col mimmo sforzo annoiando e mettendo però in cascina altri due punti che lo collocano a cinque punti dal Napoli, 
insieme alla Juventus e alla Roma Si il Milan e cambiato prima era specializzato in beneficenza regalando punti a squadre disastrate 
come 1 Ascoli ora invece pur senza far delirare i suoi fans vince regolarmente e senza tanti sforzi Vale la pena notare che nelle ulttAie 
cinque partite cioè con verona Juventus Atalanta Inter e Empoli il Milan ha realizzato nove punti Non poco per una squadra ette 
sembrava lacerata dalle polemiche 

Della parti ta quindi poco —-"-"••-— •'•'• • ••— — - —— ..»«...«.* 
da dire Dopo un brivido offer 
l o d a Ekstroem che si liberava 
di Baresi arrivando a tu per tu 
con Calli il Milan segnava su 
bito Era il 5 e Di Bartolomei 
faceva partire un lane o che 
Hatele> (bella elevazione) de 
v ava sulla fronte di Galdensi 
appostato a pochi passi da Dra 
go Sbagliare era un delitto e il 

minibomber infilava il palio 
ne alla sinistra di Drago Conia 
cronaca del primo tempo pos 
siamo chiudere subito segna 
landò unicamente la solita pu 
n zione siluro di Di Bartolomei 
(40 ) ed un pericoloso tiro di 
Urbano (-12 ) Il Milan infatti 
teneva tre punte (Hatelev Vir 
d s Galdens se volete mett a 
mo anche Donadoni che fanno 
quattro) ma aveva le decassai 
confuse Gatderts correva cor 
re a ma era impreciso Virdis 
era un pò d s t re t to Donudoni 
dormiva e Hateley perenne 
mente in lotta con tal Vertova 
Si segnalavano invece Fil ppo 
Golii Di Bartolomei e ti solito 
Baresi Discreto anche Loren 
rini ieri esordiente Ntlla r 

Rrtsa p co g oco e tanta no a 
1 (.li TU Donad ni e anche 

Hateli , udite udite se 
j,nala\ uriche come suggerito 
re A n n e r a nut dal termine 
incred hle n a v i r L edh In 
h stuu va Calder t V rd s 
e n d le oentr camp i eoe 
\\ Ik nse Mani Scop d fen 
dorè la v ttor a 

Dario CeccereMi 

MILAN 

Galli G 6 
Maldinl 6 5 
Bonetti 5 5 
Baresi 6 5 
F Galli 6 5 
Loreminl 6 
Donadoni 6 
Galderlti 6 
Vlrdis 5 5 
Di Bartolomei 6 
Hatelev 6 
Marno e Wllklna aenta voto 

EMPOLI 

Drago 6 
Vertova 5 6 
Carboni 6 
Della Scala 5 
Luci 6 
Brambati 6 
Cotroneo 6 
Urbano 6 
Ekstroem 6 5 
Della Monica 6 5 
Mazzeri 6 
Baiano 5 

Berlusconi è felice 
e su di giri: «Io mi 

sono anche divertito» 
MILANO — Silvio Berlusconi con cappello a tesa larga nero, 
Ieri pomeriggio dopo la vittoria (sic!) sull Empoli eradavyè* 
ro su di girl Oli diamo la parola. -Sono contento. Il Milan ha 
vinto e non ha giocato male Semmai avendo segnato subito, 
ha scontato il senso di sicurezza che gli derivava da) vantagi 
gio Comunque mi sono divertito Però \ orrei però far notare 
tre cose primo la grande prova di Filippo Galli nel ruolo di 
I n te rd Ito re a centrocampo Davvero bravo anche nei costruii 
re il gioco Sta rivelando grande maturità e intelligenza tatti* 
ca Secondo la generosità di Di Bartolomei sempre presenta 
in ogni zona del campo Terzo la conferma di Hatelev sulla! 
fascia sinistra 1 inglese ha giocato con grande volontàsegnai 
landosi om.he per alcuni bel passaggi» Dopo questi compii* 
menti ai tre giocatori (che per Galli significano la riconferma 
per 1 anno prossimo) Berlusconi ha affrontato II problema 
Liedholm un tema che resta ancora spinoso anche se I r©s* 
soneri attraversano un momento abbastanza positi o in ter^ 
reni dt classifica se non proprio in termini di gioco •Decide^ 
rò alla fine dell anno Lo stimo moltissimo però decìderemo, 
In base al risultati e alle sue intenzioni Una cosa però a 
sicura non abbiamo contattato ancora nessun altri aUtnn* 
tort Virdls? Una giornata storta può capitare a chiunque» 
Concludiamo con una boutade di Liedholm una delie sun 
solite -La classifica è promettente soprattutto per il Nappi 
II • 

da ce. 
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ATALANTA 
NAPOLI 

Per una volta 
Diego sta 

a guardare 
Dal nostro Invi t to 

"BERCIAMO — .No, no, no, 
dello scudetto vi ho già detto 
cho non porlo!.: il tono e di 
'chi si vede spinto a non ri­
spettare un voto pronuncia­
to In gran segreto, La testa 
riccioluta e nera si agita, Il 
volto non è più quello del 
putto da Cappella Sistina. 
Anche quel cuoricino d'oro 
appeso all'orecchio al posto 
del più noto diamante si tra­
sforma da ninnolo ad arma 
minacciosa, Maradona ha II 
volto disteso di chi ha fatica­
to poco e che è stato portato 
I) quasi per rispettare un 
contratto, In campo poche 
giocate, ovviamente a livello 
superlativo, quel tanto che 
basta per lasciare a h o c » 
aperta 1 bergamaschi e II pò-
voro ("randelli, Tanto per far 
ricordare che la classe è sem­
pre custodita In quel piccoli 
piedi, che la macchina resta 
perfetta anche se si esibisce 
ài minimo, giusto quanto 
servo a far cantare l tifosi ve­
lluti da Napoli e da mille al­
i t i posti, 

A'parlita finita viene II so­
spetto che a Bergamo Mara­

t o n a sia ondato soprattutto 
I p e r mamma Bai che Ieri ha 

goduto l'ebbrezza 
;8»l!'>cscluslvas ha detto II 
>.t|lv>no con tutte le telecame­
re di tutte le sue possibili 

squadro esterne In un corri­
doio dello stadio dove a tutti 
I mortali era Invece vietato 
entrare. Diego Maradona ha 
comunque esibito lo stesso 
volto paffuto a telecamere e 
giornalisti, subendo con la 
stessa Indifferenza proietto­
ri, decine di domande tutte 
uguali e l'assalto spavente­
vole del cronisti con penna e 
notes. 

«Non abbiamo vinto nien­
te ancora, ho visto un Napoli 
che ha voglia di campionato, 
lo penso solo ad arrivare al­
l'ultima domenica. Quella di 
oggi e stata una giornata Im­
portante per 11 Napoli, abbia­
mo fatto un salto di mentali­
tà perchè abbiamo giocato 
sempre senza paura, senza 
fare errori,, OH orrori, lo ha 
constatato lui stesso ancora 
una volta, ci pensano gli altri 
a commetterli, Ma a questo 
argomento concede solo un 
lampo negli occhi. Poi tutto 
va avantr secondo copione: 
'Il pareggio dell'Ascoli è la 
prova che questo campiona­
to Italiano e bello e che nes­
suno può distrarsi mal,. Ma 
dal fondo della mischia non 
arriva parola: «Scudetto*. Al­
lora Maradona si scuote non 
sembra più una macchina 
elettronica,pare quasi offeso 
e se ne va difilato ripetendo 
all'infinito: «No, no, no 

fl.pl. 

ATALANTA I NAPOLI 
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Un Atalanta subito arrendevole, facilita il compito ad un Napoli pratico e opportunista 

Questa vittoria facile facile 
La differenza 
è... Giordano 

I lombardi partono lanciatissimi, ma rompono presto tutti gli 
schemi: così i napoletani hanno vinto a Bergamo dopo trentanni 

D B I noatro inviato 
BERGAMO - Lo scudetto 
può essere un sogno che 
scappa come un miraggio; 
qualche volta una persecu­
zione: o una gioia grande 
grande che soffoca solo a 
pensarvi, fatica, paure; op­
pure un'opportunità offerta 
su un piatto d'argento. Il 
Napoli Ieri ha avuto forse 
per la prima volta questa 
Impressione. L'Atalanta gli 
si è Inginocchiata davanti in 
pochi minuti, la fortuna ha 
fatto vedere di essere sem­
pre vigile al suo fianco, le 
avversarle hanno lavorato 
In gran parte contro se stes­
se. E alla fine la trasferta a 
Bergamo, che era stata pre­
parata pensando che sareb­
be stata cosa assai sciocca 
fare la bocca storta di fronte 
ad un pareggio, è diventata 
una comoda domenica pie­
na di soddisfazioni e senza 
fatiche. Tutto si è risolto In 
soli 13 minuti durante I qua­
li a farla da protagonista è 
stata l'Atalanta che ha sfo­
derato rabbia, disperazione, 
quel poco di pregevole che 
ha e soprattutto I suol tanti 

difetti: tutti caratteri che 
hanno fatto della squadra 
bergamasca una delle più 
strane del torneo, Impreve­
dibile e comunque sempre 
temuta da qualunque av­
versarlo. 

La fortuna guardava Ma­
radona ed I partenopei negli 
occhi quando Magrln, che 
del bergamaschi è 11 più bra­
vo, quasi un corpo estraneo 
fra tanti onesti e anche mo­
desti pedatorl (scontata la 
sua partenza a giugno!) cen­
trava la traversa con la dife­
sa napoletana in pieno ma­
rasma. Da otto minuti la ca­
polista inseguiva a denti 
stretti I bergamaschi che si 
avventavano con furore 
tanto vigoroso da non poter 
durare comunque più di 
tanto. Fuori dell'area di Ga-
rella, Maradona trotterella­
va da solo e Renlea picchia­
va su Umido appena fuori 
dell'area. Sembravano le 
premesse per una domenica 
che permettesse di capire di 
che pasta e fatta questa ca­
polista che, senza nemmeno 
tingere si arrangiava già al­
la meglio rispondendo al 

ping-pong esagitato e figlio 
di cattivo controllo del pal­
lone dei bergamaschi con la 
stessa moneta. 

Quella traversa poteva 
anche far perdere la trebl-
sonda a qualcuno attorno a 
Qarella ma cosi non è stato. 
Umido ha perso un pallone 
per broccagglne pura (eppu­
re la Juventus ha versato 
fior di milioni In quel di 
Avellino per portarlo a Tori­
no!) e da quell'episodio ecco 
che 11 Napoli si può schiera­
re davanti a Plottl. Due cor­
ner frutto di Incapacità di­
fensive del bergamaschi e 
nuovo gol-partita di Qlor-
dano.Tre difensori perdono 
tempo spintonando Renlea 
sul primo palo e Bruno tro­
va spazio e tempo per devia­
re il pallone messo al centro 
da Diego. Tutto è sembrato 
semplice semplice, quasi 
scontato. 

Per II Napoli I problemi fi­
nivano 11: l'Atalanta avreb­
be potuto spingere In avanti 
anche per una settimana 
che non sarebbe riuscita a 
Impensierire più di tanto 
Qarella e soci. Comunque, 

Atalanta-Napoli 0-1 

MARCATORE: 12' Giordano 

ATALANTA: Pioni: Barcana, Rol l i 166' Paielullo; Perico 1*6' 
Incocciati), Progne, Prendali); Francii, Bonaclna. Stromberg, 
Magrin. Umido. (12 Melitia. 13 Soldini, 15 Rimi. 

NAPOLI: Garella; Volpaelna, Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Ranloa; 
Caftarelll I60' Bruicolotti), Oa Napoli, Giordano I66' Carneva­
le), Maradona, Romano. (12 DI Fuieo, 14 Sola, 16 Muro), 

ARBITRO} Bergamo di Livorno. 

NOTE; Tempo larano, freddo, terreno In buona condlllonl. 
Spettatori 30mlla. Ammonito Romano per gloeo aeorratto. 
Angoli: 6-5 par II Napoli. 

I giocatori dal Napoli eludano con Giordano, autore (foto «n 
bailo) dalla rata dalla vittoria; In alto a ainlitra, Maradona 

ARBITRO 

lg.pl.) - Favorito da una partita di quella ohe gli arbitri i l 
lugurano tempre. Paolo Bergamo i l e conceno il lui io di 
careara anche qualche palo di troppo. In particolare non ha 
perdonato al napoletani un'ecceiiiva dliinvoltura nella rimei-
•a laterali bocciandone tra di seguito. Ha giuitamante ammo­
nito Romano dopo una brutta entrata eu Llmido, ha fona 
creduto un paio di volta di troppo alle caduta di Maradona, non 
ha avuto Incar ta»! quando Limido è votato In area. I bergama­
schi hanno gridato rigora due volta, Bergamo ha icalto giuito 
a comunque il minore dai mail, 

nemmeno per un attimo al 
partenopei è passato per la 
mente che ci (ossero le pre­
messe per una domenica di 
gloria a suon di gol; dalla 
panchina gli ordini sono 
stati ispirati alla massima 
concentrazione e parsimo­
nia e tutti, giocatori e pub­
blico, sono rimasti per 11 re­
sto del tempo a guardare le 
disperate e frustranti fati­
che di Magrln, gli errori de­
gli altri suol compagni. 

A Bergamo, Insomma, si è 
rinnovato per II Napoli il 
motivo del campionato: se a 
chi tocca inseguire e rimon­
tare mancano forze, genio e 
fortuna è sufficiente limi­
tarsi a fare, In campo, Il mi­
nimo indispensabile. E cos) 
è stato. Non c'era napoleta­
no che avesse problemi a tu 
per tu con gli atalantini, con 
Caffarelll e Romano stabil­
mente arretrati c'è 11 van­
taggio di poter amministra­
re con sapienza dando tran-
3utilità a tutti, a cominciare 

al giovane e promettentis-
simo Ferrara. Per il «)ab. 
che fa respirare, basta e 

avanza Maradona. Un Ma­
radona che Ieri ha fatto po­
co più che una passerella 
ma che ha dimostrato la sua 
superiorità In ogni circo­
stanza. Che poi nella ripre­
sa, al partenopei sia capita­
to anche di fare la parte del 
gatto col topo non può certo 
sorprendere. La squadra di 
Bianchi ha fatto vedere co­
munque la tranquillità e la 
sicurezza che contraddistin­
guono chi ha pieno control­
lo della situazione. E nel fi­
nale 11 Napoli ha voluto ri­
cordare a tutti che non e un 
caso se occupa da parecchie 
settimane, quasi tutte quel­
le giocate, il posto più alto: 
sono bastate poche accele­
rate per far sbiancare Plottl 
con Bagni che ha anche 
•scheggiato- un palo e Ma­
radona che si è divertito a 
scavalcare la barriera da ol­
tre 25 metri e Rossi che ha 
rimediato proprio sulla li­
nea bianca. Più facile di co­
si, diciamolo, non si può 
proprio. 

Gianni Piva 

Bianchi: «Tappa importante» 
Nostro servizio 

BERGAMO — Moderata soddisfazione negli spogliatoi napo­
letani. Ottavio Bianchi, al solito, non si sbilancia e, parlando 
della sua squadra afferma: «I miei ragazzi giocano con gran­
de modestia, serietà e determinazione cercando dì rischiare il 
meno possibile. È questo 11 sistema per fare 11 risultato come 
oggi a Bergamo*. Lo scudetto? La risposta anche quella è 
sempre la solita: «Noi andiamo avanti per la nostra strada, 
anche quello di oggi è un mattone Importante. CI eravamo 
prefissi un campionato estremamente competitivo, siamo 
partiti a "tavoletta* e andiamo avanti nello stesso modo, 
quello che fanno le altre squadre non ci Interessa, alla fine 
trarremo le somme del tutto*. Dall'altra parte Nedo Sonetti 
manda giù ancora una volta un boccone amaro che non 
ritiene giusto Ingoiare: «Il pareggio poteva starci benissimo; 
se continuiamo a giocare cosi abbiamo possibilità di salvarci, 
1 giocatori hanno dato tutto quanto potevano e non ho nulla 
da rimproverare loro.». Per la prima volta si sbilancia nei 
confronti dell'arbitro: «Certe decisioni non sempre a noi fa­
vorevoli. stanno anch'esse a testimoniare 11 particolare mo­
mento della nostra squadrai. 

I pareri del giocatori partenopei seguono tutti lo stesso 
copione, tutti si rifiutano di fare tabelle di marcia e tendono 
a sottolineare l'estrema efficacia del gioco della squadra, Co­
si Renlea «andiamo avanti cosi domenica per domenica»; 
Ferrarlo «saranno le altre squadre a preoccuparsi di noi. e, in 
merito ad un discusso episodio In area azzurra, nega tutto .è 
stato Limido a buttarsi tra le mie gambe»; De Napoli bene 

vittoria meritata da parte del Napoli con una squadra come 
l'Atalanta molto determinata*. Bruno Giordano, autore delia 
rete del successo, è doppiamente felice: «un gol importante 
per la classifica ha permesso di sfatare una tradizione a not 
avversa da circa trenfannl». 

Visi abbastanza lunghi in casa atalantlna. La situazione si 
è fatta ancora più precaria e, anche se tutti cercano di osten­
tare fiducia, si vede abbastanza bene che 11 morale è sotto l 
tacchi. Progna dice: «è inutile continuare a parlare di sfortu­
na, abbiamo troppe esitazioni determinanti su certe palle In 
area e questo vale anche per la rete subita oggi». Plottl, auto­
re di una stupenda parata su tiro a botta sicura, di Romano, 
si lamenta per la rete subita: «ho visto la palla solo ubando è 
passata tra le gambe di Magrln». Secondo Marino Magrln, 
bandiera di questa Atalanta «Il pareggio ci stava tutto e credo 
sarebbe andato bene anche a loro*. Trevor Francis «lo scudet­
to andrà al Napoli, l'Atalanta se giocherà ancora così deter­
minata può farcela. Ottimo 11 mio avversarlo Ferrara, ha 
davanti a sé una grande carriera». Stromberg: «abbiamo gio­
cato certamente meglio che ad Ascoli, se andiamo avanti cosi 
sarà più facile fere punti in futuro; il pareggio lo meritava­
mo. anche se loro si sono resi estremamente pericolosi in 
contropiede». Per ultimo un ospite d'eccezione. Julio Alberto, 
terzino del Barcellona e della nazionale spagnola; «un ottimo 
Napoli, Maradona si è dimostrato un grande campione anche 
perchè ha giocato per la squadra. Complimenti anche a 
brandelli che lo ha marcato benissimo». 

Sergio Serantonl 

Tra l'Avellino 
e il Verona 
vince il gelo 

Avellino-Verona 1-1 

MARCATORI: 64' Pacione, 66' Benedetti. 
AVELLINO: Di Leo; Colantuono. Armando Ferroni (70' Dlrceu), 
ftoocafreaca; Amodio, Romano. Bertoni; Benedetti. Sebo-
ohner. Colomba. Alessio (66' Tovalierì). {12 Coccio, 13 Garutl, 
14 Muretti!, 
VERONA: Giuliani; Mauro Ferroni; De Agoitini. Calìa, Fonto* 
lun; Tricella, Vena, Bruni (46' Pacione). Rossi (80* Marangoni. 
Volpati, Elkjaer, (12 Vavoli. 13 Calamita, 15 Gasparini). 
ÀRBITRO: Paperetta di Bari. 
ANGOLI: 3-1 per il Verona. 
NOTE. Freddo Intensissimo con cadute intermittente di nevi-
èchio. Terreno di gioco allentato. Ammoniti: Vena per prote-
i t e s Armando Ferroni per scorrettezze. Settatori ZOmila. 

Noatro servizio 
AVELLINO™ Il Signore del 

'pareggi impone nuovamente 
la sua legge al Pnrtenlo. no­
nostante gli esorcismi tenta-
M dagli spalli e dalla panchi­
na Irpina. Infreddoliti pin­
guini all'ombra del gelo cir­
costante, i trentamila tifosi 
— che hanno accettato lo sfl-
da del freddo e hanno co­
munque deciso di non diser­
tare H consueto appunta­
mento domenicale con il col-
d o — Ir hanno tentate tutte 
per stimolare la squadra del 
.cuore. Come un leone furen­
te, anche Vinicio si è dime­
nato Invano dallo scomodo 
scranno a bordo campo. È fi­
nita 1-1, l'Avellino, corsa,o 
In trasferta, questa volta si è 

lasciato Inchiodare dal Vero­
na sull'ennesimo pareggio, 
Ma hanno poco da rimprove­
rarsi gli Irpini; anche ieri ce 
l'hanno messa tutta; carica 
agonistica e voglia di vincere 
non hanno certo latitato nel­
lo gambe e nel cervello. 

Scontato il copiane, il gio­
co dello parti è quello di sem­
pre: l'Avellino si presenta 
gettando nella mischia grin­
ta ed energie nella speranza 
di rimediare un nuovo spic­
chio di salvezza. Il Verona è 
scaltro, con oculatezza si di­
spone per ottenere quel ri­
sultato utile che possa anco­
ra consentirgli di nutrire 
qualche speranza nella qua* 
llfuiauone Uefa, ambito ita-
guardo per chi e costretto u 

Marco Pacione 

recitare nelle vesti di com­
primario Il romanzo calcisti­
co stagionale, 

L'Avellino si dimena ma la 
sua pressione è sterile. Un 
po' per imprecisione e preci­
pitazione del suol Interpreti, 
un po' per la maturità del 
Verona, Squadra esperta, la 
truppa di Bagnoli non si la­
scia impressionare dalla ag­
gressività degli avversari, 
con saggezza e con ordine 
contiene l'Impaziente pres­
sione irplna. 

Non è una partita a scac­
chi, ma quasi: lo stallo è Ine­
vitabile, Palesi le difficoltà 
dell'Avellino nel trovare la 
via della rete, altrettanto pa­
lese e la scarsa Incisività del 
Verona. Lo 0 a 0, Insomma, 
sembra essere scritto con 
largo anticipo, quando due 
bagliori ravvivano 11 grigio 
pomeriggio, Accade tutto in 
due minuti, dal 04' al 60': Il 
Verona va In vantaggio con 
Pacione (l'attaccante aveva 
sostituito Brini) approfittan­
do di una serie di lapsus irpl* 
ni susseguenti un calcio dal­
la bandierina; l'Avellino, 
giusto 11 tempo di mettere la 
palla al centro, pareggia con 
Benedetti. Due brlviai, 
quanto basta, forse, per le­
gittimare il costo del bigliet­
to. 

Marino Marquardt 

Dopo l'inaspettata sconfitta si respira aria di crisi 

Per i viola, battuti dal Como, 
s'avvicina lo spettro della B 

La squadra di Bersellìni condannata da un errore della difesa e del portiere Scambio dt premi tra Antognonl e Chiapperà 

Nostro ssrvltlo 
FIRENZE — Iniziata fra fili 
applausi per io acambio di me­
daglie Ira Anlognoni (332 pre­
senze in maglia violai e Camp* 
pella (.W9) la partita Fiorenti­
na-Corno è finita fra salve dì 
l'ischi ed insulti, A riceverli so­
no stati i padroni di casa che in 
questo scontro diretto si sono 
fatti superare dai [ariani ed ora 
si trovano in pieno zona retro­
cessione. Sconfitta che la squa­
dra di Bersellìni avrebbe potu­
to benissimo evitare se i difen­
sori non avessero commesso 
uno dei loro soliti errori per­
mettendo a Todesco di battere 
Landuccì con un ben assestato 

colpo di testa. Gol della vittoria 
che il comasco ha messo a segno 
con una certa facilità in quanto 
i difensori viola si erano dimen­
ticati della sua presenza, È vit­
toria che non fa una grinza, poi­
ché in questa occasione la Fio­
rentina ha denunciato ancora 
una volta tutti i suoi limiti. 

Si dirà che alla vigilia di que­
sto delicato ed importante 
match Bersellìni ha dovuto fare 
a meno di Orlali e Contratto e 
che dopo appena due minuti i 
lariani erano andati in gol con 
Maccoppi su un centro di No-
tarìstetano, Bisogna però an­
che ricordare che Mondonico, 
per le assenze di Mattei, Come-

Fiorentina-Como 1-2 

MARCATORI: 2 ' Maccoppi. 33 ' Diaz. 78" Todesco. 
FIORENTINA: Landuccì; Rocchiglani, Maldera; Battlstini, Pin 
(60' Gelai), Gentile (46' DI Chiara); Berti. Onorati, Diaz, Anto­
gnonl, Monelli. (12 Conti, 13 Fabiani, 15 Galbiati). 
COMO: Paradisi; Tempestili), Moz: Centi, Maccoppi, Guerrlni; 
Invernili), Casagrande ISO' Ritto), Borgonovo, Noteristefano 
(67' Da Solda). Todeico, (12 Braglia, 13 Butti, 16 Giunta). 
ARBITRO: Boschi di Parma. 
NOTE: Tempo bello, giornata fredda, terreno in buone condi­
zioni. Spettatori 25.000. Ammoniti: Casagrande, Guerrlni, In­
verni»! e Tempestili!. All'inizio dell'Incontro la società viola ha 
consegnato una medaglia d'oro ed Antognonl per ta tua 332* 
partita In maglia gigliata. 
ANGOLI: 9-0 per la Fiorentina, 

liuson e Bruno, era stato co­
stretto a presentare una forma­
zione largamente rimaneggiata, 
E si deve aggiungere che dopo il 
provvisorio pareggio ottenuto 
da Diaz al 54' su assist di Anto-
gnoni i viola hanno sfiorato al­
meno in un paio di occasioni il 
raddoppio. Ma la difesa viola è 
sempre apparsa molto pastic­
ciona e insicura mentre le pun­
te solo raramente sono riuscite 
a liberarsi dei loro avversari. 

Questo perché Mondonico 
ha disposto al meglio i suoi uo­
mini in campo lasciando avan­
zare quei giocatori (Rocehigia-
ni e Pìn) che non possono esse­

re considerati uomini pericolosi 
in fase di attacco. Ma il massi­
mo della sbadataggine ì difen­
sori viola lo hanno toccano al 
77'. quando il Como ha impo­
stato una delle rare azioni dì 
contropiede lasciando il tempo 
a Russo di effettuare il cross 
dalla destra e — come abbiamo 
detto — dimenticatosi della 
presenza di Todesco ben appo­
stato a pochi metri da Landuc-
ci. E sul col esistono responsa­
bilità anche da parte del portia-
re che, sul traversone, non è an­
dato incontro al pallone. 

I.C. 

L'assolo dell'Udinese mette nei guai il Brescia 
Nostro servizio 

UDINE — Monologo dell'Udinese, ma quanto difficile è stato 
per I friulani vincere questa partita. La rete è stala segnata 
da Branca al quale oggi De siati ha voluto finalmente dare 
spazio insieme a Brini, di nuovo a guardia della rete. Su 

Suntatone calciata con bravura da Bertoni l'ex cagliaritano 
a colpito bene di testa; era il 72'. 
Una bruita partita, forse II record negativo di quest'anno, 

con I bresciani assentitati in area e l'Udinese piuttosto ar­
ruffona, ma determinata fin dal primo minuto. Il computerà 
disposizione della Stampa indica 25 falli subiti dall'udinese 
contro 16 fHlll fatti, La superiorità dei locali può essere attc­
stata anche dal calci d'angolo: quindici contro due. Come 
attenuante gli azzurri possono vantare solo le assenze di Bo-
nomettl, Beccalossl e Iorio. Branco era In campo, ma 11 suo 
peso è risultato scarso. Bruno Giorgi ha sostituito nel corso 
del secondo tempo Turchetta con De Martino, forse per riu­
scire a fare arretrare almeno uno dei difensori dell'Udinese, 
che sistematicamente, alternandosi agli uomini di centro-

Udinese-Brescia 1-0 

MARCATORE: Branca al 72' . 

UDINESE: Brini; Galparoll, Storgato; Galbaginl (46* Bertoni), 
Edlnho. Collovati; Branca Miano (76' Colombo), Graziani, Chie­
rico, Crlsclmanni. (12 Abate. 15 Suslc, 16 Tagliaferri). 
BRESCIA Alibonl; Giorgi (76' De Giorgia), Gentillni; Ceramioo-
la, Chiodini, Argentea): Turchetta (64' De Martino). Occhlpin-
tl, Gfltti. Zoratto. Branco. (12 Pionetti, 16 Sacchetti. 16 Chie­
rici). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

ANGOLI: 15-2 per l'Udinese. 
NOTE; Ammonito Occhiplntl per gioco acorretto Giornata 
fredda, Terreno in ottime condizioni. Spettatori: Ifimila, 

campo, scendevano In affondi pericolosi. L'allenatore ha ri­
conosciuto la netta superiorità dell'Udinese ed insieme al suo 
giocatori ha dovuto concludere che, non essendo riusciti a 
guadagnare II punto sperato, dovranno «rimboccarsi le ma­
niche per le prossime partite», 

Negli spogliatoi del friulani si parla di professionalità ono-
rata.dt volontà di non arrendersi, ma è De Sisll stesso a non 
cullare Illusioni In chi volesse ancora considerare ta sua 
squadra In corsa per la salvezza; benché l'Udinese debba 
ancora Incontrare quasi tutte le pericolanti e prevalentemen­
te fra le mura amiche. La vittoria di oggi può pero almeno 
incoraggiare l'affluenza del pubblico, che oggi era scarsa 
(6400 paganti oltre agli abbonati). 

A fine gara un po' del soliti delinquenti degli stadi, al se­
guito della squadra bresciana, hanno danneggiato macchine 
parcheggiate, forse per vendicarsi di un InspiegabHe gesto di 
provocazione di Galparoll (uomo bandiera, corretto e mal 
squalificato) verso la curva Sud al fischio di chiusura. 

Sergio Cadorìnì 
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22 l'Unità - SPORT LUNEDI 
9 MARZO 108? 

Arezzo-Genoa 2-0 

Bologna-Lazio 1-0 

Cremonese-Cesena 0-0 

Lecce-Catania rinv. 

Messina-Taranto 2-1 

Parma-Modena 0-0 

Pescara-Cagliari rinv. 

Pisa-Bari 2-0 

Samb-Campobasso 1-0 

Vicenza-Triestina 0-0 

A parte quello sanremese (Morandl-Tozzl.ltUggeri) che sta mie­
tendo successi un po' dovunque, Il «trio» di testa del campionato 
cadetto (Messlnn-Pcscara-Crcmonesc, formatosi appena dome­
nica scorsa), un po' per la neve e un po' per effetto del risultati, 
non supera il primo scoglio nulla sua strada, permettendo ad 
una sola di esse, il Messina del «miracoli», di sfuggire al control* 
10 delle dirette avversarle, Il Pescara non ha potuto difendere il 
primato per l'impraticabilità del suo terreno di gioco, mentre la 
Cremonese, che poteva farlo, ha trovato sulla sua strada un 
Cetena non disposto a regali di qualsiasi tipo bloccando sul 
pareggio la gara più attesa della giornata. E allora quatto quat­
to, ma non proprio, visto che già quella posizione In altre dome­
niche l'aveva assaporata, ti Messina lancia dalla vetta del torneo 
11 grido di assalto alla scalata verso la promozione. E le altre? 

A parte quelle già elencate (da aggiungere il perdurare della 
iteri Illa di punti da parte della Cremonese, solo 3 nelle ultime 
cinque giornate) non * possibile, alla luce del risultati, almeno, 
per II momento, ma come si sa il campionato di 0 smentisce, 
sempre affermazioni perentorie, individuare compagini in gra*. 
do di candidarsi ad una leadership assoluta. Ancora, e Torse e 
meglio, allo stato attuate, ben otto formazioni, racchiuse in tre 
punii, hanno eguali possibilità di cullare sogni di «A». In ogni 
caio e'C da registrare tra queste la sconfitta del Genoa ari Arezzo, 
il pareggio del Parma nel derby con il Modena e la vittoria del 
Pisa sul Rari. 

Per II Lecce no comment visto che anche su quel campo (la 
prima volta nella storia del football salentlno) la neve l'ha fatta 
da padrone. In Coda, tra tante sconfitte, anche quella della 
tallo a Bologna che cosi gela le attese del tifosi ormai abituati a 
prestazioni d) altro livello. 

Oggi Lecce-Catania 
Rinviata Pescara-Cagliari 

La abbondanti navicata dalla ultima ora eh» hanno Investito 
soprattutto la ragioni dal Cantro-Bud non hanno permeilo lo 
«volgimento di duo partita dal campionato cadetto. Infatti sia a 
Pescara che a Lacca dova t t squadro di casa avrebbero dovuto 
affrontare rispettivamente II Cagliari a il Catania gli arbitri 
della duo paro (Qava a Soaliso) riscontrando l'Impraticabilità 
dal tarranidl gioco hanno rinviato antrambl gli Incontri. Men­
tre par Paicara-Cagllarl la nuova data dal match non * stata 
programmata, Lacca-Catania sarà racuparata oggl> 

Messina-Taranto 2-1 

MANCATORI* 37 ' Moeelnl, 87 Blanda, ift" Catalano. 

MESSINA: Fallarli Napoli, Marwuao,' Gobbo, Boni . Bellopede,' 
Venditelll. Orali. Olodìolbue f i * ' Patitili. Catalana, Moeelnl. 
M I Hoiaglla, 14 Talovi. 18 Sparatila, I l Falcatili. 

TARANTO: Incanirli Biondo. Picei; Donatoli!. Canti (74' Paoli-
nalll), Sarra,' Paoluccl, Nocca, Romiti, Malallaro, Tavarllll (80' 
Dalla Coatal. 112 Baalli, 13 CMaran». 15 Crivelli). 

ARBITRO! Vaochlatlnl di Bologna. 

NOTE: Ciclo nuvoloio. Spettatori; 20.000 circa, Ammoniti: 
Gobbo t Orati par protaata. Biondo por gioco fattoao. Gapulao; 
a i r i » ' dopo II cacando gol dal Manina l'allenatore Scoglio 
entrato In campo Multante. Angoli: 4-3 per il Mattina, 

Samb-Campobasso 1-0 

MARCATORE: 47 ' Selvaggi. 

lAMBJNfDETTfSE: Barin: Petrangeli, Annonl; Flccadcnti, 
faicuoci, Rondini; Turrinl, DI Fabio. Selvaggi (88' Ranleril, 
Manlrln, Celeri (77' Cintili!. (12 Bonalutl, 13 01 Cicco, 18 01 
Nicolai. 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parplglla. Delle Pietra; Maeatrlplerl 
183' Rutto). Antlvlno 174' Mautll, lupo; Accardi, Baldini, Va­
gheggi, Gorelli, Ballo. 112 Picce, 13 Potcheicl, 14 Plvolto). 

ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 
NOTE: Cielo coperto, temperatura rigida, terreno acivoloao, 
•peitatori 3,400, Incolto 27 milioni. Ammoniti: Rondini e Par­
plglla per gioco falloio. Angoli: 8-3 per il Ccmpobaaio. 

Vicenza-Triestina 0-0 
VICENZA: M a i n i n o ; Filippi, Montani; Savino, Mauenl . Ma 

ceneroni; lucchetti (73' Corrotti!, Fortunato, Rondon, Nicollni 
(88' De Blaal), M e n a r l i . 112 Dal Bianco, 13 Joppellaro, 15 
Pallavicini). 

TRIESTINA: Qandlnl. Commin i . Orlando, Dal Pra, Cerone: 
Manichini, DI Giovanni IB7' lachlnl), Strappa, Scaglia 189' Ispi­
ro), Cauilo, Camerini, (12 Cortlule. 13, Polonie, 14 Poletto). 

ARBITRO: Amendotia di Manine. 

NOTE: Giornata malto fredde, terreno in buone condltloni. 
Spettatori 10mlle par un incotto di 98 milioni. Ammoniti per 
gioco falloio: 01 Giovanni, Montani, Mauenl , Orlando e Mat­
u r i ) . Angoli: 8-2 per il Viccnia 

Dal «trio» fugge il Messina 
Nostro servizio 

CREMONA • Cosa sta succe­
dendo alla Cremonese? Se lo 
stunna chiedendo tutti. I ri­
sultali scarsi delle ultime 
settimane (due pareggi In­
terni e tre sconfitte esterne) 
hanno ormai sconvolto quel­
li che sembrava una facile 

passeggiata verso la serie A. 
Qualche cosa si è rotto nel 
meccanismo non ecceziona­
le ma lineare delia squadra 
grlglorossa e la ex capolista 
non vince più. Poi si sa, la 
mancanza di risultati fa af­
fiorare quel difetti che le vit­
torie al più nascondevano. 
Anche Ieri qualche uomo Im­
portante è parso sottotono e 
pur avendo di fronte un Ce­
sena Incompleto e per nulla 
trascendentale la capolista 
ha stentato oltre misura. E II 
Cesena? Francamente non ci 
è parsa squadra di grande 
rango, interessanti ma leg­
ger le le punte Rizziteli! e 
Slmoninl, buoni lottatori In 
difesa con l'ex Pancherl In 
grande risalto a rilanciare 
mille palloni mentre Cava-
sin controllava bene Nicolet-
ti e Cuttone aveva vita facile 
su uno spento e barocco 
Chiorrl. 

La partita si è trascinata 
cosi per tutti I novanta mi­
nuti senza grandi sussulti ed 
è apparso chiaro ben presto 
che solo un qualche fortuno­
so episodio avrebbe potuto 
dare una svolta all'incontro. 

Per tutto 11 primo tempo la 
partita non decolla e 11 gioco 

Capolista 
sotto tono 

i romagnoli 
si salvano 

Qualcosa si è rotto nel meccanismo dei 
grigiorossi: adesso tutto è più diffìcile 

Cremonese-Cesena 0-0 
CREMONESE: Rampulla. Garillll, Gualco 175' Paioli); elitario, 
Montorfano. Torri, Lombardo, Bongiorni, Nicolatti, Banclna, 
Chiorrl. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Galletti. 1B Farraronl). 

CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin, Pancherl, Cucchi; 
Aialll, Laonl, Rizziteli! (82' Barozzi), Perrottl (71 ' Mimmi), 
Slmoninl. (12 Oadina, 14 Angelini, 16 Traini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ANGOLI: 7-2 per la Cremonese. 

NOTE: Cielo aerano, giornata fredda, terreno buono, spettato­
ri 8900. Ammoniti: Chiorrl per almulazione e Slmoninl per 
gioco «corretto. 

appare lento e frammenta­
rlo: unici episodi di rilievo al 
10' un cross di Cuttone che si 
Incarognisce e Impegna se­
riamente Rampulla a devia­
re In corner e al 28' un atter­
ramento di Lombardo In 
area per 11 quale I cremonesi 
Invocano, forse non a torto, 
il rigore, ma che D'Ella (sem­
pre lontanissimo dalle azio­
ni) nega. 

Al 43' notiamo un beilo 
stop di petto di Nlcoletti con 
girata al volo ma 11 pallone si 
alza di poco sulla traversa. 

La ripresa non dice molto 
di più. Per mezz'ora è la Cre­
monese a premere con una 
certa dominanza territoriale 
ma sono attacchi ciechi, più 
frutto di orgoglio che di luci­
da supremazia. Tutto infatti 
svanisce e II portiere ospite 
Rossi non è costretto ad al­
cun superlavoro. Anzi, Il pe­
ricolo più grosso lo corre al 
50' quando su una punizione 
di Chiorrl vi è un assist al-
l'indletro per Nlcoletti che 
spara al volo ma un piede di 
un difensore spunta sulla li­
nea e respinge. Sul finire un 
brivido sul fronte opposto 
con Rampulla che esce di 
piede fuor) dall'area ma vie­
ne anticipato da Slmlnlnl 
che In velocità gira verso la 
porta dopo aver superato 11 
portiere, ma alza troppo la 
mira. II fischio finale regala 
un punto per entrambe in at­
tesa di eventuali tempi mi­
gliori. 

Claudio Turati 

«Galletti» 
sfortunati 

pisani 
in ascesa 

Funziona anche in casa la nuova «ricetta» ne­
razzurra - Cecconi e Piovanelli i marcatori 

Pisa-Bari 2-0 

MARCATORI: Cecconi al 22' . PlovanelH al 3 B \ 

PISA: Mannini; Faccenda, Lucarelli; Caneo (84' Mariani), Ca­
vallo, Bernazzanl; Cuoghi. Sclou, Plovanalll (80* Chili), Gie~ 
vannelll, Cecconi. (12 Grudina, 13 Olanda. 16 Faccini). 

BARI: Pellicano; Armeniie, Da Trizio; Loiato, Roseli! (17* Giu­
sto). Laureri; Bergoli), Terracenere, Rideout, Cornine, Sfon­
di. (12 Imparato, 14 Carrara, 16 Bivi. 16 Guastalla). 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

NOTE: Giornata fredda, con cielo sereno. Terreno In perfette 
condizioni. Spettetori: l'Ornila. Angoli 6-1 per II Bari. 

Dilla nostra redazione 
PARMA — È finita con un nul­
la di fatto, ma U pubblico non è 
uscito dal «TuraIni•> del tutto 
deluso poiché la loro squadro si 
è impegnala a Tondo al Tino di 
incrementare la classifica con 
due punti anziché lasciarne 
uno al Modena. Va detto, infat­
ti, che fili ospiti, dopo tre scon­
fitte consecutive e un pareggio 
casalingo, si sono comportati 
brillantemente, controllando 
con meticoloso scrupolo ogni 
settore del campo imbottiglian­
do in tal modo Signorini e com­
pagni e costringendoli ad un af­
fannoso pressing solo a metà 
campo poiché, quando giunge­
vano dalla parte modenese la 
cerniera formata da Piacentini. 
Boscolo, Longhi, Bergamo e dal 

Un punto per uno ed è giusto così 
Parma-Modena 0-0 

PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; Galani (82* Sorniani), Bruno, 
Signorini; Valotl, Florln, Nelli (46' Rossi), Sortola»), Fontolan. 
(12 Bucci, 13 Zamagna. 14 Corti). 
MODENA; Meanl; Ceteltani, Torroni; Piacentini, Ballardlnl, Bo­
scolo; Longhi, Santini, Frutti, Bergamo, Rabittl. (12 Ballotta, 
13 Rubino, 14 Roehi, 16 fla, 16 Ferraris). 
ARBITRO: Ceppatelli di Tivoli 
ANGOLI: 4-0 per il Parma. 

NÒTE: Giornata fredda, cielo sereno, terreno discreto, spette­
tori; 12.600. Ammoniti: Piacentini per gioco scorretto; Sor-
mani. Fontolan e Piacentini per condotta non regolamentare. 
Nelli al 42 ' si è Infortunato al ginocchio destro e «D'Inizio della 
ripresa è stato sostituito da Rossi. 

debuttante Santini (classe 
1967) chiudeva ogni sbocco 
verso Meani ben guardato da­
vanti da Catellon! e Torroni. 

Arrigo Sacchi, aveva recupe­
rato Fontolan all'ultimo mo­
mento ed il giocatore si è dato 
da fare così come Mussi, Galas-
si, Bortolazzi fra ì migliori as­
sieme ai modenesi Catellani, 
Piacentini, Santini, Torroni. 
Quest'ultimo ha commesso un 
solo errore mandando motto vi­
cino al gol il Parma che è poi 
stata l'unica occasione per ì pa­
droni dì casa. Il Modena, dal 
canto suo, può piangere sulla 
clamorosa traversa colpita da 
Frutti al 39': Piacentini, incon­

tenibile sulla fascia destra, se 
ne andava servendo Bergamo, 
questi a Frutti il quale scatta­
va, entrava in area lasciando 
partire un micidiale tiro in dia­
gonale che incocciava sotto la 
traversa, ricadeva sulla linea di 
porta schizzando poi verso l'a­
rea dove l'accorrente Longhi 
nulla poteva anche perchè 
pressato dall'avversario. Il Par­
ma ha premuto molto di più, 
ma in modo sterile senza trop­
pa convinzione pensando mag­
giormente a non scoprirsi che 
mandare a rete le sue punte. 

Il primo tiro verso le due 
porte è per Fontolan, ma dopo 
un quarto d'ora, con Meani che 

para facilmente; poi ci provano 
Bortolazxi (19'). Vaioli (29'> ed 
infine esce il Modena dal suo 

Siiselo con Rabitti, e l'azione 
ella traversa descrìtta. Per 

Meani, con il collega Ferraris 
pressoché inoperoso, sono due 
pericoli: al 50' allorché è co­
stretto uscire di pugno su Fon* 
tolan lanciato a rete da Galassi; 
al 65' quando un pasticcio di 
Torroni in area dà la possibilità 
a Rossi, sostituto dii Mei», di 
centrare l'angolino basso ma il 
portiere intuisce e manda in 
angolo salvando il giusto e me­
ritato pareggio. 

Luca Dato» 

BOLOGNA - H vecchio stadio 
Dall'Ara si rinnova in vista dei 
mondiali del '90 e In squadra 
rossoblu fa altrettanto affac­
ciandosi nelle zone che contano 
del campionato di B. 

La squadra di Vincenzo 
Guerini battendo la Lazio con­
siderala una delle compagini 
più in forma della cadetteria ha 
riacceso le speranze di promo­
zione fino ad ora gelate da un 
comportamento altalenante, 
spesso indisponente specie fra 
le mura amiche, Ieri Nicolinl e 
compagni si sono finalmente 
messi di buzzo buono propo­
nendo un gioco di ottima fattu­
ra con manovre veloci e precise 
soprattutto sulle fasce e che si 
sono tradotte in gol solo in una 
occasione per l'imprecisione 

Si riaccendono le speranze rossoblu 
Bologna-Lazio 1-0 

MARCATORE: 28 ' Musella. 
BOLOGNA: Zinetti; Villa. Galvani; Stringare, Ottoni, Luppl; 
Marocchl, Nicolinl, Marronaro, Musella (88' Lancinl), Maroc­
chino (69' Predella). (12 Cavalieri, 14 Quagglotto, 16 Sorbi). 
LAZIO: Terraneo; Podavini, Acerbis; Esposito. Gregucci, Mari­
no; Poli (46' Fiorini), Caso, Magnocavallo (SS' Piscedda), Pin, 
Mandali). (12 Jalpo, 13 Brunetti. 16 Camolese). 
ARBITRO: Testa di Prato. 
NOTE: Giornata fredda, cielo sereno, terreno buono. Spetta­
tori: 26.000 circa. Ammoniti: Stringare, Nicolinl e Piscedda 
per gioco scorretto, Acerbis per proteste. Poli (infortunatosi 
durante il primo tempo) all'inizio delle ripresa A stato sostituito 
da Fiorini. Angoli 6-3 per il Bologna. 

degli attaccanti e per un pizzico 
di sfortuna. Una volta passati 
in vantaggio i rossoblu non sì 
sono chiusi in difesa come capi­
tava in passato ma hanno fron­
teggiato il pressing biancazzur-
ro e in contropiede Bono andati 
vicini al raddoppio con Marro­
naro e Predella. 

•La mia squadra non è se­
conda a nessuna in fatto di 
gioco — commentava soddi­
sfatto il presidente rossoblu 
Corioni al termine dell'incon­
tro — perché non coltivare 
quindi la speramela della 
promozione?-. 

A fronte di un Bologna friz­
zante e finalmente disinibito 

anche fra le mura amiche (da 
notare che mancava Pecci) la 
Lazio non ha fatto faville. Ha 
retto il ritmo per la prima 
mezz'ora poi piano piano è ca­
lata senza riuscire a creare peri­
coli per la porta dì Zinetti. Su­
gli uomini di Fascettì inizia for­
se a pesare lo stress della diffi­
cile corsa ad handicap cui sono 
stati costretti dall'inizio del 
torneo e probabilmente anche 
la pericolosa illusione di poter 
effettuare la grande rimonta 
addirittura verso la serie A. 

'Altro che promozione —• 
ammoniva Pascetti al termine -
classìfica alla mano stasera sa­
remmo retrocessi: 

Detto questo vanno ricordati 
i migliori in campo che in casa 
rossoblu sono risultati Maroc-
chi e Musella (specie nel secon­
do tempo) mentre fra i laziali si 
sono salvati Polì (che però s'è 
infortunato) e Caso. Questa l'a­
zione del gol che he dato la vit­
toria ai bolognesi: su una ma­
novra Marocchi-Nìcolini la pal­
la è arrivata suite destra a Mar­
ronaro che ha crossato in area: 
colpo di testa di Mussila, la pal­
la ha colpito la traversa poi ha 
superato la linea bianca dopo 
aver toccato anche il corpo di 
Terraneo. 

Waltar Guagnali 

AREZZO — Un successo meri­
tato, netto, attenuto dal mi­
glior Arezzo della stagione nei 
confronti di un Genoa al di sot­
to delle attese. I ROI, entrambi 
nel primo tempo, sono arrivati 
net momento di massima pres­
sione da parte della compagine 
di Hicconuni Al 15' Ermini ha 
deviato alle spalle di Favaro 
una punizione calciala rasoter­
ra do Dell'Anno E dieci minuti 
dopo, ni '25', è btato lo stesso 
Dell'Anno a realizzare sfrut­
tando alla perfezione un proce­
so assist di Ugolotti. 

Il Genoa, dopo l'uno-due de­
gli aretini, ha reagito, ma le 
proprie velleità si sono infrante 
cozzando contro l'attenta dife­
sa imposta dagli amaranto al li­
mite dell'area difesa da Orsi. 
Anzi, sono stati i toscani a 

All'orizzonte aretino torna il sereno 
Arezzo-Genoa 2-0 

MARCATORI: 16' Erminl, 26 ' Dell'Anno, 

AREZZO: Orsi; Minola, Butti; Mangoni. Pozza, Gozzotl; Dell'an­
no. Ermlni, DI Mauro. De Stefania, Ugolotti, (12 Bestogi, 13 
Codogno. 14 Neri, 15 Pierozzi, 16 Pagliari). 

GENOA: Favaro; Torrente, Policano; Bini, Trevisan, Scanziani 
(33' Mileti); Rotella, Eranio, Ma rulla. Domini, Ambu. (12 Pa­
squale, 13 Testoni, 14 Chiappino, 16 Cipriani). 

ARBITRO: Frigerio di Milano 

NOTE: Giornata fredda, terreno buono, spettatori 6.S00. Am­
moniti: Scanziani, Eranio e Gozzoli per gioco falloso; De Stefa­
nia, Butti a Ugolotti per ostruzione. Angoli: 6-3 per il Genoa. 

sfruttare gli spazi concessi dal­
la squadra di Perotti e a ren­
dersi pericolosi in contropiede. 

Nella ripresa ci si aspettava 
il disperato assalto dei rosso­
blu. Ma le attese sono state va­
ne. Non un solo tiro verso la 
porta difesa da Orsi, che, a fine 
gara, ha cosi commentato: 
«Quest'oggi non abbiamo sba­
gliato nulla, dopo il secondo 
gol ci siamo ritirati ordinata­
mente nella nostra metà cam­
po impedendo al Genoa di or­
ganizzarsi con una costante 
azione di pressing. La difesa, 
poi, non si è mai arroccata in 
area, ma ha atteso i liguri al di 
fuori di questa. Così Marulla e 
Ambu hanno avuto poche oc­

casioni e per noi <? finalmente 
tornato il successo-. Già, per­
ché l'Arezzo non vinceva da 
ben due mesi, E questa affer­
mazione, per di più coronata da 
una buona prova, spazza via in 
un sol colpo le preoccupazioni 
di classifica e le nubi delle pole­
miche che si stavano addensan­
do sull'orizzonte dei cieli ama­
ranto. Dal Genoa ci si poteva 
attendere di più, ma la squadra 
dì Peroni, oggi, aveva evidenti 
difficoltà a costruire a centro 
campo. Inoltre troppo lenta è 
apparsa la difesa e troppo isola­
te le punte. Il tecnico ligure ha 
anche provato a sostituire un 
nervoso Scanziani con Mileti, 
ma l'operazione non ha dato i 

frutti sperati. Nell'Arezzo è 
stato soprattutto Dell'Anno a 
fornire gli spunti e l'estro che 
fino a qualche domenica fa 
mancavano alla compagine are­
tina. 

La cronaca: al 4' i toscani 
hanno avuto l'occasione per 
passare, ma Mangoni ha calcia­
to su Favaro da facile posizio­
ne. Al 40' l'unica occasione per 
il Genoa, con Policano, il cui 
colpo dì testa è stato parato in 
tuffo da Orsi. Nella ripresa le 
uniche opportunità sono state 
dell'Arezzo con Butti, Dell'An­
no e al 90' con Ugolotti. 

Fabio Polvani 

Giovarteli! 

Nostro servliio ; 
PISA - Massimo risultalo 
con 11 minimo sforzo. E que­
sta la nuova ricetta del Pi**, 
già sperimentata con succes­
so nelle trasferte di Model)* 
e Catania. La ricetta, evidetv 
temente, è buona anche per 
le partite casalinghe e ne $* 
qualcosa il Bari, uscito pro­
fondamente deluso dall'Are­
na Garibaldi, dove aperay* 
di racimolare un punto per 
consolidare la sua anemie* 
classifica. * 

La partita non è stata cot­
tamente entusiasmante. So­
prattutto nel primo tempo, 
se non ci fossero stati I d « 
gol da raccontare. Il taccuino 
del cronista sarebbe rimasto 
bianco. La gara l'hanno de­
cisa | centrocampisti del PIM 
Caneo, Qlovannelll, Cuoijil 
e Sclosa che hanno badalo,* 
controllare 11 gioco, proMI 
ad approfittare degli erròh 
della difesa avversarla pfr 
lanciare le punte Cecconi ** 
Piovanelli. 

Il primo gol è scaturitoci 
22' del primo tempo d* t|fi 
vero e proprio infortunio dei 
portiere pugliese: lancio III 
Sclosa ribattuto dalla direi*. 
raccoglie Olovanneltt e serve 
la palla alio smarcato Cecco-
ni che lascia partire un tifo 
di destro che non è certa­
mente Irresistibile e che Pel­
licano, in un primo moine*. 
to, riesce a trattenere; poi f* 
palla gli sfugge di mano* fi­
nisce in rete. 

XI secondo gol arriva al SS*, 
autore l'opportunista Pfcovp-
nelll che, approfittando tìt 
una incertezza della dlfee* 
barese, In scivolata riesce** 
spedire in rete una pali* 
stoppata da Cuoghi. 

Sul 2 a 0 la partita non h» 
più storia, Il Pisa non ha dif­
ficoltà a controllare 11 gioco* 
anche perché Ridout, otti­
mamente controllato da Ca­
vallo, e soci non sono In uni 
giornata particolarmente 
brillante. Il gioco si infiam­
ma soltanto verso lo fine dil­
la gara, quando i pugliesi 
tentano disperatamente ti 
gol della bandiera: ci prò»* 
al 28' Rldout con una bellis­
sima rovesciata che non n* 
colto di sorpresa il brano 
Mannini e successivamente 
ci prova anche Biondi al %i* 
con un direttissimo Uro che 
si stampa sull'Incrocio del 
pali. | 

Forse l pugliesi meritava­
no il gol delia bandiera irta 
non hanno avuto fortuna,' 

Sfortuna a parte l pugliesi 
hanno fatto un passo falso, 
soprattutto In considerato­
ne della precarta condizione 
di classifica in cui si trovano. 

IL discorso è completa­
mente diverso per il Pisa &),«, 
con questa vittoria, dopo un 
girone di andata non certa* 
mente esaltante, si porta*al 
vertici della classifica rledn* 
fermando le sue amblslortidt 
promozione. Sarà una lotta 
dura, ma se la nuova ricetta 
continuerà a dare frutti,,. ' 

Francesco Gattino 

Cifre e dati sul campionato di ser ie 'A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

CLASSIFICA 

In cau fuori caia 

P O V N P V N P 

reti 

F S 

NAPOLI 33 21 e 5 0 7 2 1 

ROMA 88 21 7 2 2 4 4 2 

JUVENTUS 28 21 7 3 1 3 8 2 
MILAN 28 21 8 4 1 8 2 3 

INTER 28 21 8 1 1 2 8 4 
VERONA 24 21 7 2 1 1 6 4 
SAMPOORIA 22 21 7 2 2 1 4 8 

COMO 19 21 2 8 2 2 8 4 

TORINO 18 21 8 1 3 1 3 7 
AVELLINO 18 21 2 7 1 2 3 8 
EMPOLI 17 21 6 3 3 2 0 8 
FIORENTINA 18 21 8 1 4 1 3 7 
ASCOLI 10 21 2 4 4 2 3 6 
CRESCIA 14 21 4 3 3 0 3 8 
ATALANTA 13 21 4 3 4 0 2 8 
UDINÉSE 8 21 3 8 2 1 4 6 

34 

30 

30 
22 

26 
23 

23 
12 

20 
16 
10 
20 
11 
15 
14 

16 

12 
16 

18 
11 
14 

19 

17 

14 

24 
28 
25 
28 
26 
22 
24 
26 

N.B. - Nnallwailont Cai: Udinese "0 punti. 

MARCATORI 
12 reti Virdu [Milan, nella foto). 10 
isti: Altobelli (interi 9 reti: Maradona 
(Napolil, 8 ioli. Piai (Fiorentina), 6 re­
ti: Magmi lAialanta). Giordano INapo­
li), Visiti (Sampdoitn) e Gì»nani (Udì-
neiel. B reti. Direeu (Avellino). Sere­
na (Juventini. Batggreen (Roma). 
arlegel (Ssmpdorla). K'oft (Tonno) ad 
E1k|aar (Verona). 4 reti. Serti (Fioren­
tina!, Bagni a Carnevale (Napoli). Rol­
li t Qalie (Veronal- Agostini. Daudarl 
e Pruno (Roma! Manfredonia e Ce­
torini (Juventini, Mancini ISampdo-
na) 

CLASSIFICA SERIE «B» 

MESSINA 
CREMONESE 
PESCARA 
PISA 
CESENA 
GENOA 
LECCE 
PARMA 
BOLOGNA 
AREZZO 
MODENA 
TRIESTINA 
RARI 
VICENZA 
CATANIA 
SAMBENE0C1 
LAZIO 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

28 
27 
26 
26 
25 
25 
25 
25 
23 
22 
22 
21 
21 
20 
19 
19 
18 
16 
16 
14 

G 

23 
23 
22 
23 
23 
23 
22 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
22 
23 
23 
23 
23 
22 

In casa 

V 

8 
7 
7 
8 
8 
7 
8 
6 
3 
4 

e 
7 
3 
5 
3 
5 
7 
3 
3 
4 

N 

3 
5 
4 
3 
2 
4 
3 
5 
7 
7 
4 
4 
7 
5 
7 
5 
3 
7 

a 
6 

P 

0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 

fuori casa 

V 

1 
2 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
0 
1 
0 
2 
1 
1 
0 
2 
0 
0 
2 

N 

7 
4 
2 
5 
7 
7 

e 
8 

e 
7 
4 
7 
4 
3 
4 
4 
6 
3 
2 
2 

P 

4 
5 
6 
5 
5 
5 
5 
3 
3 
4 
7 
5 
6 
7 
5 
7 
4 
9 

IO 
7 

reti 

F 

21 
20 
26 
21 
22 
28 
21 
17 
23 
19 
18 
21 
14 
19 
15 
14 
26 
14 
16 
17 

S 

13 
16 
22 
18 
19 
25 
18 
14 
19 
16 
28 
14 
18 
22 
21 
21 
17 
20 
27 
26 

N.B. - Penalizzazione Cai: lofio - 9 . Cagliari ~f>. Triestina -4 . 

MARCATORI «B» 
Con 15 rati: Rebonato (Peicara); 

11 rati: Da Vini (Taranto), 10 reti: 
Nlcoletti (Cremonese) a Simonin! (Ce­
lane); 9 reti: Manille (Genoa). Frutti 
(Modena) e Vagheggi (Campobaiio); 
7 reti: Cipriani (Genoa), flortolaiii 
(Parma) e Barbai (Leccai, 6 reti: Man-
delll (Laiio). Ugolotti (Areno). Monta-
uno (Cagliari) e Tacchi (Lecce). 5 ra­
ti: Marronaro (Bolognel. Peiculli (Lec­
ca), Rabittl (Modena). Sclou (Più) a 
Selvaggi (Sambentdetteie). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 15 mano, ora 16) 

Bari-Lecce, Cagliar l-Sambenedet-
tee e, Ca m pò bau o-Areno. Ceiena -
Pua. Qenoe-L. Vicenia, Laiio-Cramo-
nete, MeiElna-Parma. Modena-Cata­
nia. Taranto-Peacara. Trieittne-Boto-
gns. 

RISULTATI «C1» 
GIRONE «Au: Fano-Vlrescit 

3-0, Lucchese-Ancona 0-0, Man­
tova-Rondinella 0-2. Monza-Cen-
tese 10, Reggiane-Prato 1-0. Ri­
miri. Piacenza 0-0. Spat-Padova 
0 0 Speila-Legnano 2-1, Tren­
to-Carrarese 1-0 

GIRONE «Bn- Campania-Bene­
vento 1-0. Caaertana-Livorno 
1-1, Catanzaro-Teramo 1-0, Li­
cata-Brindisi 4-1, Martina-Bar­
letta (rinv par nevai, Monopoli-
Foggia (rinv. per nevai, Nocerlna-
Cosenta 3-0, Reggina-Salernite-
na 1-0. Steno-Sorrento 0-1. 

CLASSIFICHE « C I » 
GIRONE «A»: Piacermi * Padova) 
punti 35; Reggiana 31; Fano 27; 
Canteaa, Spai e Monta 26; Luc­
chese 24; Rimini • Vtreacit 23; 
Prato • Trento 22; Carrarese 
21; Ancona e Spella 20; Rondi­
nella 19; Mantova 16; Legnano 
13. Reggiana, Fano, Legnano • 
Mantova una gara in meno. 
GIRONE «B»; Casertana punti 
30; Barletta e Catanzaro 29; 
Campania 2B; Teramo 27; Saler­
nitana e Monopoli 25; Cotanta 
24; Livorno. IMocerin» e Licata 
23: Reggina e Foggia 22; Brindi­
ti 21: Martina 20; Benevento 
19; Siena 17; Sorrento 14. Mar­
tina, Barletta. Monopoli • Foggia 
una gara in meno. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 15 marzo, ore 16) 

GIRONE «An: Ancone-Reggiana; 
Carrarese-Monte; Centese-Le-
gnano, Padova-Lucchese, Pia-
centa-Feno; Proto-Trento; Rlml-
ni-Mantove, R,M. Flrenzo-Spal. 
Virescit-Spezia. 
GIRONE «B»: Barletta-Nocerlna; 
Benevento-Brindisi: Cosenza-
Campania. Foggia-Licata, Livor­
no-Catanzaro. Regglna-Caaerta-
na. Salernitana-Siena. Sorren­
to-Martina, Terumo-Monopoll. 

RISULTATI «C2ft 
GIRONE «A»: Alessandria-Pi­
stoiese 0-0; Asti-Cuoio Peti* 0-0; 
Carbonia-ttovara 1-1; Maaseae-
Casale 0-0: Montevarchi-Civita-
vecchie 0-0; Otble-Cntetìa 1-1; 
Pontedere-Samemes* 2-2; Pro 
Vercelli- Sorso 3-1; Torree-Oer-
thona 0-0. 
GIRONE «B»; Chtevo-Mestre 2-1; 
Oapìtaletto-Montebetluna 4-0 
(gioc. sabato); Pofdenone-Qiof-
glone 2-2; Pro Patrie-Ptevigina 
0-0, Sassuolo-Orceana 0-1; Sui-
«ara-Pavia (gioc. sabato): Trevi­
so-Varese 3-1; Venesie-Pergo-
crema 0-0; Vaoherese-Oitrepo 
2-1. 
GIRONE aCa: Anglila-Fot-n 1-0; 
Civitanovese-Pesaro 0-0; S.F. 
Andria-Maceratese 4-0; Frenca-
vilta-Blsceglie n.d.; Glutlenova-
Ceaenatico n.d., Jesi-Gelatina 
1-0; Matera-Ternana 0-2; Peru-
gia-Casarano 0-0: Ravtnna-Lan-
clano 2-0. 
GIRONE «Da: Cavese-Lodfglani 
1-0; Ercolanese-Pro Cisterna 
4-1. Ischte-Paganesa 1-0, Latina-
Juve Stabia 2-0; Nlese-Air egois­
te 0-1, Rande-Nola 1-1; Siracu-
aa-Turrts 1-0; Trapani-Frosinon* 
4-1; Valdiano-Gi«rre2-1. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «Ai: Otrthorw punti I* Na­
vata 32; Torres 31. PtitoteuelnMsl 
29, Civitavecchia 27; Olbia e Cweìe-
pelli 25. Pontedera 24, Pro V«t«aJ|, 
23; Montevarchi 22; Carbwth «1; 
torio e Caule 20; Ma»m 1U AN*> 
wndrla a Sanremese 1B; Aiti W. Ce­
sala due gare in meno, Pio V 
Carbonìa. Alasundria e Asti una fl 
In mano. 
GIRONE sBi: Oipltatatto punti «ftp*. 
vii 33. Treviso 28; Vsrt», VemMe 
Chiavo 27. «tur» e QtogwH» 21; 
Suzzare e Pordenone 23; Manuel», 
ne e Pergocrema 22. Pro Patrie* Pie-
vigna 21. Voghitele 20; f ~ 
19. Oltrepò 14. Orcaans 13.1 
Qrcaana una gare in meno. 
GIRONE tCa; Vis Pesaro Minti J 
Ternana 32; Giularwwa 30; Irene* 
la 39; Andr» • Jesi 28; tamtam* e 
Ravenne 27: Anali» 26. Fori Hi &• 
vitsnomeZa MmuaaCatieianelft; 
Perugia 19. Bucagli* 18. Macetatee* 
e Galetlna 14. Ceienatwo 10, PfMWB* 
Vida. Biiceglis. Giuliano** • CewrntsV 
co una gara in meno. 

GIRONE iD»: ^osinone aunt) «fe 
Ischi» 32. Juve Sub.» il; UHM iti 
Ginr». P,0 Cìmrnft. Nata • Velane 
26. Siracusa 35. Tr«p«ni Hi Atòff*» 
lese 22. Lodigwni e Rende 11; «a***» 
19. Nlisa e Lrcelanes* 17, Ptiffleta 
19. Turrt* 1». Curri. Vetdie^Afe*. 
goleie e Ercolanaae un gara in mene. 

http://Morandl-Tozzl.lt
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Las Vegas batte ai punti Smith e diventa campione dei massimi per le cinture riunificate Wbc e Wba 

son, una dinamite senza botto... 
Manca il brivido del K.O. 

(Spaccaossa» resiste 12 round 
Serio concentrato, addirittura cupo prima di entrare nel ring 
Imiiton Hotel di Las Voga» il giovane Mike «Typhoon- Tyson 
• li é autodefinito «tifone- dopo essere stato «Dynamite Kid. 
Mtor K 0 » «Iron Man» ossia uomo di ferro ed altro ancora ha 

Ito «pere In giro che avrebbe spacciato James iSpaccaossa. 
Uh in tre assalti I «bookmokera. del Nevada si sono subito 
Mutamente scatenati nel lanciare scommesse Bulla profezia 
•l'Invitto campione dei massimi Wbc e 11 «business» non è man 

Poche ore nrima sulla bilancio Mike Tyson aveva accusato 219 
libra (kg 01) 336) contro le 233 libbre (kg 105 687) di James «Bone 
cruiher. Smith „ , , , . . . 

Al primo colpo di gong Dynamite Kid appariva tiratlssimo 
"erocemente determinato a sbrigare! in fretta apparentemente 
Jllmò ma dentro nervoso Lo si è capito al termino del primo 
«Una da lui vinto quando ha tirato un pugno di troppo al nemico 
iOUo lo sguardo golfdo dell arbitr? Mills Lane uno dei migliori La 

.medesima faccenda si è ripetuta dono il Ring finale delia seconda 
«untela, pure vinta da Mike che, evidentemente non aveva anprez 
"Ito il imeitiere. imbrigliente di James «Snaccaossa» Smith che 

in gli lanciava ipaiio Insomma mentre Mike «Killer* Tyson cer 
iclv* di scatenarsi per distruggere cercando^ invano, di sparare 
•tómbe A due mani da k o, come aveva fatto in oltre 26 occasioni 
(Mi I.UQÌ 28 combattimenti del passato, invece «Spaccaossa» affi 
il ondosi ali esperienza alla superiore statura alle lunghissime 
.oracela cercava solo di sopravvivere e nel medesimo tempo di far 
•figurare ed imbestialire il ragazzetto che lo voleva al suoi piedi 

Diciamo che Smith non ha commesso 1 errore di accettare la iba 
garre- come foce il reverendo rrevor Berbick 

Assistendo ul ..super fipht- che non era affatto tale fra il King 
Kong di Brooklyn e lo stempiato Zio Tom della Carolina del Nora 
abbiamo provato due singolari sensazioni una pugilistica e 1 altra 
navale, ripetiamo navale" Il match mi ha ricordato quello del 9 
febbraio del 40 tra Joe Louis campione dei massimi e il cileno 
Arthur Godoy Vinse Joe 1 ouis ai punti in 15 riprese ma si prese 
tanti fischi 

La sensazione navale è questa fatte le dovute concessioni alla 
fantasia nel nuovo stadio ali aperto dell Hilton Hotel di Las Ve 
gas Nevada abbiamo nassistito (da antichi marinai) od uno scon 
tro innocuo fra due enormi corazzate più che ad una battaglia 
micidiale A nostro parere quello fra le corazzate Tyson e Smith e 
stato un confronto tattico più che una autentica battaglia perché 
i grossi Calibri di Mike e di Jim spararono a vuoto mentre sul 
bersaglio arrivarono soltanto i proiettili dei piccoli cannoni con 
traete! „ 

Se la vittoria pugilistica è spettata meritatamente a Tyson con 
verdetto unanime però con punteggi eccessivi il successo tattico lo 
merita lo sfuggente Smith il secondo «fighter» dopo il perticone 
Mitch Green che non è finito el tappeto nemmeno fugacemente 
contro il «killer» scoperto da Cus D Amato Anzi «Spaccaossa* 
irridente e sicuro di se (con quei guantoni tenuti bassi) dopo un 
inizio incerto non ha corso alcun seno pericolo pur perdendo 
nettamente Lo sfido pugilistica navale di Las Vegas è aurata per 
tutti i 12 rounds preventivati 1 invitto Mike «Plgeon. Tyson e Un poderoso destro dal campione Tyson si abbatte su «Spaccaossa» Smith 

Nella giornata di chiusura dei Mondiali indoor nuovo primato della bulgara nell'alto: 2,05 

Per Stefka Kostadinova 
ancora un salto record 

Spinte e cadute nei 60 hs, Campbell ne approfitta 
Alle 31 37 ora Italiana, 1 

-*80mllfl dell'Hooslor Dome al 
(*ono alzati tri piedi por ftp-

.'plaudlrc la grande stefka 
• Kostadinova splendida sul* 
*** mlsuru di due metri e eln-
«HW centimetri, record del 

i mondo Sombrava che I esile 
fanciulla bulgara non fosse 
nelle belle condizioni miche 

, é .infintali dell avvio della 
J *«tfg!one quando a Genova 

"*t «m 8 04 aveva aperto l inver-
wb del primati mondiali In 
"tfoor Sembrava ma non era 
i««8l perché te risorse della 

ventiduenne saltatrloe tn al­
to — la più brava di tutti l 
tempi — sono Infinite Ste­
fka sa realizzare un'azione di 
rara bellezza La rincorsa è II 
prodotto della concentrazio­
ne e di una morbidezza di 
membra atraordlnarle II re­
sto è velocita pura Stofka è 
riuscita a realizzare, con la 
velocita, quel che la bella co* 
sacca Tamara Bubka aveva 
provato a fare tre anni fa 
prima di esaere spodestata 
da Ludmlla Andortova 

Ieri sulla pedana doli Hoo-

sier Dome di Indianapolis la 
giovane bulgara ha trovato 
un'avversaria gagliarda nel­
la tedesca dell'Est, Susanne 
Helm, che con 2,02 ha otte­
nuto la miglior misura mal 
raggiunta da un atleta del 
suo paese sia ali aperto che 
al coperto SUfkaa\eva cinto 
1 Impressiono di non essere 
In grande giornata con un 
errore a 107 Ma era soltanto 
una falsa impressiono Sto­
fka era più che mai Stefka 
La grande atleta ha poi chie­
sto la stratosfera di due me­

tri e nove centimetri Voleva 
avvicinare il muro del due 
metri e dieci centimetri una 
misura che In non pochi pae­
si crea già selezione nelle ga­
re del maschi Ha fallito te 
tre prove ma la terza 1 ha fal­
lita di poco La grande velo­
ci! idi esecuzione le ha Impe­
dito di ritirare in tempo le 
gambe 

Sui 60 metri ostacoli tutti 
attendevano li grande Greg 
Poster, l erede di Renaldo 
Nehemiah autore del 7'40 
delle semifinali, primato del 

Heik t Drechtler e stata ta re­
gina dai mondiali doye ha 
conquistato I t i to l i nel 200 m 
(nuovo record dal mondo) • 
r i t i u l t o In lungo 

mondo SI è vista una corsa 
drammatica e gialla II cana­
dese Marc McCoy ha azzec­
cato una partenza superba 
mentre Oreg Poster è parso 
sorpreso dallo sparo dello 
starter A un certo punto I 
due atleti neri — l america­
no tn quinta e II canadese in 
quarta corsia — hanno Ini­
ziato una strana convergen­
za verso la linea bianca che 
separa t due corridoi Greg si 
è visto davanti Marc e non si 
è reso conto dt essere al limi­
te della corsia pensava che 11 
canadese avesse Invaso 11 
auo dominio. E cosi ha spin­
to con violenza il rivale per 
toglierselo dalla linea dt ga­
ra, Risultato? Marc è franato 
e Greg pure 11 primo si è sol­
levato quasi subito mentre 11 
secondo è rimasto dolorante 
sulla pista Greg Foster si è 
subito pentito del brutto ge­
sto si è infatti trascinato 
sulla pista per avvicinarsi al­
lo sfortunato rivale e gli ha 
serrato il polso della mano 
Un modo per chiedere scusa 
Ha cosi vinto, In 7"5l, l'ame­
ricano Tonte Campbell da­
vanti al francese Stephane 
Carlstan e al britannico NI-
gel Walker, 

Feroci I giudici con la te­
desca dell Est Sabino Busch 
dominatrice del 400 metri In 
51 67 Sabine è stata squa­
lificata per Invasione di cor­
sia nel primo del due girl (poi 
le ragazze vanno alla corda) 
Decisione crudele perché la 
giovane atleta si è macchiata 
— si fa per dire — di un palo 
di appoggi sulla linea bianca 
in fase di avvio Punizione 
spropositata 

Nella terza e ultima gior­
nata e era solo un azzurro In 
lizza, Il farmacista toscano 
Gianni Stecchi che con 5 50 
ha ritoccato il primato ita­
liano di salto con l'asta A 
5,60 dopo due errori si è riti­
rato per uno strappo addo­
minale E stato bravo 

Da annotare nel pomertg-
§lo conclusivo il successo 

ella piccola e rotondetta 
creola olandese Nel Ile Coo-
man che ha battuto tn fotofi­
nish la canadese dt origine 
giamaicana Angela Taylor 
Tn 7"06 Sei primati mondiali 
In tre giorni per una festa 
con sapore di barnum un po' 
fuori stagione Arrivederci a 
Budapest tra due anni 

Remo Muaumecl 

diventnto il nuovo campione del mondo dei massimi (Wbc Wbi) 
al 66 66 per cento mentre il restante 33 33 per cento rimane ni 
burocrati della Ihf che per punizione hanno detronizzato 1 istrioni 
co danzatore Michael Spinks (pure lui invitto) e forse affideranno 
la loro piccola Cintura a Tony iTNT» Tucker 

La maggior parte dei 14 600 clienti dell arena dell Hilton Hotel 
hanno probabilmente provato una delusione non assistendo al 
1 ennesimo ko di Tyson però Mike ha procurato loro un attimo di 
«suspense-quando ali inizio del 7 assalto è finito sul tavolato (la 
prima volta nella sua carriera) ma non per un pugno di «Spaccaos 
sa- bensì per una scivolata Per noi il ifighi» di Las Vegas e stato 
illum nnnte prezioso Dynamite Kid è un campione «in potenza* 
manca di ^mestiere» possiede un gioco monotono, non sembro 
ancora un Joe 1 OUIR oppure un Rocky Marciano un Joe Fraxier o 
un George Foreman e soltanto Mike Tyson un «futuro grande 
campione» se non si rovina con droga donne, presunzione oppure 
altro Joe Louis Rocky Marciano Joe Frazier, Sonny Lìston, Cas 
gius Clay perfino Larry Holmes (per non parlare del pioniere Max 
Schmehng JackDempsey GeneTunney e Jack Johnson)! avreb 
boro sconfitto pi i o meno agevolmente In attesa della maturarlo 
ne di Dvnnmite Kid riteniamo ridicoli i punteggi dei tre giudici 
119 10"" 119 107 e 119 105 sul nostro cartellino e erano solo sette 
punti per Tvson 

Il futuro di Mike Tyson è tutto d oro a Tokyo gli hanno offerto 
10 milioni di dollari a Londra 6 milioni di sterline circa 12 miliar 
di di lire In Giappone il King Kong potrebbe battersi con Plnklon 
Thomas del Michigan ne) Wembley Stadtum con Frank «Big-
Bruno che in questi giorni si è affidato al famoso traine* Georg* 
Francis In quanto a James «Spaccaossa» Smith, che ha quasi 32 
anni riteniamo si gusterà i dollaroni raccolti a Las Vegas (quasi 
due m hardi di tire) I pugni furenti che non si sono visti a Lai 
Vegas hanno invece infiammato la Cobo Arena di Detroit Mlchi 
§an dove Thomas «Hit Man* Hearns (kg 78 700) il cobra nero dal 

estro saettante ha strappato la Cintura mondiale dei mediomas 
sin» V\bc al britannico Dennis «Dynamite* Andnea (kg 78,600) 
un veterano della Guvana che nelle corde si batte come uno scas 
zottatore dt strada II verdetto dell arbitro panamense narrerò 
assai censurabile è stato di k o tecnico nel 10- round in quanto ia 
partita poteva terminare nel sesto assalto quando Hearns ha in 
flitlo cinque cadute ali inglese tre «contate» dal referee e duo 
trascurate 

Con questo trionfo il regale Thomas «Cobra» Hearns è entrato 
due volte nella stona e il primo ex campione dei welters diventato 
campione dei mediomassimi impresa fallito dal londinese Ted 
Kid Lewis (battuto da Carpentier) da Michey Walker (sconfìtto 
da Tommy Loughran e da Maxie Rosembloom), da Pete Lituo 
(bocciato due volte da Loughran) e dal grande Ray «Sugar» Robin 
son schiantato dal caldo più che dai pugni di Joey Maxim Inoltre 
T homas -Hit Man» Hearns ha completato la decade dei tre volte 
campioni del mondo assieme a Bob Fitzsimmons Tony Canzonen 
Barney Ross Henry Armstrong, Emi le Griffati (contestato), Wil 
fred Benitez Alexix Arguello Roberto Duran e Wilfred Gomet 

Giuseppa Signori 

PRAMOTTON SECONDO AD ASPEN — L elvetica M Chela Flglnt • Il |uo 
connaz onale Prmn Zurbr ggon hanno vinto a Mouni Allan (Canada) e Aspon 
(Usa) la I bara e il supera game d Coppa del mondo In questa ultima prova 
Promotion gèp aitato al secondo posto Erlacher quarto i Tomba ottevo 
Nella gara femm mie la Delago e g unta undicesima 
(.INARRESTABILE MARCIA DEL PETRARCA — Quo IH 1 multati delle 
gara dalla settima g amata di r torno del campionato di rugby Sirie A/1 
Benetton Traviso Scavo! ni Aqula 15 6 Amatori Catania Deltalat Rovino 
9 12 Cus Roma Rugby Parma 9 6 Petrarca Eurobagt Casale 13 4 Doko 
Calvsano Blue Bawn Mirano 10 12 Ibimalnt Milano Slrigamrna Cresca 
12 12 Classile* Petrarca punti 34 Benatton 30 ScavoUnfSB Sirrgaroma 
24 Parma e Rov go ?0 Ib ma nt 17 Amatori Catania e Cus Roma 12 Blue 
Oawn M rano 11 Eurobaga Cassia 9 Dolio Calvlsano 7 In seria A/2 Cwime 
Livorno Fracasso Sandonà 14 10 Gelcapello Placama Maa Milano 29 3 
Rugby Noceto Gico Roma 9 IB Pasta Jolly Logrò Passa 3 3 Imevi Bine 
vento Cus Padova 15 7 Frascati Tra Pini Padova 22 4 Classiti» Giloapatlo 
punti 35 Fracasso 33 Geo Roma 25 Benevento 24 Pasti Jolly • Corimo 
Livorno 20 Frascati 17 Logrò Passe 13 Cus Padova Tre Pini • Noceto 11 
Maa Milano 8 

LENDL E MECIR FINALISTI — I cecoslovacchi Ivan Ltndl • Mlroiliv Msclr 
sono i due finalisti dal singolare maschile al torneo di tanni» di Ksy Diacene 
valevole per il Nabisco Grand Prlx Ltndl hs battuto lo statunitense Jimroy 
Connors 3 6 7 6 7 6 6 3 Mae r Invece ha sconfitto Noah 7 5 5 1 
(abbandono dal (ranetta par infortun o) 
LA MAGONI VINCE IN COPPA EUROPA — L murre PsoVsit* Magoni 
Storia ha vinto sulla nevi dell Amistà il secondo slalom dada Coppa Europa d 
sci femminili precedendo I olandese Christs Kmshoftr • la frane*;» Christina 
Guignard 
PALLAVOLO CON SUSPENSE — Finali dt campionato davvero palpitante 
nel massimo torneo d pallavolo Quattro aquadre sono ora in tasti Kutlba 
Ssntal Tartar ni e Panini Ecco i risultati della venttsimi giornata Entrmix 
Santa) 3 1 Pan ni Olioieta 3 0 Bistefam Q omo 3 0 Cieli* Bttungi 3 O 
Acquaponlllo Tarlarmi 3 2 Kut ba Zip Jeans 3 2 Cosi II «tossitici compia 
ta Kut ba Santal Tarlar ni e. Panini 30 C esse 26 AcouaooitlllQ ed Ertemi N 
24 6 Stefani 18 Olioieta 12 Giorno 8 2 p Jeans t Belunga * 
LA CORSA DELL A DONNA — Orietta Manna della Cisis Frascati ha vinto 
la sett ma edmone della Corsa della donna manlfsitsiions podistica fammutt 
le organ iu ta da» U sp che si è svolta Ieri nel parco di Viltà dei Gordiani 
Hanno pariec palo oltre duem ta atleta 
RECORD NEL NUOTO PlNNATO — Il ventinovenm atleti ravtnna» Pioto 
Vand ni ha stab I to il nuovo primato mondiali di nuoto pmnato sulle d stinta 
del mal omarino (1850 metri) con 16 47 67 Vand ni ha abbassato II limiti 
precedente che appartenevi al francesi Eric Dee me con 16 66 03 
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Basket» solo nove squadre già sicure di disputare Pultima fase 

Ancora nebbia per i play off 
Il Banco fa un passo avanti 
1 romani con un super-Gervin vincono a Canta 
Mancano due nomi alle ma-

'tfttttlchc dieci che dispute 
tamii) t plo% off di basket \ 
\H\ turno dalln (ine sono sicu­
re di giocare 1 ultimu cmoilo-

tnante CAM? DHarckc \resons« 
•ufiUlpUir Iracer Sta\ollni Ma 

, bjlcirgl I nichcm e Giamo 
jJ('uUimfl giornata dhenta cos) 
declaha per Uanco Koma Al-
ììbert e Merloni con 1 torinesi 
^•meriti Ieri un notevole pas 
«guarnii 1 hanno fatto i roma* 
,nl allenati da (ìuerr|cri che 

it* iriuwrto battuto I \re\oni> 38 l 
ramili di Clervin protagonista 
assoluto dell incontro Retro­
cede assieme oli Hamb's lo 
Pantani In A3 a fianco del già 

nìromosso Uonctton si gioche­
ranno ti tutto per tutto Popper 
M Liberti 

AREXONS-BANCOROMA 98-104 
AREXONS CANTU — Innocentin 12 Doso 2 Dosa IO Ca 
onazzo 4 Gay 12 Charles 21 R v a 3 5 Marzorat 2 Tr da 2 
punti 34 /68 T n d a 3 p u n t 4 /11 T n b b o r 18/22 R mbalzi 
38 AH RotBtcati 
BANCOROMA — Gorvln 38 Sbarra 13 Bechini 2 Gilardl 21 
Potesello 8 Pastorello 3 Bantom 19 Ali Guorror Tr i da 2 
punti 36 /56 Tiri da 3 punti 1/4 Tiri l bori 29/37 Rimbalzi 35 
Arb i t r i Zeppilli e Belìsan di Roseto degl Abruzzi 
Noto spettatori 4 500 per un incasso di 43 m I oni Gocaton 
usciti per 6 falli Polesello(B) Tecn co por proteste a Gtlard (Bl e 
Cognazzo (A) Espulso per proteste 1 allenatore Recalcatt (A) 

Dal nostro Inviato 
CANTU — La vittoria che non 
ti aspetti e quella del Banco 
Roma per 104 a 98 sul campo di 
Cantu Sembrava proprio una 
partita senaa stona e invece 
tutto si è ribaltato nel secondo 
tempo quando dopo una fase 

folle di errori dnll una t dall al 
tra parte con un Bancoroma 
però in crescendo I allenatore 
di Cantu Recnlcau ha perso 
completamente la testa per un 
fallo che secondo lui non ero 
stato fischiato in favore dt Ri 
va ha incominciato ad inveire 
contro gli arbitri Risultato fai 

lo tecnico ed espulsione dnl 
campo 11 pubblico ha eomin 
ciato a tirare di tutto sul com 
pò tensione alle stelle partita 
imita Poiché la squadra di 
Cantu ha perso la testa Riva 
come un ariete si e dimenticato 
di giocare in un collettivo e si e 
gettato a testa bassa contro la 
difesa romana Che ha avuto 
buon gioco nel fermarlo ma so 
prnttutto nel rilanciare le azio 
ni con efficacia e intelligenza 
D altra parte oggi Cantu non 
poteva proprio sperare di vin 
cere Marzarati 1 uomo che ne 
sce a tenere in mano la squa 
dra ieri aveva mal di schiena e 
il suo primo canestro è arrivato 
n 3 minuti dalla fine Inoltre 
Gay I americano che di solito 
non tradisce mai era in giorna 
ta negativa anche per la marca 
tura di Polesello Charles 1 a 

Risultati di A1 
14* GIORNATA DI RITORNO 

Borioni TO-Divarese VA (giocata ieri) 8*V69 
Tracer MI Hamby Rimini B9-76 
Arexont Canto Banco Roma 98 -104 
At l iber tUC Riunite RE 81 -66 
Ocean BS Boston Emchem LI 9 3 - 7 1 
Mobilgirgt CE Yoga BO 115-70 
Scavolmi PS Giorno VE 116-102 
Dietor BO Pontoni UD 89 -86 

LA CLASSIFICA —Divarese 42 Dietor Tracer 
e Araxona 40 Scavollni 38 Mobilgirgi 34 Eni 
chem 30 Banco Roma Allibert e Giorno 28 
Borioni 26 Yoga 24 Ocean e Riunite 22 Fanto 
ni 16 Hamby 6 

PROSSIMO TURNO (15/3/67 ultima giornata 
della prima fase) — D varese Tracer Pontoni 
Mobilgirgi (sabato 141 GomoArexons C Ru 
n te Bertoni Banco Ocean Yoga Scavolinl Bo 
ston Dietor Hamby Al! bert 

Risu l t a t i d i A2 
14- GIORNATA DI RITORNO 

Liberti FI Stefanel TS 8 4 - 7 8 
Segafredo GO Benatton TV (d I t a ) 94 -89 
Annabella PV Alfasprint NA <d 1 t s ) 8 0 77 
Fleming P S Giorgio Filanto Desio 93-8S 
Citrosit VR Corsa Tri» RI 79 88 
Popper Mestre Alno Fabriano 80 -79 
Stenda RC Spondilatte CR 9 4 - 9 1 
Jollycolombani FO Face/ PE 87 -79 

LA CLASSIFICA — Benetton 42 Pepper e 
Liberti 40 Filanto 34 Alfasprint e Annabella 32 
Jollycolombani 30 Spondilatte e Stando 28 
Fleming 26 Alno 25 Pacar 24 Segafredo e 
Corsa Tris 22 Stefanel 20 Citrosit 18 

PROSSIMO TURNO (15/3/87 ultima gornata 
della prima fase) — Corsa Tr s Stenda Alno 
Floming Facar Annabella Filanto Liberti Alfa 
sprint Segafredo Spond latte Jollycolomban 
Benetton Popper Stefanel C tros I 

mencano che non ci pince do 
pò una strepitosa sene di cane 
stri nel primo tempo (S su 8) 
non e stato più in partita un 
pò tenuto in panca per i falli 
un pò una leggera distorsione a 
una caviglia a meta del secondo 
tempo e un pò il suo modo di 
giocare tutto solo e senza alcun 
riferimento verso i compagni di 
squadra Cosi il Bancoroma 
esaltando 1 utilità di Bantom 
la grande giornata di Gervin 
(38 punti per lui con 13 su 22 al 
tiro) 1 ardore di Sbarra e il tar 
divo rientro in gara di Gilardi è 
riuscito a portare a casa due 
preziosissimi punti che porte 

ranno i romani ai play off Per i 
cantunnì questa può essere 
una salutare lezione in vieta dei 
play off 

Del Banco Roma va ricorda 
ta soprattutto la prova colletti 
va ai di la della prestazione di 
Gervin comunque non strato 
sferica quello che ha funziona 
to nei romani è stata la capacità 
di reagire (soprattutto nel pri 
mo tempo) alle sfuriate dell A 
rexons a riorganizzare il gioco 
ogni volta che qualcosa non 
funzionava e a non perdere mai 
la calma Come del resto ha fat 
to il suo allenatore Dido Guer 

rieri Con questa scoi iuta I A 
rexons perde il primato in clas 
si fica e dovrà sudare parecchio 
anche domenica prossima ulti 
ma partita del campionato con 
tro la Giorno per non arrivare 
quarta nellaq griglia alta dei 
play off Un ultima annotazio 
ne sugli arbitri Belìsan e Zep 
pilli sono mediocri e ieri ne 
hanno combinate parecchie 
L unica cosa che va ascritta a 
loro mento è di non aver perso 
completamente la testa quando 
si è scatenata la bagarre 

Silvio Trevisani 

COMUNE DI COLLAGNA 
PROVINCIA DI REGGIO NELL EMILIA 

Estratto avviso dì gara d'appalto 
Questo Comune quale Ente conceasronar o delta Comunità montani dal 
1 Appennino regg ano provvedere ali eiper mento di une gir i di appalto pe" 
I aggiudicai one de lavori di copertura con struttura in acciaio dal Palatiti 
to poi funi onale e dal ghiaccio in Cerreto Laghi l lavori saranno aggiudicati 
madiant» licitatone privata ai aerisi dall art I le» e) della legga 2/2/1973 
n 14 tasto attuale con emmissione di offerta in aumanto L importo dall ap 
paltò « di L 733 000 000 Possono presentar! offerte anche impresa 
riunte ai sens dell art 20 della legge 584/1977 testo attuala Le domanda 
di partecipatone n bollo dovranno essere inviate a meno di latterà racco 
mandata al seguente ndmizo Comune di Collagna ufficio di segreteria 
pazza N Caro! 6 42037 Collagna (Reggo Emtial e dovranno pervenire 
entro il term ne improrogab le di giorni 10 dalla data di pubblicitiori! del 
presente aw so sull Un ti e sul /Tasto de! Carlino, decorrenti dall ultima 
pubbl cai one Nelle 3 ngole domande d partec pallone gli interessati do 
vranno ndcaaapenad esclusone sotto forma d dcriiaraiont luccetai 
vamenteve [cab e 
a} d essere isc ti ali Anc nella cai 17 per l importo minimo di L 

750 000 000 
b} le ofie e osaguta nogl ultm ire ann con md catone dalla stai one 

appaltante dog mpo t delpe odo e dal luogo di esecut one precsan 
do di aver esegu t a rogo a d arte e con buon es to comparso li con 
quali oggetto del presenta aw so Non saranno presi m coni dannane 
lo domande ci mproso che non abbiano esegu lo nel tnann o suddetto 
almeno un s ngo o lavo o doli mporio d l 750 000 000 per ogni anno 

ci I att oliatura mn;z ci opera a I eau pagg amento tecn co d cui si di 
sporti per I esecuzone de lavor 

di I organ co med o annuo dell mpresa ed ti numero dai dirigenti con riferì 
memo ag ult m tre ann 

e) di essere n possesso dalla capac ta economica a totani via ohi dovrà 
success vamente come sapra detto assira provata sulla bst d* idonee 
dcharazon bancare 

I) d non trova s n a cuna del e cond ? on dì esclusione dada gara elencate 
ne a t 13 delle legga 584/1977 sosttuta dati art 27 ditta leggi 
VI/1978 n 1 

Come prev sto della lag slaz one v gante ta r eh està d invito non vincola la 
stai one appallante 
Cop a megrale dall aw so d gara e pubblicata alt Albo pretorio di quatta 
Comune 
DBIS Res denta Mun e palo 3 marzo 1987 „ - , . , _ . « _ l t t a f a , » „ . 

IL SINDACO Vtttorlo Rutflnl 

Complimenti alla squadra e a tutti quelli che vanno sulle biciclette Atala. 
CLEMENT ALPINA RAGGI 
ITALMANUBRI REGINA EXTRA 
CASTELLI SPORT CERCHI NISI 
SELLE SAN MARCO COLUMBUS 

ALLARA BORRACCE 
M0D0L0 FRENI 
APIS I CAPPELLINI 
SILCA POMPE 

CALCATERRA vince la 
Nizza-Alassio e la tappa 
del Monte Pellegrino 
al Giro di Sicilia 

FREULER il G.P. Di Noto 

II CCSARt RH*m i c SP» VA V(Nt(A J» 

ofmego 
MAI* Ql< C NI MICCANCHf CCSARt R/{*n 1C SP» VA V(N£(A J» PADOVA tri 0*9 661688 
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È lo sport di tutti gli sport: 

correre, saltare, lanciare. 
Più Paesi nella Iaaf che 

nell'Onu. A Roma in estate 
Campionati del mondo: 43 titoli 

in nove giorni. Gesti naturali 
e una miriade di attrezzi. E un 

numero enorme di giudici 

l'Unità -
vestiti di bianco. C'è il 
congegno che misura il vento. 
Ci sono i blocchi di partenza. 
Si fa atletica all'aperto e 
al coperto e si sa di meeting 
vecchi di seimila anni. Prima 
di Cristo i professionisti già 
erano riuniti in una associazione 

Breve viagg 
dell'atletica legg 

Può nppnrlre straordinario e magari 
stravagante ma non lo è che 1 onu — 
OrgiinU/nvionc delle Nazioni Unite — 
non Mia l'organismo con più aderenti 
La Iaaf Federazione Internazionale 
dell'atletica leggera, ne ha di più La 
Iaaf conta Infatti la bella cifra di 170 

flaofil Ne conta più del Ciò (Comitato 
ntcrnazlonale olimpico) della Fifa 

CFcdercalclo internazionale) e apc-un-
to dell Onu 

La Iaaf quest anno offrirli ni suol as­
sociati la seconda edizione del Compio 
nati del mondo che segue quella Innu-
Rurale di Helsinki noli 83 SI ritiene the 
Daranno presenti duemila atleti di 100 
paesi altro record assoluto per una ma* 
nlfcstatslanc sportiva (e non solo) Dopo 
Helsinki si va a Roma sulla pista e sul* 
le pedane dello stadio Olimpico La 
scelta è porlctla dalla citta che è consi­
derala uno del templi dell atletica alla 
citta che In fatto di pubblico ha battuto 
record strepitosi col suo Oolden Onta 

L atletica e lo sport di lutti gli sport I 
suoi gesti sono naturali correre lan­
ciare una pietra saltare in lungo e In 
allo Correre voleva diro inseguire un 
nemico o scappare Volevo dire e vuol 
diro II piacere Ul esprimere un gesto 
naturale, Istintivo Un poliziotto elio In-
seguo un ladro esprime un gesto atleti-

Via col vento Ma non 
troppo Nel senso che se c'è 
troppo vento le corse del 
100, del SiOO metri e del 110 
ostacoli non danno record 
La regola dice che con un 
vento a favore pari a due 
metri al secondo II record 
ottenuto è valido Con un 
vento che soffia più forte 
l'atleta deve accontentarsi 
della vittoria Due metri al 
sciando equivalgono a una 
brewa di sette chilometri e 
duecento metri 

Sabato 24 gennaio a 
Pttrth, Australia, Il colosso 
giamaicano — naturaliz­
zato canadese — Ben Jo­
hnson corse 1100 metri In 
9"70 Quel «crono, apparve 
prodigioso perchè miglio­
rava di 23 centesimi II limi­
te mondiale di Calvin 
Smith La fantastica ga­
loppata non ha però per­
messo al possente atleta 
nordamericano di Impos­
sessarsi del primato mon­
diale perché sul bordo sini­
stro della pista c'era un 
marchingegno indispensa­
bile nelle gare di velocità 
l'anemometro DI cosa si 
tratto? DI uno strumento 
che misura la velocità del 
vento e se la velocità misu­
rata dà, appunto, qualcosa 
di più di due metri a favore 
Il tempo ottenuto non può 
esser considerato record 
Ben Johnson — che è stato 
alutato da un vento pari a 
3,80 metri al secondo — 
dovrà cercarsi un'altra oc­
casione e un'altra pista 

SI dimostra quindi che 11 
vento è Importante e che è 
altrettanto Importante II 
congegno che ne misura la 
velocità II campo dello 
sprint è diviso da polemi­
che Prendiamo, per esem-
glo, Il primato mondiale di 

alvln Smith, ottenuto II 3 
luglio 1983 a Colorado 
Sprlngs Quel giorno l'agi­
le nero americano corse la 
più breve delle distanze al­
l'aperto In 9"93, due cente­
simi In meno dell antico 
record ottenuto da Jlm HI-
nes — anch'egll nero, an-
ch'egli americano — al 
Olochl olimpici di Messico 
Il campo dello sprint è di­
viso da polemiche perchè 
c'è chi ritiene che non sia 
giusto considerare record 
assoluto un limite ottenu-

co naturale anche se lo hanno prepara­
to a farlo L uomo o la donna, che corre 
per prendere II tram a volo esprime un 
gesto atletico naturale 

E tuttavia questo sport naturale è 
anche I) più dotado di attrezzi E una 
cosa che può apparire curiosa solo se 
non si riflette sul fatto che I atletica è 
assai complessa Mancano 183 giorni 
ali avvio del Campionati mondiali d) 
atletica Sapete quanti titoli saranno 
assegnati In dieci giornî  Ne saranno 
assegnati 43 (24 agli uomini e 10 alle 
donno) Quarantatre titoli sono tanti e 
sono la prova anche dell evoluzione di 
questo sport complesso 

Quesia messe di titoli e divisa nelle 
specialità della corsa del salti e dei lan­
ci Se quindi osserviamo bene l'atletica 
ci accoi giamo che è si naturale ma pure 
sofisticata Oli attrezzi del calcio sono 
le porte II pallone gli indumenti le 
scarpe Oli attrezzi del rugby sono gli 
stessi ma 11 pallone è ovale e le porte 
sembrano gigantesche acca maiuscole 
Sono pochi rispetto ali atletica 

in un terreno per I atletica ci sono 1 
blocchi di partenza per I velocisti le pe­
dane del salti e del lanci I anemometro 
por misurare la velocità del vento I sac­
chi nella fossa di ricaduta del salto In 
alto e con I asta, le bai rlere della corsa 

con siepi gli ostacoli graduabili la ri­
viera 1 ritti con le asticelle por 1 salti In 
alto la fossa con sabbia per d salto In 
lungo E poi vi sono gli attrezzi degli 
atleti le scarpette chiodate per chi cor­
re, Il peso, Il martello, Il giavellotto, Il 
disco 

Per una partita di calcio sono suffi­
cienti tre giudici 1 arbitro e due guar­
dalinee Per un meeting di atletica per 
quanto ridotto sia di giudici ne servono 
decine L'arbitro In una partita di calcio 
è visibilissimo con la sua tenuta nera E 
spesso Influente perché l suoi errori 
possono addirittura modificare un ri­
sultato L'arbitro In un match di calcio 
è paciere, poliziotto, giudice, protagoni­
sta (anche se non lo vuole) Oli insulti 
che rimedia sono Innumerevoli e irripe­
tibili Credo che II Più mite sia «cornu­
to- I giudici dell'atletica sono vestiti di 
bianco e nessuno II vede Alcuni sono 
realmente Invisibili perchè lavorano In 
segreteria a preparare liste di partenza 
e altre Infinite ed essenziali .«.cartoffie 

Come vedete l'atletica riesce a esaere 
Il più naturale e II più complesso degli 
sport Qui vi diremo di alcune cose che 
fanno parte di questo mondo affasci­
nante Cose di cui si sa poco Che si ve­
dono, che sono visibilissime E che tut­
tavia quasi non ci si accorge che esista-

peso degli attrezzi 

• 6IAVEU.0TT0 
• MARTELLO 

kfl 7,25? 
kg 2,000 
kg 0 800 
kg 7,257 

Via col vento! Ma c'è 
un oggetto che «vede» 

to in altura E Colorado 
Sprlngs esattamente co­
me Città del Messico, è In 
altura Quel che si chiede è 
di separare I record divi­
dendoli in quelli ottenuti 
sul livello del mare o su pi­
ste non superiori, per 
esemplo, a 800 metri, e In 
quelli ottenuti con l'aiuto 
dell aria rarefatta e di una 
minore pressione atmosfe­
rica 

Calvin Smith fu fortu­
natissimo perche a Colora­
do Sprlngs non ebbe dalla 
sua solo I altitudine ma 
anche 11 vento visto che al­
le sue spalle soffiava una 
brezza bari a 1,4 metri al 
secondo 

La Iaaf è assai brillante 
e agile nelle questioni eco­
nomiche e sul problemi or­
ganizzativi — quando si 
tratta di Inventare nuove 
gare nessuno è più solleci­
to — ma su queste questio­
ni agisce eon sorprendente 
lentezza 

Il 9"70 di Ben Johnson, 
ovviamente, non può esse­
re considerato record per­
che sicuramente determi­
nato dal vento E d'altron­
de non è pensabile che In 
una specialità che annota 
miglioramenti di uno o 
due centesimi si possa mi­
gliorare un primato mon­
diale già favorito dall al­
tura, di 23 centesimi Ben 

Johnson resta quindi lega­
to al suo 9"9S ottenuto a 
Mosca nel corso del Good 
Wlll Qames Ecco, perche 
quel 9"95, ottenuto sul li­
vello del mare, non viene 
considerato primato mon­
diale? Mistero 

L'I aprile 1978 a Dallas, 
William Shoddy corse 1100 
In 9 87 Quel tempo formi­
dabile avrebbe migliorato 
di sette centesimi il record 
di Jlmmy Hines Ma 11 ve­
locista americano aveva 
avuto alle spalle un vento 
pari a 11,2 metri al secondo 
e cioè a una velocità orarla 
di undici chilometri e 400 
metri Era un pesce d apri­
le E d altronde William 

Gli attrezzi delle corse 
3000 SIEPI- 5 ostacoli per giro, uno dei quali con 

fossato GII ostacoli sono alti cm 91,44, il fos­
sato misura m 3,657 ed è profondo cm 76,2 
Sul tremila metri vi sono 35 ostacoli 

110 OSTACOLI 10 barriere distanti tra loro m 9,14 
All'inizio e alla fine vi sono due tratti piani di m 
13 72 Gii ostacoli sono alti m 1,06 

400 OSTACOLI 10 ostacoli distanti tra loro 35 me­
tri con un tratto iniziale di 45 e uno finale di 
40 m Le barriere sono alte cm 91,4 

11 19"94 è comunque supe­
riore al primato mondiale 
di Pietro Mennea (19 72 il 
12 settembre 1979 a Città 
del Messico) 

Sui 200 l'aiuto del vento 
è meno quantificabile che 
sui 100 dove si ritiene che 
un vento di un metro al se­
condo regali 9 centesimi, 
di due metri 16 centesimi e 
di tre metri 23 centesimi 
Sul 200 infatti un vento 
che spira nella direzione 
del rettifilo danneggia l'a­
tleta in fase di avvio e In 
curva 

Torniamo a Ben Jo­
hnson Se il canadese fosse 
stato così fortunato da tro­
vare un vento «legale» di 
due metri al secondo 
avrebbe corso i 100 in 9"82 
e avrebbe frantumato 11 li­
mite di Calvin Smith 

11 canadese nella scorsa 
stagione ha corso dieci vol­
te tra 9 95 e 10 '09 E I ere­
de di Cari Lewis il domi­
natore dei Giochi di Los 
Angeles, e sembra in grado 
di abbattere il record for­
tunato dell agile Calvin 
Diciamo che il tema del re­
cord legato al possente 
giamaicano emigrato al 
Nord è uno dei temi che 
annunciano la stagione dei 
secondi Campionati del 
Mondo Auguriamo al 
grande velocista di trovare 
un vento amico e una bella 
pista E di saper miscelare 
se stesso nella brezza e con 
le brusche carezze alla pi­
sta ai punto di ricavarne 
un miracolo Magari nel 
giorno della splendida sfi­
da a Carlo Lewis domenica 
30 agosto alle 19 nel bellis­
simo teatro dello Stadio 
Olimpico a Roma 

Una storia infinita 
che corre verso 

i lìmiti dell'uomo 

• • • 

Snoddy non ha mal corso 
nella sua non lunga carrie­
ra In tempi Inferiori a 
10"15 II secondo In quella 
gara da pesce d'aprile fu II 
del tutto sconosciuto cana­
dese Cole Doty (9 98) 

li meglio ottenuto con 
l'aiuto del vento sui 200 
metri e di James Sanford, 
un atleta che in genere si 
esprimeva al meglio sulla 
distanza corta (10 02 e 
9"88 con un vento, 2 3, di 
poco superiore al lecito) 
James Sanford corse I 200 
in 19' 94 11 7 giugno 1980 a 
Austin con I aiuto di un 
vento pari a quattro metri 
al secondo Da notare che 

Pagina a cura 
di Remo Musumecl 

Saltare In alto e In lungo è naturale In 
alto un po' meno perché esige, comunque, 
un gesto tecnico per quanto poco elabora­
to Si hanno prove databili al 3300 avanti 
Cristo, In bassorilievi egizi, di bambini 
che saltano sulle braccia lese di altri bam­
bini L'asticella non era ancora nata Ma 
l'atletica è ancora più antica, anche se si 
suppone che sia nata con l'uomo Sempre 
dall'Egitto si hanno prove che di gare di 
corsa organizsate a Memphis nel 3B00 
avanti Cristo 

Quando si ragiona dell'atletica e su 
quanto sia antica in genere ci si aggancia 
ai Giochi olimpici che però sono nati solo 
nel 776 sempre avanti Cristo Allora! Gio­
chi esprimevano una semplicissima mo­
nocultura la gara dello stadio e cioè una 
corsa lunga 190 metri II primo campione 
olimpico fu Coroibos 

L'atletica non si limita alla pista aperta 
Si corre, si lancia e si salta anche al coper­
to La più antica gara Indoor risale al 324 
e fu disputata in India tra i soldati di 
Alessandro il Grande E questa è la prova 
che I moderni in realtà hanno Inventato 
ben poco Hanno perfeziona to il gesto, de­
finito m maniera esatta norme e tecniche 
Ma I invenzione in sé — se vogliamo defi­
nire invenzione un gesto naturale come 
quello espresso dalle vane specialità del­
l'atletica — e antica come l'uomo, o quasi 
Prendiamo II professionismo L'atletica 
leggera non l'ha ancora codificato e, in­
fatti, la sua organizzazione internaziona­
le si chiama Iaaf che significa Federazio­
ne internazionale degli atleti dilettanti 
Non male come livello di ipocrisia Bene, 
nel SOavantl Cristo fu creata, in Grecia, la 
prima associazione tra atleti professioni­
sti 

L atletica fu sport per militari II lancio 
del già vellotto, per esempio, era perfetta­
mente funzionale alle esigenze belliche SI 
hanno notizie di test per soldati irlandesi 
nel terzo secolo dopo Cristo 

Siccome correre appariva troppo sem­
plice si pensò di disseminare la pista di 
ostacoli, proprio come accadeva per la 
caccia alla volpe in campagna Nacque 
cosi la corsa a ostacoli e la prima della 
storia fu organizzata nel 1854 a Eton 

La staffetta ha sempre affascinato U 
gente perche spettacolare accanita com­
battuta aspra Ma con le staffette nasce­
vano spesso controversie sul cambi Ha 
toccato il coUega per lanciarlo oppure l ha 
mancato? Per risolvere ti problema fu in­
ventato un altro strumento importante 
dell atletica il testimone o bastoncino Fu 
introdotto per la prima volta nel 1893 e se 
e vero che ha risolto molti problemi è an­
che vero che ha creato tantissimi dram­
mi Pensate all'atleta che e in testa e nel 
delicato attimo del cambio perde II prezio­
so strumento Un altro serio problema 
della staffetta fu risolto nel 1926 con 1 Isti­
tuzione delle zone di cambio 

E i blocchi dì partenza? E una delle più 
interessanti invenzioni dellatlettca per­

ché consente al velocista di caricarsi di 
forza e di esplodere ai segnale dello star­
ter catapultandosi sulla pista grazie a un 
punto d'appoggio Questo preziosissimo 
strumento tu perfezionato 1agll america­
ni George Bresnahan e Wll lam rutile nel 
1927 e introdotto nel vari campionati di. 
gli States due anni dopo Perfezionato «"la 
parola giusta perché l'ideatore degli «tar­
tina; Mocks tu, nel 1923, il grande velocista 
Charles Paddock, campione olimpico mi 
100 nel '24 e sei volte a 9"6 — primato ftf 
mondo — sulle 100yard La Iaaf, tuttavia, 
riconobbe l blocchi dì partenza solo liei 
1938 Burocrattl 

La corsa dell'atletica attraverso la sto­
ria si arricchisce di attrezzi, strumenti « 
tecniche a ritmo di cavalcata Nel "N U 
saltatore In alto sovietico Jurl Stepanovsl 
presentò nella pedana del salto con uni 
scarpa ortopedica e cioè romita di uni 
suola rinforzata, spessa L'anno dopo la 
Iaaf la bandi 

Il cronometraggio elettrico ha una sto­
ria complessa e abbastanza lunga Se f|# 
fece uso, ma ufficiosamente,già a Berlino 
nei '30 Ma comparve con la benedizione 
della sempre diffidente Iaaf nel '64, 0 
Giochi di Tokio II cronometro elettrico i 
un altro degli strumenti fondamentali 
nella storia e nello sviluppo dell'atletica. 
Nel "77 si decise dì non tener più conto deli 
record rilevati manualmente da allora 
solo primati elettrici 

Nel 09 tu ridotto ti settore del lanci del 
martello e del disco da 60 a 45 gradi Ber­
cile' Per via della pericolosità in aumento 
di questi sfrumenti che allungando la di­
stanza incrementavano il rischio di colpi­
re spettatori, atleti, funzionari o giudu)l 
Ridurre 11 settore significava restringere 
Il raggio dì azione 

Nel "72, al Giochi di Monaco, fu intro­
dotto un altro strumento notevole, un og­
getto per il calcolo del lanci lunghi seria 
perder tempo col classico metro. Si tratta 
di un riflettore prismatico che servendosi 
della trigonometria e di un computer in­
dividua e calcola la misura di caduta del 
disco, del giavellotto e del martello 

E una storia infinita Lo sapevate ch# 
esistevo il salto decuplo? Nel 1901 l'ameri­
cano B J Mulltgan raggiunse la raggilar-
det ole misura di 35 metri e 44 centimetri 

Esn.te\ano I lanci a due mani (la som­
ma det due lanci, prima con una mano e 
poi con J'aitra, dava il risultato) Ugello 
della pietra, Il tiro alla fune (sì, fexe parte 
dell'atletica e assegnò medaglie olimpi* 
che) 11 lancio del giavellotto alla spagno­
la una tecnica ingegnosa — e pericolosa 
perché il sottile attrezzo poteva anche fi­
nire tra il pubblico — basata sulla rota­
zione e sull'uso del sapone 

Dove ci condurrà questa storia infinita? 
Non credo che si Inventeranno nuove spe­
cialità, come accade alio sci alpino Assi­
steremo all'avanzamento del primati, alla 
nascita di nuove tecniche, alla eorsa ine­
sausta dell uomo verso i propri confini 

La legge e lo sport 
Tutti l riflettori coni è nitunle sono puntiti sugli sfidi 

per I -Mondiali- e sul dardo C ,prla \on bisogni pira di 
metìlican t He II provieni 1 deli impuntata i sportii i non M 
ferma né" iili scadenzi del 1990 tu w discusso pi iwidimcn 
to Ctsonoaltie molte esigi me ci sono! problemi degli hntt 
locali delle locletà sportnt «minori dilli nitrii i (o mi no) 
con cui I mutui \ erigono erogiu dalla Cassi Diporti t Pn 
Miti e dal Credito Spanno 

Ce'ttitta un indubbia t lolusiotu nella le gì sii/otu rilutila 
alla concessione dei mutui midiwrst questioni \c no rimi 
ste aperte Ci tengono spesso prosai t( if< ci u npprc sommiti 
degli ktUt locali e dm dirigenti dt III «K n ts\ sparine Un i 
riguarda appunto Iiterdtllepntuln di mutuo v/tssoan 
cora farraginoso m ilgridoqu ilcln recenti lolpod icitltra 
tore l altra le difficolta che incontrai itti, uionc delti hgL,c 

50/83 che da facolt) ni soggetti prdMistici (saiiota ed asso 
emioni sport ne) di ni hit di re mutui al Credito Sparino pi r 
I implmthtu i n IIJS i di I prescritto presupposto diI nqui 
sito della -persoti i/il 1 giuridica' 

Jl gruppo comunista delStnntoha recentemente presenta 
to uni proposta di legge (firmatari emetti e Morando p< r 
superare qui stl ostacoli II primo articolo ptwedt ihi il pire 
re del Coni pir impianti sino ad un importo di dm mili irdi 
sii espresso dii Coni proxmclalt nnztchC dil Comitato ini 
punti spcrtm ii ntnh clic continua Imcce id esprimere il 
proprio pareti per importi oltrt t dui miliirdt Ci spughìa 
mo Attuilnu lift si un progetto pre\ede uni spi sa non su 
perlort tu 500 milioni il pm re tee meo spetta al SisC^mi io 
Impi imi sport ni dtl toni) pro\incialt \iem poi ratificato 
dal Slsn lionate si suptra tale cifra è obbligatorio anche il 

Impianti 
sportivi 
e mutui: 
proposta 
di legge 
del Pei 

piren delCis Qui st ipriti provoca naturalmente un allun­
gane nto dei timp fqu nife proteste del Comuni perché le 
pn tic he sono troppo lunghe') che può essere abbreviato con 
la nottua chi proponi imo Si consideri che II tetto del 500 
milioni risile ad um \ccthia legge del 2 aprile 1968. allora un 
impunto di oltre tOO milioni tri un grosso intenento oggiè 
q li norma bit lume nto delle procedure perciò senza 
il* namenoh ugil ima dtl Coni attruerio ilSis flnoa 
di t irdi p rsti ittita p u costose giusto l ulteriore-oc 
i l i o ti ICi 

L liti if r p ti In i m mo tendt id aggirare I ostaco 
io eh II i ; rso I 11 f ir 1 , < o» imi modifica alla legge 
Istit it Ì di I Credito spr « n o del }(I'Ì? Lccocome permette 
ri d t i n tire il end to (e ot concedere mutui) indie a 
fi ori d sot iti pir iiiom (con capitile di almeno dicci 
miliardi per sil\ ìg nrduj li quìi i esercitino la locazione 

finanziarla (leasing) di quanto conseguito con 1 mutiti Ctrl 
Credito Sporti vo a fa vare di en U o soggetti che abbiano come 
scopo lo svolgimento di attivila sportive Potrebbe esiterei, 
così l interessamento di grossi soggetti come t /taMat, riri, 
ecc La destinazione delle opere rese disponibili con tal* fi­
nanziamento deve risultare da atto pubblico trascritto, i cai 
patti stano Immodificabili per un tempo pari almeno «ila 
durata del mutuo Qua/ora prima dei totale rimborso del 
mutuo ai tenia st una parziale o totale modini anione delìn 
destinazione dell impunto con esso realizzato il tao tratto 
san risolto e dil mutuitano sarà dovuta una penaie pari 
oli importo del mutuo ancora da rtmbor&art Se approvati, 
potremo ai ere una leggina snella masigmftcatna un aiuto 
concreto per 1 incremento della rete di impiantì sportivi 

o. n. 
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